
Gli anziani contro la Finanziaria 
Ci sarà lo sciopero generale? 


Roma invasa 
da 250mìla 
pensionati 


Si profila all’orizzonte uno sciopero generale di Cgil 
Cisl e Uil, o qualcosa di molto simile. Dal palco di S. 
Giovanni a Roma, dove si è s\'olla la manifestazione 
di 250mila pensionati contro la Finanziaria, Trentin 
avverte il governo che jxjtrebbe rendersi necessaria 
una «azione comune» di tutto il mondo del lavoro. È 
guerra fra confederazioni e lavoro autonomo per la 
sua opposizione alla «minimum tax». 


n governo 
deve ascoltarli 


BRUNO TRENTIN 



a straordinaria riu.scita di questa manitcstazio- 
ne lascia appena intrawcdere lo sforzo fino al 
sacrificio di migliaia e migliaia di lavoratori an¬ 
ziani che hanno affrontato ogni disagio per ri¬ 
trovarsi ancora una volta in piazza Sah Giovan¬ 
ni. La giornata di ieri 6 destinata a segnare una 
nuova fase deiriniziativa dei movimento sindacale. E 
questo per gli obicttivi che i pensionati hanno posto 
al centro della manifestazione e che lungi dall'essere 
una somma di rivendicazioni delle vano categorie 
che compongono l'univctso dei prensionati, riguar¬ 
dano diritti di ordine generale, come la riconquista 
del potere d'acquisto delle pensioni o come la difesa 
delle condizioni di vita delle più deboli e dei meno 
garantiti. La realizzazione di tali obiettivi coinvolge 
quindi l'intero mondo del lavoro. Dal successo o dal¬ 
l'insuccesso della lotta dei pcrìsionati dipenderà, in 
modo consistente, anche l'esito delle lotte contrat¬ 
tuali c della battaglia per l'occupazione dei lavorato¬ 
ri attivi. Questa 6 la prima ragione per la quale i pen¬ 
sionali, malgrado la forza imponente che riescono a 
mettere in campo, non possono essere lasciati soli. 
Ma vi è un'altra ragione, ancora più .sostanziale, che 
giustifica la nece-ssità di aprire, con la manifestazione 
di ieri, una nuova fase delle lotte sociali per i diritti 
contrattuali dei lavoratori e per l'occupazione. Mi ri¬ 
ferisco alla straordinaria lezione di solidarietà e di 
unità che i sindacati dei pensionati hanno dato a tut¬ 
te le forze del movimento sindacale, ma anche alle 
corporazioni e persino alle forze politiche, in troppi 
casi succubi delle tobbies corporative. Caso unico in 
Europa c nel mondo, il sindacato dei pensionati or¬ 
ganizza i lavoratori anziani di tutte le categorie e di 
tutti i settori, attorno ad obiettivi e rivendicazioni che 
mettono al primo posto la difesa dei più deboli c dei 
meno garantiti, la conquista di una eguaglianza effet¬ 
tiva dei diritti e delle opportunità, la nforma dello Sta¬ 
to sociale fondata su principi di trasparenza ed equi¬ 
tà. Sono principi che rischiano di essere quotidiana¬ 
mente smentiti da sussulti corporativi. Sussulti che 
investono anche categorie fondamentali del mondo 
del lavoro come quelle del settore deH'informazione 
o gruppi sociali come alcune categorie del lavoro au¬ 
tonomo che hanno latto dei ricatto e della minaccia 
del ricorso alla illegalità fiscale, un'arma di pressione 
che mette in questione gli stessi fondamenti di una 
democrazia moderna. Tutto ciò mentre la legge Fi¬ 
nanziaria in discussione al Parlamento, pur presen¬ 
tando aspetti apprezzabili, come il tentativo di intro- 
dunre criteri rigorosi nel governo del debito e della 
spiesa pubblica, manifesta clamorose carenze ed ini¬ 
quità nelle politiche del lavoro e dell'occupazione e 
nella riforma dello Stato sociale. 


T utti sanno, infatti, che in questa legge non vi ù 
nulla o quasi nulla, nò .sul piano degli stanzia¬ 
menti finanziari, nò su quello delle norme di 
accompagnamento. Sono interventi necessari 
per dare attuazione agli obicttivi strutturali del 
potenziamento del sistema formativo, di svi¬ 
luppo della ricerca e dell'innovazione. I ritardi in 
questi campi stanno all'origine della crisi devastante 
che investe la nostra economia e la nostra società. 
Ed erano obiettivi sottoscritti nell'accordo del 23 lu- 
■ glio di quest'anno. Tutti sanno, inoltre, che è stata 
stanziala una somma ridicola per fare fronte all'e¬ 
mergenza occupazione, particolarmente nelle regio¬ 
ni meridionali del nostro Paese. Tutti sanno che gli 
stanziamenti per il pubblico impiego contraddicono 
di fatto il diritto ad una contrattazione libera, anche 
se respionsabile. di tutti i iavoratori del pubblico im¬ 
piego. 

L'alternativa di fronte alla quale si trova il movi¬ 
mento sindacale, ma che investe direttamente anche 
le forze politiche democratiche e progressiste ò, a 
questo punto, quella della modifica della legge Fi¬ 
nanziana. ispirata a principi di rigore e solidarietà, fa¬ 
cendo cosi fronte alla crisi economica e sociale. Op¬ 
pure è quella di dare via libera ad nuovo assalto delle 
corporazioni, al sommarsi di nuove diseguaglianze, 
con pericoli non lievi per l'unità politica del Paese e 
per la convivenza civile. Per questo il movimento sin¬ 
dacate non può lasciare soli i pensionati, non può la¬ 
sciare soli, nella loro battaglia pier affermare il diritto 
alla contrattazione collettiva, i lavoratori del pubbli¬ 
co impiego. E soprattutto non può lasciare soli lo de¬ 
cine di migliaia di lavoratrici e lavoratori colpiti non 
solo nel loro posto di lavoro, ma nella stcs,sa speran¬ 
za di un futuro diverso. La manifestazione per l'occu¬ 
pazione e per la conquista di nuovi lavori, il 6 novem¬ 
bre, dovrà essere il primo approdo di un movimento 
di massa nel quale, intorno ad obiettivi unificanti e 
solidali, scendano in campo tutti i lavoratori attivi, 
dall'industria al servizi al pubblico impiego. Solo con 
questa prova di credibilità della nostra piena solida- 
netà agli anziani che hanno combattuto la grande 
battaglia dcH'aulunno caldo del 1969. potremo chie¬ 
dere loro di ritornare a manifestare con tutti gli altri 
lavoratori, a sostegno di una piattaforma unitaria per 
far uscire il Paese dalla crisi. 
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Il capo di stato maggiore a Bossi e Miglio: siamo attrezzati a difendere la Costituzione 
«Militari fedeli ai lumbard? Traditori». Maroni: protesteremo in Parlamento 


L’esercito contro la Lega 


Canino: «Impediremo la secessione» 


Craxi dal nemico Di Pietro 
«Racconterò tutto sui partiti» 



Il generale Goffredo Canino, capo di stato maggiore 
deH'esercito: «Ogni ipotesi di secessione del paese 
non può che incontrare la nostra opposizione. Il fat¬ 
to è che anche Bossi e Miglio fanno molta confusio¬ 
ne, accelerano e frenano... Quei militari che non la 
pensano così sono da considerare ai miei occhi, ma 
non solo ai miei, dei traditori». Maroni: «Con genera¬ 
li di questolipo, non temiamo colpi di Stato». 


STEFANO POLACCHI GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA II generale Goffre¬ 
do Canino, capo di stato mag¬ 
giore dell'esercito, è entrato ie¬ 
ri nell'agone politico. Lo ha 
fatto parlando della Lega: «Noi 
siamo un esercito nazionale, 
abbiamo giurato fedeltà allo 
Stato unitano. Quindi ogni ipo¬ 
tesi di secessione del paese 
non può che incontrare la no¬ 
stra più totale e recisa opposi¬ 
zione. Il latto È che anche Bos¬ 
si e Miglio fanno molla confu¬ 
sione, accelerano e frenano, lo 
però pcn.so che a forza di evo¬ 
care il peggio... Poi alla line 
fermare l'automobile avviala 
può diventare molto difficile». 


Ancora; «Quei militari che non 
la pensano cosi e che sarebbe¬ 
ro fedeli, come dice Miglio, al¬ 
la Lega Nord sono da conside¬ 
rare ai miei occhi, ma non solo 
ai miei, dei traditori e niente al¬ 
tro». Sortila inaspettata e ano¬ 
mala. Cui ha replicato, ironica¬ 
mente, il capogruppo della Le¬ 
ga a Montecitorio, Roberto Ma¬ 
roni: «Finché ci saranno gene¬ 
rali cosi, in Italia non avremo 
da temere colpi di Stato. In 
ogni caso, la Lega presenterà 
un'interrogazione. Vogliamo 
evitare discriminazioni per i 
giovani leghisti che fanno il 
servizio militare». 
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I post sovietologi stanno correggendo il uro. Assodato che i 
ribelli della Casa Bianca erano cattivi, c'ù qualche certezza 
in meno sulla bontà di Bons Bottiglia, cui iracondia, dap¬ 
prima svenduta all'Ovest sottoforma di «ira dei giusti», co¬ 
mincia a ncordare più da vicino le vecchie abitudini asiati¬ 
che; tradotte in veneto, «faso tuto mi». Forse l'informazione - 
questo mito laico della civiltà borghese oggi addirittura ve¬ 
nato, grazie all'onnipresenza telematica, dì ultrapoten reli¬ 
giosi - dovrebbe munirsi, di qui in avanti, di un'arma in più- 
Pumiltà. Il giorno che uno di quei signon che n incaricano, 
dallo studiolo di un telegiornale, di mettere ogni .sera le bra¬ 
ghe al mondo, dovesse comparire in video per dichiarare: 
«Non ci ho capito un'acca, la faccenda è complicata, meglio 
tacere per non dire frescacce». sarà un giorno molto felice 
per l'umanità. Il mondo è tutto imbragato dalla cosiddetta 
rete deirinformazione. ma pare starci stretto. Sembra un 
enorme squalo avvolto in una coperta airuncinctto. Un bel 
colpo di zanne, evia; partilo per chissà dove, mentre i com¬ 
mentatori tornano a casa a rammendare il loro fragile ma¬ 
nufatto. 

MICHELESERRA 


Il ministro deirindustria aveva attaccato il presidente dellìri 

Batta^ sulle privatizzazioni 
Ciampi è con iWli contiro Savona 


«Prodi ha la mia piena fiducia»: Ciampi si schiera coi 
presidente dell'lri dopo un duro attacco di Savona, 
il ministro dell'Industria aveva accusato Prodi di non 
seguire le direttive del governo in tema di dismissio¬ 
ni e di star conducendo la privatizzazione di Comit 
e Credit in modo poco lineare. Ma alla fine ha dovu¬ 
to fare retromarcia. Dietro lo scontro la pressione di 
Mediobanca contro le publiccompany. 


I due nemici si incontrano. In gran se¬ 
greto Bettino Craxi e Antonio Di Pietro 
si sono visti ieri a Roma. Un colloquio 
durato due ore e voluto dall’ex segre¬ 
tario del Psi, primo di una serie di fac¬ 
cia a faccia che si terranno in date da 
definire. Che cosa si sono detti, dopo 
mesi e mesi di arroventate polemi¬ 


che? «Da questi colloqui potrà essere 
stabilita la verità storica sui finanzia¬ 
menti di tutti i partiti» sentenziano i 
suoi avvocati difensori Enzo Lo Giudi¬ 
ce e Nicolò Amato, ex direttore degli 
istituti penitenziari. Bettino Craxi, in 
pratica, ha annunciato che racconte¬ 
rà tutto quclloche sa. 
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GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA Privaliz.zazioni: 
caos nel governo, bufera sull'l- 
ri, figuraccia per il mir.islro del- 
l'Induslria Paolo Savona. Una 
giornata di fuoco, quella di ie¬ 
ri. al termine della quale è 
uscito da vincitore proprio Ro¬ 
mano Prodi; invece di andar¬ 
sene daU'lri come pure aveva 
meditato. Prodi si è ritrovato in 
serata rafforzalo dalla confer¬ 
ma della «piena fiducia» di 
Ciampi. Tulio è inizialo nel pri¬ 
mo pomeriggio quando i video 
delle agenzie hanno comin¬ 
cialo a lanciare una «nota» di 
Savona con cui il ministro at¬ 
taccava Prodi accusandolo di 
. ur-v?»' 


fare di lesta propria in tema di 
privatizzazioni, di non tener 
conio delle indicazioni del go¬ 
verno che mai avrebbe deciso 
di dar vita alle pub/ic company. 
Dietro lo scontro il destino del¬ 
la Comil: nelle mani di Cuccia 
o fuori del suo potere? Attacca¬ 
lo, Prodi ha minaccialo di di¬ 
mettersi. Ma Ciampi ha fatto 
sapere che la linea del presi¬ 
dente deiriri è stata pienamen¬ 
te condivisa, e all'unanimità, 
dai ministri interessati. E a que¬ 
sto punto a Savona non é rima¬ 
sto che tornare a cuccia; «Non 
ho mai voluto esprimere sfidu¬ 
cia a Prodi». 
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HI Sarà che sono icnorante come 
una talpa, ma di quello che succede 
nel mondo in questi ultimi tempi io 
non ci capi.sco un bel mente. Mi vergo¬ 
gno veramente ma. nonostante le 40 
ore di televisione sui fatti di Mosca so¬ 
no proprio a zero. Non saprei dire una 
parola. Chi sono i buoni? Chi i sovver¬ 
sivi? E io da che parte devo stare"^. So¬ 
no stato inehtoaato per 15 ore nella 
notte tra domenica e lunedì e poi lutto 
lunedì e parte di martedì nudo e solo 
con un tragico piatto di spaghetti aglio 
olio e peperoncino e una torta di mele 
micidiale di fronte alla tv. Ho ascoltato 
dibattiti, ho sentito pareri di espertissi¬ 
mi, ma se rni facessero qualche do¬ 
manda non ne uscirei vivo. Le cose so¬ 
no due* la prima, che è la più probabi¬ 
le, è che IO sono veramente di una 
Ignoranza agghiacciante e la seconda 
è che i commentatori o parlano un ita¬ 
liano per me incomprensibile o anche 
loro non avevano le idee mollo chiare. 
So per esperienza che chi sa bene una 
cosa la spiega bene e facilmente. Loro 
per me arrancavano penosamente. Se 
volete io VI posso raccontare solo 
quello che ho visto non certo quello 
che ho capito. Prima nottata. Nella 
piazza di fronte al Parlamento, la co¬ 
siddetta Casa Bianca, non c'erano i 
giovani che in genere fanno le rivolu¬ 
zioni, ma solo gruppi di vecchi armati 
di spranghe di terrò mal vestiti e infe¬ 
rociti che giravano per la piazza come 
malati di mente, poi di colpo si avven¬ 
tavano contro qualche disperato lo fa¬ 
cevano a pezzi con una ferocia che 
solo noi vecchi conosciamo. Poi sono 
arrivate accolte da applau.si delle au- 


I cannoni di Mosca 
e l'oro 
di Poggiolini 



PAOLO VILLAGGIO 


toblinde con la bandiera ross<i: ecco 
ho pensato io è arrivato resercito rus¬ 
so, invece no non c’erano dei carristi 
regoian, ma .solo dei fascisti, degli an¬ 
tisemiti vecchi anche loro disposti a 
menare le mani. Ogni tanto qualcuno 
che passeggiava veniva preso a calci e 
lo buttavano per terra c lui perdeva 
molto sangue, lo soche nella grande e 
famosa rivoluzione di ottobre le ban¬ 
diere rosse erano Temblema del futu¬ 
ro, il sol deH'awenire; qui invece quel¬ 
le stesse bandiere difendevano il pas¬ 
sato. come i gagllardelli neri fascisti 
nelle spedizioni punitive dei picchia¬ 
tori di casa nostra. Ho comincialo a 
sospettare che quei poveri vecchi do¬ 
po selt'antanni di socialismo reale 
non erano più in grado di accettare di 
essere immessi in una logica occiden¬ 
tale competitiva. Non volevano la pro¬ 
stituzione. non volevano la droga, in- 
somma avevano un atteggiamento da 
veri e autentici conservatori della più 
bell’acqua. 

Tutto questo è durato un giorno c 


una notte, poi d’improvviso un grande 
impressionante silenzio s’è sentito un 
cupo stranissimo rumore di onda di 
piena c la gente scappava perciìó sta¬ 
vano arrivando i soliti lugubri carri ar¬ 
mati russi, non con le bandiere ro.sse 
ma con il nuovo tricolore delia nuova 
democrazia, l camarmalì si sono fer¬ 
mali di fronte al Parlamento, i vecchi 
con le spranghe erano scappali lutti, i 
carri, come dinosauri, sono stali fermi 
un dieci minuti poi hanno sparato una 
cannonata contro it Parlamento russo 
in seduta plenaria. Pensate che effetto 
avrebbe fatto in Occidente, se dei carri 
armati dell’esercito inglese avessero 
sparato due cannonate contro West- 
minster, la camera inglese piena di de¬ 
putati e .se Major ave.sse fatto arrestare 
lutti 1 sopravvissuti compresa la That- 
cher. anche lei con le mani dietro la 
nuca. Il palazzo ha preso quasi subito 
fuoco e 1 sopravvissuti «non si sa quan¬ 
ti sono i morti» sono usciti quasi subi¬ 
to, avevano lutti le mani dietro la nu¬ 
ca. era una lunga fila. La cosa più im¬ 


pressionante era che erano tutti mal 
vestiti, poveri e spaventatissimi. Poi lo 
zar Boris ha abolito i diritti civili, ha 
censurato i giornali ha istituito il copri¬ 
fuoco nella zona di Mosca, i carri ar¬ 
mati sono rimasti 11 in silenzio sembra¬ 
vano quasi dei brontosauri e i poveri 
eterni sudditi si sono rintanali, nelle 
loro case nelle quali coabitano da 
quasi 60 anni. Così è finito lutto: cioè 
Id democrazia è stala fortunatamente 
difesa e rimessa in piedi. L'ha detto 
anche Clinton con grande soddisfa¬ 
zione e l’hanno subito ribadito Mitter¬ 
rand e Spadolini, io vi confesso che 
non vorrei essere un cittadino di que¬ 
sta nuova democrazia. 

Passando di palo in frasca mi ha 
emozionato molto il forziere di Pog- 
giolini che la moglie ha detto candida¬ 
mente essere fruito dei loro sudati ri¬ 
sparmi. Sinceramente non mi hanno 
scioccato i 400 miliardi in conti cor¬ 
renti in Svizzera e in ogni parte del 
mondo, ma il forziere fiabesco, tipo 

§ uello delle storie dei pirati di Salgari. 

rocche d'oro, collane, lingotti, penne 
d’oro, accendini d'oro massiccio, ma 
soprattutto cascale di monete. Monete 
romane d'oro, aquile russe d'oro. Si¬ 
gnor Poggiolìni cerchi di capire un di¬ 
sgraziato come me. ma se lei avesse 
voglia di rendere felice un povero vec¬ 
chio morente come me. mi faccia ver 
nire a immergere le mani con voluttà 
in mezzo alle monete d’oro, soprattut-. 
to le aquile russe mi attirano mollo. 
Verrei a casa sua quando Lei lo desi¬ 
dera Le rubo solo un quarto d’ora del 
suo prezioso tempo. Lo taccia per pie¬ 
tà lo non rubo! 


Aìdìd 
pronto 
a trattare 



Aidid accetta il ces¬ 
sate il fuoco che 
Clinton gli aveva of¬ 
ferto scavalcando 
l'Onu. Il segretario 
generale delle Nazio¬ 
ni Unite Boutros Gha- 
li è infuriato. 
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Preso 
il regista 
della strage 





Salvatore Madonia, 
già in carcere, sareb¬ 
be il killer di Libero 
Grassi. Salvatore Pro¬ 
feta. arrestato in To¬ 
scana, sarebbe l’orga¬ 
nizzatore della strage 
di via D'Amelio. 
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Heinz Timmermann 

studioso dei paesi dell'Est 


«Un solo uomo non salverà la Russia» 


WB COLONIA. Ogni volta che 

e li eventi precipitano nelia ex 
mone sovietica, precipitano 
anche (nel loro piccolo) die- 
bo la modesta facciata di que¬ 
sta casa nel quartiere di Eh- 
renleldt, a Colonia. All'Istituto 
federale per gli studi sulle so- . 
cietà dell'est si vivono giorni 
intensi, con gli occhi fìssi su . 
Mosca ma aiKhe sulle altre 
capitali dell'ex Urss e. per 
quanto è possibile, sulla ster- / 
minata Mnfena deirunpero 
che fu. La stanza di Heinz /> 
Hmmermann è sommersa da 
carte, documenti, giornali. Lo 
studioso (come si chiamano i 
«sovietologi» da quando l'Urss 
non c'è piu?) ha appena scrit¬ 
to un rapporto su Kaliningrad. \ ' 
avrebbe dovuto essere a 
Omsk. in Siberia, propno nei 
due giorni della battaglia di 
Mosca e ora si prepara all'en- ~ 
nesimo giro nel paese dei suoi 
studi. ' <. 

Sw* !a Rnada nD'Inblo rU 
oaa Inedila campagna dei- 


«L’Occidente può accettare un regime 
presidenziale forte in Russia, ma a patto 
che sia controbilanciato da un potere 
democratico». È il giudizio di Heinz Tim- 
mermann. membro dell'Istituto federale 
per gli studi sulle società dell'Est di Co¬ 
lonia, acuto osservatore della realtà rus¬ 
sa. «Eltsin deve ndare dignità ai partiti e 


ai gruppi che npudiano la violenza», ag¬ 
giunge Solo a queste condizioni sono 
possibili, spiega, elezioni regolan a Mo¬ 
sca. Bisogna essere consapevoli, quindi, 
che un solo uomo non sarà in grado di 
salvare la Russia. «Il gesto di Eltsin non è 
stato legale, ma legittimo. Ora però deve 
dare forti garanzie democratiche.. » 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


Abolita 
la guardia 
d'onore 
al Mausoleo 
di Lenin 
restano 
gli addetti 
alle pulizie 



SI. È molto importante che Elt¬ 
sin abbia mantenuto la pio- - 
messa di convocare le elezio¬ 
ni. Certo, c'è il problema della 
legge elettorale. Essa deve ol- f 
friie uguali chances a tutte le . 
forma^ni poliuche che npu- - 
diano la violenza. Tutte deb- ' 
bono, per esempio, potersi f 
esprimere sui media Non va % 
bene il monopolio di questi ^ 
giomi. nè che venga esercitata 
la censura. Si può anche capi- 
re che ci sia stato un certo ' 
caos, ma l'occidente deve « 
pretendere che il processo ' 
elettorale sia.coriettq, che ab¬ 
biano accesso ai mezzi d'in-,. 
formazione anche le forze ^ 
che non necessariamente so¬ 
no con Eltsin. 

Noi Namo abttiiall a Menti- 
flcaie le elezloal con I parti¬ 
li, mala Rnada... 

. non CI saranno liste eletto¬ 
rali corrispondenti a f^rtiU, 
come da noi. In Russia esisto¬ 
no, al massimo, dei «protopar- 
titi» e pochissimi hanno una 
presenza fuon da Mosca lo 
credo che si formeranno dei 
blocchi, tendenze diverse che 
si accorperanno per esprime- ■ 
re liste e candidati. Per quel i 
che si può prevedere, ci sarà i 
un blocco intorno alle posi¬ 
zioni di «Russia democratica», 
diciamo i radical-democratici, 
un altro intorno alle forze eco¬ 
nomiche che spingono di più - 
per le pnvaliaózioni: un altro 
ancora che si formerà intorno 
a quelle che finora sono state 
chiamate le forze <entnste», 
le quali vogliono un cammino 
più lento sulla via delle rifor¬ 
me economiche Ci sarà infi¬ 
ne un quarto campo, ma qui è 
tutto più incerto, ed è quello I 
di chi è in forte opposizione a ' 
Elisin ma che comunque npu- ' 
dia la violenza £ difficile pre- | 
vedere come si articolerà que- ' 
sto quarto blocco perché ' 
adesso alcuni dei gruppi che ' 
lo formerebbero sono proibiti 
o comunque in grosse difficol¬ 
tà Ma SI può pensare, e ci si -1 
deve au^rare, che il presi¬ 
dente non proibisca i gnippi 
di opposizione che npudiano ' ' 
laviolenza , -, - 

E le dedoni preddenzlaU 
«aiamio hMcNe? Quando? 
COOM? 

Stiamo alle promesse Eltsin 
ha detto la prossima primave¬ 
ra o verso l'estate. Si può im- 
magmare un compromesso 
per CUI SI tengano a marzo o 



aprile Comunque non con¬ 
temporaneamente alle parla¬ 
mentari, aiKhe se in teona, e 
se la situazione si stabilizzas¬ 
se - 

Negli oMmI gtoml qualcu¬ 
no, anche In America, ha 
avuto dei ripoisamcnti. Si è 
detto che a Ettafn d sarebbe 
potuto chiedere più garan¬ 
zie in cambio dell'appoggio 
che gU è stato doto. La con- 
temporaneitù dei due voti 
poteva essere urm di queste 
garanzie? 

Non credo che l'occidente 
debba porre condizioni cosi 
concrete, addirittura sindaca¬ 
re sulle date Credo che deb¬ 
ba insistere su premesse ge¬ 
nerali Per esempio, far capire 
che SI può accettare un regi¬ 
me presidenziale forte in Rus¬ 
sia, ma che questo dev'essere 
controbilanciato m un equili- 
bno democratico e fondato su 
una certa divisione dei poten, 
che dev'essere assicurata la li¬ 
bertà di stampa e che la futura 
Costituzione deve prevedere 
l'indipendenza della magi¬ 
stratura 

Che succederà se U nuovo 
parlamento aurè andi'esso 
in maggioranza ostile a Elt¬ 
sin? 

La Russia non ha imboccato 


una strada a senso unico che 
la porterà necessanamente 
verso un modello istituzionale 
democratico di tipo occiden¬ 
tale Ammesso, oltretutto, che 
un tale modello esista perché 
all'ovest CI sono regimi parla- 
mentan, ultraparlamentan, 
presidenziali, tuli in egual mi¬ 
sura democratici No, in Rus¬ 
sia ci sarà, credo, un processo 
stop andgo, con fasi di grande 
insicurezza e pencolose tur¬ 
bolenze Penso, comunque, 
che la futura Costituzione in¬ 
dicherà un sistema fortemen¬ 
te presidenziale e che al presi¬ 
dente, se non nuscirà a trova¬ 
re un'intesa con il parlamento 
sarà riconosciuto il potere di 
scioglierlo. L'importante, ov¬ 
viamente. è che la Costituzio¬ 
ne prescriva il lasso di tempo 
entro il quale si dovrà tornare 
alle urne lo comunque non 
sono propno sicuro che Eltsin 
non avrà una maggioranza 
nel nuovo parlamento Consi- 
denamo il vecchio, quello che 
è stato sciolto c'era la com¬ 
ponente di Russia democrati¬ 
ca e dall'altra parte i naziona- 
listi-comunisti, il centro si è 
spaccato lo penso che una 
buona parte di questo centro 
finirà sulla pnma componen¬ 
te, diciamo sull'asse Eltsin- 
Cemomyrdln. e una parte mi¬ 


nore verso I nazionalisti-co- 
munisti Anche se è difficile 
dire che succederà in questo 
campo, il quale fino alle ele¬ 
zioni sarà disorganizzato e nel 
futuro parlamento sarà sotto¬ 
rappresentato nspietto al suo 
reale peso nella società 
Che è folte In quali strati? 

In certi livelli dell'esercito (la 
sedicente Unione degli uffi¬ 
ciali è stata sciolta ma non è 
certo scomparsa) tra i mano- 
gers delle industne obsolete 
che non hanno speranza di 
sopravvivere alle nforme e 
nelle campagne, che come 
sempre non ce la fanno a sta¬ 
re al ritmo delle trasformazio¬ 
ni 

Con questa opposizione du¬ 
ra Eltsin poM arrivare al¬ 
meno a un modus vivendi? 
O potrà essa stessa demo¬ 
cratizzarsi? 

SI e no Cè una parte che 
evolve verso un modello poli¬ 
tico che nfiuta la violenza, e 
con essa il presidente dovreb¬ 
be confrontarsi Ma in Russia 
c'è, e presumibilmente reste¬ 
rà, una componente che non 
esclude la violenza, non solo 
sul piano interno ma anche 
nel rapporto con alcuni degli 
stati vicini Subito pnma dello 
scioglimento del parlamento 


abbiamo visto una grossa ma¬ 
nifestazione per la restaura¬ 
zione deU'Urss e ad essa Kha- 
sbulatov aveva inviato il suo 
saluto Con queste posizioni 
evidentemente il dialogo non 
è possibile, ed es.se sono rela¬ 
tivamente forti Per questo 
dobbiamo aspettarci albi 
scossoni 

Anche Eltsin è un fattore di 
eccessiva polarizzazione... 

Una cosa interessante, che in 
occidente è stata poco osser¬ 
vata, è il rafforzamento della 
posizione di Cemomyrdin, il 
quale ha giocato un ruolo im¬ 
portante. diebo le quinte ma 
anche apiertamente, nel nego¬ 
ziato con l'esercito Cemo- 
myrdin, un giorno, poUebbe 
essere l'alternativa a Eltsin, 
oppure il suo successore e 
rappresenta un arco di posi¬ 
zioni più ampio, è una perso¬ 
nalità maggiormente in grado 
di mediare 

Però oB’ovest c'è una certa 
diffidenza verso di lui; si di¬ 
ce che è l'uomo dell'appa¬ 
rato mUitare-indiistrialc. 

E la solita ambivalenza Certo. 
Cemomyrdin può essere un 
freno alla radicalità delle nfor¬ 
me E però abbiamo visto che 
le nforme radicali, nel modo 
in CUI se le era immaginate 
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lloccidente non funzionano 
Cemomyrdm potrebbe essere 
I uomo di una evoluzione più 
graduale forse più realistica 
Ripeto pouebbe. 

Torniamo ai presMenztaii- 
smo. SI è detto; gollismo al- 
larussa... 

SI E non credo che sia una 
prospettiva cattiva per un pae¬ 
se che non ha una tradizione > 
democratica e la cui mentalità 
collettiva non è strutturata su v 
un sistema che in occidente 
ha impiegato decenni, se non 
secoli, a diventare maturo Un . 
gollismo russo, perché no? A 
patto, però, che ci siano quei 
contrappesi democratici di 
CUI parlavo prima D'altronde 
il presidenzialismo è la ten¬ 
denza in quasi tutti gli stati 
della Csi, a cominciare dall'U¬ 
craina e dalla Bielorussia Cer¬ 
to è una tendenza ambiva¬ 
lente può evolversi verso la 
dittatura o verso la democra- 


Un «gollismo obbligato» 
perche le riforme economi¬ 
che necessarie sono tanto 
dnre che solo un potere for¬ 
te le può fare, oppure per¬ 
ché in Russia non c'è anco¬ 
ra uiu cultura democratica, 
ci vuole una fase di passag¬ 
gio? 


È ovvio che non possiamo 
aspettarci a Mosca una cultu¬ 
ra politica di bpo occidentale 
Abbiamo il dintto però di 
aspettarci un sistema che crei 
le condizioni per I instaura¬ 
zione di una economia socia¬ 
le di mercato Questo nchiede 
una mano abbastanza forte e 
per rendersene conto ba.sta 
vedere quali e quante resi¬ 
stenze erano venute dal parla¬ 
mento disciolto contro misure 
che pure sono ineludibili se si 
vuole andare verso l'econo¬ 
mia di mercato Si può capire 
allora, perché l'esigenza di 
una forte presidenza Che da 
sola non basta intendiamoci 
in Ucraina c'è questo potere, 
ma è esso stesso che blocca 
l'evoluzione Un sistema cui 
l'occidente deve dare il suo 
appoggio nella misura in cui 
esso è controbilanciato de¬ 
mocraticamente e - aggiungo 
ora - in cui tende davvero a 
creare un'economia socio/edi , 
mercato L'occidente, nel suo 
appoggio, dovrebbe pone un 
accento molto più forte sul so- 
aale Non solo aiuti matenali 
per I poven e gli svantaggiati, 
ma aiub e know-how per la 
creazione di una effettiva rete 
sociale assistenza, assicura¬ 
zioni sociali, strutture sanita- 
ne 

Sbaglia quindi chi pone 
condizioni Upo quelle del 
Fondo monetario? 

Il modello «radicale* del Fon¬ 
do monetano è concettual¬ 
mente fallito L'abbiamo visto 
in Polonia, dove alle elezioni 
hanno vinto I comunisti nnno- 
vati La Russia va considerata 
senza rigidità Per esempio, 
bisogna guardare tutto il qua¬ 
dro delle posizioni polibche, 
vedere le forze diverse che so¬ 
no schierale uon il governo, 
ma anche l'opposizione, le 
possibili altemabve. -, 

Finora invece l'eiTore ebe 
si èfatto con la Rnssiaè Ma¬ 
io sempre quello di pnntare 
tutte le carte an un nomo, se 
poi fafliace o sbaglia—È sta¬ 
to cosi con Gorbadov e ora 
è stato impressionante il 
coro del conformismo con 
Eltsin, l'approvazione in- 
condirionala, anche un 
po'Ingenna, di qualunque 
cosameesse. 

Giusto Dopo lo scioglimento 
del parlamento bisognava ra¬ 
gionare su pochi e chian pnn- 
clpi Pnmo nessuno in occi¬ 
dente può essere <ontento» 
se un parlamento, come che 
sia, viene sciolto d'autontà 
Secondo è vero però che 
queU'ossemblea era stata elet¬ 
ta in regime di partito unico 
non era rappresentativa della 
situazione attuale e bloccava 
ragionevoli nforme, mentre 
Eltsin è stato eletto democrati¬ 
camente e confermato da un 
referendum che ha approvato 
non solo lui ma anche (e non 
era affatto scontato) la sua^ 
politica economica II suo ge¬ 
sto non era legale ma è stato 
legittimo Però invece di spo¬ 
sare ogni sua mossa avremmo 
potuto dire che noi ncono- 
sciamo questa legittimità ma 
per pnma cosa chiediamo 
che venga esclusa per il futuro 
ogni ipotesi di rKorso alla vio¬ 
lenza per seconda cosa vo¬ 
gliamo garanzie sul contrap¬ 
peso democratico E per terza 
cosa affermiamo la nostra in¬ 
tenzione di dialogare con tut¬ 
ti 
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Gli attori lo fanno sempre, ma a teatro 



M In Tv SI fa poco teatro 
Quante volte s'è detto, spiesso 
con toni di esacerbato nmpro- 
verol Nel corso di quaranta av¬ 
venturosi anni catodici s è pas¬ 
sati dall'overdose dell'epoca 
del canale unico in bianco e 
nero, alla conclamata carenza 
della moltitudine di reti colora¬ 
te È successo perché la televi¬ 
sione ha nel frattempo cercalo 
- e forse in parte trovato - un 
suo specifico 11 teatro era 
un'altra cosa, aveva un lin¬ 
guaggio ed uno scopo diversi 
Certo che il teatro è cultura, 
chi lo mette in dubbio^ Ma si 
espnme attraverso schemi e 
modi che poco si adattano alla 
Tv E perciò la Tv fa poco tea¬ 
tro. cosi occupata com'è a 
mantenere (con alterne fortu¬ 
ne) una contemporaneità di 
linguaggio e di eventi II teatro 
ha dei «classici» La televisione 
deve cominciare ad averne an¬ 
che lei dei propn autonoma¬ 
mente, senza cercare simbiosi. 


sinergie e supporti A proporre 
I <lassici teatrali» ci pensano 
soprattutto gli Stabili non c'è 
annata che non abbia i suoi 
Shakespeare, Pirandello e Gol- 
doni (quest'anno un po di più 
perché sta per chiudersi il bi- 
centenano della morte e certe 
cose sembra sia meglio farle a 
caldo diciamo) Sulla funzio¬ 
ne culturale di quel teatro non 
SI hanno dubbi Qualche per¬ 
plessità perù lo scorrere dei 
cartelloni stag'onali in corso la 
provoca che anno è’Potrebbe 
essere un qualunque anno di 
questo secolo Cos'é questo 
eterno presente culturale pro¬ 
posto dagli accademici tea¬ 
tranti’ Che senso ha’ I teatn 
stabili poi, accanto alla dizio¬ 
ne un po menzognera (pier 
essere stabili girano un po' 
troppo), aggiungono una spe¬ 
cificazione regionale teatro 
stabile del Friuli o dell Umbna 


ENRICO VAIME 

o di dove volete Da cosa si de¬ 
ve capire e dedurre la colloca¬ 
zione geografica dello stabile’ 
Le programmazioni sono ana¬ 
loghe se non identiche fra loro 
a prescindere dalle regioni E 
allora’ Eallora volevo dire che. 
in mezzo a tanta confusione 
settonale, non ci si deve stupi¬ 
re se anche la Tv (di Stato per¬ 
ché l'altra se ne infischia) evita 
il repellono teatrale ntenendo- 
lo inefficiente e forse (a pre¬ 
scindere dal malinteso ncatio 
culturale) antistonco Solleci¬ 
tata da alcuni sosteniton del 
•teatro ad ogni costo», la Rai ha 
ntagliato uno spazio sulla se¬ 
conda rete (al lunedi palco¬ 
scenico) fra 1 più instabili 
continue vanazioni di titoli e 
orar non hanno certo giovato 
all'affezione degli utenti La 
cosiddetta prosa c era o non 
cera chi poteva garantirlo’ 
Slittava e saltava come una 
scheggia L Auditel registrava 


alterni e modesti gradimenti, la 
cntica non nievava gli eventi se 
non per sottolinearne la casua¬ 
lità 

E invece forse sarebbe valsa 
la pena di notare l'errore di 
fondo il teatro, tolto dalla sua 
collocazione naturale, rivelava 
un inadeguatezza al telescher¬ 
mo ormai intollerabile Ritmi 
lenti (perché teatrali appun¬ 
to) , recitazione che sembrava 
antica perché pensata per una 
platea fisicamente presente e 
collocata alla distanza tradi¬ 
zionale La cattiva coscienza si 
placava con la messa In onda 
di commedie che non aiutava¬ 
no li teatro, il suo pubblico il 
suo consumo né rispondevano 
ad una programmazione me¬ 
ditata. mirata. Il teatro si faccia 
in teatro E possibilmente in 
sintonia con questi tempi di n- 
cerca e di ndiscussione. senza 
continuare nella commemora¬ 


zione di un passato di auton 
ed esecuton che cosi facendo 
SI destinano ad un'elitana 
emarginazione Lunedi scorso 
ho seguito la commedia «Gli 
atton lo fanno sempre» (Rai- 
due, 22 circa) di Terzoli e Vai- 
me Credo di essere un po' au- 
tonzzato nel confermarvi le 
mie idee non ha senso la n- 
presa Tv effettuata in un teatro 
di un testo pensato e realizzato 
per un pubblico presente e 
reagente nei modi che l'am¬ 
biente prevede In teatro quel¬ 
la commedia aveva una sua ra¬ 
gione In Tv non espnmeva 
che l'insufficienza al mezzo, 
l'inadeguatezza Mi farò altn 
nemici, ma onestamente con¬ 
fermo la mia idea che il teatro 
vada lasciato nel suo ambito 
Certi passaggi rendono più 
confusa una situazione che si 
può chianre solo confrontan¬ 
do il genere col suo vero pub¬ 
blico seduto in platea non da¬ 
vanti a un teleschermo 
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Se fa paura 
il conflitto 
tra i sessi 


R 


M 


RINALOA CARATI 

oDerta Tatafiore ci invita a nflettcre piu a fon¬ 
do sul senso di un recente caso di stupro avve¬ 
nuto nei pressi della scuola sindacale della 
Cgil ad Anccia Tatafiore avanza una propio- 
■ sta che ci siano delle scuse che piossa dun¬ 
que esistere la spieranza del perdono Propo¬ 
sta bella e degna, che porta con sé l'idea di una 
umanità, maschile e femminile, ancora capace 
di qualche atto libero e grande Ed è tanto più 
piacevole confortante leggerla in un momento 
in CUI tutto aò che è pubblico rischia di appan- 
re contaminato c corrotto e l'urgenza di fare 
giustizia confina - pencolosamente - con il 
trarre vendetta 

Che un violentatore chieda scusa, non mi ri¬ 
sulta sia mai accaduto e certo sarebbe impor¬ 
tante che una simile novità apparisse sulla sce¬ 
na pubblica L'idea mi convince, propno per¬ 
ché penso che lo stupro sia un delitto politico 
una delle forme estreme in cui si manifesta il 
confitto tra i sessi Non a caso, lo stupro ha una 
sua ambigua ammissibilità nella struttura sim¬ 
bolica maschile mi domando se il modo in CUI 
gli uomini lo piensano sia accostabile al mondo 
in CUI pensano la guerra qualcosa che non si 
deve fare, e tuttavia alla fine una quatche ragio¬ 
ne che giustifica l'accaduto ai loro stessi occhi 
nescono a trovarla 

Io lo so che 1 più imprevedibili e strampalati 
concorsi di circostanze possono sfociare in 
uno stupro, ma so che questo accade anche 
fierché esiste ancora una forte pressione socia¬ 
le tesa a nascondere, a non ammettere l'esi¬ 
stenza di un conflitto che oppxme gli uomini c 
le donne II conflitto tra i sessi fa ancora molta 
paura, e nemerge costantemente un bisogno, 
di ridurre quanto accade tra uomini e donne 
(e viceversa) a una pretesa, fantasmatica na¬ 
turalità (forse, alla legge del più forte, che ha. 
bisogna ammetterlo, il «vantaggio» di essere di 
una straordinana semplicità) vorrei che quelli 
tra gli uomini, che si sentono turbab da certi 
comportamenti dei loro simili trovassero paro¬ 
le Pier dirlo che non li resbtuissero, per cosi di¬ 
re, innocenti del loro simbolico 

^ N «f» 

a la qucsbonc che sottende al delitto politico 
dello stupro - il conflitto tra i sessi - ha anche 
altn versanti meno estremi, ma molto sgrade- 
, voli vorrei far notare che quella equivoca na- 
» turalità è esattamente la corda profonda su cui ’ 
Bossi strappa consenso al suo pubblico quan¬ 
do SI esibisce in battute inammissibili e pienco- 
lose propno perché sono rivolte ad acquieta¬ 
re, a nsospingere nell insignificanza (nell'in¬ 
conscio’) quel qualcosa che in questo scorcio 
di secolo tenta faticosamente di amvare alla 
consapevolezza di uomini c di donne, e che è 
già amvato alla parola, alla simbolizzazione, 
per alcune donne la differenza sessuale. 

Lo so anch'io che le cose sembrano più faci¬ 
li quando il mondo credevamo che fos.s»» piat¬ 
to come una bella torta, e per onzzontarsi 
sembrava che bastasse poco Solo che è ton¬ 
do Il mondo è una sfera, i sessi sono due, e 
Bossi bisogna fermarlo anche prerché ammic¬ 
ca anche per la sua futilità, anche pierché fa n- 
guardo al conflitto tra i sessi, ciò che fa pier tut¬ 
to fa credere che siano facili cose che facili 
non sono Anche questo è un delitto piolibco 
ed è solo la politica - un surplus di politica - 
che può nmediarlo Ma qui siamo al punto in 
CUI la questione del conflitto tra i sessi fa vedere 
qualcosa, su cui c'è da ragionare Una contrad¬ 
dizione che mi nguarda Perché succede che 
Livia Turco, dal Pds (in cui ed è anche suo 
mento, nessun uomo si permetterebbe mai 
quel che è permesso a Bossi) sostiene che bi¬ 
sogna sollevargli contro le donne e mi dan¬ 
neggia, Pier il solito motivo che le donne non 
sono un soggetto pjolitico piortatore di interessi 
comuni Invece, Irene Pivetti, della Lega (dove 
Bossi fa quel che fa) interrogata sul conflitto ta 
I sessi, nsponde che ha avuto moltissime cose 
da faie, e curiosamente io mi sento di capire 
quel che dice è quel senso comune femminile 
che non ne può più (e neanch'io) di essere 
omologato a una unica immagine prescnttiva 
La capisco ma anche lei mi danneggia, negan¬ 
do centralità a quel conflitto II fatto è- mi sem¬ 
bra - che pier fermare Bossi, e pioter stare a ve¬ 
dere che ne sarà di un conflitto tra i sessi reso 
meno cieco sordo e muto ci deve essere mol¬ 
ta più piolitica prima di tutto tra «me» e «le al¬ 
tre» 
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Goffredo Canino 

capo di stato maggiore dell Usexilo 


Umberto Bossi 


Quando un uomo con il fuale 
incontra un uomo con ta pistola, 
l’uomo con la pistola è un uomo morto 

Gian Maria Volonié/Ramon 
in "Per iin pugno di dolhn» di Sergio Loone 
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^ in Italia . 

Il capo di stato maggiore dell’esercito contro la Lega 
«Risponderemo duramente alle ipotesi di secessione del paese 
e chi è fedele ai lumbard ai miei occhi è un nemico » 

La vicenda di un generale al centro di molte polemiche 


pafjina 


3 ni 


«1 militari leghisti k»no traditori» 

Canino attacca Bossi e Miglio: a forza di evocare il peggio... 


Improvvisa e anomala sortita del generale Goffredo 
Canino: «Ogni ipotesi di secessione del paese non 
può che incontrare la nostra più totale e recisa op¬ 
posizione. 11 fatto ò che Bossi e Miglio fanno molta 
confusione, accelerano e frenano... lo però penso 
che a forza di evocare il peggio... Quei militari che 
non la pensano così sono da considerare ai miei oc¬ 
chi, ma non solo ai miei, dei traditori e nient'altro». 


GIAMPAOLO TUCCI 


Il riferimento ai militari 
«traditori» (ci sono o non ci 
sono, secondo Canino?) ri- 
.sulta particolarmente aspro, 
inquietante, in un periodo 
scandito da caotici aliarmi su 
veri o presunti tentativi'golpi- 
sti. Lo stesso generale Cani¬ 
no 6 in qualche modo coin¬ 
volto nella retedi indiscrezio¬ 


ni che sta sfibrando i palazzi 
della giustizia e quelli della 
politica. Dieci giorni la, si 
parlò di una sua amicizia 
(testimoniata da lettere, fo¬ 
tografie c biglietti di auguri) 
con un mafioso di Altolonte. 
Giuseppe Di Matteo, padre di 
uno dei killer di Falcone. Ieri, 
poi, il capo di stato maggiore 


dclPEsercito è stato tirato in 
ballo da una signora che de¬ 
nuncia possibili colpi di Sta¬ 
lo, parla di riunioni equivo¬ 
che tra militari e trafficanti 
d’armi, lancia preoccupanti 
accuse (s’intende, tutte da 
appurare) contro gli appara¬ 
li. 

In merito, il generale 


smentisce e minaccia: «Per 
quantro riguarda il mio coin- 
volgimento in queste mano¬ 
vre (golpiste, ndr.). posso di¬ 
re che non ne sono mai stato 
interessato da nessuno, nè 
sul piano delle indagini nè su . 
quello di una semplice testi¬ 
monianza. E la foto con quel 
presunto mafioso è stata 


scattata nel giugno del 1968. 
La magistratura di Palermo 
queste cose le sa bene. Deb¬ 
bo pensare, perciò, che tutto 
questo altro non sia che una 
manovra contro di me. Sic¬ 
come ne conosco le origini, 
mi rifarò». 

Quanto alle sue dichiara¬ 
zioni sulla Lega, abbiamo 


H ROMA. Dicono sia ir¬ 
ruente. sanguigno; c questa 
volta lo è stato davvero. Il ge¬ 
nerale Goffredo Canino, anni 
62, ieri è entrato, d’improvvi¬ 
so, nell’agone piolilico. Par¬ 
lando della Lega. «Noi siamo 
un esercito nazionale - ha 
detto - abbiamo giuralo fe¬ 
deltà allo Stato unitario. E tut¬ 
ti. proprio tutti, sono su que¬ 
sta lunghezza d’onda. Quin¬ 
di, ogni ipotesi di secessione 
non può che incontrare la 
nostra più ferma e decisa op- 
ptosizione». • Opposizione, 
proprio cosi. E. più avanti: «Il 
fatto è che anche Bossi c Mi¬ 
glio fanno molta confusione, 
accelerano e frenano,..». Fra- ' 
sì che, di solito, i generali 
non pronunciano. Lui, oltre 
che generale, è capo di Stato 
maMiore dell'Esercito. 

Xtoieva, Canino, replicare 
a quanto detto qualche gior¬ 
no la - e poi parzialmente 
smentito - dall’ideologo del¬ 
la Lega, Gianfranco Miglio, ' 
sulle Forze armate. «Stanno 
dalla nostra parte, ci sono 
amiche». Insomma: secessio- ' 
ne o altro, non potete fermar¬ 
ci, i militari sono stanchi del¬ 
le vostre chiacchiere. A Mi¬ 
glio aveva risposto, tra gli al¬ 
tri, il ministro della Difesa, 
Fabio Fabbri. Evidentemen¬ 
te, le parole di Fabbri non so¬ 
no bastate. Cosi, il generale 
Canino ha ritenuto opportu¬ 


no intervenire personalmen¬ 
te. 

•Voglio premettere che 
non ho nulla contro la Lega. 
In un sistema democratico, 
ogni partito ha il diritto dì 
svolgere la propria attività 
politica». Questo l’esordio 
della sua conversazione con 
i giornalisti, svoltasi ad Aria¬ 
no (Pordenone). Subito do¬ 
po: «Fatto salvo tale diritto, 
dico che noi siamo un eserci¬ 
to nazionale, abbiamo giura¬ 
to fedeltà allo Stato unitario. 
(Quindi ogni ipotesi di seces¬ 
sione del Paese non può che 
incontrare la nostra più tota¬ 
le e recisa opposizione. In 
questo senso, parlo della ne¬ 
cessità di evitare la balcaniz¬ 
zazione del Paese». Inatteso, 
ecco l’affondo: «Il fatto è che 
anche Bossi e Miglio fanno 
molta confusione, accelera¬ 
no e frenano, lo. però, penso 
che a forza di evocare il peg¬ 
gio...». La (rase resta sospesa. 

Lieve pausa, c arriva il se¬ 
condo affondo che è anche 
una mozza rivelazione; «Alla 
fine,'• fermare rautomobilo 
avviata può diventare molto 
difficile. E quei militari che 
non la pensano cosi o che 
sarebbero fedeli, come dice 
Miglio, alta Lega Nord, sono 
da considerare, ai miei oc¬ 
chi, ma non solo ai miei, dei 
traditori. Traditori e nient’al- 
tro». 







Un raduno leghista In alto il generale Canino. Sotto Fabio Fabbri 


Risponde il capogruppo leghista alla Camera. Il presidente Svp contro Ciampi e Andreatta 


Maroni: «Ma quel generale è uno squilibrato...» 


Ha gioco facile il capogruppo leghista alla Camera 
Roberto Maroni a ribattere alle cannonate del gene¬ 
rale Canino: «È il segno che hanno paura di noi. 
Quello parla da politico, non da generale. Comun¬ 
que con un generale così possiamo star tranquilli 
che un golpe i militari non lo faranno mai». Intanto il 
presidente della Svp attacca Ciampi e Andreatta sul 
“grande Tirolo”: «Non sanno di cosa parlano». 


STEFANO POLACCHI 


■■ ROMA. «E la dimostrazio¬ 
ne che hanno molta paura di 
noi. e del resto da una serie di 
elementi si comprende che è , 
partita una grande offensiva 
contro la Lega». Roberto Maro¬ 
ni, capogruppo del Cartoccio 
alla Camera, ha gioco facile 
nel ribattere alle cannonate 
anli-Lega del generale Canino. 
«Il suo e un discorso da politi¬ 


co, non da generale... sembra 
di sentire Martìnazzoli.oCraxi. ■ 
Una cosa è certa, che se tutti i 
generali sono come quello 11 
possiamo dormite sonni tran¬ 
quilli: un colpo di stato i milita¬ 
ri non lo faranno mai». 

Suil’allarme per i rischi se¬ 
cessionisti lanciati da Ciampi e 
fatti propri, ieri, dal ministro 
Andreatta, è intervenuto anche 


il presidente della Svp, chia¬ 
mato in causa dalle paventate 
manovre per il «grande Tirolo». 
«È chiaro che il presidente del 
consiglio Ciampi e il ministro 
Andreatta quando intervengo¬ 
no sulla regione europea del 
Tirolo non sanno di cosa par¬ 
lano - afferma Siegnfried Brug- 
ger -. Con dispiacere prendo 
atto che questo concetto in 
questo momento in Italia viene 
subito chiuso in una prospetti¬ 
va antistatale e collegato alle 
discussioni provocale dalla Le¬ 
ga sul crollo dello Stato. Que¬ 
sto atteggiamento di “naziona¬ 
lismi italiani" è un segno di 
una immaturità europea. Co¬ 
munque non ci faremo privare 
del diritto dì parlare del futuro 
in una chiave di Europa unita e 
federale». , 

Onorevole Maroni, lei cono¬ 
sce Il generale Canino? 


No, non l’ho mai incontralo,., 
ne ho sentilo parlare... 

Cosa risponde alle sue can¬ 
nonate? 

Mah, la prima cosa che mi vie¬ 
ne in mente è che con dei ge¬ 
nerali cosi possiamo star sicuri 
che se un colpo di stalo in Ita¬ 
lia venisse progettalo, non 
avrebbe successo. Perchè con 
uno che straparla in questo 
modo e che conosce cosi po¬ 
co la realtà italiana, c’è poco 
da temere. 

Ma 11 generale bolla come 
traditori quel militari che 
fossero fecleli alla Lega... 

Appunto, questo è un discorso 
da politico, non da generate; 
un militare che si permette di 
dire queste cose dopo aver 
detto che le forze armate non 
.sono schierate con nessun 
partito, contraddicendo le 


analisi del suo datore di lavoro 
Ciampi che ha dello che in Ita¬ 
lia nessuno mette in discussio¬ 
ne l’unità del paese, che si per¬ 
mette di minacciare pesante¬ 
mente dei militan di leva che 
pure sono dei cittadini e che 
quindi possono esprimere le 
loro opinioni - minacce che io 
temo possano tradursi in una 
discriminazione o in una cac¬ 
cia alle streghe all’intemo del¬ 
la struttura militare - mi sem¬ 
bra che insomma ce ne .sia più 
che a sufficienza per ritenere 
questa persona squilibrata. 
Con militari cosi poco accorti e 
cosi politicamente schierati, 
nessun golpe sarà possibile in 
Italia. 

Ma dunque questi rapporti 
«amichevoli» tra Lega e ver¬ 
de! delle forze armate e del¬ 
la polizia, di cui ha parlato il 
professor Mi^o, non ci so¬ 
no? O si sono già rotti? 


Questi rapporti consistono ne¬ 
gli incontri che come parla¬ 
mentari abbiamo avuto e avre¬ 
mo con i vertici dcH'amministr- 
zione. forze annate comprese. 
Siamo stati invitati a incontri 
con vertici locolì e nazionali. 
Ma Miglio intendeva dire che 
un colpo di Stato contro il 
Nord non è possibile perchè i 
vertici e gli stessi militari di ba¬ 
se che provengono dal Setten¬ 
trione non SI nvolterebbero 


Dopo l’annuncio del ministro Fabbri suH’allontanamento di 300 spie infedeli e falangiste 
D’Alema: non era dietrologia... Brutti: chiarezza su Sisde e Falange armata 

«Solo agli inizi la pulizia del Sismi» 



Prudenza. Dopo i primi commenti favorevoli, emer¬ 
gono le perplessità sulla «epurazione» di 300 agenti 
del Sismi annunciata dal ministro Fabbri. Commen¬ 
ta il senatore del Pds Brutti: «Non capisco l’entusia¬ 
smo. Occorre fare chiarezza sul Sisde e su Falange 
armata». D’Alema: «Accade qualcosa di preoccu¬ 
pante in certi co^i dello Stato, quando parlavo di 
inquinamento dei Servizi non era dietrologia». 


GIANNI CIPRIANI 


M ROMA. Il percorso per arri¬ 
vare alla completa alfidabilità 
democratica dei servizi segreti 
è ancora molto lungo. L’aiTon- 
tanamenlo di circa 300 agenti 
del Sismi rappresenta solo un 
primo e piccolo passo. Dopo i 
primi commenti a caldo, più 
ctiiara è diventata la consape¬ 
volezza che tra gli 007 non so¬ 
lo non c'è stata ancora suffi¬ 
ciente «pulizia» ma. al contra- 
-io. la oecisone del ministro 


Fabbri, se non sarà seguita da 
altri latti concreti, potrebbe ri¬ 
solversi in nulla. «Qualcosa di 
preoccupante sta accadendo 
in certi corpi dello Stato», ha 
commentato Massimo D’Ale- 
ma. Che ha ricordalo come 
quando fu lui a denunciare 
nnquinamento del Servizi fu 
accusato di dietrologia. «Non si 
capisce - ha aggiunto - se i ser¬ 
vizi segreti prevengono gli at¬ 
tentati oppure mettono le 


bombe per far finta di scoprir¬ 
le. Ora se ne è accorto il mini¬ 
stro Fabbri, che certo non può 
essere accusato di dietrologia. 
Quanto è accaduto mi pare 
confermi rallarme che da tem¬ 
po avevamo lanciato». Per D’A¬ 
lema. «in questa situazione più 
si trascina il problema delle 
elezioni, maggiori sono i peri¬ 
coli, anche per la scarsa credi¬ 
bilità delle istituzioni». 

In realtà l'annuncio del mi¬ 
nistro Fabbri, che ha annun¬ 
ciato un'operazione vecchia di 
due mesi, rischia di lar dimen¬ 
ticare che proprio in questi 
giorni - li caso del Sisde è em¬ 
blematico - stanno emergendo 
fatti che dimostrano quanto al- 
l’intemo dei nostn servizi se¬ 
greti sia ancora elevato il tasso 
di illegalità e sia ancora pre- 
.sente un distorto senso di «soli¬ 
darietà» interna, che si traduce 
nella protezione o peggio nel 
favoreggiamento di funzionari 
che agiieono contro la legge e 


contro gli interessi dello Stato 
democratico. I cosiddetti «am¬ 
bienti» di palazzo Chigi hanno 
voluto precisare che il «movi¬ 
mento di personale» riguarda 
sia II Sismi che il Si.sde e che, 
comunque, l'operazione di 
rinnovamento che si vuole in¬ 
traprendere è stata decisa col¬ 
legialmente. Insomma il mini¬ 
stro della Difesa non ha deciso 
nulla da solo, né tantomeno 
ha potuto decidere autonoma¬ 
mente di togliere il segreto di 
Stato sulle attività di Edgardo 
Sogno (si tratta dell’operazio¬ 
ne svolta dai servizi segreti at¬ 
lantici per aiutare alcuni insorti 
durante la rivolta unghesere 
del ’56) anche perché la legge 
prevede che solo il presidente 
del Consiglio può assumere 
iniziative del genere. 

.Attenti a non correre il ri¬ 
schio. dunque, di credere che 
una pagina oscura della storia 
del paese sia definitivamente 


archiviata con la chiusura del¬ 
la base di Gladio. «Il risana¬ 
mento dei servizi segreti va fat¬ 
to fino in fondo - commenta il 
senatore Massimo Brutti, re¬ 
sponsabile giustizia del Pds — 
anche allontanando tutti colo¬ 
ro che hanno preso parte alle 
operazioni clandestine. Come 
Gladio, ma anche come la co¬ 
siddetta operazione Lima, vo¬ 
luta piersonalmente da Bettino 
Craxi e costata un miliardo, 
che è consistita nel mandare 
alcuni nostri 007 in Perù con il 
compito di addestrare gli 007 
locali. A quella operazione ha 
partecipalo il maresciallo Li 
Causi, che poi era uno dei 
componenti del misterioso 
centro Scorpione, la Gladio si¬ 
ciliana. Ecco, sarebbe oppor¬ 
tuno conoscere chi è stato al¬ 
lontanato e chi è rimasto al 
suo posto». «Credo anche - ag¬ 
giunge Bruiti - che occorre fa¬ 
re un grosso lavoro per com¬ 
prendere chi SI nascondes.se 


dietro la sigla Falange armata, 
quali fossero gli interessi e le 
strategie. C’è poi la vicenda del 
Sisde. dai fondi neri al falso at¬ 
tentato del treno Palermo-Tori- 
no, che dimostra quanto vaste 
siano ancora le zone d'ombra. 
Infine va ricordato che il vero 
obiettivo è quello di cambiare 
le regole; di creare veri mecca¬ 
nismi di controllo». 

In effetti gli ultimi sviluppi 
dell’inchiesta sull’esplosivo 
trovato sulla «Ireccia dell'Etna» 
che hanno portato all’arresto 
dell’informatore del Sisde, Ro¬ 
sario Allocca e che stanno 
creando seri problemi al capo¬ 
centro di Genova, il colonnello 
Augusto Cilanna, dimostrano 
che in un periodo di strategia 
della tensione, vera, e di lem- 
bill attentati che hanno già 
provocato dieci morti, ci sono 
.settori dei nostri servizi .segreti 
che, direttamente o indiretta¬ 
mente. contribuiscono a .semi- 



cercato di capire che cosa ne 
pensino gli alti gradi dell'E- 
sercito. Telefonate inultili al¬ 
lo Stato maggiore. Soltanto 
un colonnello accetta di par¬ 
larne, chiedendo, natural¬ 
mente, ranonimato; «È stato 
Miglio a provocarci, ha dato 
un’immagine falsa delle For¬ 
ze armate. Che cosa doveva 
fare, il generale? Ha reagito. 
È stato un modo per rassicu¬ 
rare il Paese. Se nc dicono 
troppe su di noi. E quando ri¬ 


spondiamo. in pubblico e 
professando fedeltà alla Co¬ 
stituzione, tutti a chiedersi; 
ma come si permettono?». 

Resta un dubbio, che l’in¬ 
terlocutore si riufiula di chia¬ 
rire. Le parole del generale 
Canino non giovano soprat¬ 
tutto alla Lega? Non rafforza¬ 
no e accreditano l’immagine 
che essa ama dare di sè, 
quella di un movimento con¬ 
tro cui sono in atto boicottag¬ 
gi e congiure? 


mai contro il Nord, Quasi una 
banalità. 

Molti giuristi hanno affer¬ 
mato però che il solo fatto di 
indire un plebiscito del 
Nord sarebbe contro la Co¬ 
stituzione. Dunque è vero 
che siete secessionisti, che 
vi ponete fuori da questo 
Stato? 

Ma come può essere fuori dal¬ 
la Costituzione lare un sondag¬ 


li cardinale Biffi 

«Non basta la pastasdutta 
a tenere insieme il paese 
Garibaldi? È morto tardi...» 


■i BASSANO DEL GRAPPA È l'anticlericalismo il pacato 
originale dell’Italia unitario. A sostenerlo è il cardinale di 
Bologna, Giacomo Biffi, secondo il quale il fatto che lo 
Stalo unitario sia nato «contro» ia chiesa e senza l’appor¬ 
lo della cultura cattolica «ha tolto ogni collante», «È rima¬ 
sto - ha spiegalo il porporato - solo quello dell’amore 
per la pasta asciutta, che non basta certo per mettere in¬ 
sieme una nazione». 

' Intervistato da Vittorio Messori nel corso della cerimo¬ 
nia a Bassano del Grappa por la consegna del «premio 
nazionale per la cultura cattolica», il cardinale Biffi ha tut- ' 
tavia sostenuto che «è stala una bella cosa che i cattolici 
si siano impegnati a salvare lo Stato risorgimentale». «Per¬ 
chè - ha spiegato - è vero che questo Stato è nato male, ' 
ma era nato. Quando una ragazza non sposala ha un 
bambino io la sgrido, però il bambino lo battezzo». «Ami¬ 
che ora - ha insistito il cardinale - bisogna salvare lo Sta¬ 
to unitario». 

Certo, per Biffi, resta quel «dramma della nostra nazio¬ 
ne è che l’unificazione avvenuta in polemica con l’unico 
elemento che poteva essere il collante delle genti italia¬ 
ne, cioè la fede e la cultura cattolica». «Dopo l'unità - ha 
ricordato Biffi - moltissimi vescovi non hanno potuto oc¬ 
cupare le loro sedi episcopali. A Bologna per vent'anni 
l’arcivescovo non ha potuto entrare nel palazzo vescovi¬ 
le. a Milano sono stato nove gli anni senza vescovo». «È 
chiaro - ha detto Biffi - che di questo Stato non ci si pote¬ 
va fidare, ma salvarlo è stato giusto». 

Per Biffi inoltre è storicamente falso «che i guai dell’Ita¬ 
lia siano legati al potere temporale dei Papi». Vi sono 
semmai state altre «sfortune»; «Per esempio la sfortuna 
che Cavour sia morto troppo presto, perché Cavour era 
un uomo intelligente che, tra l’altro, propose al parla¬ 
mento subalpino un progetto federale che lo stesso par¬ 
lamento rigettò». E, a conclusione, non ha rispaimiato 
neanche l’eroe dei Due Mondi: «Cavour è morto troppo 
presto. Garibaldi, invece, troppo tardi...». 


gio, anche se organizzato da 
un partilo politico, anche se ha 
un signillcato politico molto 
importante? Sarà fuori dalla 
Costituzione lare ciò che po¬ 
trebbe conseguire da questo 
sondaggio, ma non fare un 
sondaggio. Poi chiamare ple¬ 
biscito un sondaggio, e definir¬ 
lo fuori dalla Costituzione solo 
per questo, allora non riesco a 
capire... o meglio, capisco che 
questo atteggiamento è di chi 
ha una grande paura. Mi stupi¬ 
sco a questo punto che nessu¬ 
no mi abbia denunciato alla 
magistratura quando ho lan¬ 
cialo la costituzione della «Ce 
l’ho duro big band»... cosi sia¬ 
mo aldilà del bene e del male. 
Se fare ciò ebe ne consegue 
è fuori dalla CostituzloDe, 
allora è vero ebe questo son¬ 
daggio potrebbe essere la 


premessa alla secessione? 

Ma no. è solo una consultazio¬ 
ne per sapere cosa pensa la 
gente del Nord sul tema del fe¬ 
deralismo... e non mi sembra 
anticostituzionale. Chi dice 
una cosa del genere si com¬ 
porta come il generale Canino. 
Dunque cbiedete la testa del 
capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito? 

Ma no. Per l’amordidio che ri¬ 
manga 11... è una garanzia con¬ 
tro 1 colpi di stato, i^aremo 
un’interrogazione parlamenta¬ 
re per impedire ctie non ven¬ 
gano discriminati militari e gio¬ 
vani di leva che si professino 
leghisti. Il rischio è che vada .su 
un generale vero, un generale 
con le palle e non come Cani¬ 
no che è uno che sbraita e ba¬ 
sta. 


nare un diffuso senso di terrore 
tra la gente. Come nei momen¬ 
ti più oscuri della vecchia stra¬ 
tegia stragista e piduista. La 
stessa vicenda di possibili lega¬ 
mi tra Falange armata e alcuni 
funzionari del Sismi (di cui 
aveva già parlalo due settima¬ 
ne oisono il giornalista Rai¬ 
mondo Bultrini) dimostra co¬ 
me all’interno dello Stato agi¬ 
scano settori che hanno il 
compito di condizionare le 
scelte politiche. 

Ora c’è da vedere se l'opera 
di pulizia aH'intemo dei servizi 
segreti si trasformerà in qual¬ 
cosa di concreto. A comincia¬ 
re dalle cifre: si sa, ad esempio, 
che per una parte dei 300 di- 
fiendenli del Sismi era previsto 
il pre-pensionamento; altri an¬ 
cora. c'è il sospetto, possono 
essere mantenuti in servizio, 
magari Irasfomiando il loro 
rapporto di lavoro in coll.ibo- 
razione. 


In edicola ogni lunedi con l’Unità 

ITALIANA 

Classici da rileggere 

DOMANI II OTTOBRE 
ALESSANDRO MANZONI 

STORIA DELLA 
COLONNA INFAME 


I UBRl X 

'dbzx’unitX> 


J/lf 




s 

























\ 

u 

ìt 






1 



fj. 

iS 



Hk 



ili'* 


% 

i' 

^ 

5?'^ 

S 




.M 


y' 






■ 


> * 


ITHJ pagina 4 


in Italia 




Domenica 
IO ottobre 1993 




Gli inquirenti non trovano 
riscontri al racconto 
della signora sui preparativi 
per organizzare un «golpe» 


Si dà la caccia al neofascista 
che era stato dato per morto 
Al centro deUe indagini 
la scuola paracadutisti di Pisa 


«Quella donna ha voluto 
avvertire fl temnista Nardi» 



Il giudice Carlo 
Mastelloni 
Al centro, <• 
il terronsta 
nero Gianni 
Nardi quando 
fu arrestato 
nel 72 


Gianni Nardi, il terrorista scomparso nel76 in Spagna, 
secondo Donatella Di Rosa, la donna di Udine autnee 
delle rivelazioni sul complotto dei generali, sarebbe 
vivo. E forse ora è stato avvertito che gli inquirenti gli 
danno la caccia. Occhi puntati sulla scuola di paraca¬ 
dutismo di Pisa. Il giudice di Venezia Mastelloni ha in¬ 
terrogato il gen. Fulvio Apollonio sulla Gladio di cui 
Nardi è sospettato di aver fatto parte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIlOIOSQHmRI 


dalle lamiere dopo l'incidente 
stradale fu in un primo tempo 
identificato come il boliviano 
Arnaldo Costa Vina Tre anni 
dopo, nel 1979, una giornalista 
straniera Cornelia Fneland ri¬ 
ferì di aver incontrato il lerron- 
sla nero durante un giro per 
1 Europa Dove, come e quan¬ 
do sarebbe avvenuto l’incon¬ 
tro ò scritto nei verbali della 
polizia che naturalmente sono 
top secret Comunque gli ac¬ 


certa menu svolti in quel perio¬ 
do dagli inquirenti non trova¬ 
rono nessuna conferma Ora 
Donatella Di Rosa, moglie del 
colonnello Aldo .Michittu ed ex 
amante del generale Franco 
Monlicone, ex comandante 
della Bngata Folgore di Livor¬ 
no attuale capo del Fir (Forza 
di intervento rapido) c consi¬ 
derato uno dei massimi esperti 
di guemglia e antiguemglia, 
racconta che Nardi fuggito dal- 


I Italia nel 72 avrebbe parteci¬ 
pato ad alcune nunioni oiga- 
nizzate dai presunti wlpisU nel 
maggio scorso E sul fatto che 
I estremista sia ancora in vita 
sembra che i giudici Pier Luigi 
Vigna e Francesco Fleuiy ab¬ 
biano avuto altri indizi com¬ 
presa la testimonianza della 
giornalista straniera Non sa¬ 
rebbe il pnmo caso di un terro¬ 
nsta nero protetto dalla Spa¬ 
gna franchista Di lui senza 


■i FIRENZE. Ora Gianni Nar¬ 
di. il terrorista nero miliardario 
•ufficialmenle» morto in Spa¬ 
gna nel 1976, potrebbe sapere 
che gli investigaton italiani im- 
pegnaU a svelare itanu capitoli '' 
dell'Italia dei misten, lo stanno 
cercando Malgrado le nvela- 
ziom di Donatella Di Rosa gli 
inquirenU sono decisi a per¬ 
correre questa sUada fino in 
fondo e scopnre che cos’6 ef¬ 
fettivamente succesiio netta 
scuola di paracaduUsmo di Pi¬ 
sa, Smipar, frequentala da Nar¬ 
di, dal colonnello Aldo Michit- ' 
tu, marito di Donatella Di Ro¬ 
sa. dal generale FVanco Mona- ' 
cone e dal neofascista fiorenti¬ 
no Andrea Bro^, dalle cui di-. 
chiarazioni sono stau naperti i 
vecchi fascicoli. Scuola che 
l'anno scorso fu fatta perquisì- r 
re dal giudice di Venezia Carlo 
Mastelloni, nell'ambito delle 
indagini su Gladio di cui Nardi 
è sospettalo di aver fatto parte 
Lo stesso magistrato, che lavo- 
'■s -, ' 


' ra in contatto con i colleghi fio- 
renUni, nei giorni scorsi ha in¬ 
terrogato Il generale Fulvio 
Apollonio, ex comandante 
della Regione Militare Tosco 
Emiliana II generale Apollo¬ 
nio è stato interrogato sulla 
Gladio e sul sabotaggio del¬ 
l’aereo Argo 16 
La stona si fa sempre più in¬ 
tricata, ma l'elemento certo e 
che le indagini sono incentrate 
su Gianni Nardi, il neofascista 
implicato in molte trame nere 
aU'inizio degli anni Settanta e 
coinvolto anche nell'inchiesta 
suH'omlcidio del commissano 
Calabresi. Ufficialmente Nardi 
è morto nel '76 in uno scontro 
' frontale con un camion alle 
Balean La sua morte fu comu¬ 
nicata dal commissanato di 
' Maiorca e poi. in Italia dal suo 
avvocato Fabio Dean (per an¬ 
ni legale di Lieto Gelli). Ma gii 
allora non mancarono le per¬ 
plessità Il cadavere estratto 



__ _ Donatella Di Rosa racconta la sua verità 

«Era Nardi che pensava agli esplosivi. E una volta venne anche il generale Canino 


Generali, armi, tradimenti e ombre di golpe 
«Credetemi, quella gente si fidava di me» 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHIUSARTORI fronti senza ottenerli 


H UDINE. Una famiglia nella 
bufera’’ Dei furboni di tre cotte’ 
Donatella Di Rosa ed Aldo Mi- 
chiltu SI concedono al cronista 
il tempo di un .pranzo. Lei, 
trentaquattrenne siculo-lom¬ 
barda, ù una Dalila Di Lazzaro 
in miniatura. Lui. sardo, un fi- 
gunno in giacca di cachemire, 
somiglia in modo impressio¬ 
nante a Gianni Agus; anche 
nella parlantina. C'è pure Da¬ 
niele, 17 anni, figlio di Dona- - 
Iella, ntratto sputato di Bossi. 
Un ragazzone timido, da un - 
anno lo hanno ntirato dal li- ‘ 
ceo -Abbiamo paura, viviamo 
stretti assieme» Michiitu, te¬ 
nente colonnello a casa per 
•depressione», pilota di elicot- 
ten, ha al polso un oiologione 
Sul quadrante è slam(>alo «Ge¬ 
nerale Franco Monticone» «Me 
l'ha regalato lui Ne ha regalati 
anche a mia moglie, a Daniele 
Ci ha regalato io stereo, tante 
cose», assicura senza imbaraz¬ 
zo «FTanco era un uomo. un ' 
uomo .», aggiunge Donatella , 
Un uomo come? «Insomma 
per Daniele era diventato co¬ 


me un padre» 11 ragazzo si illu¬ 
mina «Guardavamo assieme i 
film Filmdiguena Mi mostra¬ 
va una videocassetta con un 
suo lancio L’ho vista almeno 
venti volte» Lo chiamavano 
Von Paulus. Strane e piencolo- 
se relazioni Su un giornale di 
Udine sta comparendo a pun¬ 
tate li piccante «memonale» 
esclusivo della donna Gii 
fioccano, ed è ovvio, smentite, 
querele e denunce L'ultima i 
due raccontano di aver avuto 
due settimane fa ad Udine un 
incontro con il senatore socia¬ 
lista (c avvocato) Castiglione, 
presente Claudio Martelli E 
Castiglione, ^ interpellato, 
smentisce 

Signora, mi qilegbl. Lei 
quello che aveva da dire Io 
aveva gli dichiarato e scrit¬ 
to da tempo al giudice Vi¬ 
gna. Perchè ha sollevato 
pubblicamente adesso que¬ 
sto pandemonlo7 
Perchè qualcosa da aggiunge¬ 
re. da precisare, ce l'avevo 
Perchè avevo chiesto dei con¬ 


solo questo? 

Insomma Perchè devono cre¬ 
dermi finché dico che Gianni 
Nardi è vivo e non credermi 
peni resto’ 

Lei paria di Incontri, di traf- 
flcl d’armi, di golpe in vista. 
Peri è stato il generale Mon¬ 
ticone a denunciaria per pri¬ 
mo; truffa, estorsione... ^r- 
chè avrebbe dovuto farlo, se 
fosse davvero quel che lei 
dice? 

Vede, dopo un anno di rap¬ 
porti affettuosi, lui voleva die 
IO diventassi la sua amante Mi 
ero nfiutata avevamo litigato 
Aveva insultato anche mio ma¬ 
nto Ero stata io a dirgli che 
avrei denuncialo lui ed i suoi 
traffici Mi ha preceduto 
Come vi siete conosciuti? 
Nell'autunno 1991 io c Aldo 
abitavamo a Viterbo Trasfento 
da quelle parti il generale 
Monticene che gii conosceva 
mio manto cominciò a fre¬ 
quentare la nostra casa In pra¬ 
tica, divenne uno di famiglia 


Mi accompagnava di qua e di 
li. F>crfino a fare la spesa Ini¬ 
ziò a portarmi a queste nunio- 
ni 

Quante? 

Sei, sette in lutto In casa del 
generale in alberghi in risto¬ 
ranti a Castagneto Carducci, 
Volterra. Livorno, Pisa, San Gi- 
mignano 

Sembra un viaggio di nozze. 
Chi c'era? 

Di solito un colonnello ed un 
maggiore. Gianni Nardi spes¬ 
so questo straniero. Friednch 
che parlava italiano ma be¬ 
stemmiava in tedesco ed era 
accompagnato da alto tre o 
quattro A volte venivano dei 
catancsi in auto ntiravano i 
kalashnikov 

Che anni ha visto, personal¬ 
mente? 

Solo 1 mitraglialon Ma sapevo 
che Nardi pensava agli esplosi¬ 
vi 

DI cosa parlavano I militari? 

Uno. ogni volta, consegnava a 
Monticene qualche decina di 
milioni Soldi delle armi Poi 


organizzavano le cose loro 
Gente da andare a prendere 
segretamente depositi Ho 
sentito parlare di un campo di 
addestramento per civili in 
Garfagnana Captavo frasi del 
genere «qua bisogna riportare 
lordine sistemare un po’ le 
cose» 

Loro, in tre gatti? 

In effetti, mi sembravano pure 
cretini Però una volta venne 
aiKhe il generale Canino 

Che ha smentito e querelato 
a sua volta (ne scriviamo a 
parte). Signora, perchè poi 
un generale supp^o golpi¬ 
sta avrebbe dovuto coinvol¬ 
gere di punto in bianco un’e¬ 
stranea? 

Ma ai SUOI occhi ero fidatissi¬ 
ma' Mio manto era di destra - 
IO no non sono niente anzi a 
quindici anni avevo simpatie 
per il Pci - ed entrambi erava¬ 
mo amici di Nardi Poi, a Fran¬ 
co mi ero affezionata 
•••* 

Manto e figlio ascoltano im¬ 
perturbabili Certo che i panni 
sporchi non li lavano in casa 


dubbio la signora Di Rosa e 
suo manto (indagati per a.sso- 
ciazione sovversiva, banda ar¬ 
mata detenzione di armi ed 
esplosivi e Imputati di truffa ed 
estorsione) sanno diverse co¬ 
se Ventitré anni fa quando era 
un giovane tenente dei paraca- 
dutish a Pisa, Aldo Michittu di¬ 
venne l’amante della sgnora 
Cecilia Amadio madre di 
Gianni Nardi, vedova del titola¬ 
re dell omonima fabbnea di 
aerei ed elicotlen ad Ascoli Pi¬ 
ceno Nardi, nato nel 1946 ha 
studiato a Firenze nel collegio 
dei Barnabiti Dopo la matunti 
SI arruolò nella Folgore II suo 
comandante è Franco Monti- 
cone, il generale soprannomi¬ 
nato dai SUOI uomini Glint per 
una certa somiglianza a East- 
wood e che Donatella Di Rosa 
coinvolge nel «golpe dei gene¬ 
rali» La signora Di Rosa sostie¬ 
ne di essere stata sua amante 
per diversi anni Ora l'ha accu¬ 
sala di avergli spillato 700 mi¬ 


lioni (una bella somma anche 
per un generale) e di aver ten¬ 
tato di estorcergliene altn tren¬ 
ta Secondo il generale la don¬ 
na lo convinse a raccogliere at¬ 
traverso collette dei colleghi 
ben 700 milioni per pagare 
1 annulfamento dalla Sacra Ro¬ 
ta del suo matnmonio Dona¬ 
tella ribalte che la collctta ef¬ 
fettivamente c è stata ma per 
organizzare la rete clandestina 
alnntemo delle Forze Armale 
in vista di un golpe Gli invesb- 
galori che hanno lavorato pier 
mesi alla ricerca di un nscon- 
tro sul deposito di armi a Firen¬ 
ze Livorno e Castagneto Car¬ 
ducci non hanno aovato nes¬ 
sun elemento di conferma. Per 
gli inquirenti, invece, è molto 
più interessante la pista Nardi 
e quella sui tenonsti nen che 
negli anni '70, secondo quanto 
ha dichiarato il colonnello Mi- 
chittu, venivano nfomiti di ar¬ 
mi ed esplosivi usciti dai deFX> 
siti militari 


La difesa del generale Canino: 

«È solo una manovra, mi rifarò» 

■■ AVIANO (Pordenone) Il capo di stato maggiore dell'eser¬ 
cito generale Goffredo Canino, parlando con i giornalisti do¬ 
po la manifestazione cui ha preso parte ad Avnano, ha repli¬ 
cato alle accuse che gli vengono lanciate dalla signora Dona¬ 
tella Di Rosa sulla sua presunta frequentazione di personaggi 
che avrebbero lavorato per mettere in piedi un colpo di stato 
Canino ha gettato molta acqua sul fuoco delle polemiche e 
dei presunti tentativi di golpe ricordati dalla moglie del colon¬ 
nello Aldo Michittu «Le questioni sollevate dalla signora Di 
Rosa - ha detto Canino - nguardano lei, suo manto e i loro 
rapporti pnvati Del resto I ufficiale tirato in ballo ha gii de¬ 
nunciato la signora Di Rosa pertnjffa ed estorsione. Per quan¬ 
to nguarda poi il coinvolgimento mio in queste manovre, pos¬ 
so dire che non ne sono mai stato interessato da nessuno, nè 
sul piano di indagini nè su quello di una semplice testimo¬ 
nianza E la foto con un presunto malioso cui si fa riferimento 
è stata scattata nel giugno del 1968 La magistratura di Paler¬ 
mo queste cose le sa da mesi Allora debbo pensare che tutto 
questo altro non sia che una manovra messa in circuito ad ar¬ 
te Tuttavia, siccome conosco le ongini, mi nfarò» 


Tocca al colonnello Michittu 
Lei è amico rii Gianni Nardi? 
SI' Eravamo militari assieme, il 
nostro capitano era Montice¬ 
ne Poi io divenni l'amante del¬ 
la mamma di Gianni Durò 18 
anni. Imi burrascosamente nel 
1986 quando conobbi e spo¬ 
sai Donatella 

Ricorda il giorno delia «mor¬ 
te» di Nardi? 

Una notte 10 settembre 1976 
Ero con sua madre quando ri¬ 
cevette la telefonala Parti e 
tornò una settimana dopo dal¬ 
la Spagna Lei non aveva volu¬ 
to vedere il cadavere, lo aveva 
nconosciuto Tavvocato Dean 
Poi un po alla volta, capii Più 
avanti mi confermò che Gianni 
era vivo Ed in effelb, negli anni 
ottanta, ho cominciato a nve- 
derlo Poco tempo la gli con¬ 
servai anche delle pistole Una 
stupidaggine pcramicizia 
Com’è adesso? 

Come puma, atletico, asciutto, 
capelli corti, biondo gngi 

ColoDBclio, dopo la demiD- 
cia per estorsioDe vi baimo 


sequestrato. In depositi ban¬ 
cari, qualcosa come mezzo 
miliardo di lire. Da dove ar¬ 
rivano? 

Miei, sono soldi miei, conqui¬ 
stati, sudati Quelli sono i regali 
che mi faceva la signora Nardi 
Lei capisce Li avevo sempre 
tenuti in casa, in cassaforte Ho 
comincialo a versarti in banca, 
a piccole somme daH’ottobre 
1991 

Colonnello, proprio tal coln- 
ddenza con l’onlvo del ge¬ 
nerale Monticone? 

SI, si Ma è roba mia Io sto 
combattendo, capisce sto 
combattendo per denaro mio 
non di Monucone, per quei 
cinquencento milioni miei, so¬ 
lo miei ’ 

E se riesce a riprenderli? 

Andremo tutti in India per as¬ 
sistere I bambini poven Con 
madre Teresa di Calcutta, si Io 
mi commuovo davanti ai bam¬ 
bini, non c'è nulla di più sacro 
In India si, in India Donatella 
è poco convinta «lo avrei in 
mente un’isoletta vergine della 
Nuova Zelanda » 


La vicenda della «Telefon», azienda pisana che lavora per conto della Sip 


Tra i dirigenti figurava un ex comandante della guardia di finanza di Arezzo, iscritto alla P2. 


«Interferenze» massoniche su^ appalti telefonici 


Ex piduisti e massoni aretini, che frequentano Lieto 
Gelli, interessati agli appalti della Sip. La stona delle 
Telefon. azienda pisana sp^ializzata nella realizza¬ 
zione di impianti telefonici, tra i cui dingenti figura¬ 
va Ennio Annunziata, ex comandante della guardia 
di finanza di Arezzo, iscntto alla P2. Ha evaso 26 mi¬ 
liardi di contributi Inps. I seicento operai da quattro 

mesi sono senza stipendio. ' ■ ' . 

. 1 

_ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIRRO BENASSAI 


H PISA Appalli pubblici, im- 
pcn imprenditoriali che si di¬ 
sperdono in complesse struttu¬ 
re finanziane, miliardi che si 
dissolvono come neve al sole, 
operai che Finiscono in mezzo 
ad una strada. Un vizietto a cui 
CI ha abituato la cnminaliti or¬ 
ganizzata. ma che anche alcu¬ 
ni ex piduisti non sembrano 
aver abbandonalo 8 il caso 
della Telefon di Pisa Un’azien¬ 


da specializzala nella realizza¬ 
zione di impianti telefonici per 
conto della Sip, che conta nei 
van cantien sparsi per la To¬ 
scana e la Lombardia circa 
600 dipendenti, che da quattro 
mesi sono senza stipendio, 
mentre sull'azienda pende 
una nchiesta di fallimento 
avanzata dall Inps, che im- 
prowisamenie si è accorta, do¬ 
po che è scoppiata la vertenza 


sindacale, che non le sono sta¬ 
ti versati ben 26 miliardi di 
contnbuti In pratica fin dalla 
sua costituzione la Telefon 
non avrebbe versato un soldo 
per 1 propn dipendenti Ma fier 
accedere agli appalti pubblici 
non occorre essere in regola 
con I versamenti contribuUvi’ 
Perchè la Sip ha continuato a 
garantire commesse in presen¬ 
za di una cosi chiara violazio¬ 
ne delle norme sulla traspa¬ 
renza degli appalti’ Per ora I a- 
zienda presieduta da Ernesto 
Pascale non è stala in grado di 
fornire una spiegazione 
Ma questo è solo uno dei 
tanU misten che ruotano attor¬ 
no a questa i^icenda A gestire 
le relazioni industnali dellaTc- 
lefon come amministratore è 
stato fino al momento del suo 
arresto I ex comandante della 
guardia di finanza di Arezzo 


Ennio Annunziata iscritto alla 
P2 e consulenle finanziano di 
Licio Celli Annunziata finito 
in carcere il 15 febbano del 
1992 per la bancarotta della 
Compagnia generale finanzia- 
na la società verso la quale so¬ 
no confluiti parte dei miliardi 
manovrali dall ex maestro ve¬ 
nerabile della P2 attraverso gli 
sportelli aretini di alcuni istituti 
di credito, ha partecipato ad 
alcuni incontri presso 1 Unione 
industnali di Pisa siglando ac¬ 
cordi con I sindacalisti per l'or¬ 
ganizzazione delle ferie dei la¬ 
voratori della Telefon Esistono 
inoltre documenti indirizzati 
alla società pisana inviati al 
presidente e per conoscenza 
all ex ufficiale della guardia di 
finanza che testimoniano il 
ruolo di dirigente che Annun¬ 
ziata rivestiva all interno della 
società alla quale sembra pre¬ 


stasse una consulenza di natu¬ 
ra finanziana ed amministrati 
va 

La Telefon ha nicvalo nel 
1989 I attivili relativa alla co¬ 
struzione di impianti telefonici 
per conto della Sip dalla Suge 
e dalla Cilet che comunque 
detengono ancora parte del 
pacchetto azionano la cui 
maggioranza relativa è in ma¬ 
no alla Gecofin, che è gestita 
dalla finanziana della Bui, Ser¬ 
vizio Italia, per conto di Fran¬ 
cesco Liani che di fatto è il 
reale propietano dell azienda 
pisana e che figurerebbe an¬ 
che nelle altre due società che 
controllano laTelefon z- 

Però non è solo la presenza 
di Ennio Annunziata tra le per¬ 
sone di fiducia della società a 
far supporre l’interesse di am¬ 
bienti legati alla P2 attorno al- 
I azienda pisana La Tclefon 


infatti sembra aver avuto rap¬ 
porti anche con la Compagnia 
generale finanziaria di Giorgio 
c Sergio Cerrali per il cui crack 
è finito in carcere anche l’ex vi¬ 
ce presidenle del Csm Ugo 
Zillctti La Cgf, secondo alcune 
indiscrezioni avrebbe prestato 
alcune centinaia di milioni alla 
Telefon praticando interessi 
molto elevati 

Ma le "stranezze" non fini¬ 
scono qui I sindacata stanno 
tentando, dopo aver chiesto 
anche la mediazione del mini¬ 
stero del lavoro di salvare i po¬ 
sta di lavoro, convincendo la 
Sip a ridividere gli appalti con¬ 
cessi alla Telefon che am¬ 
monterebbero ad alcune deci¬ 
ne di miliardi tra altre imprese 
del settore Al tavolo delle trat¬ 
tative SI sono presentale con 
I avvallo della Sip cinque 
aziende l'Alcatcl lalcot la Ci¬ 


le la Seit e la Ciet E la presen- 
z.a di quest ultima società che 
ha sede ad Arezzo, ha latto ar- 
ncciare il naso al sindacato 11 
propnelano della Ciet è Piero 
Mancini che personalmente 
segue le trattative, mentre am¬ 
ministratore unico e responsa¬ 
bile tecnico figura Antonio 
Boncompagni, anch’egli areti¬ 
no Mancini sarebbe un fre¬ 
quentatore di Licio Gelli che 
avrebbe incontralo più di una 
volta a Villa Wanda II propie- 
tano della Ciet sarebbe stato 
isentto ad una loggia massoni¬ 
ca aretina, che faceva nlen- 
mento alla Gran Loggia Gene¬ 
rale d'Italia fondata alcuni an¬ 
ni fa dal professor Bruni uscito 
per contrasti dal Grande Onen- 
te d’Italia e che nel luglio scor¬ 
so ha deciso di allearsi con 
Giuliano Di Bernardo il gran 
maestro transfuga di Palazzo 
Giustiniani E la Sip tace 


Un anno ^d monva 

ANTONIO CALDAROLA 

La famiglia lo ricorda con amore c 
spera ancora, dopo dodici mesi 
che la magistratura, cosi pronta m 
altre parti d Italia a nstabilirc la lega 
lità sappia anche a Ban cercare la 
ventà e dare giusUria rompendo 
omertà pnvilegi di casta pignzia ci 
vile 

Roma 10 ottobre 1993 


Nell ottavo anniversano delia morte 
del compagno 

' ALflOCONCmi 

la vedova desidera ncordarlo a tutti 
quanti gli vollero bene A ncordo di 
Alfio ha sottoscntto la somma di lire 
100 000 per l Umtù 
Sanremo 10 ottobre 1993 


Il Sindacato pensionati italiano Cgil 
Lorenleggio d vicino alla famiglia 
Azzalin per la scomparsa dei caro 

MARIANO 

Milano lOottobrc 1993 


Nel 31" annivcrsano della scompar 
sa del compagno 

ALISSANDRO ZAMPORUNI 

I figli lo ncordano con affetto e in 
sua memona sottosenvono per / U 
ntlù 

Genova 10 ottobre 1993 


13 - 10-1980 13 - 10-1993 

In memonadi 

ARMANDO TREBBI 

la moglie Rachele le figlie Ivonne e 
Mansa i gencn e i nipoti lo ricorda 
no sottoscrivendo un contributo per 
/ Umtò • 

Bologna 10 ottobre 1993 


Onu Capuzzi nngrazia sentitamente 
coloro che hanno partecipato al suo 
dolore per la perdita della moglie 

> UNDA 

Sottoscrive in sua memora lire 
600 000 per / Umtò 
Bologna 10 ottobre 1993 


È deceduto il 7 ottobre scorso a Mo¬ 
dica (Ptagusa) 

ROSARIO FLORIDIA 

padre del compagno Flondia segre 
lano dell Uniti di ba.se del centro 
storico A lui e alla famiglia giunga* 
no le condoglianze del Direttivo c 
dell Unione comunale della hcsjera 
7Ìone fiorentina del Pds 
Firenze 10 ottobre 1993 


II9 luglio scorso i deceduto 

MARIO ORTOLANI 

Lo ncordano con immutato affetto 
la sorella Licia e la famiglia Beltrami 
Firenze 10 ottobre 1993 '' 


L 11 settembre scorso Smorto 
ENRICO BAIOINI 

l-a sezione aziendale del Pds della 
Fiorenlmambiente lo ncorda con 
stima o affetto a quanti lo hemno co¬ 
nosciuto 

Firenze 10 ottobre 1993 


Nel trigesimo della scomparsa di 

ENRICO BALDINI 

la moglie sottoscrive 100 000 lire per 
/ Umtò in suo ncordo 
Firenze 10 ottobre 1993 „ 


Nel 7® anniversano della scompirsu 
del compagno -w 

FRANCESCO ESPOSITO 

la moglie Eleonora e il figlio Vincen 
zo 'o ncordano con immutalo affet 
to sottosenvendo per / Unttù 
Firenze 10 ottobre 1993 


Nel 7" anniversano deila scomparsa 
di 

RINAFANOULlACa 

il compagno Valeno Costi la ncorda 
con suma c affetto a quanti la co¬ 
nobbero e in sua memoria sonoscn- 
ve 7 abbonamenti elettorali per le 
sezioni del sud , 

Firenze 10 ottobre 1993 


Nel 13® anniversano della scompar 
sa del compagno 

VASCO BERNARDINI 

la famiglia lo ncorda ai compagni e 
agli amici che gli hanno voluto bene 
e ’Otloscnve 100 000 lire per i Umtò 
Firenze 10 ottobre 1993 


1 compagni della sezione Ferretti 
Bontadini sono vicini a Giovanni 
D Amico e alla figlia per la tragica 
morte della moglie 

CESIRAPIPPI 

e sottosenvono per / Umtò 
Milano lOottobre 1993 


Con profondo dolore la moglie c i fi 
gl] annunciano la scomparsa del 
compagno 

LAMBERTO RANGO 

1 funerali avranno luogo lunedi 11 
ottobre alle ore 11 muovendo Hai! a- 
bitazione in via buzzani 88 
Milano 10 ottobre 1993 


L unità di base Mandctli del Pds par 
lecipa con commozjone al dolore 
dei familian per la scompanna dei 
compagno > v 

lAMBERTO RANGO 

Milano lOottobre 1993 


La redazione milanese del) Umtò si 
stringe ai familian c ricorda con al¬ 
letto 

lAMBOCTORANGO * 

per tanti anni dipendente del gior 
naJer- 

Milano lOottobre 1993 


Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 

Lo deputalo o I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana (ore 10} pomen- 
diana ed eventuale notturna di mercoledì 13 ottobre e a quelle antlmendia- 
na e pomeridiana di giovod) 14 Avranno luogo votazioni su bilancio inter¬ 
no Camera, pdl costituzionale riforma Immunità parlamentare pdl pro¬ 
paganda elettorale decreti auloftzzazioni a procedere 


Le senatrici e I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di martedì 12 ottobre e 
SENZA ECCEZIONE ALCUN A a partire dalla seduta antlmendlana di mer¬ 
coledì 13 ottobre 


SOTTOSCRIZIONE 

I compagni della sezione del Pds Pio Latorre del Ercole Marelll 
di Sesto impegnati in una dura lotta per la salvaguardia della 
occupazione nanne deciso di sottoscrivere L 500 000 per il 
finanziamento al Pds Nazionale L 500 ODO per la Federazione 
di Milano e L 500 000 per l'Unità 

La sezione del Pds Paternoster Tavacca di Milano dopo il sue- 
cesso, di una festa organizzata nella propna sede hanno deciso 
di sottosenvere la seguente somma L 500 000 par la campagna 
al finanziamento del Pds L 500 000 per la Federazione di Mila* 
no L 300 000 per I Unità e L 200 000 per gli abbonamenti elet¬ 
torali 


Delegazione Pds Gruppo 
del Partito del socialismo europeo - RE. 
Gruppi partamentan Pds 
della Camera e del Senato 
Direzione nazionale Pds 

Seminario 

Il sistema di finanziamento 
delle spese sociali: 
sono solo scelte tecniche? 

Risorse e riforma del welfare state 
in Italia e in Europa 


Relazioni: 

Elisabetta Addis, Gavino Angius, 
Roberto Artoni, Luigi Colajanni, 
Massimo D'Alema, Ruggero Paladini, 
Stefano Patriarca, Laura Pennacchi, 
Gianni Sgritta, Bruno Solaroli, 
Vincenzo Visco. 


Partecipano: 

Franco Gallo, Ministro delle finanze 
Maria Pia Garavaglia, Ministro della sanità 


Roma, 19 ottobre 1993 
Sala del Cenacolo 
Piazza in Campo Marzio, 40 
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Due ore di coDoqido ieri mattina a Roma, ma sii contenuti 
è mistero fìtto. Il legale di Bettino: «Vogliamo giustìzia sul : 
modo in cui tuttìipailitì si sono fìrianziatì negli ultimi anni» 
Questa testimonianza ha un peso storico». A giorni si replica 


ex 


I due nemici a confronto, quando meno te l’aspetti. 
Di Pietro e Craxi si sono incontrati a Roma per due 
ore, in gran segreto. Il colloquio, sotto forma di de¬ 
posizione spontanea, sarebbe stato sollecitato dal¬ 
l’ex segretario socialista. Enzo Lo Giudice e Niccolò 
Amato, suoi difensori, dicono che si è parlato dei fi¬ 
nanziamenti di tutti i partiti. «Ci saranno altri incon- ^ 
tri, ma le date non sono ancora state fissate». . 


MARCO BRANDO 


■i MILANO. : Lo aspettavano i 
magistrati di Torino. Invece 
Bettino Craxi, plurindagato ex 
leader del Carolano, ieri matti¬ 
na si è incontrato per la prima 
volta, a Rema, per due ore. 
con il sostituto procuratore mi¬ 
lanese Antonio Di Pietro in 
persona. .Il colloquio - ha fat¬ 
to sapere il suo avvocato difen¬ 
sore Enzo Lo Giudice - si è ba- 
sato.sulle dichiarazioni che lo 
stesM ex segrcUurio socialista 
aveva latto durante un suo in¬ 
tervento nei mesi .scorsi alia 
Camera del deputati quando 
fu discussa una richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere a suo 
carico.. L'obiettivo, di Craxi; 
«Fare giustizia sul modo in cui 
tutti i partili si sono finanziati 
negli ultimi anni». 

E stato dunque il primo in¬ 
contro con il pm milanese, do¬ 
po mesi di polemiche. E pen¬ 
sare che di recente Craxi aveva 
annuncialo plateali rivelazioni 


' su tutto e su tutti. Invece ha 
■ preferito concordate di nasco¬ 
sto un incontro col suo nemico 
'n. I. Sarebbe stato lo stesso 
Bettino Craxi a prendere con¬ 
tatti con il sostituto DI Pietro, 
che era ieri a Roma per altre 
'. attività investigative, chieden¬ 
dogli di poter fare delle dichia¬ 
razioni spontanee. Di certo gli 
argomenti non sono mancati e 
' non mancheranno: Craxi è in- 
l dagato dalla procura milanese 
r (Kr concorso in cormzione, ' 
; violazione della leggè sul fi¬ 
nanziamento < pubblico dei 
. partiti, concussione, ricettazìo- 
ne e bancarotta fraudolenta. 

La prima notizia dell'incon- 
f tro è stata data in due righe 
secche dall'agenzia Ansa alle 
' I5,S3. E all'Ansa la notizia era 
'> giunta dlreftamente da «fonti 
, della Procura», premuratasi di 
: fornirla solo dopo aver avuto la 
' sicurezza che la deposizione 
; era terminala e che i giornalisti 


non avrebbero potuto rinlrac- r 
dare Craxi e Di Pietro. A loro 
volta i vertici della procura era- : 
no stati informati della novità 
dal pm. per telefono. Non si sa, 
per ora, dove sia avvenuto l'in¬ 
contro. Forse ■ nell'ufticio di ; 
uno dei difensori. Si sa perù 
che Bettino Craxi era accom- 
pugnato dagli avvocati Enzo 
Lo Giudice e Niccolò Amato, ^ 
ex magistrato ed ex direttore ’ 
degli Istituti di Prevenzione e : 
Pena, ora tornato alla camera 
forense. • ■ 

Un faccia-a-faccia sul fred¬ 
dino o un caloroso incontro tra 
«vecchi nemici»? Mistero. Perù ■ 
qualcosa si è lasciato sfuggire 
l'avvocato Enzo Lo Giudice, 
vulcanico legale di Craxi da 
quando II gioco con la magi¬ 
stratura ha cominciato a farsi 
duro. Ieri il legale ha fatto sa¬ 
pere che il primo colloquio ha - 
preso spunto dall'autodifesa . 
che Craxi, furibondo, fece alla 
Camera nei mesi scorsi. Il .suo 
più recente intervento 6 quello 
del 4 agosto scorso, quando si 
solfermù in particolare sul Pei- 
Pds c su Carlo De Benedetti. Il .. 
2S settembre successivo an¬ 
nunciò la «piena disponibilità» 
a fornire ai magistrati <hiari- 
menti a approfondimenti .sui fi¬ 
nanziamenti illegali e intema¬ 
zionali dei partiti». Era un mes¬ 
saggio inviato ufficialmente ai 
magistrati torinesi, che avreb¬ 
bero voluto ascoltarlo come 
testimone. Ma forse era rivolto 


soprattutto a quelli milanesi. 
Fatto sta che con i pm di Tori- - 
no Craxi non si è mai incontra¬ 
to. Molti ricordano anche il suo 
intervento del 3 luglio 1992,. 
quando si discusse del terre¬ 
moto provocato dall'inchiesta 
sulle tangenti. Nel mirino di 
Craxi, adesso come allora, tut¬ 
to il sistema partitico con'le 
sue fonti di denaro. Un inter- 
vento cosi coerente, secondo 


gli inquirenti, con le accuse ri¬ 
volte al segretario socialista, 
che la procura ne allegò il te¬ 
sto alla prima richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere (gen¬ 
naio 1993), definendolo una 
<ontessionc sttagiudlziale». 

■ A quando la pros.sima depo- 
sozione? L'avvocato Lo Giudi¬ 
ce; «L'incontro di oggi segue lo 
normali regole processuali, l'o¬ 
norevole Craxi ha dato la .sua 


disponibilità a vedere i giudici. 
Questo 6 stato il primo di una 
serie di collòqui, ma non sono 
stati ancora fissati i prossimhin- 
contri. CredOj che da questo 
■ colloquio pjossa essere ristabi¬ 
lita la verità storica sul finan¬ 
ziamenti dì tutti i partiti. Perora 
ò stata ricostruita solo una veri-. 
là parziale». Ancora: »Oggi ci 
sono le condizioni proce.ssuali ■ 
c di lavoro perche venga rista¬ 


bilita l'intera verità su tutti i 
fronti, quello economico, poli¬ 
tico, istituzionale e sociale. Di 
queste verità l'onorevole Craxi 
è stato un testimone importan¬ 
te e la sua testimonianza ha un 
pieso storico». A onor del vero,' 
la procura di Milano considera 
Bettino Craxi un indagato. Le 
sue «verità» hanno un peso ■ 
particolare. Appuntamento al 
prossimo inlenogatorio. • 





Tutte le accuse contro l’ex leader socialista 


«avvisi», 


(XMTUziQne, bar^ 

15 dicembre 92-27 settembre 1993: tra le due date 
: una ventina di avvisi di garanzia inviati all’ex segre¬ 
tario del psi. Le accuse rivoltegli dai magistrati van¬ 
no dalla ricettazione alla corruzione, dal finanzia¬ 
mento illecito alla bancarotta. Una storia travagliata 
te Craxi e i giudici che cominciò il giorno in cui Ma¬ 
no Chiesa disse: «Dovete piantarla di rompermi i co¬ 
glioni con quel nome». ; ! ■ ;; ' 


■B MILANO. Dell'ultimo avvi¬ 
so di garanzia inviato a Bettino ’ 
Craxi dalla procura di Milano • 
si è avuta notizia il 27 settein- 
bre scorso. Reato: concorso in. ' 
corruzione, per la mazzetta di 
van miliardi giunta al Psi in re- ' ' 
lozione all'ailare delle polizze - 
assicurative stipulate dall'Eni. 

Il primo avviso risale al 15 di- ; 
ccmbre 1992; 18 pagine incui i 
m^istrati citavano quaranta ^. 
episodi e versamenti al Psi .per 4 , 
oltre 30 miliardi. In tutto sono 
una ventina le inforinazioni di ' ' 
garanzia spedite dagli inqui- . 
remi milanesi all'ex segretario . 
del Garofano. Le accuse rivoi- • 
tegli, a vario titolo, sono ricet- f 
tazione, corruzione, concus-f - 
sione, ■ finanziamento ■ illecito 


del partito, bancarotta fraudo¬ 
lenta, Almeno ' cinque le do¬ 
mande di autorizzazione a 
procedere che lo riguardano 
già inviate alla Camera, Perora 
è stato concesso indagare su di 
lui solo per finanziamento ille¬ 
cito del partito. 

’ n primo fu Mario Chiesa. 

Il nome di Craxi, sussurrato per 
mesi, apparve per la prima vol¬ 
ta sui verbali di Tangentopoli, 
quando a parlarne fu Mario 
Chiesa, il capostipite dell'ìn- 
chiesta «Mani pulite». «Dovete 
piantarla di rompermi i coglio¬ 
ni con quel nome» aveva urlato 
Mario Chiesa durante un inter¬ 
rogatorio, il primo dopo la 
scarcerazione, nella primavera 


del 1992. Ma quel nome, quel- ; 
lo di Benedetto Craxi, detto 
. Bettino, fu allegato agli atti per ’ 
la richiesta di autorizzazione a 
; procedere contro i parlamen- 
' tari inquisiti nelle indagini mi- ; 
lanesi. Era stalo proprio Chiesa 
a farlo, spiegando il patto che : 
' lo legava al segretario del Ga- ! 
rotano. . ? • . 

15 Dicembre 1992, il pri- . 
mo avviso. Craxi vi viene indi¬ 
cato come complice - tra il 
: 1985 e il 1992-nel sistematico 
rastreliamenlo di tangenti otte¬ 
nute dalle imprese destinatarie ■ 
di appalli a Milano e altrove. 
Iniziativa giudiziaria che Craxi 
: definì «un'aggressione politi- 
ca» da parte della procura. *- ,. 

•Si sono evidenziate ipo¬ 
tesi di responsabiUtà pena- ' 
le anche a carico dell’On. . 
Bettino Craxi...». La prima : 
domanda di autorizzazione a : 
procedere dedicata ■ a Craxi ■ 
' porta la data del 12 gennaio 
1993. Al centro, soprattutto le 
■ mazzette per il sistema dei tra- 
. sporti milanese, oltre ad altri 
' miliardi incassati su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Il segretario 
del Psi è destinato a ricevere 
' molte altre staffilate dai magi¬ 
strati milanesi. Tuttavia quella 




Bettino Craxi: a fianco, Il giudice Di Pietro; a destra, Gaetano Vairo 


richiesta - 122 pagine firmate 
dall'intero pool di «Mani Pulite» . 
- rappresenta il primo attaccò 
frontale. . 

Craxi, destinatario Ana¬ 
le. «Si deve ritenere che l'On. . 
Craxi sia stalo il destinatario fi: . 
naie (direttamente o per inter- r 
posta persona, a titolo proprio , 
o quale esponente di articola¬ 
zioni partitiche a lui riconduci¬ 
bili), di tutto o parte il denaro 
percepito», hanno scritto i ma¬ 
gistrati anticorruzione. E i ma¬ 
gistrati si chiedono se il denaro ' 
delle mazzette non sia finito in >' 
tasche «private», oltre che nelle , 
casse del partito. • . . . 

Craxi non poteva non sa¬ 
pere. «Poiché l'on Craxi non 


era estraneo alla stratlUra cen¬ 
trale del partito...'c poiché era 
■ Sirétlamente c personalmente 
coinvolto a livello locale nelle 
attività illecite di cui si è detto, 
. doveva essere a conoscenza, 
almeno • nelle lii^ generali, 
' dell'esistenza di somme illeci- 
, tamente pervenute al partito». 

Il bilancio nero del Psi. I 
.' magistrati citano, a sostegno 
.delle loro tesi d'accusa, «l'e¬ 
norme sproporzione fra le po¬ 
ste ufficiali di bilancio e le en- 
I frate... reali del partito». «Ncl- 
' l'ultimo < bilancio pubblicato. 
, quello del 1990.... i contributi 
di tenti... ammontano a soli 
400.000.000 di lire circa, a 
fronte dei ben 30 miliardi cir¬ 


ca, accertati come versamenti . 
in nero», «Ne consegue che la 
gestione cxUacontabile non . 
era sporadica ed occasionale. . 
. ma sistematica ed ingente, si 
da poter dipendere dalla per¬ 
sonale iniziativa dell'On, Vin- • 
cenzo Balzarne e dei suoi col- : • 
laboratori, senza il consenso : : 
ed 11 concerto dell'On, Craxi», ■ 
«Emerge perciò un quadro . 
complessivo che vede l'On. : 
Craxi al centro delle decisioni 
cruciali che mettono capo al fi- . 
nanziamento 'del partito o di , 
sue articolazioni,,; nonché d‘e- ■' 
stinatario di gran parte delle ' 
somme riscosse in sede loca¬ 
le», .... .... . ; 

Craxi U 5(7/1992 alla Ca¬ 
mera: «Buona parte del A- ' ' 
nanziamento politico è ille- .' 
gale». Secondo i magistrati, 
quelle dichirazioni hanno «un ■' 
inequivoco valore di confes- ; 
sione». Ecco: «Di fronte alla na-., 
zione penso che si debba usa- 
re un linguaggio improntanto 
alla m^ima franchezza... Ciò .j 
che bisogna dire, e'che tutti , 
sanno del resto benissimo, è 
che buona parte del finanzia- . ' 
mento politico è irregolare o il- ' 

legale». •. -. ' 

. 11 conto «Protezione». Fu 
pròprio il giallo del conto «Pro- ' 
tezione» a convincere Silvano 
Larini a tornare dalla sua dora¬ 
ta latitanza. Larini capi, che se 
non fosse rientralo subito, sa¬ 
rebbe ricaduta su di lui la pe- . 
santissima accusa di concorso . 
in bancarotta fraudolenta per 
il crack del Banco Ambrosia¬ 
no. E davanti ai magistrati, ol- . 
tre ad ammettere tutte le sue 
responsabilità per le tangenti ' 


consegnate a Craxi, parlò di 
una passeggiata. Cerano lui, 
Craxi e Martelli, Craxi gli chie- 
.se se aveva ancora un conio in , 
. Svizzera e se poteva «prestar- 
glielo» per un'operazione: 7, 
milioni di dollari versati da Ro-. 
■■ berte Calvi, ; presidente del 
'Banco. . • -. 

Tangenti «ecologiche» e 
' tangenti ■ Enel. Sul - fronte 
«ecologico» Craxi è accusalo, 
F>er lo più, delle dichiarazioni ' 
: degli imprenditori Bartolomeo 
^ De Toma, Ottavio e Giuseppe • 
' Pisanic (gruppo Acqua), Gio- ' 
' vanni Cavalli, Importante so¬ 
prattutto De Toma, «ufficial¬ 
mente consulente del Psi per ^ 
problemi energetici. • L'uomo 
-. che apre la pista delle tangenti ! 
prergli appalti Enel é l'ìngegner ! 
Valerio Bitetto, socialista, con¬ 
sigliere d’amministrazione del¬ 
l'Enel fino ' all'estate scorsa: 
•L'&el è anche un ente dello 
. Stato attraverso il quale ì partiti ' 
hanno trovato canali di finan¬ 
ziamento». Per quanto riguar¬ 
da il Psi, le tangenti rastrellate 
• all'Enel andavano a Craxi. 

I fondi neri dell’EnL Parla 
Francesco • Pacini. Battila, 
banchiere che ha gestito la ì 
smistamento dei fondi neri , 
passali dall'Eni a Psi e De. Pacì- 
ni ha detto di aver versato circa 
21 miliardi al Psi su richiesta - 
del presidente dell'Enì Gabrie- , 
le Cagliari, di area socialista, e ' 
" di altri versamenti latti quando 
alla presidenza dell'ente c'era ' 
Franco Reviglio. Il banchiere 
ricostruisce anche un paio di 
incontri avuti con Craxi. 

■'V.'... fV...... 


L’ex segretario socialista d’un colpo «dimentica» tutte le accuse rivolte sulla stampa e alla Camera al pool di Mani pulite 
Definiva Di Pietro un affiliato ad «organizzazioni riservate» e i magistrati al servizio di «potentati economici e politici» 

E cilk; fìitó Bèt^ andò (kl ghj^^ «stalinista» 


Ha visto Di Pietro, perchè vuole ricostruire la «vera» 
storia dei finanziamenti ai partiti. Il «pallino» di que¬ 
sta «ricostruzione storica» Craxi ce l’ha sempre avu¬ 
to da quando c’è Tangèntopoli. È la sua linea difen¬ 
siva. Ma nessuno poteva immaginare che la «storia» 
volesse scriverla assieme ad un giudice che Csuir«A- 
vanti», nelle dichiarazioni, nei discorsi) ha definito 
«cospiratore», strumento di potentati, stalinista. 


: STBFANOBOCCONE1TI 


!■ ROMA Vuole ricostruire 
venti anni di storia. Di vicende ; 
storiche un po' particolari: . 
quelle dei finanziamenti ai ' 
F>artiti. E aggiunge: di «tutti i 
partiti». Come realizzare que- : 
sto lavoro di «ricerca»? Con la : 
Procura di Milano, addintlura ■' 
con Di Pietro. Col quale Craxi 
s'é incontrato icn a Roma. E 
quella di ieri non dovrebbe es¬ 
sere altro, a delta dei suoi av- 


' vocali, che la prima «puntata» 
di una storia a fascicoli, per 
raccontare, appunto, il finan- 
; ziamenlo delle forze politiche. 
' Fin qui, nulla di strano. È da un 
. anno e mezzo, da quando cioè 
il caso-Chiesa scoperchio Tan- 
■' gentopoli che Craxi invoca 
questa «ncoslruzione». Per dire 
(è r«Avanti» del gennaio ’93) 
che «tutti i partiti, ma proprio 
lutti, hanno dovuto fare i conti 


con te casse vuote». Insomma; 
la richiesta di riscrivere la sto¬ 
ria di quei «conti» è stata scm- 
’ pre il suo pallino difensivo. Ma 
andava fatta in Parlamento, 
«nel paese» o nientemeno che 
davanti «al corpo elettorale» 
(sono sempre i corsivi ■ sul 
«suo» quotidiano negli ultimi 
mesi della segreteria). Certo, 
nessuno poteva immaginare 
che la sua vocazione storica 
l'avrebbe concretizzata in una 
stanza, proprio davanti a Di 
Pietro. Di quel giudice di cui, 
nell'agosto 92. sull'«Avanli» 
.scriveva cosi: «Non tutto è oro 
quel che luccica c certi eroi si 
scoprirà che non sono poi cosi 
croi..». E all'apoca a Craxi cre¬ 
devano un po’ tutti, se un For¬ 
mica poteva dire: «Ha in mano 
. un poker, vedrete...». Ma ora, 
dopo un anno c mezzo lungo 
un secolo, nessuno poteva im¬ 
maginare un incontro come 
. quello dì ieri. 


In quel posto e con quel giu¬ 
dice, proprio no. Vediamo per- 
chè. Un salto aH'indietro. É il 
14 gennaio di quest'anno. Alla 
Camera sono arrivate le 122 
pagine, firmate dalla Procura ' 
di Milano, che contengono le ■ 
prime accuse contro di lui. La 
risposta di Craxi: «122 pagine ' 
contro di me? Ritengo che ne . 
.saranno sufficieniì mollo me¬ 
no per dimostrare la mia inno¬ 
cenza», Poi l'attacco; «Non in¬ 
tendo mancare di rispetto a 
nessuno, ma contro di me è in • 
corso un'azione persecuto¬ 
ria. . : 

Diceva di non voler manca- 
. re di rispetto. Ma non c’è riu¬ 
scito. Altra data, 3 maizo. Cra¬ 
xi è.coslretto a comparire da- . 
vanti alla giunta per le auloriz- ■ 
zazioni a procedere. Ormai le 
richiesto contro di lui sono G 
(alla line saranno 30 por un gi- 
ro di 40 miliardi). L'ormai già 


ex leader del Psi, si presenta 
all'appuntamento con un. cosi 
lo definisce, «dossier chiarifi¬ 
catore». Per dire questo; alme¬ 
no 3 dei 5 giudici della Procura 
•fanno parte, come soci pro¬ 
motori. di organizzazioni riser¬ 
vate». Più nel dettaglio: «Di Pie¬ 
tro la parte del "comitato poli¬ 
tico strategico" (pròprio come 
nelle Bri' ndr) di "Nuova pro¬ 
posta", un'órganizzazione co¬ 
stituita assieme alla de Om¬ 
bretta Fumagalli, al de Radice 
Fossati c al suo collega. Testo- 
ri, che-perO non è lo scrittore». 
Società segrete, meglio: «orga¬ 
nizzazioni riservate», con l'o¬ 
biettivo di croarè «un clima da 
progrom nei confronti della ' 
clas.se politica». In particolare 
nei confronti del Psi. Natural¬ 
mente lutto finisce II, le orga¬ 
nizzazioni eversive . essendo 
solo ..comitali promotori di 
convegni, per altro mai realiz¬ 
zali. Ma Craxi, c siamo al di¬ 


battito in aula sulla prima ri¬ 
chiesta di autorizzazione (per 
capire: quella respinta) ci met¬ 
te il carico da undici. «Che mi 
dite delle frequentazioni di Di 
Pietro con Prada e Radaelli?», 
A parte J'«eleganza» d'aver sca¬ 
ricato su due piedi uno dei 
grandi raccoglitori socialisti di 
«mazzette», Radaelli, l’ex boss 
di via del Corso fa capire- di 
aver scoperto il suo «nemico» 
principale: Di Pietro, : ■ 

Queste cose non può più 
scriverle suir»Avanti» ^'ultimo 
suo editoriale d'un mese e 
mezzo prima, suona cosi; 
«Qualcuno mi ha già dato per 
morto... ma io sono riuscito a 
fare dei buchi nelle bara»), ma 
il 27 aprile, davanti ai deputati, 
sembra il Craxi di'sempre. E di¬ 
ce: ■L'obiettivo è colpirmi e per 
realizzarlo hanno ag'ito con la 
più grande spregiùdicalezza». 
Il soggetto? 1 «potentati econo¬ 
mici e finanziari». Gli .strumenti 


utilizzati? I giudici di Milano. 

. Che. da bravi esecutori, non 
usano mezze misure; «Gli in¬ 
quisiti, per sfuggire a tratta¬ 
menti insostenibili sul piano : 
psicologico sono costretti a 
confermare i teoremi investi¬ 
gativi, autoaccusandosi o ac¬ 
cusando altri». • Insomma: 
D'Ambrosio, Di Pietro e gli altri 
un po'cornei giudici della «Lu-’ 
byanka» di staliniana memo¬ 
ria. Ma Craxi sa perdonare; e 
dopo mesi di (quasi) silenzio, : 
s'é rifatto vivo appena hanno 
, cominciato a girare le «voci» 
sui"conti svizzeri del Pds, «Fi¬ 
nalmente - ha detto - si potrà 
. scrivere la vera storia delle de¬ 
generazioni di tutti i partiti». 
Per scrivere la «sua» storia ora 
• però si accontenta anche un 
d'un «cospiratore», d'un «ese¬ 
cutore» di ordini partiti dai po- 
- tentati. Ironia: ora va bene pu¬ 
re uno «stalinista». 


Craxi scrive a Napolitano 
e accusa il presidente della 
giunta per le autorizzazioni 
di collusione con la camorra 

Vairo: «Vecchie 
calunnie, querelo 
l’ex leader psi» 


Craxi ha scritto al presidente Napolitano per chiede¬ 
re un «rigoroso chiarimento» sulla figura dei presi¬ 
dente delia Commissione delle autorizzazioni a pro¬ 
cedere Gaetano Vairo. Ponta la reazione; si tratta di 
«cose vecchie» ed ampiamente note per le quali ha 
già sporto denuncia, li parlamentare della De caser- 
tarraha scritto una lettera al presidente della Camera 
ed ha annunciato una querela conteCraxi. 

; 'DAL NOSTRO INVIATO 

. VITOFAENZA . 

H NAPOLI. «Chissà perché questa lettera è stata diffusa 
solo oggi. Poi si tratta di cose vecchie, trite e ritrite per le 
quali ho già sporto denuncia alla magistratura, che han¬ 
no portato a procewi che saranno celebrati tra breve*.. 
Gaetano Vairo, deputato de di Caserta, presidente della ' 
Giunta per le autorizzazioni a procedere della Camera, è 
laconico nel rispondere alle accuse che ieri mattina gli ha 
lanciato Bettino Craxi in una lettera indirizzata al presi¬ 
dente Napolitano-e poi diramata alla stampa dalla segre¬ 
teria dell’esponente socialista. ■ ... • 

Craxi nelljj sua missiva a Napolitano chiede un «rigoro¬ 
so chiarimento in sede parlamentare sul presidente deila 
Giunta per le autorizzazioni a procedere» ed elenca una 
serie di voci e di circostanze circolate su di lui «in forma 
anonima, ma anche in forma dichiarata e pubblica». L'ex 
segeretario del Psi esprime Timbarazzo di chi si trova nel- ' 
la situazione di essere stato sottoposto o di doversi sotto¬ 
porre al giudizio della commissione presieduta da Vairo 
se non verranno spazzate via queste voci, se sono calun¬ 
niose. oppure vengano approfondite se hanno un fonda¬ 
mento. Il presidente della Camera, Napxslitano. ai giorna¬ 
listi che gli chiedevano un giudizio sulla iniziativa di Craxi ' 
si è limitato a rispondere: «È mia abitudine rispondere ’ 
sempre alle lettere, risponderò anche a questa». Di fronte ' 
aile insistenze dei giornalisti, Napolitano, ha aggiunto che ' 
la sua sarà una risprosta «nei termini appropriati dal punto 
di vista'istituzionale». - , . 

Le richieste di approfondimento avanzate da Craxi ri¬ 
guardano ì rapporti intercorsi fra l’avvocato Vairo ed il : 
clan Agizza-Romano ritenuto dai magistrati vicino al clan • 

, ." - ■ Nuvoletta e poi a quello 

; ' degli Alfieri; la costruzione 

l i - della villa dell'esponente 
de a Maddtiloni; un contri¬ 
buto elettorale dato da Lui- ' 
. gi Romano neil'87, l'uso di, 
una casa di Roma di prò- • 
prietà dello • stesso che 
avrebbe fornito anche auto 
ed autista a! suo avvocato ' 
una volta diventato depu- ' 
tato, pàllio ■ accertamento ■ 
viene chiesto dalPesiao- 
nente socialista sul parere 
espresso per conto del co¬ 
mune di Santa Maria Ca- . 
pua Vetere per quanto ri¬ 
guarda un appalto di puli¬ 
zia. 

«Si tratta di cose vecchie, 
circolate nei mesi scorsi in 
forma anonima e per le 
quali ho già-^ito in sede 
giudiziaria», rip>ete Vairo il 
quale afferma che due so¬ 
no le circostanze «nuove» 
contenute nella lettera del- 
. l’ex segretario del Psi: la vi¬ 
cenda che ha visto coinvolto Antonio Volpe, suo collabo¬ 
ratore per alcuni mesi e la presunta richiesta di una tan¬ 
gente di 4 miliardi. Ma nè dell'uria, nè dell'altra, Vairo af¬ 
ferma di saperne qualcosa. «Antonio Volpe un collabora¬ 
tore per la sicurezza per qualche mese. £ andato via 
spontaneamente'e di cosa abbia fatto dop» non so nul¬ 
la». Nella lettera di Craxi viene specificato che si trattereb- ; 
be del tentativo di vendita dì falsi certificati di deposito di 
una banca canadese. La richiesta di tangente di quattro 
miliardi riguarderebbe la costruzione di 400 appartamen¬ 
ti a Caserra. «Questa circostanza - precisa Vairo - l’ap¬ 
prendo solo ora. non ne sapevo nulla e non ne so nulla». • 
Vairo ha tinche inviato una lettera al presidente della 
Camera Napolitano nella quale chiede, appunto, di cen¬ 
surare il comijortamento de! deputato socialista contro il 
quale ha presentato una querela per il metodo usato nel 
diffondere queste notizie. Vairo fa anche notare che aicu- ' 
ne delle «notìzie» contenute nella missiva inviata da Craxi ■ 
a Napolitano erano già state usate dall'esponente del Psi > 
nella primavera scorsa ed erano state riprese da una lette¬ 
ra anonima circolata a Montecitorio. • 

Quella lettera anonima ha già avuto conseguenze giu¬ 
diziarie; Vairo ha presentato una denuncia per calunnia e 
il procedimento aperto dal magistrato ha portato in car¬ 
cere gli stessi Agizza e Romano, che dovrebbero essere 
processati tra qualche settìm 2 ma. E ha ricordato, appun¬ 
to, di avere all’ef>oca fornito alla «magistratura inquirente 
tutti gli elementi chiarificatori della manovra calunniosa 
proposta ai miei danni». ■ . 
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In corteo 4.000 giovani per difendere il centro 
dallo sgombero, ma proseguono le trattative 
Salvatores, «tradito» dalla distribuzione, 
ha presentato la colonna sonora di «Sud » 


Tutti al Leoncavallo 
spelando di restare 


Giornata all’insegna del Leoncavallo. Ieri mattina, quat¬ 
tromila persone hanno sfilato in difesa dei diritti e contro 
la politica della Lega. La sera, appuntamento con Satva- 
tores, per Tanteprima della colonna sonora di «Sud». In¬ 
tanto nei «palazzi» si lavora per cercare di evitare lo sgom¬ 
bero forzato. Nuova sollecitazione di Mancino che invita 
a rispettare i diritti deU’Amministrazione, della proprietà, 
ma anche le aspettative degli occupanti del centro. 


ROSANNA CAPRILLI ROBSRTO CAROLLX> 


«Io, Salvatores, vi dico: 
calmi, ma non mollate...» 


HH MILANO. «Ragazzi, qual- . 
siasi cosa si decida, il mio con¬ 
siglio è: non opponete resi¬ 
stenza, pierehè l'opposizione è 
come un fiore selvaggio. Ovun¬ 
que lo mettiate continua a fio- 
nre». Cosi, con questo appello 
di Gabriele Salvatores, si è 
concluso il giorno più lungo " 
dei leoncavallini. 

Milano e il Leoncavallo, il 
Leonka, come dicono qui. Dal ' 
mattino fino a notte fonda, i'af- 
faire dei centro sociale ha te¬ 
nuto in apprensione i palazzi 
del potere e i gruppi dcH'oppo- 
sizione. Il problema è noto: 
trovare una sede adeguata al 
centro, sfrattato dopo 18 anni. 
Facile a parole, ma nei latti im¬ 
presa ardua. Mentre prosegue 
li conto alla rovescia verso ii fa¬ 
tidico sgombero forzato, vissu¬ 
to come un incubo, da tutti rc- 


, spinto, per ora sempre a paro¬ 
le, senza che una vera soluzio¬ 
ne si affacci. Domani sarà 
un'altra giornata importante. 
Nel pomeriggio, in una riunio¬ 
ne a «porte chiuse», i ieonca- 
vallinl insieme agii aitri centri 
sociali occupati, decideranno 
' se accettare o no la proposta 
di una nuova sede, in un'area 
non distante da quella attuale: 
una palazzina all'Interno del 
parco pubblico chiamato Trot¬ 
ter, che ospita anche un com¬ 
plesso scolastico solo parzial¬ 
mente in uso. La proposta non 
è ancora formalizzata, ma 
giorni la il questore Achille Ser¬ 
ra ha fatto sapere agli occu¬ 
panti del centro sociale che 
, avrebbe adoperato tutto il suo 
prestigio per arrivare a questa 
soluzione. I particolari della 
trattativa sono stati raccontati 



Il regista Gabriele Salvatores e, In 
alto, la manifestazione per salvare 
il Centro Leoncavallo 


M Sci righe su carta intestata, passate per fax 
ai giornali nella tarda mattinata di ieri: «Data 
l'entusiasta risposta di pubblico, c prevedendo 
un notevole afflusso di folla, per molivi di sicu¬ 
rezza la Colorado Film annulla la presentazione 
della colonna sonora di Sud presso la sala con¬ 
certi del Centro sociale Leoncavallo». A suggeri¬ 
re il cambio di programma 6 stato il clima di 
tensione creatosi attorno alla giornata «antile¬ 
ghista», tra minacce di sgombero, pressioni del 
sindaco, incertezze del ministro dell'Interno, ti¬ 
mori di incidenti. Maurizio Totti, titolare della 
Colorado Film c produttore di Sud (insieme ai 
Cecchi Cori), sdrammatizza la scelta di annul¬ 
lare la conferenza stampa: «Dovevano esserci 
solo i giornalisti e i ragazzi del L.eoncavallo. poi 
abbiamo capito che sarebbero arrivati a mi¬ 
gliaia. Le stretture del centro rischiano di non 
sopportare un tale afflusso di gente. Nel dubbio, 
ho preferito tirarmi indietro». Totti teme che «un 
gesto simbolico» possa trasformarsi «in proble¬ 
ma d'ordine pubblico», per questo, consigliato 
dal suo avvocato, ha ritirato la firma dalla sera¬ 
ta. Che comunque s'ù svolta lo stesso, libera¬ 
mente autogestita dal centro sociale e dai grujj- 
pi musicali invitati (99 Posse, Possessione, Papa 


L’annuncio a Firenze: «E contro lo smog arriveranno anche 160 miliarcli» 

n ministro spini «arruola» i militari 
«Aiuteranno i vigili nel traffico» 


Militari a dirìgere il traffico. L'idea è stata rilanciata ieri dal 
ministrodell’Ambiente Valdo Spini. Datoche i vigili urbani 
nelle grandi città nonoe la fanno più a gestire i mille proble¬ 
mi creati dalla circolazione, i caschi bianchi potrebbero 
essere affiancati dai giovani di leva. Basterebbeconcedere 
alia polizia municipale la possibilità di comprendere il ser¬ 
vizio militare ausiliario, come già accade per i vigili del fuo¬ 
co. IntantocontrolosmogarrivanolSOmiliardi. 

' ' - DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIAMBU 


H FIRENZE. Fare i vigili ur¬ 
bani è un mestiere duro. E ' 
nelle grandi città dove le in¬ 
combenze si moltiplicano 
contìnuamente, il traffico 
cresce fino a impazzire, gli 
allarmi smog si susseguono, i ' 
caschi bianchi da soli non ^ 
possono farcela. Non con gli 
organici ridotti all'osso dai 
tagli governativi. Ailora per¬ 
chè non usare i militari di le¬ 
va di rinforzo? L'idea è stata 
rilanciata ieri dal ministro 
dell'Ambiente Valdo Spini, a . 
Firenze per la presentazione 
della locale rete di monito- 
raggio - dell'inquinamento. 
Militari a dirigere il traffico e 
ad elevare multe, a sorveglia¬ 
re parcheggi e zone a traffico 
limitato: . sarebbe ' possibile 
permettendo alla polizia mu¬ 


nicipale di usufruire del servi¬ 
zio militare ausiliario. Come 
già accade per i vigili del fuo¬ 
co, insomma, i giovani di le¬ 
va potrebbero per un anno 
trovarsi alle prese con le au¬ 
tomobili e i ciclomotori inve¬ 
ce che con i carriarmati. Il 
ministero della Difesa, garan¬ 
tisce Spini, «ha affermato la 
sua disponibilità». 

L'ipotesi di ricorrere ai mi¬ 
litari è risorta dopo che i ten¬ 
tativi di utilizzare altre cate¬ 
gorìe sono falliti ad uno ad 
uno. A Firenze, ad esempio, 
l'assessore al traffico Euge¬ 
nio Giani aveva proposto che 
a svolgere alcuni compiti di 
sorveglianza fossero destina¬ 
ti i lavoratori in cassa integra¬ 
zione. Ma a semplici cittadini 
non si puO conferire potere 
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Ricky. Ass-illi Froniali). «La musica è loro, non 
posso, nè voglio, impedire il concerto. E forse ci 
sarò anch'io», conclude Tolti. , 

Più prolitico il commento di Gabriele Salvato¬ 
res. «11 servizio d'ordine del Leoncavallo è tra i 
migliori d'Italia. Non è successo niente qualche 
tempo la con Paolo Rossi, credo che non succe¬ 
derà niente stasera». Soave come sempre ma 
non elusivo, il regista milanese conferma che la 
Colorado Film ha rinunciato alla conferenza 
stampa «Fxrr evitare disordini» e ribadisce la vo¬ 
lontà di essere tra i ragazzi del Leoncavallo per 
ascoltare la loro musica, «lo vado, se qualcuno 
mi chiede di salutare il pubblico c di dire qual¬ 
che parola non mi tirerò indietro». Una decisio¬ 
ne che non farà certo piacere al sindaco For- 
mentini, che nei giorni scorsi avrebbe suggerito 
a Salvatores, tramile lettera, di valutare i rischi 
penali e civili della sua presenza al Leoncavallo. 
Ma il regista preferisce non dillondersi sull'argo- 
menlo, per non rinfocolare ulteriori polemiche, 
limitandosi a ricordare che la mobilitazione de¬ 
gli intellettuali attorno al centro sociale ha infa¬ 
stidito più di un asse.ssore. . 

«Mi dispiace per il ministro Mancino, che mi 
dicono angoscialo, ma non è colpa nostra .se la 
faccenda del l>eoncavallo ha assunto questo li¬ 
vello di drammatizzazione», distingue Salvato¬ 
res. «Non mi dispiace se tutto ciò servirà ad ali. 
mentarc il dibattilo sulla spazi culturali: mi di¬ 
spiace se il concerto si trasformerà in un proble¬ 
ma d'ordine pubblico, con ulteriori imputazioni 
per i ragazzi del centro». Il regista sembra preoc¬ 
cupato. «So parlo inviterò naturalmente alla cal¬ 
ma, a non resLstere stupidamente, a oltranza. 
L'opposizione è un fiore selvatico': può morire 
qui. ma nspunterà certamente da qualche altra 
parte». C, Mi Ari. 



sanzionatorìo, insomma non 
è possibile permettere loro di 
fare multe. 1 giovani di leva 
potrebbero comunque sbri¬ 
gare le incombenze meno 
impegnative, come la sorve¬ 
glianza notturna durante la 
pulizia delle strade, il con¬ 
trollo del pagamento delle 
tariffe dovute nei parcheggi e 
il controllo agli ingressi delle 
zone a traffico limitato. 

Intanto il ministro Spini ha 
illustrato a grandi linee il 
contenuto del nuovo piano 


triennale 1993-96 per l'am¬ 
biente. che verrà presentato 
ufficialmente a Roma marte¬ 
dì prossimo. Il ministero ha 
stanziato 160 miliardi (di cui 
134 sono immediatamente 
disponibili perchè recuperati 
dalle somme non spese negli 
anni passati) per combattere 
l'inquinamento nelle città 
italiane, I soldi serviranno a 
impiantare nuove centraline 
che misurano lo smog. Inol¬ 
tre potranno essere utilizzati, 
in concorso con i Comuni, 


Un vigile 
«prigioniero» 
del traffico e, in 
alto, il ministro 
dell'Ambiente, 
Valdo Spini 


per acquistare mezzi pubbli¬ 
ci ecologici, elettrici o a me¬ 
tano, e per elaborare inter¬ 
venti contro l'inquinamento 
acustico. 

Venti miliardi andranno 
anche alle Regioni, con lo 
scopo di predisporre piani di 
studio accurati sulla qualità 
dell'ana e per progetti di risa¬ 
namento. Arrivano stanzia¬ 
menti anche per la realizza¬ 
zione di piste ciclabili nelle 
grandi città. E dato che si 
tratta di soldi che le Regioni 


da Primo Moroni, responsabile 
della libreria Calu.sca, una sor¬ 
ta di padre .spirituale per i gio¬ 
vani dei centri autogestiti. 

La giornata del Leonka è ini¬ 
ziata al mattino con un corteo 
folto e pacifico di circa 4000 
persone, che ha dissipato le 
preoccupazioni delia vigilia: 
nessun tentativo d'assalto alla 
sede del Comune, protetta per 
altro da un cordone di poliziot¬ 
ti. Con i giovani dei centri auto¬ 
gestiti di mezza Italia c'erano 
anche studenti c lavoratori, in 
particolare i Cobas dell'Alfa di 
Arese. Proprio durante la ma¬ 
nifestazione è arrivata la noti¬ 
zia delle diffide del Comune a 
Gabriele Salvatores e agli orga- 
nizzaton dello spettacolo della 
serata, la presentazione in an¬ 
teprima della colonna sonora 
del suo nuovo film, «Sud». Il re¬ 
gista ha preferito non tener 
conto della sollecitazione, ve¬ 
nutagli anche da una lettera- 
appello scritta da Formentini. 
Invece la «Colorado», casa di 
distribuzione di «Sud», ha subi¬ 
to ritirato la sua «firma» dalla 
manifestazione, per motivi di 
sicurezza. Ed è per gli stessi 
motivi che il Comune di Mila¬ 
no ha mandato le due dilfide. 
«Normale routine», ha spiegato 
Umberto Gay. capogruppo di 
Rilondazionc Comunista, che 
da mesi fa da mediatore per la 


vicenda Leoncavallo. Salvato¬ 
res invece non ha mancalo al- 
l'appuntamenlo. «Senza di voi 
non sarei riuscito a fare il mio 
film» ha detto a una lolla di 
quattro-cinquemila ragazzi as¬ 
siepati nel centro e nelle vie 
adiacenti. «1 centri sociali sono 
come anticorpi per le metro¬ 
poli» ha aggiunto il regista. Con 
lui gli attori Silvio Orlando, 
Claudio Bisio, Gigi Alberti, in¬ 
terpreti dei suoi film e alcuni 
dei greppi musicali che hanno 
contribuito alla colonna sono¬ 
ra di «Sud», come i «99 Posse», 
«Assalti Frontali», «Possession». 
Cosi tra rap metropolitano e fi¬ 
schi all'Indirizzo del sindaco e 
della Lega Nord la serata si è 
conclusa senza incidenti. 

Intanto si moltiplicano le 
reazioni sulla vicenda. Un nuo¬ 
vo appello arriva dal ministro 
Mancino, che ribadisce la ne¬ 
cessità di una soluzione «che 
consenta di rìstabiiire il domi¬ 
nio della legge, senza boscura- 
rc una doverosa e responsabi¬ 
le consapevolezza della situa¬ 
zione di fatto esistente». E 
quanto ingarbugliata sia la «si¬ 
tuazione di fatto» lo ricorda lo 
stesso Mancino quanto invita a ' 
tener conto «del dovere di ri¬ 
spettare il potere del sindaco, 
per la tutela della .sicurezza. 
dell'Incolumità e dell'igiene 


pubblica, del dovere di nspet- 
tare le ragioni della propnetà, 
e le aspettative dei frequenta¬ 
tori del centro, che usano l'im¬ 
mobile da 18 anni». È proprio 
questa lunga permanenza che 
ha fatto del Leoncavallo un 
luogo simbolo di appartenen¬ 
za politica, il centro, dal 1978 è 
intitolato a Fausto e laio, due 
leoncavallini assassinati In cir¬ 
costanze mai chiarite. È da II 
che è nata la solidanetà delle 
madri, che nel tempo hanno 
costituito un'as,sociazione le¬ 
galmente riconosciuta. Quin¬ 
dici donne, dai capelli argen¬ 
tati, che si prestano ad aiutare 
donne coi capielli bianchi, 
sempre prcsenb, impegnate 
nella lotta alla droga, nell'aiuto 
ai carcerati e ai malati di Ads. 
Anche ieri, come in ogni mani¬ 
festazione, ad aprire il corteo 
erano propno le «Mamme'del 
l-eoncavallo». 

Martedì pomenggio, i rap- 
presenumti del centro dovran¬ 
no incontrare il questore Serra. 
Alora si vedrà quali soluzioni 
saranno sul tappeto. La via 
della trattaUva, anche se irta di 
difficoltà, non ha alternative, 
come dice il verde Apuzzo in 
un appello al prefetto, in caso 
contrano toma l'incubo dello 
sgombero con la forza pubbli¬ 
ca; una sconfitta p>er tutti. 


Il regista trasferito ieri al Policlinico Umberto I 

«Grazie Ferrara», Fellìni 
toma nella sua Roma 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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in genere non riescono a 
spendere perchè, allogate 
nei rivoli della burocrazia, 
non presentano i progetti in 
tempo, questa volta il mini¬ 
stro ha deciso di battere il pu¬ 
gno sul tavolo. «Firmerò un 
decreto con cui mi a.ssumerò 
poteri sostitutivi nei confronti 
delle amministrazioni regio¬ 
nali - ha spiegato Valdo Spi¬ 
ni - e nel ca.so in cui non sia¬ 
no state rispettate le .scaden¬ 
ze .stabilirò io come impiega¬ 
re il denaro». Infine si parla 
nuovamente di finanziamen¬ 
ti ai tracciati di metropolitana 
nelle grandi città. In ballo ci 
■sono 500 miliardi e sarà la 
commi,ssione insediata pres¬ 
so il ministero dei Trasporti a 
decidere, nei prossimi mesi, 
che destinazione avranno. 


H FERRARA, A Ferrara c era 
dal 20 agosto, dopo i tre inter¬ 
venti chirurgici di giugno a Zu¬ 
rigo e l'ictus che laveva colpi¬ 
to. in piena estate, al Grand 
Hotel di Rimini mentre lavora¬ 
va alla stesura di Block notes. 
Qui l'equipe di Basaglia l'ha 
sottoposto, per 50 giorni, ad un 
programma di riabilitazione e 
rieducazione di tutta la parte 
sinistra del corpo, 'paralizzata 
dalla malattia circolatoria. Più 
che buoni i risultati anche se il 
premio Oscar viene ancora co¬ 
stretto su una poltrona a rotel¬ 
le. Braccio e mano appaiono 
ancora inerti, ma le possibilità 
di un loro ulteriore recupero 
esistono. Certo - dicono i me¬ 
dici ferraresi, un po' amareg¬ 
giati e spiazzati per questa im¬ 
provvisa decisione deU'illustre 
paziente - avremmo prelento 
che Fellini restasse ancora, in 
modo da completare qui il no¬ 
stro programma, ma tant'è... 
Lo SI completerà insieme ai 
nostri colleghi della clinica 
neurologica deH'Università La 
Sapienza di Roma, diretta dal 
professor Cesare Fieschi. E c'è 
piena comprensione umana 
per la scelta del «Maestro», do¬ 
po mesi di ncoveri in ospedali. 
Anzi il ritorno a casa potrebbe 
aiutarlo sulla via della guari¬ 
gione, comunque ancora lun¬ 


ga: ambiente, alletti ed anche 
il lavoro potrebbero davvero 
favorirla, pur risprettando rigo¬ 
rosamente il programma mes¬ 
so a punto, per i primi cin¬ 
quanta giorni dal professor Ba¬ 
saglia, che ora proseguirà in 
accordo con il prof. Fieschi e il 
medico curante di Fellini, prof. 
Turchelti. 

A Ferrara. Fellini si è sentito 
a suo completo agio e ieri mat¬ 
tina, al momento di lasciarla 
ha confermato la sua gratitudi¬ 
ne, con parole non formali, ai 
medici che l'hanno curato, do¬ 
po aver scritto, fra l'altro, nei 
giorni scorsi, «di questo Centro 
continuerò a dire meraviglie 
per tutta la vita». «Dal punto di 
vista clinico, rispetto a quanto 
comunicato il 28 settembre, si 
legge nel bollettino medico 
diffuso alle 12,37 di ieri, e che 
porta le firme di Basaglia e del 
direttore sanitario Riccardo 
Baldi, si sono registrati ulteriori 
miglioramenti per quanto ri¬ 
guarda il recupero della stazio¬ 
ne eretta e deambulazione». 
Tuttavia della permanenza, in 
generale, in ospedali, Fellini 
proprio non no poteva più. An¬ 
zi una volta (18 settembre) 
era «fuggito» raggiungendo Ro¬ 
ma in autoambulanza per in¬ 
contrare Giulietta, pure lei ri¬ 


coverata in ospedale per un 
forte esaurimento causato da 
uno stress riconducibile alla vi¬ 
cenda del manto. Un «blitz» 
d'amore durato pt^he ore, in 
atte.sa del grande rientro di ieri 
per ntrovare a casa, confessa. 
Giulietta. I SUOI amici, i suoi li¬ 
bri, la luce e i colori di Roma e 
tante altre cose care, iasepara- 
bili. Appena arrivato nella sua 
città il regista è stato subito ac¬ 
compagnato al . Policlinico 
Umberto I dove, nella stanza 
allestita per lui nel reparto del¬ 
la cllnica neurologica, ha tro¬ 
vato due splendidi mazzi di 
fiori. Poi verso le 17.00 è giunto 
finalmente nella sua casa di 
via Margutta dove, ad attender¬ 
lo, c'erano Giulietta Masina, la 
cognata Mana Luisa c la gover¬ 
nante Maria. Pelimi si è tratte¬ 
nuto con loro solo per poco 
più di un'ora. Poco prima delle 
19.00. infatti, è ripartito di nuo¬ 
vo per il Policlinico. 

Intanto oggi, il suo primo 
appuntamento di lavoro «non 
nnviabile»: con Martin Scorse- 
se al Grand Hotel mentre già 
pensa, intensamente, al «si gi¬ 
ra». forse a gennaio, del suo 
prossimo film, anche se si sen¬ 
te ancora psicologicamente in- 
sicuro e lontano dal lavoro (lui 
che ha sempre lavorato molto 
ed intensamente), ma prima 
di allora festeggerà le sue noz¬ 
ze d'oro con Giulietta. 


«Cari sindacati c'è sfratto e sfratto» 


Oltre il danno 
le beffe 


Vorrei titolare questa mia 
-«c'è sfratto e sfratto» e «oltre 
il danno le beffe». Veniamo 
ai fatti, nel dicembre del 
1989 ho acquistato la mia 
prima e unica casa, locata 
in regirrie di equo canone e 
con in atto lo sfratto per fi¬ 
nita ■ locazione scadenza 
agosto 1992. Nel gennaio 
'93 ho avviato una pratica 
per l'esecuzione dello sfrat¬ 
to «per necessità» visto che 
io e la mia famiglia nel frat¬ 
tempo siamo Lilloggiati co¬ 
me ospiti nefia casa di mia 
suocera. Vorrei'precisare 
che il mio inquilino è perso¬ 
na tutt'altro che indigente, 
e.ssendo socio di un'avviata 
attività artigianale, che nel 
corso di questi ultimi anni 
ha costruito un capannone 


di circa 500 mq. con annes¬ 
si locali ad uso vario ed ha 
acquistato in una palazzina 
in costruzione un apparta¬ 
mento di cinque vani, che 
risulta libero ed abitabile 
ma nel quale il mio inquili¬ 
no non si decide ad andare. 
E visto come si muove la 
Commissione prefettizia di 
graduazione degli sfratti 
non ha idea di quando po¬ 
trò obbligarlo a farlo. Nel 
frattempo ogni visita del¬ 
l'ufficiale giudiziario mi co¬ 
sta. Volevo con questo di¬ 
mostrarvi come una difesa 
acritica degli inquilini non 
sempre va nel senso di una 
soluzione equa del proble¬ 
ma degli sfratti. Veniamo 
alle beffe: Visto che sono 
proprietario di un immobile 
che per le ragioni di cui so¬ 
pra non posso adibire a 
mia abitazione. principale 
sono stato costretto a paga¬ 
re l'ultimo balzello inventa¬ 


to dai nostri infaticabili go¬ 
vernanti cioè l'ici per intero 
non potendo usufruire del¬ 
la detrazione prevista per le 
case abitate dal proprieta¬ 
rio. • . . 

Lettera firmata 

Si può aggiungere per chia¬ 
rezza che c'6 anche inquili¬ 
no e inquilino come c'è pro¬ 
prietario e proprietario. - 
Nessuno ha mai difeso acri¬ 
ticamente gli inquilini, nem¬ 
meno il Sunia, che da anni, 
insieme alle forze progressi¬ 
ste de! paese si è battuto e 
continua a battersi per l'a¬ 
bolizione della finita loca¬ 
zione, perchè vengano vara¬ 
te misure fiscali a favore dei 
piccoli proprietari che affit¬ 
tano il loro alloggio e per¬ 
ché vengano tassali invece 
coloro che lasciano liberigli 
appartamenti in attesa di 
poter ottenere maggiori pro¬ 
fitti. Se ciò avvenisse, quei 


proprietari che ne hanno 
necessità, potrebbero in 
tempi brevi e certi rientrare 
nel loro alloggio. In ogni ca¬ 
so, come l'inquilino è nella 
condizione di far conoscere 
alla Commissione di gra- ' 
duazione degli sfratti che il 
suo padrone di casa possie¬ 
de altri appartamenti, così il 
proprietario che ha necessi¬ 
tà può ottenere in tempi bre¬ 
vi l'intervento della forza 
pubblica nell'esecuzione 
dello sfratto. L'altro punto 
dolente è rappresentato dal¬ 
le tasse sull'abitazione: in 
un anno sono aumentate in¬ 
distintamente del 500 per 
cento! Ed andrebbero invece 
imposte su basi di equità e 
trasparenza, al contrario si 
continua sempre più a colpi¬ 
re in modo indiscriminato 
questo settore e a premiare 
la rendila speculativa elimi¬ 
nando la sovraitassa sugli 
alloggi sfitti. 








Scrìvere a «FUnità» 

«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 aUe 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


Riscaldamento 
un problema 
poco chiaro 


Pongo un problema che 
malgrado sia stato molto di¬ 
battuto non mi sembra an¬ 
cora chiaro, il distacco de! 
condominio dall'impianto 
generale di riscaldamento. 
Le versioni a mia cono¬ 
scenza sono le seguenti; 1 ) 
Il condomino proprietario 
dell'ultimo piano può usu¬ 
fruire di condizioni diverse 
rispetto agli altri condomi¬ 
ni? 2) Di queste condizioni 
può usufruirne il sottostan¬ 
te (dopo il distacco)? 3) Il 


distacco dei tubi, colonne 
montanti, deve avvenire 
nell'appartamento di colui 
che chiede dì staccarsi op¬ 
pure ncH'appartamento 
sottostante pagando le spe¬ 
se? 4) li condomino che 
chiede il distacco è obbli¬ 
gato a continuare a apaga¬ 
re alcune spe.se, quali’ 5) Si 
dice che se il 51 per cento 
decide di staccarsi il restan¬ 
te 49 per cento deve ade¬ 
guarsi, oppure stare all'ad¬ 
diaccio. E vero? 

Bruno LelU 

Livorno 

In materia di distacco di un 
singolo condomino dall'im¬ 
pianto di riscaldamento 


centrale, che continui ad es¬ 
sere usalo da lutti gli altri 
condomini, i giudici hanno 
ritenuto che: -è ammissibile 
il distacco dall'impianto 
centralizzalo di riscalda¬ 
mento condominiale allor¬ 
quando. in considerazione 
delle particolari caratteristi¬ 
che tecniche dell'impianto, 
comporti un 'effettiva pro¬ 
porzionale riduzione del 
consumo, con esclusione di 
aeravi di sorta per gli altri 
partecipanti al condominio 
(Tribunale di Milano, sezio¬ 
ne Vili, 7/10/91)-. In gene¬ 
re ciò non si verifica quasi 
mai, perchè gli impianti di 
riscaldamento sono dimen¬ 


sionali per scaldare una cer¬ 
ta tubatura e il distacco di 
alcuni termosifani provoca 
non diminuisce proporzio¬ 
nalmente il consumo ma fa 
aumentare il costo de! ri- 
scaldamento a tutti gli altri 
condomini, che quindi han¬ 
no diritto ad opporsi a! di¬ 
stacco. Per quanto riguarda 
il condomino proprietario 
dell'ultimo piano, può darsi 
- ma è una valutazione tec¬ 
nica da farsi caso per caso - 
che staccandosi non procuri 
alcun disagio agli altri con¬ 
domini, Ovviamente, chi si 
distacca da! riscaldamento 
centrale, deve sopportare 
tutte le spese, sia nella sua 
proprietà, sia nelle parti co¬ 
muni, sicché il distacco non 
deve provocare alcuna con¬ 
seguenza agli altri condomi¬ 
ni. Diverso è il problema 
della trasformazione del¬ 
l'impianto centralizzato in 
impianti autonomi. Questa 
trasformazione può essere 
decisa a maggioranza delle 
quote condòminiah, in base 
atta leggen. lOdel 1991. C'è 
perù una premessa, la tra¬ 
sformazione dell'impianto 


in tanti impianti autonomi 
deve comportare il conteni¬ 
mento del consumo energe¬ 
tico delTedifiao, tale conte¬ 
nimento non si verifica sem¬ 
pre, ed è solo un bravo tec¬ 
nico che può valutare caso 
per caso se effettivamente la 
maggioranza dei condomi¬ 
ni stia progettando un ri¬ 
sparmio energetico. Se il ri¬ 
sparmio eneigetico è effetti¬ 
vo. la minoranza dei condo¬ 
mini è tenuta a subire l'eli¬ 
minazione dell'impianto 
centralizzato di riscalda¬ 
mento 


Rubrica a cura di: 

DANIELA QUARESIMA 

con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi¬ 
tetto. SUNIA (Sindacato 
unitario naizionale inquili¬ 
ni e assegnatari); 

ASPRI (Associazione sin¬ 
dacale piccoli proprietari 
immobiliari); 

MATTEO MANCUSO, 
avvocato. 
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Per la strage di via D’Amelio è stato arrestato L’imp 
Salvatore Profeta, uomo di collegamento fuucc 
tra le diverse famiglie maliose palermitane figlio < 
Lo accusa un nuovo pentito: Marco Favaloro giàin( 


in Italia 
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L’imprenditore che non voleva pagare il pizzo 
fu ucciso materialmente da Salvatore Madonìa 
figlio di don Ciccio, «patriarca» di San Lorenzo 
già indicato come il mandante dell’omicidio 


Presi ì killer dì Borsellino e Grassi 

«Doppio colpo» delle Procure di Palermo e Caltanissetta 


Salvatore Madonia, rampollo della potente famiglia 
mafiosa, in carcere accusato di quattro omicidi, sa¬ 
rebbe il killer di Libero Grassi. Salvatore Profeta, ar¬ 
restato in Toscana, presunto mafioso, sarebbe l’or¬ 
ganizzatore deila strage di via D’Amelio. Cosa No¬ 
stra entra ufficialmente nel procedimento per l’omi¬ 
cidio di Paolo Borsellino. Doppio colpo delle Procu¬ 
re antimafia di Paiermo e Caltanissetta. 


RUQGEROFARKAS 


M PALERMO. Salvino ò sceso 
dall'auto. La grossa pistola 
stretta in pugno. Ha fatto pochi 
passi dietro Libero Grassi, l'in¬ 
dustriale nbcllc. Gli ha puntato 
la pistola dietro la testa e ha 
premuto il grilletto. Ha un no¬ 
me, ha un volto, il killer che ha ■ 
sparato alle spalle, che non ha 
avuto il corallo di guardare 
negli occhi quell'uomo corag¬ 
gioso prima di ammazzarlo 
con la calibro 38, l'S agosto - 
1991. La procura antimafia di 
Palermo punta il dito contro 
Salvatore Madonia, 38 anni, il 
figlio di Don Ciccio, patriarca 
di San Lorenzo, accusato di e.s- 
sere il mandante dell'omici¬ 
dio. , • ■ 

Ha registralo le abitudini del 
procuratore aggiunto Paolo 
Borsellino. Ha idealo in ogni 
particolare quella strage. Ha 
fatto mettere sotto controllo il 
telefono della madre del giudi¬ 
ce. Ha ordinato il furto dell'au¬ 
to che sarebbe diventata una 
bomba. L'ha fatta riempire di 
esplosivo e poi ha fatto in mo¬ 
do che fosse sistemata in via 
D'Amelio poco prima che il, 
magistrato c gli uomini della ' 
scorta arrivassero II il 19 luglio ■ 
dell'anno scorso. Ha un nome, 
ha un volto lo stratega di Co.sa 
nostra che ha studialo come 
togliere di mezzo Paolo Borsel¬ 
lino. La procura, antimafia, di-' 
Caltanissetta accusa Salvatore 
Profeta, 52 anni, presunto ma¬ 
fioso condannalo e poi assolto 
al primo maxiprocesso alla 
mafia, monaica della Guada¬ 
gna, boraata palermitana. .... 

Doppio colpo delle procure 
antimafia di Palermo e Calta¬ 
nissetta. che con le dichiara¬ 
zioni dei pentiti e le indagini 
degli agenti della Direzione in¬ 
vestigativa antimafia e del Ser¬ 
vizio centrale operativo, hanno 
chiuso il cerchio nelle indagini 
per l'omicidio dcH'imprendito- ■ 
re antiracket e hanno fatto un 
clamoroso passo avanti nel¬ 
l'inchiesta sulla strage Borselli¬ 
no inserendo, per la prima vol¬ 
ta, ufficialmente Cosa nostra 
nel pròccdlmento penale. E al¬ 
lora ordine di custodia caute¬ 
lare in carcere per Salvatore 
Madonia, sotto processo per la 
strage del mercatino di viale ' 
Francia - tre giovani ambulanti 
assassinati a colpi di pistola - e 
per l'omicidio dell'agente di 
polizia Natale Mondo, ordine 
di custodia cautelare per Sal¬ 
vatore Profeta, arrestato l'altro 


icn sera in Toscana - nessuno 
conferma una delle due noti¬ 
zie che circolavano len: arre¬ 
stato a Piombino o fermato 
ncH'acroporto di Pisa insieme 
ad un'altra persona poco pri¬ 
ma di prendere un aereo per 

■ Milano -, accusato di concor¬ 
so in strage, estorsione, mafia 
ordine di custodia cautelare 
anche per Giuseppe Contorno, 
per malia ed estorsioni c Vin¬ 
cenzo Ammirata presunto ma¬ 
fioso e trafficante di droga. 

Vediamo i paragrafi della 
importante pollina scntta nella 
lotta contro Cosa nostra dai 
' procuratori Giancarlo Caselli e 
Gianni Tinebra. 

Salvatore Profeta è l'anello 
di collegamento tra i boss della 
malia e i picciotti che eseguo¬ 
no gli ordini. E il cognato di 
quel Vincenzo Scarantino, il 
primo uomo arrestato per la 
strage con l'accusa di aver ru¬ 
bato la «126» per imbottirla di 
esplosivo. Dopo il giovane la¬ 
dro della Guadagna sono stati 
• arrestati Pietro Scotto, il tecni¬ 
co di un'azienda di telecomu¬ 
nicazioni che avrebbe messo 
sotto controllo il telefono della 
madre di Paolo Borsellino in 
via Manano D'Amelio. e Giu¬ 
seppe Orofino il garagista che 
custodi l'autobomba fino al 19 
" luglio, Tutti - secondo jl rac- 

- conto di due pentiti - prende- 

- vano ordini da Profeta longa 

■ manus dei boss di Santa Maria 
di Gesù. E il procuratore Tine¬ 
bra non lo dice, ma lo lascia 
capire, adettso l'attenzione 
della Procura ù diretta ai capi¬ 
mafia e soprattutto a quel Pie¬ 
tro Aglieri, latitante da anni. ' 
uomo d'onore che poco a po¬ 
co, eliminando i suoi avversari, 
è arrivato ad occupare un po¬ 
sto nel gotha di Cosa nostra. 

Salvatore Madonia, killer 
spietato, criminale Ira i crimi- 
' naii della sua famiglia - e non 
si tratta di gergo mafioso-: il 
padre Francesco, i fratelli An¬ 
tonino e Giuseppe, sono stati 
tutti condannati per mafia. 
Don Ciccio e Giuseppe Mado¬ 
nia sono all'ergaslolo per omi¬ 
cidio. Un altro fratello, Aldo ù 
accusato di traffico di droga: lo 
difende solo la moglie, Carla, 
che rompendo una vecchia te¬ 
gola ha gridato l'innocenza del 
marito dagli schermi di diverse 

- televisioni. 

Accusa Salvino un pentito. 
Marco Favaloro, che non ha 

■ resistito al regime carcerario di 


Pianosa e ha confessato fatti c 
misfatti della potente cosca di 
San Lorenzo. E preciso Favalo¬ 
ro che dichiara: quando Salva¬ 
tore Madonia ha ucciso l'im¬ 
prenditore Libero Grassi ero io 
alla guida dell'auto. 

La signora Giu.seppa Man- 
darano, 50 anni, tre figli, rho- 
glie di Marco Favaloro. quan¬ 
do ieri ha apprc.so che 11 mari¬ 
to collabora con la giustizia, si 
è vestita a lutto: «Non condivi¬ 
do la decisio¬ 
ne di mio ma- 
rito, perche 
povero 
Cristo e per- 
che e un paz- ‘ 

zo». La signo- ^ 

ra ha aggiun- ■— 

to che anche » 
i figli si disso- , C 

ciano dalla 1 '» 

scelta falla da il 

Marco. |l 

Il cerchio ù R 
chiuso per la '1 
Procura di il 

Giancarlo Ca- S 

deiromicidiÓ' ^ 

di Grassi*. Ad 
ordinare il 
delitto sareb¬ 
bero stati ol¬ 
ire a Francesco Madonia gli al¬ 
tri mafiosi che compongono il 
governo di Cosa nostra: dicias¬ 
sette boss tra i quali non pote- 
■ vano mancare "rotò Riina, Pip¬ 
po Calò e Bernardo Brusca. 

Perché muore il coraggioso 
imprenditore? Por dare un 
esempio, perche alla mafia 
non si rispondo di «no* F. non 
temevano i boss una dura rea¬ 
zione? Il pentito Gaspare .Muto- 
Io ai magistrati ha detto di 
averlo chiesto 

in carcere a , 

Vincenzo Ga- 

«sindaco» del 

territorio do- jjjjjl^g 

Grassi e stalo f ' HpB 

Avrebbe otto- | 

nulo questa 

passalo, in al- 
tri casi simili, 
c'era stato un 

"bau bau" di ’ y-s? 

quattro o cin- 
que giorni e 

poi tutto era 4 

tornato come 
prima». 1 lem- 

pi, evidente- - 

mente, sono 

cambiati. 


«Ha dichiarato il falso» 
Arrestato un imprenditore 
per romicidio di Michele Reina, 
il segretario de ucciso nel 79 


■i PALERMO. Tommaso 
D'Alia, imprenditore edile 
palermitano. 52 anni, è stato 
arrestato, l'altro ieri alla fine 
di un interrogatorio con i 
magistrati della procura di 
Palermo, nell'ambito delle 
indagini suH'omicidio del 
segretario palermitano della 
democrazia cristiana Miche¬ 
le Reina - assassinato il IO 
febbraio 1979-con l'accusa 
di false dichiarazioni a pub¬ 
blico ufficiale. Il costruttore 
è stato accusato dal pentito 
Gaspare Mutolo di essere 
stato il referente economico 
del boss Rosario Riccobono 
che a sua volta era appog¬ 
giato politicamente da Mi¬ 
chele Reina. O'Alia durante 
l'interrogatorio con i pm Lo 
Forte e Pignatone ha prima 


Violante: «Saldi legami 
uniscono la piovra russa 
alla criminalità italiana» 
Vertici di capiclan all’Est 



■■ BERGAMO. Il pericolo rap¬ 
presentato dai legami tra le 
mafie Italiane e la criminalità 
russa è stato sottolineato dal 
presidente della Commissione 
parlamentare anlimana, on. 
Luciano Violante del Pds, che 
ha tracciato un quadro fosco 
dei possibili sviluppi dell'infil¬ 
trazione maliosa nei paesi dell' 
Europa dcH'Est, nel suo inter¬ 
vento al seminario sulla crimi¬ 
nalità organizzala concluso ie¬ 
ri all'Accademia della Guardia 
di finanza, alla presenza del 
comandante generale del cor¬ 
po, gcn. Costantino Berlenghi. 
•Da un rapporto inviatomi da 
Lconid Fituni. dell'Accademia 
delle scienze di Mosca - ha 
detto Violante - emerge che 
settori del Kgb e del vecchio 


negato di aver conosciuto 
Mutolo e poi ha invece am¬ 
messo di averlo incontrato 
quando l'ex malioso andava 
a riscuotere il pizzo. 

Ma le dichiarazioni di Ga¬ 
spare Mutolo che chiamano 
in causa D'Alia assumono 
una particolare importanza 
perché danno una spiega¬ 
zione inedita - che deve na¬ 
turalmente ancora essere 
provata in sede processuale 
- dell'omicidio Reina che 
vede il segretario de come 
un politico spregiudicato, in 
affari con la mafia e socio 
occulto del costruttore. Sa¬ 
rebbe proprio questa la ra¬ 
gione del suo omicidio de- - 
cretato dai boss corleonesi 
che stavano dalla parte di 
Vito Ciancimino e non gra¬ 
divano l'espansione dell'at¬ 
tività edilizia del segretario 
de. 

Il pentito ai magistrati ha 
detto che Reina era interes¬ 
sato ad importanti costruzio¬ 
ni «e in particolare alla rea¬ 
lizzazione dell'albergo Poli¬ 
teama e di un complesso 
edilizio e commerciale sul li¬ 
torale di Mondello». Il «teore- 


Peus sono legati con organiz¬ 
zazioni criminali italiane e con 
la malia russa; che di recente 
una tonnellata di cocaina pro¬ 
veniente dalla Finlandia é stala 
sequestrala al confine russo, 
una quantità superiore a quel¬ 
lo che potrebbe essere il con¬ 
sumo locale, e questo vuol dire 
che la Russia è.un potenziale 
centro di deposito e smista¬ 
mento del mercato della dro¬ 
ga; che ci sono stati due vertici, 
uno a Varsavia nel marzo 1991 
e uno a Praga nell'ottobre '92, 
tra uomini di mafia, camorra, 
'ndrangheta e malia russa, per 
raggiungere intese su narco¬ 
traffico, sostanze nucleari e ri- 
cicl^gio». ■ 

Violante ha poi parlalo della 
situazione in - Europa. Per 
quanto riguarda l'Italia, il pre¬ 
sidente dell'Antimafia ha sot¬ 
tolineato che malgrado le re¬ 
centi vittorie sulla mafia «c'è 
qualche .scricchiolio nelle no¬ 
stre istituzioni». Per Violante bi¬ 
sogna risolvere al più presto le 
controversie nella procura na¬ 
zionale antimafia, nata viziata 
dal compromesso cui si é giun¬ 
ti senza decìdere se dovesse 
essere organo di vertice o di 
supporto, come lui riliene, dei¬ 


ma Mutolo» è semplice; la 
città era sotto il controllo po¬ 
litico di Ciancimino, di Rei¬ 
na e Salvo Lima - l'eurode¬ 
putato de assassinato nel 
marzo dell'anno scorso - e 
naturalmente i costruttori di¬ 
pendevano da questi refe¬ 
renti. Reina e Lima erano 
collegati alle famiglie di Ta- 
no Badalamenti e di Stefano 
Bontade i boss che hanno 
perso la guerra di mafia. 
Ciancimino era legato a To- 
tò Riina e ai corleonesi, i ma¬ 
fiosi che hanno vinto la 
guerra. E Mutolo ai magistra¬ 
ti da la spiegazione dell'omi¬ 
cidio Reina dichiarando dì 
avere saputo la storia pro¬ 
prio da Tommaso D'Alia; 
•Mi disse che Reina non ave¬ 
va saputo calcolare le possi¬ 
bili conseguenze della sua 
azione volta a conquistare 
una quota sempre maggiore 
del mercato edilizio». Sem¬ 
pre per questa ragione - rac¬ 
conta il pentito - dopo l'as¬ 
sassinio di Reina il costrutto¬ 
re D'Alia fu costretto ad ab¬ 
bandonare la sua attività de¬ 
dicandosi aH'allevamento 
dei cavalli. Oif.F. 


le Procure, e chiarire che nel 
ruolo della Dia ci deve essere 
più collaborazione che com¬ 
petizione con gli altri corpi in¬ 
vestigativi. 

Secondo i dati fomiti dal- 
l'on. Violante «sono 17.000 gli 
affiliali alle quattro mafie. Cosa 
Nostra, camorra, 'ndrangheta. 
Sacra corona unita, 3.000 i de¬ 
tenuti per associazione a de¬ 
linquere di tipo mafioso, 
22.000 gli imputati per lo stes¬ 
so reato, 500 i collaboratori di 
giustizia, sono stati sequestrati 
beni per 3,000 miliardi. Secon¬ 
do gli esperti, la criminalità 
produce 100 mila miliardi l'an¬ 
no e il 60% di questo fatturalo 
verrebbe dalle organizzazioni 
maliose». Violante ha inoltre 
sottolineato l'esistenza di nuo¬ 
ve forme.di organizzazioni ma¬ 
fioso, come quella che lega gli 
appartenenti alla banda del Pi¬ 
lastro di Bologna, e l'infiltrazio¬ 
ne in regioni, come Lombardia 
e Piemonte, che non apparten¬ 
gono al territorio tradizionale 
della malia. Per Violante mal¬ 
grado i recenti successi nella 
lotta contro la mafia «che ha 
registralo l'anesto di quasi tutti 
I capi conosciuti», il pericolo 
resta ancora gravissimo. 


Guido Calvi, avvocato di parte civile: «Si riprende dalla conclusione della prima sentenza» 
La Cassazione annullando la vergognosa assoluzione, in appello, di tutti gli imputati consente ora di fare finalmente giustizia 

Bologna, nuovo processo per la strage alla stazione 


Nuovo processo, da domani, davanti alla Corte d’as¬ 
sise d’appello di Bologna, per la strage del 2 agosto 
’80 che provocò 85 morti e 200 feriti. La Cassazione 
recentemente ha infatti annullato, con una «severa 
censura», come la definisce l’avvocato di parte civile 
Guido Calvi, la sentenza che mandava assolti tutti 
coloro che in primo grado erano stati condannati. 
Le stragi vanno lette, ora, in «modo nuovo». 


IBIOPAOLUCCI 


M BOLOGNA. Nuovo proces¬ 
so, domani, per la strage del 2 
agosto '80. che è costala 85 
morti e 200 feriti. Il 13 febbraio 
dello scorso anno, come- si ri¬ 
corderà, la Corte di Cassazione 
ha annullato la sentenza di se¬ 
condo grado, assolutoria per 
tutti gli imputati. Il processo di 
primo grado si era invece con¬ 
cluso l'il luglio del 1988 con 
la condanna all'ergastolo, per 
strage, di Valerio Fioravanti, 
Francesca Mambro. Massimi¬ 
liano Fachini e Sergio Piccia- 
fuoco. Il generale Pietro Musu- 
meci e II colonnello Giuseppe 
Belmonte. entrambi del Sismi, 
erano stati condannali, per ca¬ 
lunnia finalizzata a scopi ever¬ 
sivi, a dieci anni di reclusione. 
Anche Lido Gelli. il venerabile 
della P2. e Francesco Pazienza 
erano stali condannali a dieci 
anni per calunnia. Fioravanti, 


la Mambro. Fachini, Picciafuo- 
co. Paolo Signorelli, Roberto 
Rinani erano stati condannati 
anche per banda armata. Una 
banda armata, costuitasi per 
attuare attentati terroristici, 
sfociati nella strage. 

La sentenza deH'appello, 
che risale al 17 luglio del '90, 
vigilia del decimo anniversario 
della strage, cancellò tutto. 
Cancellò anche la data del 2 
agosto dal calendario. Cancel¬ 
lati i morti e i feriti. Cancellale 
le respronsabilità. Azzeralo tut¬ 
to. L'Unità usci con la prima 
pagina in bianco, proprio per 
testimoniare lo .sgomento pri¬ 
ma ancora dello sdegno per 
quella incredibile conclusione 
processuale. E però la Suprena 
corte ha nstabilito il giudizio, 
rinviando, per una nuova deci¬ 
sione, il processo di fronte alla 
' Corte d'assise d'appello di Bo¬ 


logna. Tutto, quindi, 6 rimesso 
in discussione. 

Non è la prima volta che la 
Cassazione prende una tale 
decisione per un processo di 
strage. Successe anche per 
piazza Fontana. Allora la Cas¬ 
sazione, annullando parzial¬ 
mente il giudizio della Corte di 
Catanzaro, rinviò il proce.sso a 
Bari. Bari, però, confermò le 
assoluzioni del secondo grado 
e la strage del 12 dicembre '69 
e rimasta impunita. Che cosa 
succederà a Bologna lo vedre¬ 
mo, a cominciare da domani. 
Per capirlo meglio abbiamo in¬ 
tervistato i'aw. Guido Calvi, 
parte civile nel processo in 
rappresentanza delle vittime 
della strage, assieme ai colle¬ 
ghi Pino Giampaolo, Paolo 
Trombetti, Carlo Federico 
Gro.sso e Francesco Berti Ar- 
noaldi 

Dunque, qual è ora la situa¬ 
zione del processo? È possi¬ 
bile fare il punto? 

Certo. Dopo che le sezioni uni¬ 
te penali della Ca,ssazione 
hanno cancellato con una se¬ 
vera censura la sentenza di se¬ 
condo grado, che aveva assol¬ 
to gli imputati, il proccs,so tor¬ 
na di nuovo davanti la corte 
d'Assise d'Appello di Bologna. 
Si riprende, quindi, dalle con¬ 
clusioni alle quali giunse la pri¬ 


ma sentenza, che. dando valo¬ 
re aH'enorme mole di indizi e 
di prove raccolte nell'istrutto¬ 
ria e verificale in dibattimento, 
aveva condannalo sia gli auto¬ 
ri della .strage che coloro che li 
avevano favoriti e proietti, de¬ 
pistando le indagini. 

Che cosa si può dire, dun¬ 
que, di questa sentenza del¬ 
la suprema corte? 

Che si tratta di una sentenza di 
siraordinano ngore argomen¬ 
tativo e di grande coerenza lo¬ 
gica. 

Qual è la tua valutazione del 
processo? 

Ecco. A mio parere, occorre 
iniziare a leggere il fenomeno 
delle stragi non più soltanto 
nella logica deH'inquirentc, 
ma anche in quella dello stori¬ 
co, cercando di capire lo moti¬ 
vazioni politiche che realmen¬ 
te sottostanno airevcnlo crimi¬ 
noso. Finora siamo sempre 
stati mossi dalla domanda «a 
chi giova:”" c dalla verifica degli 
effetti delle stragi nel quadro 
politico conosciuto. Da qual¬ 
che anno, invece, abbiamo 
nuovi elementi, che hanno 
.sconvolto questo metro di in¬ 
terpretazione. 

E cioè? 

Con la scoperta della l”2 e di 
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Due immagini delta strage alla stazione di Bologna del 2 agosto 1980 


•Gladio» è emerso che il nostro 
paese è stato governato su due 
diversi livelli. Il primo era il go¬ 
verno visibile e conoscibile. 
L'altro, un governo occulto, 
che e apparso sempre più po¬ 
tente e decisivo nella forma¬ 
zione delle dinamiche sociali 
ed economiche. Di conse¬ 
guenza la ricerca degli effetti 
delle .stragi .sulle modifiche del 
governo conoscibile era un 


esercizio so,slanzialmente inu¬ 
tile, tanto è vero che se si ana¬ 
lizzano gli accadimenti politici 
successivi non si nesce assolu¬ 
tamente a trovare nessi che li 
ricolleghino alle stragi. 

Un punto fermo nella valuta¬ 
zione è che le stragi abbiano 
avuto come scopo la stabiliz¬ 
zazione del quadro politico, 
attraverso l'arresto dei fe- 


Salto di qualità nell’inchiesta 
della Dda e del Gico di Firenze 
sulla centrale mafiosa 
che operava da anni a Milano 

Tre arresti 
per l’autoparco 
di Cosa Nostra 


Ha compiuto un salto di qualità l’inchiesta della Di¬ 
rezione distrettuale antimafia e del Gico di Firenze 
sull’autoparco di via Salomone a Milano, la centrale 
operativa delle cosche maliose del Centro-Nord Ita¬ 
lia. Due ordini di custodia cautelare sono stati ese¬ 
guiti la notte scorsa ed un terzo notificato in carcere. 
Si tratta di personaggi implicati in grossi traffici di ar¬ 
mi e che sarebbero i custodi di im.portanti segreti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


IB FIRENZE I custodi dei 
grandi segreti dell'autoparco 
milanese di via Salomone ge¬ 
stito da Cosa Nostra sono finiti 
in manette. Ieri gli uomini del 
Gico della Guardia di Finanza 
hanno arrestato a Barcellona 
Pozzo di Gotto nel messinese 
Rosario Cattali. 41 anni, im¬ 
prenditore e avvocato, affiliato 
al clan ratanese di Nitto Santa- 
paola e a Milano Francesco Di 
Bella, 48 anni, commerciante. 
Un terzo ordine di custudia fir¬ 
mato dal Gip Roberto Mazzi su 
richiesta del sostituto procura¬ 
tore Giuseppe Nicolosi, è stato 
notificato in carcere ad un «uo¬ 
mo d'onore» catanese Salvato¬ 
re Cuscunà. 65 anni. Sono, se¬ 
condo le accuse, gli uomini- 
-cemiera tra mafia e politica. 
Non solo: avevano rapporti de¬ 
finiti di «alto livello» con uffici 
mmistenali, apparali deviati 
dello Stato e ambienti masso¬ 
nici. Con i tre arresti l'inchiesta 
della magistratura fiorentina 
sull'autoparco di Milano, base 
operativa di Cosa Nostra nel 
nord, uno snodo di grandi traf¬ 
fici di droga, un deposito di ar¬ 
mi cd esplosivo, un -centro di¬ 
rezionale» delle co.sche, gestito 
dai Cursoli di Catania, dai cor- 
leonesi e dagli uomini de! ge¬ 
lose Piddu Madonia c Nitto 
Santapaola, sembra essere 
giunta ad una svolta importan¬ 
te che potrebbe condurre a ri¬ 
svolti clamorosi. Al centro del¬ 
le indagini c'è Rosario Cattafi, 
titolare di un'impresa di artico¬ 
li sanitari, la «Sanovit», con sedi 
a Milano e Barcellona Pozzo di 
Gotto. La magistratura di Mes¬ 
sina lo ha indagalo ai primi di 
settembre per un vasto traffico 
di armi che dalla Sicilia rag¬ 
giungevano rAmerica, l'Africa 
ed II Medio Oriente. Un'inchie¬ 
sta dalla quale emergono 
triangolazioni di armi prodotte 
dalla Oto Melara di La Spezia, 
dall'Agusta di Varese e dalla 
Breda di Milano. Per la magi¬ 
stratura questo traffico si svol¬ 
geva grazie alle coperture mi¬ 
nisteriali c di altri apparati del¬ 
lo Stato. Cattali, secondo la Di¬ 
rezione distrettuale antimafia e 
li Gico di Firenze, è dall'inizio 


degli anni Ottanta un esponen¬ 
te di spicco del clan di Nitto 
Santapaola, del quale curava 
gli interessi nel Nord Italia. Ad 
un anno dall'irruzione nell'au¬ 
toparco gli investigatori hanno 
individualo quello che ritengo¬ 
no il vero "burattinaio» dell'au- 
toparco Salomone, Il vasto 
piazzale vicino aH'Ortomerca- 
to di Milano, È Salvatore Cu- 
.scunà, conosauto come «Turi 
Buatta», anch'egli strettamente 
legato a Santapaola. Alle sue 
dipendenze lavorava Di Bella, 
proprietario di un negozio di 
abbigliamento nel capoluogo 
lombardo. In quc-sle ore gli in- 
vestigaton fiorentini stanno n- 
leggendo gli atti dell'inchiesta 
condotta a metà degli anni Ot¬ 
tanta dai miigislrati Francesco 
Di Maggio e Piercamillo Davi- 
go sulle attività del boss Ange¬ 
lo Epaminonda. Il capoclan 
catane.se - interrogato nei me¬ 
si scorsi dal sostituto procura¬ 
tore Nicolosi - già neir84 ave¬ 
va parlato dell'autoparco co¬ 
me di una centrale per il traffi¬ 
co degli stupefacenti ed aveva 
indicato in Cuscunà il gestore 
delle attività illecite di Nitto 
Santapaola. Epaminonda rac¬ 
contò anche di essere stalo 
contattato nel 1983 da Cattati - 
che si presentò come emissa¬ 
rio di Santapaola - che gli pro¬ 
pose di gestire insieme alcune 
attività legate al Casinò di Saint 
Vincent. Le dichiarazioni di 
Epaminonda hanno trovalo 
importanti riscontri. Gli inqui¬ 
renti fiorentini sulla scorta dei 
documenti sequestrati stanno 
risalendo alle «coperture» di 
cui gli esponenti di Cosa No¬ 
stra hanno beneficiato in que¬ 
gli anni a Milano e in particola¬ 
re dal Commissariato di Mon- 
forte dove la Digos fiorentina 
sequestrò diverse tessere mas¬ 
soniche della Serenissima 
Gran Loggia, Obbedienza di 
Piazza del Gesù nlasciate ad 
alcuni poliziotti da Angelo 
Fiaccabnno, l'imprenditore 
che per conto della malia rici¬ 
clava il denaro sporco in inve¬ 
stimenti ed appalti. E soprat¬ 
tutto SI chiedono come mai 
neir84 nessuno approfondi le 
indagini sull'autoparco. 



nomenl di crescita democra¬ 
tica. Non è così? 

SI, certo, Ma è pure chiaro che 
ci troviamo di fronte ad analisi 
ancora generiche e non pun¬ 
tuali. in realtà occorre andare 
alla ricerca di nessi che saldi¬ 
no la strage con i conflitti esi¬ 
stenti all'interno del livello oc¬ 
culto del governo del paese. In 
altre parole, tlalla strage non 


nasce un nuovo quadro di go¬ 
verno, ma probabilmente 
cambiano i rapporti di forza al- 
l'intemo dei poteri occulti. Na¬ 
turalmente, questa è soltanto 
un'ipotesi di lavoro, ancora 
tutta da verificare, ma che cer¬ 
tamente ci fa uscire da quello 
.stallo che non ci consente di 
cogliere alcun effetto decifra¬ 
bile di un delitto, che si propo¬ 
ne sicuramente finalità politi¬ 
che. 

Questa verifica sarà possibi¬ 
le svolgerla nel corso del 
nuovo processo? 

Ma è una verifica che può es¬ 
sere già latta analizzando le 
carte processuali. Tu sai che, 
da sempre, io sostengo che 
soltanto per ignoranza o de¬ 
magogia interessata si conti¬ 
nua a diro che delle stragi non 
si sa nulla, In realtà in un paese 
di improvvisatori e di gente 


che non ama la lettura, è diffi¬ 
cile imporre lo studio di mi¬ 
gliaia e migliaia di pagine pro¬ 
cessuali. Ma 1 giudici che han¬ 
no lavoralo da piazza Fontana 
alla strage del «904» hemno sa¬ 
puto ricostruire un quadro di 
responsabilità oggettive di 
straordinaria chiarezza. Non 
sempre si è giunti ad una con¬ 
danna definitiva. Ma allo stori¬ 
co e al |X)lilologo deve interes¬ 
sare soprattutto la ricostruzio¬ 
ne documentala del funziona¬ 
mento di meccanginii istituzio¬ 
nali all'Interno dei quali uomi¬ 
ni ed apparati piegavano la 
legalità ad interessi torbidi ed 
antidemocratici. Non è un ca¬ 
so che l'unica costante certa in 
tutu 1 processi è la presenza in¬ 
quietante di ufficiali dei servizi 
segreti, inquisiti e condannali 
per attività di dcpistaggio e di 
iiiqiiinainenlo della prova. - 
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,r. r -1 r ^ Roma l’assemblea costitutiva all’Agostinianum 

j Rifiuto del disegno centrista di Segni-Martinazzoli-Amato 
«Non saremo l’ennesimo partìtino, siamo per l’alternanza 
_ vogliamo rendere la sinistra competitiva per il governo » 

Cristiano-sociali all’esoirdìo 

Camiti e Gonieri: «Staremo nel polo progressista» 


Uiimc^nica 
10 ottobre 1993 


«È in atto una forte operazione di centro che guarda 
verso destra», denuciano i cristiano-sociali di Camiti 
e Gorrieri. Si propongono come «componente del 
polo progressista» per costruire uno schieramento 
che da settori cattolici, agli ambientalisti, ai riformi¬ 
sti socialisti fino al Pds renda «competitiva una sini¬ 
stra di governo». Gino Giugni giudica «inopportuno» 
rincontro DelTurco-Martinazzoli. 


LUCIANA DI MAURO 


■i ROMA. «Una presenza cat¬ 
tolica dentro lo schieramento 
progressista». £ tutto qui il sen¬ 
so della nascila dei cristiano 
sociali, tenuti ieri a Roma bat¬ 
tesimo da Ermanno Gorrieri e 
Pierre Camiti. L'obiettivo di¬ 
chiaralo È quello di contrasta- . 
re ii disegno neo-centrista in¬ 
seguito da Martinazzoli, Segni. 
Amalo c quant'altri parlano di 
terzo o quarto polo. «Non sare¬ 
mo l'ennesimo partitino, ma 
una componente dello schle-. 
ramenlo progressita» ha preci¬ 
salo Gorrieri, aprendo i lavori . 
della costituente nella sede 
dell'istituto Agostinianum a tre 
passi dal colonnato di San Pie¬ 
tro. - • - -,-7- 

Camiti ha paragonato la cri¬ 
si dei partiti in Italia ad un «tra¬ 
monto boreale» dove il vec¬ 
chio non muore mai e il nuovo ' 
non riesce ad allermarsi. «Tan¬ 
gentopoli - ha detto - non è 
solo il prodotto di ladri comu¬ 
ni, ma,la prova della bancarot¬ 
ta del" vecchio sistema politi¬ 
co». E per risolvere la questio¬ 
ne morale «non bastano le au¬ 
le dei tribunali, ma occorre ' 
cambiare le regole e le istitu¬ 
zioni che hanno consentito un 
cosi allarmante disfacimento». 

E dunque II problema dell'Ita¬ 
lia. secondo l'eroparlamentare 
psi e ex segretario della Cisl. è 
quello del passaggio alla de¬ 
mocrazia dell'altemanza. E 
questa ha aggiunto «in tutti i 
paesi occidentali ha dato luo¬ 
go a due programmi e a due 
schieramenti uno progressista 
e tendenzialmente più di sini¬ 
stra. l'altro moderato e tenden¬ 
zialmente piu di destra». ■ ■ -i 
I cristiano sociali nascono, 
dunque, per essere una com- 
pcnente che si rivolge ad altre 
per la costruzione dei polo 
progressita. Chiamano a rac¬ 


colta il mondo dell'associazio¬ 
nismo. del sindacal'Lsmo e del 
volontariato cattolico, in nuce 
già rappresentano una sorta di 
trasversalismo cattolico. Tra i 
promotori oltre a Gorrieri e 
Camiti. Giorgio Tonini (ex 
presidente della Fuci), Laura 
Rozza Giumella (parlamenta¬ 
re della Rete). Luciano Guer- 
zoni (ex parlamentare della si¬ 
nistra indipendente e della di¬ 
rezione del Pds, Michele Gia- 
comantonio (vicepresidente 
delle Adi), Giuseppe Lumia 
(presidente del movimento 
volontari) e Sandro Antoniazzi 
(ex segretario della Cisl lom¬ 
barda) . 

Gli interlocutori del movi¬ 
mento vanno dalla De di Lava¬ 
tone (patto che rompano defi- 
livamente con i de non pro¬ 
gressisti), al Pds, ad Alleanza 
democratica, ai popolari per la 
riforma che non condividono 
la sterzata al centro di Mario 
Segni, agli ambientalisti e agli 
esponenti del riformismo so¬ 
cialista. ■ alla Rete (definita 
compenente essenziale del 
polo progressista che, però, 
deve camminare verso la cul¬ 
tura di governo ed abbando¬ 
nare i giacobinismi). Al Pds 
Gorrieri e Camiti chiedono di 
•candidarsi al governo del pae¬ 
se» e se farà questo «la distin¬ 
zione con Rifondazione ferma 
alla prospettiva dell'opposizio- 
ne. sarà nei latti». Ma al Pds 
Gorrieri raccomanda di fare 
«più attenzione al bisogni con¬ 
creti della gente» e dice; «Ha 
sbagliato ad appoggiare la Le¬ 
ga nella lotta per abolire la tas¬ 
sa di 85 mila lire sul medico di 
famiglia: una tassa che interes¬ 
sava i ceti medio-ricchi, che 
ancora una volta hanno dato 
prova di ingordigia». 

L'ambizione 6 quella bipo¬ 
lare. ma nell'Italia dei tre o 



A sinistra, 

Ermanno 

Gorrieri: 

a destra, 

Pierre 

Camiti 


quattro poli i cristiano sociali 
esplicitano la scelta progressi¬ 
sta e dentro il futuro polo si 
preparano a stare a destra del¬ 
la sinistra, im modo da poter 
controbilanciare il peso della 
Quercia insieme ad altre com¬ 
ponenti. «La scelta di Segni - 
dice l'ex pxjpolare Tonini - 
mostra che à in atto una forte 
operazione di centro che guar¬ 
da verso destra». Definisce «le¬ 
gittimo» Il tentativo di «ricon¬ 
quistare alla Lega i voti di For- 
mentini, ma - aggiunge - que¬ 
sto può servire al paese solo se 
contemporaneamente c'è 
qualcuno a sinistra che lavora 
a rendere competitiva la sini¬ 
stra nel paese e la Quercia da 
sola non basta». Insomma chi 
ha seguilo .Segni nell'impresa 
referendaria e non condivide 


la scelta centrista deve lavora¬ 
re a questo obiettivo. Il rischio 
è che personaggi come il pro- 
fes-sor Parisi una delle leste 
d'uovo del movimento referen¬ 
dario e vicinissimo a Segni lino 
a prima della sterzala si ritirino 
a vita privala. 

Ro^ Bindi, invitata a rompe¬ 
re con i de non progressisti, ri¬ 
sponde invinlando a sua volta; 
■A non confondere la pluralità 
dei percorsi, feconda oltre che 
legittima, con la suddivisione 
in più soggetti politici di una 
sensibilità comune o di un'a¬ 
zione su obiettivi comuni». Tra¬ 
dono dalla Babele del linguag¬ 
gio politico, l'invito è a non 
frantumare l'esperienza del 
cattolicesimo democratico, 
impegnato a costruire un nuo¬ 
vo soggetto politico. Insomma 


Rosy Bindi accetta la scom¬ 
messa martinazzoliana del ter¬ 
zo polo, ma si prepara a fare 
l'ala sinistra dei moderati. 

Intanto le grandi manovre al 
centro, ras.se Segni-Amato da 
un lato 0 l'incontro tra Del Tur¬ 
co c Martinazzoli dall'altro, 
sembrano preludere ad un ve¬ 
ro e proprio patto o cartello 
elettorale, battistrada la batta¬ 
glia per l'elezione diretta del 
premier. Ma l'incontro tra il se¬ 
gretario della De e quello del 
Psi non è piaciuto a Gino Giu¬ 
gni. Il ministro del lavoro so¬ 
cialista a Bologna per il Forum 
dei socialisti riformisti dell'E¬ 
milia Romagna lo ha giudicalo 
•inopportuno» sopratutto dopo 
il divorzio di Segni da Ad e il ri- 
congiugimento con Martinaz- 
zoli. «Non si capisce - ha detto 


rivolto ai socialisti - se stiamo 
con Ad, con Occhetio o con 
Martinazzoli». Giugni ha anche 
precisato di accettare «l'ipotesi 
di una formazione al centro 
sufficientemente forte per po¬ 
ter rinegozinre la nostra appar¬ 
tenenza alla sinistra. Ma non ci 
vedo Martinazzoli, o meglio la 
De che si sta rinnovando su 
una strada biforcuta». Giugni 
da uno stop anche alla propo¬ 
sta di Amato per un «supple¬ 
mento di riforma elettorale» 
che consenta l'elezione diretta 
del premier. Non tanto F>er la 
proposta in sé, quanto per il ti¬ 
more che «in molle adesioni si 
trovi l'espediente per far slitta¬ 
re le elezioni». Per il ministro 
entro la primavera le elezioni 
vanno latte e il Parlamento rin¬ 
novato. 


Pannella chiama Amato e Segni 
E Spadolini lo applaude 


Andreotti nominato direttore 
della rivista «30 Giorni» 


M ROMA «Il nostro è un pro¬ 
getto compiuto che può essere 
semplicemente accettato o ri¬ 
fiutato, un progetto "chiavi in 
mano"». Marco Pannella, inter¬ 
venendo alla convenzione de! 
Partito democratico, lanciata ' 
ieri da lui stesso a Roma, ha ' 
con queste parole presentato il ' 
nuovo movimento e, racco- ' 
gliendo l'invito venuto da Sa- •' 
verio Vertone, ha rivolto r''of- 
lerta" a Segni e Amato. «Chie¬ 
do a Segni e ad Amato - ha 
detto Pannella - di darci, di as¬ 
sumere. un progetto politico ' 
che possa da oggi arrestare la 
decomposizione e la falsa ri¬ 


cerca e unire gli italiani su un 
progetto, subito». Spadolini ha 
inviato un messaggio alla con¬ 
venzione. nel quale ricorda di 
essersi costantemente, nella 
sua vita, ricollegato all'idea del 
partito democratico.Pannella, 
che ha definito «cimitero di la¬ 
pidi» le «illusioni cadute di vol¬ 
ta in volta», ha esaltato questa 
iniziativa, questo «progetto 
semplice», alla base del quale 
c'è la consapevolezza di «aver 
guadagnato titolo per governa¬ 
re il Paese». Il tempo necessa¬ 
rio per sviluppare il progetto ri¬ 
chiede «77 settimane, massi- 


CHE TEMPO FA 


mo 85; è tecnicamente possi¬ 
bile». È un progetto incardina¬ 
to sui referendum quello offer¬ 
to da Pannella, in primis per 
un sistema elettorale uninomi¬ 
nale di tipo anglosassone. 
Questo «per far maturare gli 
elementi libertari anche di un 
millimetro al giorno ma nella 
direzione giusta». Nelle inten¬ 
zioni di Pannella si dovrebbe 
partire tra pochi giorni deposi¬ 
tando i quesiti referendan e 
raccogliendo le firme. «Se non 
siamo insieme, se non lavoria¬ 
mo insieme - ha detto - non 
arrivano i tre-quatiro miliardi 
per cominciare». 


WK ROMA. Giulio Andreotti di¬ 
rettore del mensile cattolico 30 
Giorni. La decisione è stata 
presa ieri, dopo che i giornali¬ 
sti della testata avevano chie¬ 
sto all'ex presidente del Consi¬ 
glio la disponibilità ad assume¬ 
re l'incarico per l'edizione in 
sei lingue: italiana, francese, 
tedesca, spagnola, portoghese 
e inglese. 

•In questo particolare mo¬ 
mento della vita della Chiesa e 
di tutta la società - si legge in 
un comunicato diffuso dalla 
casa editrice -, l'operativo ap¬ 
porto di consiglio e di espe¬ 
rienza del senatore Andreotti 
apre, non solo per i cattolici. 


alla rivista diffusa in tutti i con¬ 
tinenti una esaltante prospetti¬ 
va». Quasi una risposta, colpo 
su colpo, alla decisione presa 
una settimana fa dal nuovo di¬ 
rettore deirfuropco, l^mberto 
Sechi, di chiudere la rubrica 
«Bloc Notes- che l'esponente 
de curva da oltre un decennio. 
Andreotti inizierà a firmare il 
giornale già dal prossimo nu¬ 
mero. 

La nomina, commenta il di¬ 
rettore uscente. Roberto Ro¬ 
tondo. segna «un grosso rilan¬ 
cio della testata anche a livello 
pubblicitario», e «trova tutti en- 
tusia.sti. me compreso. Credo 


che in Italia non ci sia nessuno 
come lui in grado di conoscere 
la Chiesa e la realtà in cui vivia¬ 
mo». "Non dimentichiamo - 
aggiunge Rotondo - che oltre 
ad essere un giornalista e scrit¬ 
tore di best seller, Andreotti ha 
un'esperienza, m campo inter¬ 
nazionale. vastissima e invidia¬ 
bile». Per questo, • continua, 
«abbiamo deciso aH'unammilà 
di alfidare a una persona co¬ 
me lui la firma del giornale. 
Inoltre, con noi ha già collabo¬ 
rato in passato, è un affeziona¬ 
lo lettore di 30 Giorni e ci ha 
sempre fornito preziosi spun¬ 
ti». 






SERENO . VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; una tregua nelle pesanti e 
prolungate condizioni di maltempo che per di¬ 
versi giorni hanno flagellato la nostra penisola 
con particolare riferimento alle regioni setten¬ 
trionali. Tregua che. come già annunciato, corri¬ 
sponde con il fine settimana, in attesa di nuove 
perturbazioni che dovrebbero affacciarsi nuova¬ 
mente sulle nostre regioni tra martedì e merco¬ 
ledì. Allo stato attuale il miglioramento è dovuto 
ad un aumento della pressione atmosferica sul¬ 
l'Italia. Tuttavia alle quote superiori affluisce an¬ 
cora aria umida ed instabile attraverso i qua¬ 
dranti meridionali per cui anche questa breve 
tregua sarà contenuta entro i limiti della variabi¬ 
lità. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il 
tempo sarà caratterizzato da condizioni di varia¬ 
bilità con annuvolamenti irregolari alternali a 
schiarite anche ampie. Queste ultime saranno 
più ampie e più consistenti lungo la fascia occi¬ 
dentale della penisola. Addensamenti nuvolosi 
più frequenti in vicinanza delle zone alpine e del¬ 
la dorsale appenninica ed in mattinata sulle re¬ 
gioni settentrionali. In aumento le temperature. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud- 
ovest. 

MARI: mossi i bacini di ponente, calmi gli altri. 
DOMANI; Inizialmente condizioni di tempo di¬ 
screto su tutte le regioni italiane con scarsa atti¬ 
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante 
Il pomeriggio addensamenti nuvolosi più consi¬ 
stenti in prossimità delle zone montuose e in se¬ 
rata aumento della nuvolosità dal settentrione. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

11 

18 

L’Aquila 

12 

20 

Verona 

13 

20 

Roma Urbe 

14 

20 

Trieste 

15 

20 

RomaFlumic. 

18 

23 

Venezia 

15 

22 

Campobasso 

12 

18 

Milano 

10 

21 

Bari 

19 

27 

Torino 

7 

18 

Napoli 

18 

24 

Cuneo 

10 

18 

Potenza 

15 

21 

Genova 

15 

20 

S. M. Leuca 

21 

23 

Bologna 

13 

22 

Reggio C. 

21 

27 

Firenze 

13 

21 

Messina 

22 

24 

Pisa 

15 

20 

Palermo 

20 

24 

Ancona 

14 

24 

Catania 

17 

26 

Perugia 

12 

19 

Alghero 

12 

22 

Pescara 

17 

26 

Cagliari 

13 

23 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

17 

Londra 

10 

16 

Atene 

17 

26 

Madrid 

8 

18 

Berlino 

11 

17 

Mosca 

1 

12 

Bruxelles 

12 

18 

Nizza 

13 

20 

Copenaghen 

8 

16 

Parigi 

11 

17 

Ginevra 

8 

11 

Stoccolma 

10 

15 

Helsinki 

7 

11 

Varsavia 

9 

13 

Lisbona 

12 

19 

Vienna 

12 

24 




Ma le porte di Tangentopoli 
sono state già spalancate 


DAVIDE VISANi 


V Lo stillicidio delle notizie vere o false che 
siano,ormai è quotidiano, il risultato è parados¬ 
sale. È come se le indagini su Greganu o sulle 
cooperative fossero diventate la chiave di volta 
per aprire le porte di Tangentopoli. E invece 
queste porte sono stale già spalancate: dentro ci 
stanno Craxi. Forlani, De Michelis, De Lorenzo, 
Cirino Pomicino e molti altri, insieme ad indu¬ 
striali e faccendieri del vecchio sistema di pote¬ 
re. Questa verità sta scritta nell'inchiesta «Mani 
pulite»: nelle confessioni rese, nelle prove rac¬ 
colte. negli arricchimenti personali largamente 
documentali. In quella stessa inchiesta sta scrit¬ 
to che il Pds era fuori da quel sistema, come di- , 
mostra l'indagine sul conto «Gabbietta» che ha 
portato la procura di Milano a chiedere l'archi¬ 
viazione per Stefanini. Che il gip non abbia per 
il momento raccolto la richiesta, è una cosa che 
appartiene alle regole del processo e conferma, 

- al contrario di quello che aveva scritto la Voce 
repubblicana ~ che i giudici di Milano non han¬ 
no usalo «due pesi e due misure». Tutto viene 
svolto con grande scrupolo e ciò - se posso dir¬ 
lo - ci lascia assolutamente tranquilli. Ciò che 
mi colpisce invece è come questa notizia è stata 
presentata da alcuni quotidiani. La decisione di 
Ghitti non può cancellare quello che rimane un 
fatto incontestabile. I magistrati di Mani pulite 
collegialmente hanno esaminato e soppesato 
tutti gli elementi di una indagine molto punti¬ 
gliosa e alla fine hanno concluso che i conti di 
Greganti non sono del Pds. Questo è un dato di 
latto e io sottolineo un punto; a questa conclu¬ 
sione non è pervenuto un magistrato tra i tanti, 
ma quegli stessi giudici che si sono meritati la • 
stima degli italiani perché non hanno guardalo 
in faccia a nessuno. Se è così, allora come si fa a 
titolare in prima pagina; «Si riapre il caso Pds»? 
Vuol proprio dire che siamo già in campagna 
elettorale. 

Noi siamo stati in queste settimane il bersa¬ 
glio di una vera e propria campagna che conti¬ 
nua ad essere pesantissima. L'obiettivo è quello 
di indebolirci di fronte al paese come punto di 
riferimento anche morale e di fiaccare la nostra 
battaglia per portare al più presto gli italiani a 
votare per un nuovo Parlamento. In questa dire¬ 
zione si sono mossi in molli: il groppone dei 
grandi inquisiti, che sperano di rilegillimarsi con 
l'argomento «tutti colpevoli e quindi tutti assol¬ 
ti». le forze di quella galassia neocentrista che si 
va condensando intorno alla De di Martinazzoli; 
alcuni poteri forti, che partecipano a questo di¬ 
segno e che hanno messo a disposizione gior¬ 
nali e televisioni. Penso a Berlusconi. Di tutto 
questo ci sono riscontri precisi nelle iniziative e 
nelle posizioni politiche che sono state assunte. 
Come si vede non parlo di un complotto, ma di 
un attacco frontale scatenato con tutti i mezzi. E 
in un clima come questo che qualcuno può 
pensare di rendere un seisizio, allestendo e di¬ 
stribuendo qualche «polpetta avvelenata». Co¬ 
me il falso scoop dei conti in Svizzera. 

Ma non solo. Intanto quella vicenda è rimasta 
avvolta nel mistero e fiochissimi hanno avuto 
l'onestà intellettuale di lare qualche rifiessione 
autocritica, lo continuo a pensare che questo è 
vergognoso. Per 24 ore una notizia faisa viene 
data per vera, tutti i grandi quotidiani ci fanno il 
titolo in prima pagina, una grande forza demo¬ 
cratica come la nostra viene colpita in un punto 
delicatissimo della sua credibilità e quando tut¬ 
to quel castello di menzogne crolla miseramen¬ 
te. nessuno si è fatto le domande più elementa¬ 
ri: come mai? Chi ha preparalo quella trappola? 
Come possiamo rimediare? Tant'è che quasi 
nessuno ci ha chiesto scusa e in molti hanno 
continualo come prima. Potrei fare numerosi 
esempi, ma ne bastano due. In questi giorni sta 
esplodendo il bubbone della Federconcorzi e 
della sua bancarotta. E uno scandalo enorme, 
che vale 4000 miliardi. Se qualcuno cercasse 
questa notizia su molti giornali farebbe fatica a 
trovarla, mentre tengono banco ancora i 621 
milioni di Greganti. L'altro episodio è di questi 
giorni. ilTg5e la5fompodiTorino hanno inven¬ 
tato un altro scoop, esibendo le fotografie di ai- 
cuni assegni del «Signor G» e insinuando il dub¬ 
bio che erano soldi delle tangenti che andavano 
al Pds. E invece bastava verificare un po' meglio 
e si sarebbe scoperto che; quei documenti, 
sbandierati come scoperta ciamorosa, erano 
stati inviali da noi aila Guardia di Finanza di To¬ 
rino e alla Procura di Milano già 6 mesi fa; que¬ 
gli assegni sono serviti a pagare un immobile, 
adibito a magazzeno e di propnetà della Eipu; 
questa compravendita è documentala con tan¬ 
to di contratti e di reiative fatture. Come si fa a 
scambiare l'acquisto di un «capannone», com¬ 
presa riva, con una mazzetta? Siamo al ridicolo. 

Nell'inchiesta milanese c'è un altro filone del¬ 
le indagini, che riguarda il movimento coopera¬ 
tivo. Anche qui le indiscrezioni non mancano e 
alcuni giornali pubblicano perfino i verbali degli 
interrogatori di Soave, di Zamorani e di altri in¬ 
quisiti. Questo fatto è grave e io ritengo che sa- 


ItalìaRadìo 

Oggi vi segnaliamo 

8.10 Italia Radio Classica. A cura 
di Andrea Montanari 

9.10 Rassegna stampa. 

9.40 Approfortdimenti. Con Bruno 
Trentin 

10.10 Filo diretto. Risponde Enrico 
Montesano 

11.10 Usa-Somalla: si cambia Da 
Washington R. Brancoli 

11.30 lo e la radio. Con Gianni Bi- 
siach 

11.45 Mafia: Palermo chiama Mo¬ 
sca. Con M. Brutti 

15.30 Diario di bordo. L'Italia vista 
da Maurizio Scaparro 

16.10 Libri; «lo confesso». Intervi¬ 
sta a Giordano Bruno Guerri 

17.10 Parole e musica. Con Milva 

17.30 «Pop e Rebelot». Il teatro di 
Paolo Rossi 

18.25 Domenica Rock 


rebbe necessario mettere un freno a quello che 
ormai appare come un mercato nero della noti¬ 
zia. Ma lasciamo perdere e veniamo al mento 
delle questioni. Noi respingiamo con molla fer¬ 
mezza l’equazione; movimento cooperativo 
uguale a tangenti per il Pei e per il Pds. La natura 
e la sostanza dei rapporti politici tra il nostro 
partito e le imprese cooperative sono figlie di . 
una storia del tutto diversa, che è necessario 
comprendere bene percepire ciò che oggi altri¬ 
menti nsulta inestricabile. 

Non voglio andare troppo indietro nel tempo, 
richiamando la tradizione, che è presente in lut- 
Ui la sinistra europea, di un rapporto molto stret¬ 
to tra le organizzazioni politiche, le vane forme 
di impresa cooperativa e le attività solidaristi¬ 
che. Più semplicemente faccio riferimento a 
due fatti, che storicamente sono maturati nella 
realtà del nostro paese. Il pnmo è rappresentato 
dall’art 45 della Costituzione repubblicana, che 
riconosce nella torma più solenne l'impresa 
cooperativa come un'attività sociale ed econo¬ 
mica da tutelare e da sostenere. Il secondo sta 
dentro la vicenda del paese e ha il segno delle 
divisioni ideologiche che per tutta una fase ne 
hanno caratterizzato la stona e la vita politica., 
Di qui sono sorte le centrali cooperative, divise 
per aree ideologiche. Ecco, l'appoggio politico 
che noi abbiamo dato alle cooperative della Le¬ 
ga nasce da questi presupposti: da un valore di 
principio, sancito dalla Costituzione, e da un le¬ 
game politico, frutto di una vicenda che nella 
divisione della guerra fredda ha generato un for¬ 
te spirito di appartenenza. 

In che cosa si è concretizzato questo nostro 
appoggio politico? Fondamentalmente in una 
cosa. Ci siamo battuti apiertamente perché le 
imprese cooperative diventas-sero ciò che sono: 
un soggetto economico, con una larga base so¬ 
ciale, in grado di competere sul mercato. Lo ab¬ 
biamo latto alla luce del sole: in Parlamento, nei 
Comuni e nelle Regioni, nella società. Ci siamo 
battuti contro la discnminazione che per una 
lunga fase ha emarginato le cooperative e in pri¬ 
mo luogo quelle della I»ega, Per alcuni decenni 
la Confindu-stria, il governo e il sistema delle 
Partecipazioni statali hanno chiuso la porta in 
faccia alle imprese cooperative, non perché fos¬ 
sero imprese pocovalide, ma perché erano vici¬ 
ne al Pel. Basto guardare alle commesse pubbli¬ 
che e alla legislazione nei van settori, dall'agri¬ 
coltura aH'edilizia; per le imprese cooperative 
c'era poco o nulla. Poi le cose sono cambiate, 
ma solo in parte e non per grazia divina. 

Cosa hanno dato le Cooperative al partito’’ Il 
movimento coopertavio è fatto di imprese, 
grandi c piccole, ed è latto di soci: centinaia di 
migliaia di lavoratori, di consumatori, di utenti. 
Avere un rapporto di fiducia con questo base 
sociale non è poca cosa. Anzi, questa per noi è 
sempre stala una risorsa importante per la vita 
del partito, per le Feste deH’Unità, per le lotte so¬ 
ciali. E questo che va compreso bene, senza 
nulla togliere alla reciproca autonomia. Se non 
si parte da questo rapporto capillare, che è fatto 
di valori ideali e di battaglie politiche condotte 
insieme, non si capiscono quelle forme di soste¬ 
gno che il movimento coopjerativo ha dato in 
modo trasparente al nostro partito. Faccio l’e¬ 
sempio della pubblicità per l'Unilù o pei altre 
pubblicazioni del partilo. Non è solo un proble¬ 
ma di pubbliche relazioni, per cui un’impresa 
vende la sua immagine. È questo, ma è anche 
un atto voiontario di sostegno. E questo vale an¬ 
che per altre iniziative: per la sponsorizzazione 
dei convegni, per gli stand allestiti nelle feste. 
L'importante è che tutto ciò sia documentato e 
trasparente, per non incappare nelle sanzioni 
della legge sul finanziamento dei partili. ■ . 

D'altra parte quando sono emersi - come a 
Milano - episodi di malaffare che hanno coin¬ 
volto dirigenti del movimento cooperauvo non 
abbiamo esitato a tagliare bruscamente quella 
radice. Abbiamo pagato un prezzo non piccolo 
e abbiamo subito anche qualche ntorsione. E 
tuttavia questo non ci ha impedito di aprire una 
riflessione autocritica e di sollecitare i coopera- 
lon a farla fino in fondo. Una riflessione su quel¬ 
lo che abbiamo chiamato un residuo delle vec¬ 
chia cultura consociativa. Tangentopoli - tra le 
tonte cose - ha disvelato anche questo: il mer¬ 
cato era inquinato e questo andava denunciato 
con più forza. Il non averlo fatto ha significato 
che anche senza volerlo, alcune nefandezze so¬ 
no rimaste troppo a lungo coperte. Io ritengo 
che questa sia una responsabilità politica, che è 
figlia di quelle nicchie consociative dove alcune 
imprese cooperative hanno pensato, racco¬ 
gliendo le briciole, di poter vivere al riparo. Ma 
una grande forza come la nostra e un movimen¬ 
to come quello cooperativo non possono voltar¬ 
si dall’altra parte. Debbono guardare in faccia a 
questo problema, per superare i limiti e correg¬ 
gere gli errori. Alcuni ci hanno chiesto di con¬ 
fessare ciò che non sappiamo, lo invece penso 
che questo sia il modo più serio per dare un no¬ 
stro contributo alla lotta contro il malaffare. 
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L’autunno 

polìtico 


gtìf II leader della Quercia lancia rallarme a Bologna 
Sn^ì «I progressisti rispondano con programmi e vaste alleanze 

u.1^5 . • 1? É É !• !• — 1* /* • • 


Falso scooD in aereo 

A 

Ne discute TOrdine 


Finisce Tattendismo di grandi forze economico-finanziarie 
si riorganizza un blocco moderato, Segni fa da copertura» 


■■ ROMA. Finirà davanti al Consiglio dell'Ordine dei 
giornalisti del Lazio e del Molise la vicenda delle dichia¬ 
razioni attribuite ad Achille Occhetto mentre viaggiava 
in aereo da Roma a Lisbona da due giornalisti de «La 
Stampa» e de «11 Giorno» e. successivamente, smentite 
con forza dal leader della Quercia sostenuto da nume¬ 
rose testimonianze. L'Ordine, in un comunicato, ha re¬ 
so noto di aver «deciso di aprire un'indagine dopo la 
presentazione di un esposto sulla vicenda che ha visto 
protagonisti due giornalisti parlamentari e il segretario 
del Pds Occhetto che li ha accusati di provocazione, 
mettendo in dubbio la loro professionalità». 

Da chi sia firmato l'esposto non è dato sapere alme¬ 
no fino a quando sarà discusso, forse già nella prossima 
settimana. «Non sono tenuto a render pubblici i nomi 
dei firmatari» ha risposto a domanda specifica il segre¬ 
tario dell'Ordine. Alessandro Caprettini. «Della questio¬ 
ne non ci saremmo occupati senza Tespiosto poiché in 
casi come questo non procediamo d'ufficio. Ma davanti 
ad un atto ufficiale che chiede di giudicare sulla corret¬ 
tezza deontologica dei due colleghi non potevamo pro¬ 
cedere altrimenti». 


contrattacco neocentrista» 

5U certa stamna e tv scorrerie contro il Pds 


«Il Pds non si farà mettere fuori gioco; ciò significhe¬ 
rebbe lasciare il Nord alla Lega e il Sud ai vecchi po¬ 
tentati». Concludendo il convegno sul tempo di la- 
■voro, Occhetto denuncia un disegno neocentrista 
volto a contrastare la democrazia dell'alternanza. 
Un disegno cui le recenti scelte di Segni offrono una 
copertura. Critico, il leader del Pds, anche verso un 
«modo non libero di fare informazione». - 


solco tra istituzioni e paese. È ritrovasse «moderato tra i mo- 
un ottimo pretesto per chi nu- ■ derati alla testa di una destra 
tre tentazioni eversive. Perdirla pulita che in Italia, tra Taltro. 
tutta: 6 un regalo alla Lega», af- • non c'è mai stata». Ciò che 
(erma, riferendosi al recente ;. preoccupa, invece, è il fatto 
volo che ha negato l'arresto a ' che «significative foize cattoli- 
De Lorenzo e nbadendo l'ac- i che (ma anche alcuni settori 
cordo, su questo, con 11 presi- ■ laici) rinuncino a compiere 
dente della Repubblica e con ' quella scelta - i progressisti 
la sua «sacrosanta» reazione, con i progressLstì, i conservato- 
Da questo punto di vista, chi, ri con i conservatori - che av- 
punta a riaggregare una forza ■ vierebbe il paese verso una di¬ 
di centro, chi rifiuta «l'inelutta- spiegata democraziadell'aller- 
bilità di una alternativa tra la nanza». Per questo, il leader 

Lega e il Pds», la male i suoi elei Pds ritiene che «la sinistra 

conti: «il processo di disgrega- rinnovata abbia un ruolo deci- 
zìone - dice Occhetto - che ' s'vo da svolgere in questa fase 
ogni giorno finisce per dare vo- proprio per rilanciare il proget¬ 
ti alla Leca è oiù veloce del- lo di una alleanza democratica 
rag^ra^ionediun™r che sia unione delle lorae di 
«Non ritengo possibile né • progresso per governare I Ita- 
auspicabile entrare nella se- )'?”■ berciò, proporrà alla dire- 
conda fase della Repubblica ri- ottone della Quercia, in pro¬ 
scoprendo la centralità della gramma Mr la prossima setti- 
Dc, che era caposaldo della 
prima», .afferma incora Oc- - 

S q“a“eltfcom- ^ . 'o- pitiche 

q^So c“s^i'^iràf«; 

:> «...viais ChC ODeHnO 001110 U03 soita QJ 

dabile, ma verso il quale sono comitato di saggi in grado di 
in corso rapidiKime conver- esporr!, come 

stoni, a cominciare da quegli ■« piattaforma di p^enza e oc- 
spezzoni socialisti e laici che • ^i confronto, alcune 

tanijo capo ad Amato e a La foee-guida». «Non ci sarà - 
Malfa». E ci i»n(D «parti s'ignifi- chìansce Occhetto, risponden- 
cative dell establishinent eco- jq implicitamente alle accuse 
nomicO'finanziano che hanno su un preteso desidc- 

abbandonato 1 atleggiarnento _ ji egemonia della Quercia 
di attesa pircedentemente as- ‘ _ nessuno steccato o pream- 
sunto verso di noi e cercano di ; tjofo. g nessuna velleità ege- 
disltxarsl su un altro terreno». : monica, come, per la verità 
Quello «della form^ione di un sempre più stancamente, da 
nuovo blocco moderato, di un ' qualche parte si continua a ri- 
neocentrismo pulito, che do- ^terc». .. - , ■ 

vrebbeespellére (finquinoné Nessuna volontà egemoni- 
ancora successo) I grandi la- , dunque. Ma neanche silen- 
drom». Dentro questo disegno , ^io. passività, nei confronti di 
Occhetto . scorge soche «un , ghj punta a mettere in un an- 
quotidiano molto diffuso e let- , gpip jj Partito democratico del¬ 
lo tra gli elettori e.simpatizzanu ■ la sinistra. .11 Pds non si farà 
del Pds». . mettere da parte - conclude 

Comunque, «senza il demo- Occhetto - perché ciò signifi- 
cratico lavacro elettorale non cherebbe consegnare l'Italia 
ci sarà alcuna nnascitadeirita- alla Lega, al Nord e ai vecchi 
lia». .. . potentat'co”o"' al Sud. con 

Tornando alle posizioni del esiti grevi pier la stessa tenuta 
leader referendario, il segreta- democratica del paese». Dun- 
rio della Quercia afferma che ' que - rib adisce -1 neocentnsti. 
non sarebbe scandalizzalo se, anche quelli in buona fede, 
in un sistema bipolare. Segni si «sbagliano i calcoli . 


DALLA NOSTRA INVIATA 


D’Alema: «3ervono 
regole che rompano 
con il passato» 


M BOLOGNA «È del tutto er¬ 
roneo affermare, come pure si 
è fatto, che ’si riapre il caso 
Pds". L'unico caso che si riapre 
è quello della speculazione 
contro il Pds e delle bugie che 
hanno le gambe corte». Come 
annunciato. Achille Occhetto 
non rilascia dichiarazioni né 
prima né dopo aver pronun¬ 
ciato l'intervento conclusivo al 
convegno delle donne del Pds 
sulla riduzione dell'orario di 
lavoro. L’unica «concessione» 
ai giornalisti riguarda una pre¬ 
cisazione prima di salire in 
macchina: Occhetto - ci viene 
spiegato - non intendeva at¬ 
taccare i giornali, ma «un certo 
modo di fare informazione». « 

' Un modo di informazione ri¬ 
spetto al quale il leader del Pds 
usa toni aspri, - collegando 
•l'impazzimento» di molti gior¬ 
nali «che prima avevano una 
vita più tranquilla, conosceva¬ 
no IMoro padrone e il loro de¬ 
stino e o^i hanno fatto del 
giornalismo rampante l'ultima 
esangue manifestazione di un 
craxismo senza Craxi» a quella 
tendenza, tipica dei momenti 
in cui una classe dirigente si 
trova in difficoltà, volta a dire: 
•muoia Sansone con tutti i fili¬ 
stei». In questa situazione - ag¬ 
giunge'Occhetto il Pds.'pro-' 
prio perché si colloca come 
«una forza nuova nella secon¬ 
da fase della Repubblica», de¬ 
ve tenere I nervi saldi e «fare di 
tutto TCr uscire da questa mor¬ 
sa». nr contrastare «un dise¬ 
gno teso a mettere fuori gioco 
il Pds». «Nessuno di noi mette 
in dubbio - pro^ue Occhetto 
- lo straordinario valore di una 
informazione libera, autono- 


. ma, responsabile. Ma. propno 
per questo, giudichiamo no- 
stro preciso dovere cnliche. al- 
larmi, denunce, quando il si¬ 
stema » informativo diventa 
', campo di scorrerie che nulla 
' hanno a che fare con una m- 
formazione libera e responsa- 

- bile, ma sono piuttosto il pro- 
; '1 dotto di inquinamento e mani- 

* polazione». • i - . . .. . 

Pesa, nelle parole di Occhet- 
to, il giudizio sul modo in cui 
’v alcuni giornali hanno dato le 
: ' notizie riguardanti il caso Ste- 
1 fanini. Pesa la preoccupazione 
.. nei confronti di un disegno - 
r quello di chi vorrebbe dire «tut- 
: U colpevoli, nessun colpevole 
' e. quindi, invocare un <olpo 
t di spugna» - volto a coinvolge- 

• re il Pds in Tangentopoli. «In 
, questa schiera - afferma il se¬ 
gretario pidiessino - si é collo- 
cato arrohe Mino Martinazzoli, 

' insinuando il dubbio che i ma- 
;. gjstrati siano a favore del Pds». 
; • «E una vergogna: questa cam- 
' pagna politica non può essere 
intepretata che come un'inter- 
■' ferenza e una pressione nei 
." confronti del pool di Mani pulì- 
te», dice ancora Occhetto riba- 
dendo fiducia nell'operato 
*’ della magistratura e ripetendo, 
' ancora una volta, ciò che è co- 
’■ stretto a ribadire spesso: «Non 
■’ abbiamo conti in Svizzera e ri- 
' vendichiamo il nostro ruolo di 
forza politica sana e pulita». 

- Ma pesa anche, nell'inter¬ 
vento del leader del Pds. la 
preoccupazione per il modo in 
cui le cose politiche si vanno 
assestando. O non assestando: 
«Ogni atto di questo Parlamen- 

l to che suoni come un'autodi¬ 
fesa degli inquisiti scava un 


Conclusioni di Massimo D'Alema al convegno «Le 
certezze del cambiamento», voluto dal Pds capitoli¬ 
no per presentare il proprio programma-contributo 
«per governare Roma» da sinistra e sostenere la can¬ 
didatura del verde Francesco Rutelli. La cura D'Ale¬ 
ma è la rottura col vecchio sistema dei «fiduciari su¬ 
bordinati» e nuove regole politiche. Accuse ai mass 
media e all'oligarchia Stato-affari-finanza. a 


■■ ROMA. Spezzare la conti¬ 
nuità, compattare la sinistra, 
vedere oltre gli interessi di bot¬ 
tega o di partito, costruire la 
squadra «per vincere uniti». 
Massimo D'Alema, al conve¬ 
gno romano che presenta il 
programma del Pds per «gover¬ 
nare Rom.i» a fianco del verde 
Francesco Rutelli, non si limita 
a concludere i lavori ma spie¬ 
ga le ambizioni, le situazioni, i 
termini del confronto politico¬ 
morale che lo dividono dai 
vecchi sistemi, dair«oligarchia» 
che sin qui ha comandato e 
che resta barricata, se non nei 
voti, nella macchinosità del¬ 
l’antico potere centrista. «Sia¬ 
mo una forza di governo. Lo 
siamo stati nei comuni e nelle 
regioni. Lo siamo in vista del¬ 
l’alternativa che la gente ha già 
detto di volere con le elezioni 
di giugno. Lo siamo e ci raffor¬ 
ziamo persino con la controf¬ 
fensiva dei tratti oscuri del po¬ 
tere che non la politica, ma 
con intrighi e manovre, con le 
carte truccate, cerea di respin¬ 
gerei, di screditarci». ■ 

Parte dalla capitale, D'Ale¬ 
ma. ma le sue parole corrono 
dai ministeri ai corridoi della 
faziosità, dal palazzo di giusti¬ 
zia di Milano al depistaggio 
deU'inlormazione. Per Roma, e 
per l'Italia, il capogruppo pds 
della Camera, la vera novità 
sarebbe una «classe dirigente 
che non c'è» e che nel corso 
degli anni è stata di latto sop¬ 
piantata da «fiduciari subalter¬ 
ni. dagli uomini di scuderia, 
quelli che, come Can-aro, bril¬ 
lavano per l'amicizia con Craxi 
e Andreotti piuttosto che per 
proprie qualità». E per fare 
questo, sostiene D'Alema. bi¬ 
sogna avere, rislabilire, delle 
regole che «rompano col pas¬ 
sato. con lo sviluppo disorto 
che ha portato non a patti di 
governo ma a un'oligarchia 
comprosta da pezzi della politi¬ 
ca, degli affari, della finanza e 
di funzionari dello Stato» che 
ha affossato il paese. ■ 

Regole su tutto, reclama il 
parlamentare pidiessimo, «an¬ 
che sul mercato», su quello del 
sedicente capitalismo italiano 
•che ha campato sulle com¬ 
messe pubbliche, sugli appalti 


statali». Per far questo, «a Roma 
come a Napoli o a Genova», 
serve un'alternativa, una spin¬ 
ta della sinistra che si opponga 
alla tentazione della Lega che 
tenta di saldare la «borghesia 
dura del nord coi notabilati del 
sud», magari accordandosi 
con «l’ex clas,se dirigente, dele¬ 
gittimata dal voto di giugno, 
ma che sta sempre II. in Tran¬ 
satlantico e in Parlamento a 
covare rancori e meditare ven¬ 
dette». 

E di questo potere a Roma è 
figlio il candidato democristia¬ 
no Carmelo Caruso che è «la 
pierietta continuità di quel po¬ 
tere fiduciario», mentre il pds 
con Rutelli propone «un leader 
politico con una sua identità», 
un sistema di rapporti e solida¬ 
rietà che «sia molto di più di un 
patto tra partiti, ma di cono¬ 
scenza e ricerca al di là dei 
confini, fierché la funziono del 
pds è quella di guardare al 
mondo che si unisce, non co¬ 
me una sommatoria di sigle, 
ma per esprimere una cultura, 
una proposta di governo co¬ 
mune». «O uniti o sconfitti», è la 
conclusione di D'Alema che 
non si sorprende troppo del 
contrattacco del potere dopo 
la sentenza di giugno: «76 a 1, 
è l'ordine di grandezza non 
commensurabile che ci separa 
dalla de dopo il voto nei comu¬ 
ni col sistema maggioritario. È 
cosi che è cambiato lo scena¬ 
rio politico: il centro è stato tra¬ 
volto, ci siamo noi da una par¬ 
te, la Lega dall'altra. Ma è fasti¬ 
dioso che in questo paese le 
classi dirigenti, quando è mi¬ 
nacciato il loro potere, cerchi¬ 
no di giocare con le carte se¬ 
gnate». ■ ' - 

Si riferisce D'Alema. a Tan¬ 
gentopoli. dove la «Dallas-Gre- 
ganti» ha avuto, non soltanto 
grazie gli «smemorati» di turno, 
un rilievo spropoizionalo. E al¬ 
l'attacco dei mas,s-media al 
pds «deciso'a tavolino da Ber¬ 
lusconi», Mentre è singolare 
che «quando si arriva a certe 
strette, ecco che ci si preoccu¬ 
pa di quel che fa il Sisde, di co¬ 
sa pensano al Sismi, o a chi 
manda certi personaggi a risa¬ 
lire le scale del palazzo di giu- 
.stizia di Milano». 


Il leader referendario 
offre un parawnto di novità 
a quel centro poco affidabile 
verso il quale corrono 
anche Amato e La Malfa «« 


La De a Rimini cerca la strada del nuovo Partito popolare 

Gli interventi di Pedrazzi, Ravagiia, Barbera: «Sbagliata la ricerca di un quarto polo 


DAL NOSTRO INVIATO 


Sergio 

Mattarella e. In 
alto, Achille 
Occhetto 


il mancato incontro Ira Pds e 
Segni. «Non ha avuto discerni¬ 
mento Occhetto. Se - dice - fu 
possibile per Togliatti collabo¬ 
rare con Badoglio, non capi¬ 
sco perché tricerarsi dietro il 
no a pregiudiziali a Rifonda¬ 
zione. Questa è una interpreta¬ 
zione di maniera. In verità il 
Pds non ha nessun interesse a 
governare questo paese e ciò è 
scoraggiante». Chiede una 
grande revisioni di contenuti il 
repubblicano Gianni Bavaglia, 
il quale rimprovera Martinaz- 
zoli di volere mantenere den¬ 
tro al partito popolare tutto e il 
contrario di tutto. I,a crisi, dice 
l'esponente deH’edera, non 
viene tanto da tangentopoli 
quanto dal prevalere di un «ag¬ 
gregato culturale di statalismo 
burocratico». E per lui Marti- 
nazzoli deve rompere con 


che trattavano con Mattarella il 
turno unico». Alla platea de¬ 
mocristiana che aspira ad oc¬ 
cupare il centro l'on. Barbera 
che é anche costituizionalista. 
manda un avvertimento. «State 
attenti, nella democrazia mag¬ 
gioritaria il centro non si occu¬ 
pa. ma si conquista. La demo¬ 
crazia maggioritaria non sop¬ 
porta né l’unità politica dei 
cattolici, né l'unità delle sini¬ 
stra»; la decisione di Segni di 
scegliere un’altra strada: le re¬ 
sponsabilità del Pds. «CXtchetto la situazione. A suo giudizio Per Mattarella il nuovo partito 
vuole l'unità dei progressiti. schieramenti e poli non si de- r popolare deve rifiutare di cer- 
cosl come Craxi voleva I unità , cidono a tavolino. Saranno gli care «collegamenti sulla destra 
dei socialisti. Poi ha capito che elelton a decidere quanti sa- o posizionarsi in un centro che 
questo era un errore c proprio , ranno. «Nessuno pòi prertende ■ sia il recupero delle macerie 
nei giorni scorsi ha parlato di che nel nuovo partilo piopolare ;, del pentapartito». Deve invece 
candidature comuni con Ad ri-' di ispirazionecristianacisiano . diventare un polo «moderno, 
nunciando anche al simbolo tutti i cattolici. L'unità politica fortemente progressista, dina- 
dei Pd.s». Sergio Mattarella par- dei cattolici non c’é mai stata e - mico capace di sfidare la stes- 
la della «fluida incertezza» del- tanto meno ci sarà adesso», sa sinistra». • ^ ■ 


questa vecchia cultura altri¬ 
menti non ci sarà nulla di nuo¬ 
vo.. Bavaglia parla poi di Ad e 
sostiene che deve divientare il 
quarto polo. Poi una frecciata 
sarcastica contro Segni e altri 
repubblicani dissidenti che 
guardano alla De. «Se Segni ri¬ 
torna nell'alveo della De con 
Martinazzoli e vuole prendersi 
anche Spadolini....faccia pu¬ 
re». Il pidiessino Barbera con¬ 
testa che Ad possa diventare il 
quarto polo come vorrebbe 
tovaglia. Il progetto originario 
di Alleanza democratica è 
quello di creare due schiera- 
menti alternativi fra di loro. Del 
resto è in questa direzione che 
spinge la nuova legge elettora¬ 
le. Poi una puntualizzazione 
sulla legge. «Non è affatto vero 
che tutto il Pds voleva il doppio 
turno; c’erano anche quelli 


H RIMINI. La De alla ricerca 
del nuovo partito popolare. 
Mai come in questo momento i 
democristiani della periferia si 
sentono in mezzo al guado e 
in balla di tutto. In Emilia Ro¬ 
magna la ricerca appare anco¬ 
ra più affannosa perché stan¬ 
do alle proiezioni del nuovo si¬ 
stema elettorale la vecchia De 
o se si vuole il nuovo partito 
popolare, potrebbero perdere 
ogni - rappreséntanza parla¬ 
mentare. E non è un caso se 
proprio da queste parti, nella 
primavera scorsa, nacque il 
movimento degli autoconvo¬ 
cati della Rosy Bindi. Passata 
l’estate i ribelli, anche se in to¬ 
no minore, si sono ritrovati ieri 
a Rimini. Partito Popolare: co¬ 
me? A questo interrogativo che 


sta diventando sempre più im¬ 
pellente hanno cercato di dare 
una risposta con l'aiuto del- 
l'on. Sergio Mattarella, diretto¬ 
re del «Popolo», di Luigi Pe¬ 
drazzi esponente dei Popolari 
di Segni, l'on. Augusto Barbe¬ 
ra, pidiessino, uno dei leader 
di Ad e l’on.Giannl Bavaglia, 
repubblicano di Ad. Ma ovvia¬ 
mente si è finito di parlare un 
po’ di tutto. Di rifondazione se¬ 
ria del popiolarismo piarla il 
prof. Pedrazzi. convinto che 
questa sia, sul piano dei valori, 
la chiave per caratterizzare il 
nuovo partito popiolare. Ma 
non sarà una cosa facile, né 
breve. A suo giudizio ci vorran¬ 
no almeno una decina di anni 
per mettere a regime il nuovo 
sistema politico. E critico verso 


dicembre prossimo. La data 
confermata da Ciampi davanti 
alle Camere». Insomma, dalla 
data indicata in poi, si potreb¬ 
be votare, lo strumento c'è, ma 
tocca ai partiti decidersi a usci¬ 
re dalle incertezze. ■ 

Cosi anche Napolitano, in 
sintonia con l'andamento del 
convegno riformista (caratte¬ 
rizzato dalle relazioni introdut¬ 
tive di Umberto Ranieri, Gior¬ 
gio Ruffolo e Salvatore Veca e 
da alcuni interventi pregni di 
«vis piolemica» di Napoleone 
Colaianni, Emanuele Macaiu¬ 
so e dello stesso ministro Gino 
Giugni soprattutto in direzione 
del Pds), ha denunciato «l'er¬ 
rore di attribuire alla riforma 
elettorale una virtù salvifica», la 
capacità di semplificare gli 
schieramenti politici, di dare 
governabilità, di portare al bi¬ 
polarismo. «Una cosi e.strema 
semplificazione - ha aggiunto - 
non poteva e non può e.ssere 
partorita di colpo con l’aiuto di 


nessun forcipe elettorale». 

Napolitano senza fare nomi, 
tenervdosi dentro i limiti di un 
freddo discorso politico, («per 
neutralizzare i pericoli reali 
che il Paese ha di fronte - ha ri¬ 
petuto - occorre freddezza»), 
ha tuttavia tiralo una stoccata 
a Martinazzoli. o meglio a «co¬ 
loro che annunciano, ora, ri¬ 
pensamenti e invocano imme¬ 
diate correzioni, non si sa co¬ 
me concretamente applicabili, 
della soluzione elettorale ap¬ 
provata». Secondo Napolitano, 
prendere tempo e addossare 
colpe alla «legge imperfetta 
non serve a niente, mentre oc¬ 
corrono sforzi coraggiosi di in¬ 
novazione e aggregazione». 
Che è stato esattamente il te¬ 
ma sviluppalo ieri nel conve¬ 
gno promosso dal Cisdel, il 
Centro di iniziativa del sociali¬ 
smo democratico e liberale in 
Alleanza Democratica. . 

Orfani di Mariotio? «Non 


pericolosa fissazione - ha detto 
l'ex ministro socialista - e costi¬ 
tuirebbe uno zatterone per 
molti naufraghi e. quindi, un 
ottimo bersaglio pier la Lega». 
Gino Giugni si è detto invece 
favorevole alle elezioni subito 
e in proposito ha denunciato: 
«Vedo profilarsi aH’orizzonte 
manovre di - rinvio, lo sono 
contrario». Anche Petruccioli 
ha preso la parola, ha ricono- 
.sciuto il «valore e i pregi» dell'i- 
niziativa riformista ma ha re¬ 
spinto le accuse indirizzate al¬ 
la Quercia: «Ad ha comincialo 
a mostrare la corda quando le 
sue riunioni sono diventate se¬ 
minari sul Pds. Noi - ha affer¬ 
mato - non possiamo che lavo¬ 
rare per costruire un’alleanza 
democratica capace di com¬ 
petere e vincere pier il governo. 
Tuttavia mi pare che l'attuale 
termine di alleanza sia stato un 
po' stinacchiato in questi mesi 
per qualche operazione che 
puzza di Iraslormismo». 


italiano che ha promosso il 
convegno e a osservatori inte¬ 
ressati come Claudio Petruc¬ 
cioli. della segreteria della 
Quercia. - 

E in questa vesto ha avvertito 
le forze politiche a non na¬ 
scondersi dietro la foglia di fi¬ 
co di una legge elettorale im¬ 
perfetta, «a non indugiare in 
polemiche retrospettive», ma a 
rconvincersi che non solo l’oc¬ 
casione, ma la necessità detta¬ 
ta dalle nuove regole è tale da 
sollecitare atteggiamenti pro¬ 
fondamente diversi da quelli 
dei passalo in seno agli stessi 
partili e in rapporto con le atte¬ 
se e gli orientamenti del Pae¬ 
se». Napolitano ha invocalo 
l’avvio rapido di un processo 
di chiarificazione e semplifica¬ 
zione del confronto politico. 
Ed è stato precisissimo sulla 
scadenza di tale proces.so: «I 
tempi per l'applicazione della 
nuova legge elettorale - ha af¬ 
fermato - sono lis.sati per il 21 


precisamente, tuttavia - ha am¬ 
monito Ranieri.» dofio la scelta 
di Segni non si può proseguire 
come se niente fosse accadu¬ 
to. Privo dei Popolari per la ri¬ 
forma Il disegno di Ad rischia 
di diventare fragile». Eppure va 
rilanciato... Perchè? Secondo 
Ranieri bisogna seguire un 
semplice ragionamento: «11 
progetto coinvolge anche il 
Pds - ha affermato - che se 
rompe con Ad non è detto che 
ottenga una maggiore unità a 
sinistra, anzi favorirebbe la na¬ 
scila di un quarto polo, di cui 
non c’è assolutamente biso¬ 
gno, mentre bisogna lavorare 
per costruire un’alleanza co¬ 
me unico polo dell'area pro¬ 
gressista e liberale». . 

Anche Giorgio Ruffolo, che 
ha presentato un pacchetto- 
programma con cinque pro¬ 
poste su cui dovrebbe artico¬ 
larsi il rilancio di Ad, ha attac¬ 
cato il neocentrismo: «È una 


Confronto a più voci a Milano 
Napolitano: «Il sistema politico 
deve essere semplificato» 

Ranieri: «Un errore rompere con Ad» 
Petruccioli: «Un’alleanza per vincere» 


Questa settimana si 


Enel, l'utente 
vince 
il prime round 

inoltre 

"Quizzy” 

nasconde 
un segreto 


H MILANO. Segni se n'è an- chetto deciditi...». E che il tem- 
dato? E i riformisti che si ispira- ' po delle scelte sia ampiamente 
no ai valori del socialismo libe- •’ maturo si è incaricato di con- 
rale rilanciano: viva Alleanza ’ fermarlo Giorgio Napolitano. 
Democratica, ma soprattutto Ieri, nel salone Giuseppe Di 
viva il progetto di una nuova ' Vittorio della Camera del Lavo- 
aggregazione democratica in .rodi Milano, il presidente della 
grado di fronteggiare la Lega al ■ ■ Camera, smessi per una deci- 
Nord e i blocchi di destra e - na di minuti i panni istituzlona- 
moderati al Sud. fi destinatario ' li. dopo sedici mesi di silenzio, 
del messaggio non è scono- ha preso la parola da «pollti- 
sciulo, SI chiama Pds, al quale co». Lo ha fatto davanti allo 
viene tirata la giacchetta: «Oc- stalo maggiore del riformismo 


in edicola da siovedì a 1.SOO lire 
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L’ex leader dell’Urss accarezza il rientro per le presidenziali 
n Cremlino istituisce le Dume regionali e delle Repubbliche 
Il sindaco di Pietroburgo Sobeiak chiede di rinviare il voto ' 
Gaidar: «Niente epurazioni tra i militari, sarebbe rischioso» 


Domenica 
10 ottobre 1993 

Un cantiere alla Casa Bianca 
prossima sede del governo 
Taglia su' Kòstantinov in fuga 
Pianti al Mausoleo di Lenin 


«Sono pronto a scendere in campo» 

Gorbadov medita di candidarsi, Eltsin sopprime tutti [Soviet 


Eltsin «riforma» i Soviet. Cioè li sopprime. Al loro po¬ 
sto le «Dume» regionali composte, al massimo, di 50 
deputati «professionali». Elezioni nello stesso giorno 
(12 dicembre) del voto per il Parlamento naziona¬ 
le. Prolungati sino al 18 ottobre stato d’emergenza e 
coprifuoco. Gorbaciov pronto a scendere in campo: 
«Se la situazione lo richiede, io tornerò per la salvez¬ 
za del paese». Sobeiak per il rinvio delle elezioni. 

_ - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 

scRQiosmai 


■i MOSCA. Il colpo ai Soviet 
regionali, da giorni promesse^, 
ò arrivalo ieri con l'cnnesinno ■ 
decreto di Boris Eltsin scrìtto 
alla vigilia della partenza per ' 
Tokio (una visita di 48 ore) e 
mentre veniva prolungalo lo ' 
stalo d’emergenza .sino al 18 
ottobre (con il coprifuoco ri¬ 
dotto di un'ora, dalla mezza- - 
notte alle cinque). Il prcsiden- ’ 
le russo ha descritto l'inizialiva ' 
con un'espressione morbida,. 
parlando di «riforma» degli enti 


iocali. Ma si tratta, invece, di 
un nuovo colpo al sistema rap¬ 
presentativo, di un altro passo 
dell'offensiva a lutto campo 
scatenala dal Cremlino dopo 
la conquista della Casa Bian¬ 
ca. In pratica, sta per finire 
un'altra era. I Soviet regionali, 
nello schema di Eltsin, devono 
scomparire per lasciare il po¬ 
sto alle «Dume» o alle «assem¬ 
blee». organismi del tutto nuo¬ 
vi, con un limitato numero di 
deputati - da un minimo di 15 


ad un massimo di 50 - i quali ■ 
dovranno lavorare a tempo 
pieno come dei funzionari. E 
dovranno del tutto .svanire an¬ 
che i soviet delle città e dei vil¬ 
laggi. Non sono previsti. Le 
«Dume» nasceranno soltanto, 
appunto, a livello regionale c 
repubblicano per un numero 
complessivo di 88 soggetti, ri¬ 
spettivamente 66 e 22. E la loro 
elezione dovrà avvenire, sem¬ 
pre stando ■ al decreto del 
Cremlino, in contemporanea 
con la formazione del parla¬ 
mento nazionale che uscirà 
dalle urne del 12 dicembre. 
Sempre che questa intenzione 
verrà confermata e non verrà 
messa in discussione da alcuni 
sostenilon del presidente che 
hanno espresso anche dei seri 
dubbi su un corretto svolgi¬ 
mento della campagna eletto¬ 
rale. - 

È già nota la posizione estre¬ 
mamente critica del vicepre¬ 
mier Serghei Shakhrai, il quale 


ha minaccialo le dimissioni 
non condividendo l'atmosfera 
di «vittoria» che circola in alcu-"' 
ne stanze del Cremlino. Ma i 
segnali sono diventati più d'u¬ 
no. La vedova del premio No¬ 
bel Sakharov, la Elena Bonner. 
ha detto che non ù democrati¬ 
co votare por il parlamento e 
imporre il referendum co.stitu- 
zionale nello slc.sso giorno ed 
ieri Analolij Sobeiak. il sindaco 
di San Pietroburgo, eltsiniano 
della prima ora, ha sostenuto 
che Eltsin farebbe bene a rin¬ 
viare le elezioni parlamentari a 
febbraio o marzo in modo da 
garantire la liberta c la demo¬ 
crazia. Sobeiak. che non ù l'ul¬ 
timo arrivato e che gode di 
un'ottima immagine, ha messo 
in guardia il presidente da una 
campagna elettorale affrettata ^ 
che favorisca l'elezione di illu¬ 
stri sconosciuti scelti a casac¬ 
cio dalle liste e non ha nem¬ 
meno escluso la propria can¬ 
didatura alle presidenziali: 


«Nulla ù ancora chiaro - ha 
detto - per que.sto non dico 
nulla su questo argomento». 
Mikhail Gorbaciov, l'ex presi¬ 
dente deU’Urss, invece ha pro¬ 
prio parlalo su una propria 
scesa in camp^. Ed è staio più 
c.splicito di quanto non abbia 
fallo in passato. 

Gorbaciov, in un'intervista 
alla Kornsomolslaja Praudo. ha 
detto di essere pronto a torna¬ 
re .se la situazione Io richiede¬ 
rà. -Una settimana la - ha af¬ 
fermalo l’ex presidenti - mi 
chiedevo cosa poteva indumii 
a ritornare. Dopo i fatti del 3-4 
ottobre viviamo in un altro 
paese, in un altro tempo. Ci 
devo riflettere e non ù sempli¬ 
ce. Ma se la situazione conti¬ 
nuerà in questa maniera, biso¬ 
gnerà la.sciar tutto c occuparsi 
della Russia, salvare il paese. 
Ed io lo farò». Gorbaciov non 
ha chiarito. ncH’inteivista. se 
intende compiere il passo più 


naturale, quello di candidarsi 
alle presidenziali del 12 giugno 
1994. La sua frase autorizza a 
pensare che Gorbaciov coltivi 
la tentazione di farlo. Specie ' 
ora che la battaglia per il pote¬ 
re rientrata in una fase dilficile - 
per l’opposizione ma anche 
per gli attuali dirìgenti che si 
porteranno a lungo addosso ' 
l'immagine dei cannoneggia- 
tori della Cosa Bianca. Gorba¬ 
ciov potrebbe - ma andrebbe 
verificato il gradimento di cui 
gode •» coprire un vuoto che si 
ù creato al centro con il dissol¬ 
vimento dei movimenti e dei 
partiti che sì ispiravano al bloc¬ 
co deH'Unione Civica. Tuttavia 
6 prematuro fare congetture 
quando tutto, nonostante il cli¬ 
ma di vittoria che si intende af- 
■ fermare, ■ 6 ■ in . movimento. 
Quando si rompono alleanze 
consolidale e si incrinano ami¬ 
cizie a causa delle differenti 
valutazioni dei fani una setti¬ 
mana fa. La previsione di Gor¬ 


baciov, sul dopo voto, è del 
tutto negativa: «La gente aspet¬ 
ta le elezioni c voterà contro 
tutti quelli che si sono combat¬ 
tuti negli ultimi nove mesi e 
che, adesso, a tutto questo 
- hanno aggiunto le sparatorie». 

In questa battaglia che si 
svolge tra le quinte del Cremli¬ 
no, c'è il ruolo delle cosiddette 
«strutture di forza», dalle truppe 
deirintemo a quelle delle For¬ 
ze armate. Premiati da Eltsin 
con medaglie per il <oraggio 
dimostrato», i vertici sono in 
vermento. "Tira aria di epura¬ 
zione per le debolezze manife¬ 
state. L’ha confermalo Egor 
Gaidar, primo vicepremier, il 
quale ha nuovamente denun¬ 
ciato r«inadeguatezza» dimo¬ 
strata da corpi speciali ed eser¬ 
cito: «È necessario - ha detto - 
sostituire la vecchia guardia e 
' riorganizzare in modo serio 
tutte le strutture di forza. Ma 
senza . epurazioni. . Sarebbe 
troppo pericoloso». 
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Fedeli o traditori è la legge della Russia 
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Alleanze politiche finite 
in odii implacabili e violenza 
Senza regole democratiche 
è continua caccia al nemico 


DAL NOSTRO INVIATO 


QIUSEPPE CALOAROLA 


M MOSCA. Si odiano, dio co¬ 
me SI odiano, questi uomini 
che pure un tempo hanno 
combattuto assieme straordi- - 
nane c rischiose battaglie poli¬ 
tiche per cambiare la Russia. 
Quaindo parla dell’amico di- ' 
ventato nemico il volto di uno ' 
qualsiasi dei protagonisti della 
tragedia russa si fa duro, im-. 
placabile, mentre le parole di¬ 
ventano sempre più feroci 
('-riminale, bandito, fascista, o ' 
come oggi si dice comuno-fa- ' 
scista, avventuriero) e la con¬ 
danna è .senza appello. Non 
solo si scontrano con grande 
determinazione, ma sono de¬ 
cisi a farlo fino a distruggersi.. 
Sono senza pietà. Chi perde 
deve abbandonare il branco c 
se ce la farà a sopravvivere fini¬ 
rà i suoi giorni senza onore. 

Gorbaciov, Eltsin, Khasbula- 
tov, Rutskoi, ultimi attori nella 
grande lotta per il potere in ' 


vengono dal lungo tirocinio in 
un apparato curiale e violento 
come fu quello del PCus. Ma la 
storia che stanno scrivendo I 
vincitori e i vinti della nuova ri-, 
voluzione russa resta una sto- 

■ ria terribile. , , . • ■ . 

Pensate a Gorbaciov e Elt¬ 
sin, nemici in modo persino 
buffo. Si conobbero per telefo¬ 
no quando il futuro leader del¬ 
la perestrojka regnava a Sta- 
vropol' e l’uomo forte di oggi 
era polente solo a Sverdlovsk. 
Racconta Eltsin: «Quando fu 

■ eletto segretario del Comitato 
centralo del partito andai di 
slancio a congratularmi, strin¬ 
gendogli la mano». E poi anco¬ 
ra: «Quando andavo a trovarlo 
nel suo studio, ci abbracciava¬ 
mo con calore». Sono gl! stessi 
due uomini che, molti anni do- 
pxj. tutto il mondo vedrà in tv 
mentre si contrappongono 
proprio nel momento della vil- 


. ' ' Gli attori di una lotta „ 
- • ' per il potere s . 

che divora uno dopo l’altro 
i grandi protagonisti 
della stagione rinnovatrice 


questo paese che un tempo fu 
potente e oggi resta solo peri¬ 
coloso, sembrano penionaggi 
di un grande romanzo epico. 

Vengono tutti dalla «grande 
famiglia» del Pcus e per gli anni 
che vi hanno passato dentro, e 
per le loro storie personali, 
nessuno può pensare che sia¬ 
no stati per tanto tempo inge¬ 
nui dirigenti del più importan¬ 
te partito comunista del mon¬ 
do. Poi questa famiglia ha co¬ 
minciato a sgretolarsi restando 
per anni ancora troppo forte 
per consentire la fuga indivi¬ 
duale o collettiva, ma diven- 
tanto poco alla volta, in modo 
spesso invisibile, sempre più ' 
ripiegata in se stessa, prigio¬ 
niera dei suoi riti c della paura 
che una storia grande e terribi¬ 
le ancora riusciva a incutere. 
Ma alcuni di questi uomini 
hanno cominciato a ribellarsi. 
Sono nate in quegli anni gran¬ 
di solidarietà politiche - torse, 
ma nessuno è disposto a giu¬ 
rarci, anche fragili amicizie. 
Queste passioni forti fino all’o¬ 
dio distruttivo chis-sà se fanno . 
parte dell’anima ru.ssa o se 


toriacontro il nemico comune, 

■ i golpisti dell’agosto del '91. 

> Quel dito di Eltsin che intima 

ad un affranto Gorbaciov di 
leggere davanti alle lelecame- 

• re il foglio che l’allora capo 
. delia Casa Bianca gli aveva 

consegnato resta nel ricordo 
come un’immagine straordi¬ 
nariamente violenta. Eltsin 

■ vuole vincere oltre ogni limite. 

■ Senza Eltsin, Gorbaciov non 

sarebbe forse tornato libero 
. dalla breve prigionia in Crimea 
ma restituendogli la libertà Elt- 
' sin gli toglieva l'onore politico. 
Solo scontro per il potere? 

La ferocia di alcuni atteggia- 
' menti dei dirigenti russi ha 

• sempre dietro di sè una storia 
personale altrettanto feroce. 
Scriveva in un suo libro, tre an¬ 
ni fa. Eltsin: «Ancora oggi, ed è 
passato tanto tempo, mi sem¬ 
bra di avere un chiodo mggi- 
noso piantato nel cuore». Si ri¬ 
ferisce al Plenum del - Pcus 
deirs? quando, da focoso so¬ 
stenitore della perestrojka. cer¬ 
ca di riprendere la parola con¬ 
vìnto che Gorbaciov stia distor- 


antichi compagni di avventura. 
Non c’è ricordo di battaglia co¬ 
mune che possa fermarli. 
Quando EHsin arringò la folla 
nelle ore del golpe di Janaev, 
uscendo dalla Casa Bianca 
con grande coraggio, accanto 
a lui c'era l’eroe dell'Afghani- 
stan, diventalo poi addirittura 
suo vicepresidente. Il grande 
tribuno e il soldato coraggioso 
tirarono fuori assieme la Rus¬ 
sia da quell'angolo buio in cui 
i resti del Pcus volevano cac¬ 
ciarla. Una settimana fa abbia¬ 
mo visto Rutskoi. solo leader in ■ 
-una grande folla, davanti alla 
stesso parlamento ridotto da 
Eltsin a bunker senza speranza 
privo di luce e di collegamenti 
telefonici, lanciare l'assalto mi¬ 
litare alle cittadelle in cui do¬ 
minava il vecchio compagno 
di lolla, ormai diventalo odio¬ 
so nemico. Finirà con i canno- 


linilo nel sangue, reintrodu¬ 
cendo la violenza come va- 
. dante possibile dello scontro 
politico in Russia, partecipano 
con superficiale accanimento 
commentatori e uomini poliù- 
. ci dell'Occidente. La Russia 
che non sa trovare le regole 
. per un confronto radicale ma 
. democratico, la Russia in cui 
combattersi vuol dire cercare 
di annichilire e annientare l'av¬ 
versario, questa Russia trova 
spesso in Occidente solo fan 
un po’ cretini, ohe tifano per il 
gladiatore più forte invece di 
chiedere che venga interrotto il 
combattimento, visto che sotto 
l’arena non ci sono bestie fero- 
- ci e altri combattenti ma tante 
armi da far scomparire questo 
mondo in un battibaleno. - ■ 

, Ora ha vinto Eltsin e accanto 
a lui vediamo i suoi uomini. 
Chi diventerà il nemico, chi lo 


Della vecchia famiglia Pcus 
forse tutti conservano 
il vècchio vizio di fondo . 
Non c’è salvezza fuori , 
dell’ortodossia di turno 


Una vecchia stretta di mano tra Gorbaciov e Eltsin. In alto a sinistra il presidente russo con Rutskoi a destra con Khasbulatov 


ccndo le sue posizioni, «lo bal¬ 
zai in piedi per protestare, ma 
senza ottenere nessun effetto». 
Cjorbaclov gli dis.se secco' «Sie¬ 
diti, siedili Boris Nìkolaevic». 
Infine, l’atroce sospetto nel 
momento della massima scon¬ 
fitta politica e della cacciata 
dal gruppo dirigente del Pcus: 
"Il 9 novembre lui ricoveralo in 
ospedale in seguilo a forti ce¬ 
falee e mal di cuore. II mio or¬ 


ganismo aveva ceduto. D'un 
tratto, la mattina dell'11 no¬ 
vembre suona il telefono: era 
Gorbaciov, Mi disse: "Boris Ni- 
kolaevic dovresti passare un 
momento da me, ti aiuteranno 
1 medici". È inconcepibile. Far¬ 
mi una cosa simileèstalodisu- 
mano. immorale. Mi girava la 
lesta, le gambe mi si piegava¬ 
no, avevo la lingua inceppata, 
ero quasi un robot, a malape¬ 


na nu.scivo a muovere le gam¬ 
be e andai al Comitato centra¬ 
le del Pcus praticamente senza 
capire nulla». 

LI fu liquidato. Il forse iniziò 
non solo a combattere ma a 
odiare Gorbaciov fino a sogna¬ 
re la vendetta, implacabile co¬ 
me l’offesa ricevuta. 

l-a distruzione del grande 
padre della perestrojka non ha 
placalo il «cupio dissolvi» degli 


ni che distruggono la Ca.sa 
bianca e con qnest'uomo baf¬ 
futo che non riuscirà ad asso¬ 
migliare ad Allende chiuso nel ' 
carcere di Lefortovo. - 

E non c’era proprio Khasbu- 
latov al tavolo della presidenza 
quel giorno fatidico in cui Elt¬ 
sin umiliò Gorbaciov? Non 
mosse un dito, non disse una - 
parola e partecipò cosi all'uc¬ 
cisione politica del «padre» po- ' 
litico della riforma. Se avesse 
vinto, forse avrebbe subito co¬ 
minciato a combattere il com- > 
patto Rutskoi. che poche ore ■ 
prima della caduta della Casa - 
Bianca lo invitava a parlare da¬ 
vanti alle telecamere di una tv 
francese gridandogli a micio- ■ 
foni aperti: «Ruslan. Ruslan, 
vieni fuori», ■ 

Una cosa accomuna vincito¬ 
ri e vinti, tranne in parte Gorba¬ 
ciov. Della vecchia famiglia 
hanno conservato la cultura di 
fondo, quella che non conce¬ 
de salvezza fuori dall'ortodos¬ 
sia del momento. Sono previsti 
solo la fedeltà o il tradimento. 

E a questo gioco, che ormai è 


tradirà, chi lo additerà di fronte 
alla Russia in crisi c al mondo 
intero come il nemico delle ri¬ 
forme? Nelle ore in cui la cen¬ 
sura sulla stampa era strettissi¬ 
ma, a capo del ministero del- 
l'inlormazione Eltsin mise Shu- 
mejko e subito la Mosca politi¬ 
ca seppe che il fido Poltoranin, 
da sempre guardiano dei me¬ 
dia, non era più d’accordo con 
il suo capo. Eppure erano pas¬ 
sate solo poche ore dalla vitto¬ 
ria contro i ribelli Khasbulatov 
e Rutskoi, da quei terribili mo¬ 
menti in cui il Cremlino non 
sapeva se e come sarebbe in¬ 
tervenuta l’Armata p>er salvare 
il presidente. • 

' Chissà quali odi stanno co¬ 
vando in questi giorni, quali 
vendette si dovranno consu¬ 
mare ora che il campo è stalo 
liberato da Rutskoi e Khasbu¬ 
latov e da quell'odore di an¬ 
cien regime che proveniva dal¬ 
le loro ambizioni di potere. 
Dobbiamo conservare tutte le 
apologie scritte per Eltsin. Sa¬ 
ranno utili quando il conserva¬ 
tore diventerà lui. 


fl eoprifucxx) ; 
a Mosca colpisce 
la criminalità 


Un uomo s'inginocchia davanti al Mausoleo di Lenin 


Ccisa Bianca tutta da rifare, cominciati i lavori di ri- 
para 2 ione con la costruzione di un muro tutt'intor- 
no all'edificio. Una taglia sul deputato Konstantinov 
in fuga con la sua scorta armata. Un colpo alla cri¬ 
minalità comune i divieti imposti dallo .stato d'emer¬ 
genza e dal coprifuoco. Tanti i fermati, tanti i seque¬ 
stri di armi e di droga, (pianti davanti al mau^leo di 
Lenin senza più la guardia. ; , ' ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA Stanno costruen¬ 
do un muro tutt’intomo alla 
Casa Bianca. Perchè non si ve¬ 
da? No, l’edificio è troppo allo, 
impxjnente e la macchia nera 
non può essere nascosta facil¬ 
mente anche se la tentazione è 
forte per allontanare la «vergo¬ 
gna». Quel muro serve a deli¬ 
mitare il cantiere che, a lam- 
bur battente, viene messo su 
per i lavori di ristrutturazione in 
modo da consentire al Consi¬ 
glio dei ministri di prenderne -, 
possesso attorno ai mese di . 
marzo. Una settimana dopo, la 
sede del Parlamento è tincora 
meta di sguardi attoniti. Ma an¬ 
che di curiosità turistiche. Sul 
ponte che scavalca la Mosco- , 
va, e da dove il carro armato 
sparava i suoi micidiali colpi 
da 150 millimetri, si sono istal¬ 
lati adesso i fotografi. Vuol far¬ 
si uno scatto con lo sfondo del 
palazzo? Pronta consegna gra¬ 
zie alla Polaroid, La Casa Bian- - 
ca può servire anche per que¬ 
sto piccolo business, I soldati e 
qualche autoblindo stanno an- . 
cola qui a presidiare l'intero 
perimetro della battaglia. Den¬ 
tro il palazzo han fatto entfare ■ 
solo qualche telecamera per 
fugaci immagini e nulla più. Le 
maglie della sicurezza si sono 
allentate di pochissimo e que¬ 
sta riservatezza ha alimentato 
le voci sulle montagne di cada¬ 
veri che ancora si troverebbero 
negli uffici devastati dalla guer¬ 
ra di lunedi scorso. Addirittura, 
s'è arrivalo a sostenere che nei 
sotterranei della Casa Bianca, 
o meglio nei lunghissimi tun¬ 
nel che collegano l'enorme 
edificio ad altre zone della cit¬ 
tà, si nasconda il ricercato nu¬ 
mero 1, il deputato Jliia Kon¬ 
stantinov, sul quale prende un 
mandato di cattura della pro¬ 
cura. 11 ministero deli'lntcmo 
ha fatto pubblicare la fotogra¬ 
fia del barbuto deputato sul 
giornale Moskouskij Komsa- 
moietz promettendo il paga- ' 
mento di una taglia a chi forni¬ 
rà informazioni utili pier la cat¬ 
tura e. soprattutto, assicurando, 
l’assoluta riservartezza. La po¬ 
lizia non ha rivelato l'ammon¬ 
tare della taglia che era di due 
milioni di rubli (circa Ue milio¬ 
ni di lire) p>er il capo del grup- 
pro neocomunista «Russia lavo¬ 
ratrice», Viktor Anpilov, già ar¬ 
restato, Konstantinov, insieme 
al capro di un movimento fasci¬ 
sta, Barkhasciov, si trovava 
dentro la Casa Bianca al mo¬ 
mento dell’assalto ma, il gior- - 
no pnma parteciprò all'atlacco 
contro il grattacielo deH’cx Co-, 
mecon. la sede del sindaco di 
Mosca, Konstantinov era ar- ' 
malo di una pistola e scortato - 
da un gruppo di suoi fedelissi¬ 
mi che lo avrebbero seguilo, 
adesso, nella fuga. 

La citta sembra aver inghiot¬ 
tito le decine di combattenti 


sfuggiti alla cattura, £ sembra¬ 
no svanite anche le migliaia di 
prersone che domenica scorsa 
sfilarono dalla piazza Okt- 
pabrskaja, ieri discretamente 
presidiata da soldati in assetto 
di guerra per timori di manife¬ 
stazioni, sino alla sede del par¬ 
lamento proi liberata dall'asse¬ 
dio dei poliziotti, l divieti dei ' 
partiti di ispirazione comunista 
e dei movimenU patriottici 
estremisti, i controlli previsti 
dallo stato d'emergenza, la li¬ 
mitazione degli spxistamenti 
notturni a causa del coprifuo¬ 
co. hanno seriamente colpito * 
la capacità di iniziativa. Nessu¬ 
no ha osato sinora sfidare le 
dispxisizioni del comando mili¬ 
tare del generale Aleksandr 
Kulikov. Tutto sommato, la vio¬ 
lazione del coprifuoco ha inle- 
’ lessato ogni notte da due a tre¬ 
mila pjersone che sono poca 
cosa in una città di dieci milio¬ 
ni di abitanti. 1 fermati sono 
prevalentemente cittadini che. 
pjer le ragioni più varie, non 
fanno in tempx) a rientrare a 
casa alto scattare del coprifuo¬ 
co e se la cavano solo con 
un’ammonizione. 

Eppure, alcuni effetti dello 
' stalo d'emergenza sono stati 
accolti dai moscoviti con apaer- 
td soddisfazione. Saranno an¬ 
che dati gonfiati dalla propa¬ 
ganda dei ministeri interessati, 
ma è un fatto che i reati della 
criminalità comune - dai furti 
d'auto alle rapine notturne op- 
. pure agli omicidi - sono cla¬ 
morosamente dimirruitì. La mi¬ 
lizia ha fatto sapere che attor¬ 
no a Mosca è stata istituita una 
sorta di cintura sanitaria, una 
reto fittissima alla quale non 
sfuggono gli elementi della cri¬ 
minalità. Ogni mattino, dal mi¬ 
nistero deU'Intemo viene diffu¬ 
so il bollettino degli arrestati e 
l’elenco delle armi e della dro¬ 
ga sequestrale. Ma io stato d’e¬ 
mergenza è stato prolungato. 

■ secondo i più, f>erchè non vi 
siano sorprese durante l’assen¬ 
za di Eltsm che va in visita uffi¬ 
ciale in Giappxine. 

Nemmeno il mausoleo di 
Lenin, sulla Piazza Rossa, è 
stato ieri utilizzato daU'oppxisi- 
• zione «clandestina» pjer sfidare 
i divieti di manifestate. La sal¬ 
ma del leader bolscevico è sta¬ 
ta possibile visitarla egualmen¬ 
te durante le tre ore di apertura 
dell’ingre.sso sulla Piazza. Ma 
senza ressa. Fuori mazzi di fio¬ 
ri pjosali sul basamento, garo¬ 
fani rossi e bianchi, E le discus¬ 
sioni di sempre, tra chi apjpro- 
va la decisione di abolire la 
guardia d’onore e chi è netta¬ 
mente contrario. Sptia di un 
paese nettamente diviso, che 
sembra spaccato in due. Lon¬ 
tano dai crocicchi, una vec¬ 
chietta piange a dirotto pro¬ 
prio davanti all'ingresso del 
monumento. DSe Scr. 
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È in testa a tutti i sondaggi 
il leader socialista 
estromesso tre anni fa 
dopo uno scandalo 


“ nel Mondo 

Il premier Mitsotakis 
suo storico avversario 
ha deluso le attese 
e pare destinato alla sconfitta 
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La Gireda toma alle urne 
sotto la stella dì Papandreu 


Elezioni politiche anticipate, dopo che il primo mi¬ 
nistro Mitsotakis ha perso la maggioranza parla¬ 
mentare. Tradito dal suo ex delfino ed ex ministro 
degli Esteri Samaras. Tutti i sondaggi prevedono la 
vittoria dei socialisti del Pasok, guidati da Andreas 
Papandreu. Mitsotakis parla di complotto contro la 
sua politica di privatizzazione, ma il primo ministro 
ha già perso da tempo la fiducia del paese. 


ATENE. II clima elettorale 
ò incandescente perché que¬ 
ste elezioni rappresentano l'ul¬ 
tima battaglia di due grandi 
vecchi: entrambi calcano la 
scena politica dal 1964. Il pri¬ 
mo ministro dimissionario, Ko- 
stantinos Mitsotakis. 73 anni, 
sta combattendo una battaglia 
che i sondaggi dicono giù per¬ 
sa. Dopo tre anni e mezzo di 
opposizione è ritornata l'ora di 
Andreas Papandreu. 74 anni, il 
quale sta per riprendersi la ri¬ 
vincita suirawersario che lo 
aveva prortato in tribunale, con 
l'accusa di corruzione. Le ac¬ 
cuse si dimostrarono false ma, 
con Papandreu alle prese con i 
tribunali, nel '90 Mitsotakis riu¬ 
scì a vincere le elezioni. 

•Verso giorni migliori» e.-a lo 


slogan con cui Nuova Demo¬ 
crazia vinse la consultazione 
con il 46,9 percento. Ma i gior¬ 
ni migliori non sono mai arri¬ 
vati. Dopo promesse mai man¬ 
tenute. indecisioni, scandali o 
corruzione, il governo di Ko- 
stantinos Mitzotakis è stato co¬ 
stretto a indire elezioni antici¬ 
pale. Tutta colpa di un tradi¬ 
mento, quello di Antonis Sa¬ 
maras, suo ex deitino e ex mi¬ 
nistro degli Esteri, che ha con¬ 
vinto duo parlamentari a lui 
vicini a uscire dal partito c altri 
a dimettersi. Di conseguenza 
Mitzotakis ha perso la maggio¬ 
ranza parlamentare, 152 depu¬ 
tati su 300, obbligando il presi¬ 
dente della Repubblica, Ko- 
stantinos Karamanlis, a scio¬ 
gliere il Parlamento. Chi la fù 


I aspetti, dunque, li primo mi¬ 
nistro greco ò stato ripiigato 
con la stcs.sa moneta che lui 
stesso aveva usato nel 1965, 
quando fece cadere il governo 
ai Jorgos Papanarou, paorc ai 
Andreas, aprendo cosi la stra¬ 
da al drammatico colpo di sta¬ 
to del 1967 e ai lunghi anni 
della dittatura dei colonnelli. 

Proprio lui, -esperto» in ma¬ 
teria come suggeriscono alcu¬ 
ni giornali, ha fatto del «tradi¬ 
mento» lo slogan della sua 
campagna elettorale. Tutti, so¬ 
stiene il leader conservatore, 
hanno tramato contro il suo 
governo, l'unico - .secondo lui 
- in grado di risanare l'econo¬ 
mia e portare il paese in Euro¬ 
pa. Industriali, armatori.-centri 
di potere» hanno preparalo il 
terreno al giovane Antonis Sa¬ 
maras. Ancora l'altro giorno le 
.sue ire si sono scagliate contro 
un amiatore, proprietario del 
quotidiano / Kathimcririi, il 
quale auebbe finanziato, se¬ 
condo .Mitsotakis, i due parla¬ 
mentari che sono usciti dal 
partito. Ovviamente il primo 
ministro non ha prove, ma tut¬ 
te le armi sono buone, soprat¬ 
tutto oggi che il suo partito si 
avvia a una amara sconfitta. 

La mossa politica del giova- 


Rinnovamento democratico. 
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no c ambizioso Samaras. che 
alcuni mesi fa ha fondato an¬ 
che -Primavera Politica-, un 
partito senza programma che 
vorrebbe occupare la nicchia 
del centro dello schieramento 
politico, cioè tra Nuova Demo¬ 
crazia e il Pasok (Movimento 
.socialista panellenico), ma 
che certamente ix-scherà voti 
Ira l'elcltorato di Nuova Demo¬ 
crazia c tra gli inde-cisi, 0 stata 
semplicentcnle l'ultimo atto di 
una tragicommedia politica 
che, secondo l'opinione pub¬ 
blica greca, era durata troppo 
a lungo. Il governo MiUsotakis 
aveva giù tia parc-cclti tempo 
perso fkluciu e autorevolezza. 
M;i il premier voleva portare a 


tennine la legislatura. Nel frat¬ 
tempo avrcbtic potuto usufrui¬ 
re dei contributi Ce*o, avrebbe 
avviato una sana politica clien¬ 
telare e avrebbe convinto la 
gente che l'economia ora in ri¬ 
presa. Ut politica economica 
i.on seguiva una linea chiara, 
rinflazione superava il 15 per 
cento. Le privatizzazioni, pun¬ 
to d'oigoglio del governo, era¬ 
no stale condotte con una 
spregiudicatezza sospetta, ed 
erano in molli ;i sostenere che 
Mitsotakis non .stava facendo 
gli interessi del pae,se, ma i 
suoi personali e dei suoi amici. 
D'altra parte, la prima dismis- 
.sione, quella del cemenlilicio 
/\get Iraklis acquistalo dalla 
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Calcestruzzi, aveva .sollevalo 
polemiche violcnle. 

l’ure in ixilitica estera, il go¬ 
verno Mitsotakis tentennava. 
La questione della ex Repub¬ 
blica Jugoslava di Macedonia 
aveva eroso parecchi consen¬ 
si. sopratlutio a Salonicco, ca¬ 
poluogo della Macedonia gre¬ 
ca. Al governo ropposizione 




ha .sempre rimproveralo una li¬ 
nea polilica iroppo morbida 
che meilcva in difiicollù il ruo¬ 
lo del paese neH'arca balcani¬ 
ca, Dopo polemiche c dimis¬ 
sioni - come quella dello stes¬ 
so Antonis Samaras - la que¬ 
stione macedone era siala mo- 
mentaneamenle abbandona¬ 
ta. CS. C. 
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Giovani 
sostenitori 
di Nuova 
Democrazia 


Il socio balcanico 
dell’Europa a dodici 


IH AlTJsE. Ui Grecia confina con Mace¬ 
donia e Bulgaria a nord, con l'Albania a 
nord-ovest, con la I urchia euro)x?a a nord¬ 
est e per il resto con il mare (Ionio. Medi- 
terraneo. Egeo). 1-a superficie raggiunge i 
51.000 chilometri quadrati (circa due volle 
la Sicilia). 

Popolazione: 10.290.000. di cui il 95,5 per 
cento greci. 1.5 macedoni, 0,9 turchi e 0.0 
albanesi. 

Capitale: Atene. 3.030.000 abitanti (com¬ 
preso il Pireo e altri sobborghi). 

Lingua ufflcialc: il greco. 

Moneta: la dracma (circa 6,8 lire italia¬ 
ne). 

Retlgione: cn.sliani ortodo.ssi (97 per con¬ 
io). musulmani (1,5 per cento), cattolici 
(0,4). 

Storia moderna: nel 1821 scoppia la 
guerra d indipendenza contro la 'l'urchia e 
dal primo gennaio 1822 la Grc-cia é uno 
stato monarcnieo indipendente. Li repub¬ 
blica viene instaurata per la prima volta nel 
1924, ma nel 1935 toma la monarchia e 
Giorgio il .sale al trono. Nel giugno dell 967 
un colpo di .sialo mililare sopprime tulle 1 .? 
libertù democraticlie che vengono restau¬ 
rale nel luglio del'74 e nel dicembre dello 
.stesso anno i greci scelgono la Repubblica 
con un referendum popolare. 

Istituzioni politiche: la Costituzione del 7 
giugno 1975 instaura un regime di li|xi par¬ 
lamentare nel quale il Governo é responsa¬ 
bile di fronte al Parlamento (300 membri), 
che é titolare della funzione legislativa ed 
elegge il Presidente della Repubblica. Capo 
dello Stato: Costantino Karamanlis. Primo 
ministro: Co.stantino MiLsolakis (Nuova De¬ 
mocrazia), dal lOapriie 1990 guida un go¬ 
verno monocolore. 

Economia: il 22 per cento del territorio 0 
coltivalo e il fmmenlo e l'orzo sono i pro¬ 
dotti più diffu.si, Di grande rilievo anche la 
coltivazione del tabacco (1.320.000 quin¬ 
tali nel 1990) e la produzione di olio d' oli¬ 
va. Importanti .sono anche la pesca c le ri¬ 
sorse minerarie (lignite), Il turi.smo, infine, 
rappresenta il 10 per cento del PnI. Nel 
1992 i luri.sli in Grecia .sono stali più di 10 
milioni. 


Dueflano da trentanni tra ingiurie e vendette 


■1 ATENE In due (anno con- 
toquarantasette anni. Il primo 
ministro dimissionario Koslan- 
tinos Mitsotakis ha 74 anni, 
Adnreas Papandreu, leader in¬ 
contrastato dei socialisti. Ecco 
i due «dinosauri» della scena 
politica greca, la calcano dagli 
anni Sessanta, nella buona c 
nella cattiva sorte. E le elezioni 
di oggi sono l'ultimo allo di un 
canovaccio antico. Domani, 
per il primo inizierù il definitivo 
declino, per il secondo, le pre¬ 
visioni dicono che ritomerù al 
potere, e forse, nella primavera 
prossima diventerà pre.sidenle 
della Repubblica. 

Tra Mitsotakis e Papandreu i 
rapporti sono sempre stati dif¬ 
ficili, fin dai tempi del governo 
del "Vecchio» Jorgos Papan¬ 
dreu. quando Mitsotakis era 
ministro degli Esteri, Papan¬ 
dreu sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio. Ma il gio¬ 
vane e temerario Andreas non 
esita a porsi contro suo padre, 
in uno scontro frontale con il 
suo consueto coraggio, il figlio 
cerca di far capire al padre che 
Kostantinos Mitsotakis è un uo¬ 
mo di destra, legalo alla mo¬ 
narchia e agli Stati Uniti e che 
da lui ci si deve aspetta'e qual¬ 
che colpo mancino. Il -vec¬ 
chio» Papandreu non accetta i 
consigli di Andreas. Ma lui ha 
ragione, Mitsotakis e una tren¬ 
tina di deputati escono dal 
partito, fanno cadere il gover¬ 
no di centro-sinistra e passano 
agli avversari. È l'inizio della li- 


De Klerk jr. 

Sposa bianca 
Come aveva 
chiesto papà 


H CITTÀ DEL CAPO II liglio 
cadetto del presidente sudalri- 
cano Frederick de Klerk. Wil¬ 
lem. ha sposato ieri la donna 
che loise non è proprio quella 
dei suoi sogni, ma che certa¬ 
mente è molto più gradita a 
casa della sua precedente fi¬ 
danzata. Willem suscitò uno 
scandalo due anni fa quando 
venne alla luce la sua relazio¬ 
ne con Erika Adams. una bel¬ 
lissima ragazza meticcia. E no¬ 
nostante che papù de Klerk 
abbia smantellato l'apartheid, 
nè lui nè la moglie Marike vide¬ 
ro di buon occnio la relazione 
del figlio. Per un po' Willem 
tenne duro ma la famiglia non 
cambiò ovviamente idea e si 
oppose al matrimonio. 

Alla line cosi è stato: sotto¬ 
posto ad intense pressioni la- 
migliari, il giovane Willem ha 
abbandonato i progetti di noz¬ 
ze con Erika. La sua scelta suc¬ 
cessiva ha invece avuto tutta 
l'approvazione dei genitori: 
Wnicm sposerà Hermien Mo- 
stert, una giovane di ineccepi¬ 
bile pedigree afrikaner, proprio 
come lui. 


Sarà rultimo duello tra i due «dinosauri» della scena 
politica greca; Kostantinos Mitsotakis, il «ragionare» 
conservatore, contro Andreas Papandreu, il «profes¬ 
sore» del Pasok. Le previsioni della vigilia indicano 
nel leader socialista il vincitore delle elezioni di og¬ 
gi. La lotta politica tra i due iniziò a metà degli anni 
Sessanta, quando Mitsotakis tradì il padre di Papan¬ 
dreu per allearsi con la destra. 


SERGIO COGQIOLA 







ne per la democrazia greca. 
Da quel momento si innesca 
un procc.sso che porterà a) gol¬ 
pe dei colonnelli del 1974. 
Correva l'anno 1965, da quel 
momento le strade dei due 
conlendenti si dividono. Ricor¬ 
da Papandreu: -Prima o poi il 
governo di mio padre sarebbe 
caduto. Lo strumento della ca¬ 
duta fu Kostantinos Mitsotakis. 
Ci volle un'estate per «compra¬ 
re» in Parlamento un numero 
di deputati sufficiente per crea¬ 
re una maggioranza di destra». 

Per una strana ironia delia 
storia, Mitsotakis è caduto per¬ 
chè due deputali del suo parti¬ 
to, Nuova democrazia, hanno 
abbandonato il gruppo parla¬ 
mentare e si sono uniti all'ex 
minustro degli Esteri, Antonis 
Samaras, die ha fondalo un 
nuovo partito, •Primavera poli¬ 
tica». Mitsotakis, s! proprio lui, 
ha urlato al •tradimento». Ma 
qualcuno gli ha ricordalo che i 
due dissidenti non sono pa.ssa- 
ti nelle file dell'opposizione 


come invece fece il primo mi¬ 
nistro nel 1965. La fuga dei due 
deputali lo ha obbligato a 
chiedere io scioglimento del 
•Voull». La Camera composta 
da trecento deputati, e a indire 
elezioni anticipate, elezioni 
che lui, nonostante che la sua 
popolarità avesse raggiunto li¬ 
velli minimi, voleva tenere nel¬ 
l'aprile prossimo. Nei prossimi 
mesi, questa era la sua strate¬ 
gia, una sana politica cliente¬ 
lare, avrebbe elargito a piene 
mani i finanziamenti Cec e, 
forse, avrebbe modificalo al¬ 
cuni collegi elettorali. 

Quel potere che aveva tanto 
faticosamente raggiunto ncl- 
rapriledcl 1990 proprio non lo 
voleva lasciare, era il sogno di 
tutta una vita. Ma la sua era sta¬ 
la una vittoria "truccata» per¬ 
ché i greci furono costretti a tu¬ 
rarsi il naso c volare per l'unico 
candidalo presentabile, nono¬ 
stante le riserve che si nutriva¬ 
no per un personaggio che ha 
sempre -una camicia in più». 


Andreas 

Papandreu, 

presidente del 

Partito 

socialista 

Breeo. Al 

centro: 

Costantin 

Mitsotakis. 

pomo ministro 

di Atene e 

leader di 

Nuova 

democrazia. 



L'altro. Andreas Papandreu, 
era sotto inchiesta per lo scan¬ 
dalo del bancarottiere Korgos 
Koskotas. Si parlò di prove 
schiaccianti, di soldi ricevuti, 
venne deferito al tribunale spe¬ 
ciale grazie anche all'aiuto dei 
comunisti, i quali preferirono 
favorire la vittoria del leader 
della destra piulloslo che tro¬ 
vare una inte.sa con i socialisti. 
Ma in tribunale non furono 
mai portale provo concrete e 
Papandreu venne a.ssolto. Sen¬ 


za quello sc.mdalo, quasi cer¬ 
tamente Mitsotakis non avreb¬ 
be mai governato la Grecia. Di¬ 
cono che sia un vincente, ma 
un vincente a metà. 

Nei tre anni e mezzo che è 
stalo al potere, Milostakis ha 
suscitalo più critiche clic con¬ 
sensi, di lui non sono mai pia¬ 
ciuti la demagogia e le menzo¬ 
gne. Sul suo operato sono 
aleggiali sospetti di corruzione 
c.di cattiva amministrazione. 
Nel frattempo Papandreu pre¬ 


parava la sua trionfale -ren¬ 
tree». All'inizio di settembre ha 
lanciato il suo nuovo program¬ 
ma di governo e si è presentato 
come il capo di una "forza 
tranquilla», capace di far uscire 
il paese dalla profonda crisi in 
cui si dibatte. Oggi i greci vote¬ 
ranno per lui, convinti che An¬ 
dreas Papandreu saprà riscat¬ 
tarsi dagli errori commessi ne¬ 
gli otto anni che è rimasto al 
potere. 

Visti da vicino i due .sono 


molto diversi, Papandreu è un 
oratore intelligente o ralfinalo, 
ha dimostralo mollo coraggio 
a rendere pubblico il suo amo¬ 
re per la bella Dimilra, oggi .sua 
moglie, di trenlacinquc- anni 
più giovane. MiLsotakis invece 
ha sempre voluto apparire co¬ 
me ii patriarca di una famiglia 
numerosa. .Mentre infuriava la 
•love story» tra Papandreu e la 
prosperosa Dimitra, Mitsotakis 
inviava a tutti il cartoncino di 
auguri con la fotogralia di tutta 
la sua tamiglia. Ma i greci lian- 
no sempre preferito la «sinceri¬ 
tà» di Papandreu, alla -medio¬ 
crità» del primo ministro, il 
quale, nelle conversazioni pri¬ 
vate, non stimola mollo la cu¬ 
riosità dell'interlocutore. 

Re.sta ancora da chiarire l'at- 
leggiamcnlo favorevole degli 
Stali Uniti e della Comunità eu¬ 
ropea verso il loro antico ne¬ 
mico. Papandreu, nel 1981, 
vinse le elezioni al grido: -No 
alla Cee, no alla Nalo». Oggi il 
leader .socialista si è convertilo 
all'Europa e all'Occidente. Il 
suo socialismo ha sposato le 
lesi della socialdemocrazia. 
Parla di •Stalo sociale» e di 
•controllo sociale dell'econo¬ 
mia». li suo avversario invece 
punta tutto sul liberalismo eco¬ 
nomico. Eppure più che sui 
programmi i due avversari 
combattono u colpi di polemi¬ 
che ixrrsonali. E i greci preferi- 
.scono il «profc.s.sore" Papan¬ 
dreu. Il -ragioniere» Mitsotakis 
non ha sapulo redigere con di¬ 
ligenza il bilancio. 


Joy Aylor, fuggita in Costa Azzurra, rischia la pena capitale negli Usa per romidicio del marito e dell’amante 
xAspetta la decisione della corte francese che ha chiesto agli americani di non eseguire la sentenza 

Parigi inceppa la sedia elettrica del Texas 
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AUTONOMIE 
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PROVINCIA 
DI SIENA 


Rischia la sedia elettrica in Texas, ma la giustizia 
francese non pare intenzionata ad estradarla. Joy 
Aylor, una quarantenne accusata di aver ordinato 
l’assassinio del suo ex marito e della sua amante, 
aspetta di conoscere la sua sorte in un carcere fran¬ 
cese. Era fuggita infatti sulla Costa Azzurra. I francesi 
chiedono che le autorità Usa garantiscano la non 
esecuzione di un’eventuale condanna a motte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


H PARIGI. Arthur non dimen¬ 
ticherà mai quel ^ ottobre 
1983. Non aveva neanche 
quindici anni e viveva in un 
beHappartamcnto alla perife¬ 
ria di Dallas. Tornando a casa, 
quella sera, si trovò davanti 
una scena da incubo. Sua ma¬ 
dre Rozanne era legata al letto, 
svenuta, un fazzoletto in boc¬ 
ca, un collant strolio attorno al 
collo c la testa che perdeva 
sangue. L’assassino aveva cer¬ 
calo di strangolarla in lutti i 
modi e poi. per es.ser certo del 


fatto suo. le aveva sparalo due 
pallottole nel cranio. Eppure 
Rozanne. che era bella e non 
aveva neanche quarant’anni, 
non era morta. Arthur l’aveva 
trovala che respirava ancora. 
Ma erano rantoli che sarebbe¬ 
ro durali ancora due giorni. 
Rozanne mori il 6 ottobre. 1^ 
polizia texana cercò c cercò, 
senza esito. Sì. c’era quella sto¬ 
ria privata. Ma niente di ecce¬ 
zionale. proprio come tante al¬ 
tre. Rozanne. in quell’apparta¬ 
mento. era venuta a vivere da 


poco con il suo nuovo uomo, 
Larry Aylor. L’avova conosciu¬ 
to quando con .suo rnarito, un 
medico, cercava un architetto 
per farsi costruire una villa. 
Uany Aylor faceva al caso loro. 
Da anni progettava belle dimo¬ 
re per ricchi texani Ma tra !-ar- 
ry, sposato dal ’68 con Joy Da¬ 
vis. bella mora dagli occhi neri, 
c Rozanne, nacque l’idillio. Fu 
una cosa seria, tanto che an¬ 
darono a vivere Insieme ab¬ 
bandonando i rispettivi coniu¬ 
gi. Cose che capitano, e che 
non ■ insospettirono più che 
tanto gli inquirenti americani. 
Nel giugno deirSG toccò però 
a Larry. Pa.sscggiav'a in campa¬ 
gna e qualcuno gli sparò. Co¬ 
me in un western, i proiettili 
sollevarono nuvolette di polve¬ 
re tutto intorno. Ma l^rry rima¬ 
se illeso. Altre indagini, altro 
buco nell’acqua. 1 ^ sorprc.sa 
arrivò api^ena nell’SS, quando 
Carol Baker rivelò che sua so¬ 
rella Joy. moglie di Uiny, ave¬ 
va assunto il cognato (marito 


di Carol) perchè uccidesse 
l^rry c Rozanne. Su invilo del¬ 
la polizia, Carol nc parlò con 
Joy nascondendo un registra¬ 
tore. E pare che Joy non ebbe 
difficoltà ad ammettere che sì. 
era tutto vero. Scattarono le 
manette, Joy negò tutto c fu ri¬ 
messa in libertà su cauziono. 

Spiccò ii volo qualche gior¬ 
no prima del processo, nel 
maggio del ‘90. Andò prima in 
Canada a Vancouver, poi a 
Cucmavaca e a Monterey, in 
Messico. Lii caccia era aperta: 
il suo volto apparve persino 
nella scguitissima trasmissione 
tv «Amerìca’s Mosi Wanted-, i 
più ricercati d’America. Ma pri¬ 
ma che le zompassero addos¬ 
so lei trasvolò in Europa. Nel 
’91 è a Saint Paul de Vance, un 
angolo incantevole di Co.sia 
Azzurra che ospitò Picas.so. 
Mati.s.sc, Montand c tanti altri. 
Joy si chiama onnai Elusabelh 
Sharp, impara il francese e 
scorrazza su una Opel presa in 
affitto. Sarà un incidente stra¬ 


dale di poco conto a svelare la 
sua falsa identità. Di nuovo le 
manette, che stavolta trova in¬ 
sopportabili. Joy lenta il suici¬ 
dio tagliandosi le vene. La sal¬ 
vano per miracolo e la giustizia 
francese si occupa di lei. 

È tradizione francese di non 
estradare verso paesi in cui vi¬ 
ge la pena di morte. La corte 
d’Appedo di Aix en Provcnce. 
i) 3 luglio del ’91. accompagnò 
quindi il suo avviso favorevole 
aircslradizionc con una con¬ 
dizione: «Che il governo fran¬ 
cese ottenga la gara nzia che la 
pena di morte non venga ese¬ 
guita se sarà pronunciata». Un 
bizzarro appello al potere ese¬ 
cutivo. non potendo impedire 
ad un tribunale texano di con¬ 
dannare a morte Joy. È accu¬ 
sata infatti di capitai murder, 
reato che implica sempre la 
pena di morte. Andy Hoppcr, il 
sicario-cognato, aspetta infittii 
dal '92 nel braccio della morte 
del pemitenziario di Dallas, l-e 
-garanzie» del potere esecutivo 


si riducono a ben poca cosa: 
gli americani forniscono un 
paio di fogli scrini, ma dove 
non c’ò traccia della firma del 
governatore del Texas, unica 
autorità in grado di fornire «ga¬ 
ranzie». Nel frattempo Joy è ri¬ 
corsa al Consiglio di Staio, do¬ 
ve del suo caso si occupa il 
commissario del governo Chri¬ 
stian Vigouroux. Spettava a lui 
fornire al Consiglio un parere 
definitivo, imparziale anche se 
non vincohinte. E Vigouroux, 
che ha riferito venerdì sera al¬ 
l'organismo giudicante, ritiene 
le «garanzie» americane asso¬ 
lutamente insufficienti. 11 Con¬ 
siglio di Stato dovrà esprimersi 
entro due .s<*ttimanc. A quel 
punto la bella Joy potrà ritro¬ 
varsi libera, poiché in Francia 
é detenuta soltanto in vista del- 
l’e.stradizionc. So il Consiglio la 
negherà, sarà espulsa in un 
paese terzo. 1 ^ cuccia potrà ri¬ 
cominciare. come in un serial 
tv. E gli Usa. c'è da givirarlo. se 
la legheranno al dito. • 
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Il presidente Usa scavalca le Nazioni Unite 
e prospetta un cessate il fuoco , 

«Se lo respingono useremo le bombe laser» 
Tultimo avvertimento del Pentagono 


. Jnel MondoI , ". . ' 
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Il capo somalo parla dalla radio clandestina 
e chiede la sospensione dei combattimenti 
L’inviato americano Oakley è a Mogadiscio 
pronto a negoziare con «il bandito» 


l)ijnirni( >j 
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Clinton e Aidìd abbassano le anni 

Il super-ricercato accetta Tofferta di tregua, Ghali furioso 


Aidicl accetta il cessate i! fuoco che Clinton gli aveva 
offerto scavalcando Gnu e altri aspiranti mediatori. 
«Se non ci sta noi abbiamo 250 bombe laser sulla 
Lincoln», l’alternativa minacciata. Corre voce che 
l'inviato Oakley potrebbe incontrare il «generale» su 
cui pende sempre una taglia di 25.000 dollari e ne¬ 
goziare il rilascio del pilota Durant. Infuriato il segre¬ 
tario deirOnu Boutros Ghali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND aiNZBERO 


Un figlio del generale 
sbarcò in Somalia 
interprete dei marines 


wm NEW YORK. L'ollerta che 
Clinton aveva affidato al suo 
inviato speciale Robert Oakley ' 
era una di quelle <hc non si 
pos.sono rifiutare». Da un lato 
l'offerta di un cessate il fuoco, 
di una sorta di 'pace separata» 
tra Usa e il generale braccato, . • 
sulla testa deU'Onu, di Boutros 
Ghali e deH'ammiraglio l lowe. 
Una specie di «voi non sparate 
e noi non spariamo, voi nla- 
sciate il nostro pilota, vi com- . 
portate bene e noi smettiamo 
di darti la caccia, anai, ti garan¬ 
tiamo un ruolo nel futuro poli¬ 
tico della Somalia». Dall'altro . 
la minaccia di scatenargli con¬ 
tro, non solo i rangers e i rinfor- 
a corazzali pesanti capaci di 
radere al suolo la sua roccafor- 
Ic attorno al mercato di Bakha- 
ra, ma anche tutta la tremenda ' 
potenza di fuoco della portae¬ 
rei Lincoln, v- ■ -»<. ■>*-. 

«Il nostro intento non e 
piombare nel bel mezzo del 
quartiere in cui Aidid si na¬ 
sconde e menar le mani per il 
gu.sto di menar lo mani. Ma vo¬ 
gliamo che capiscano che sia¬ 
mo in grado di fargliela paga¬ 
re». aveva dichiarato, trinco- ■ 
randosi dietro l'anonimato, un 
alto ufficiale, al Pentagono. 
Aveva aggiunto che «se se no 
presenta roccasione» non esi¬ 
teranno ad usare i rangers già 
a Mogadiscio per liberare gli 
ostaggi, anche prima dciram- 
vo dei rinforzi di mannes dal- 
l'Adnatico e dail'Oceano in¬ 
diano, per cui si calcola ci vor- 
rarmo ancora tre settimane. 


Poi, con puntigliosa quanto as¬ 
solutamente anomala preci¬ 
sione (si tratta di un dettaglio 
normalmenle considerato top 
secret), aveva voluto far pre¬ 
sente che a bordo della por¬ 
taerei Uss Lincoln, che si sta di¬ 
rigendo a tutta forza verso le 
coste della Somalia, ri sono 
ben 250 bombe ultraprecisc a 
guida laser. Minaccia precisa 
diretta a chi deve intendere: 
•Se ai nostri satelliti-spia risulta 
appena appena che Aidid sta 
riarmando nei depositi in giro 
per la Somalia i suoi »techni- 
cal.s». (le camionette modifica¬ 
te che sono state definite i 
•panzerdei poveracci»), glie le 
polverizziamo». 

Di fronte a questo tipo di al¬ 
ternative Aidid ha già accettato 
il ce.ssate il fuoco. Parlando di 
persona alla radio clandestina 
delle sue forze a Mogadi.scio 
.ha dichiarato ieri che accetta 
un cessate il fuoco totale 
(•Non attaccheremo lo forzo 
Ònu c Usa o proponiamo che 
Usa e Onu cessino gli attacchi 
c ogni tipo di terrorismo contro 
la repubblica somala»), e di¬ 
sposto a sottoporsi al verdetto 
di una commissione intema¬ 
zionale che riveda la «condan¬ 
na» nei suoi confronti da parte 
deirOnu per il massacro del 
caschi blu pachistani in giu¬ 
gno, concorda sulla necessiti 
di risolvere in modo pacifico lo 
scontro tra «Usa a Somali», 

Le proposte che l'inviato 
speciale di Clinton, - Oakley. 
porta oggi a Mogadiscio, dopo 


H Fra le truppe di Reslore 
Hopc, quando la missione 
americana in Somalia .sembra¬ 
va ancora essere destinata al 
trionfo, ha militato anche il fi¬ 
glio dcH'uomo che, alcuni me¬ 
si dopo, .sarebbe diventato l'in¬ 
cubo di Bill Clinton; vale a dire 
il «signore della guerra», gene¬ 
rale Aidid. Suo figlio, Hussen 
Farah, caporale dei marines in 
riserva, non poteva certo im¬ 
maginare, alla line del '92, che 
l'operazione umanitaria lan¬ 
ciata da George Bush si sareb¬ 
be trasformata in una guerra 
senza quartiere Ira suo padre 
ed il contingente Usa. Come 
tutti i risenrisli, Uus.scn Farah 
ha l'obbligo di prestare ogni 
anno due settimane di servizio 
attivo: cosi, dal 18 dicembre 
1992 al 5 gennaio 1993, si offri 
volontariamente per svolgere 
in Somalia funzioni di tradutto¬ 
re ed interpreto per facilitare il 
contatto Ira le truppe statuni- 


aver latto tappa ieri in Etiopia, 
comprendono, oltre al cos.satc 
il fuoco, un via libera alla ri¬ 
chiesta di una nuova inchiesta 
sulle sue responsabilità negli. 
indidenti in cui furono uccisi 
24 pakistahi, che Aidid aveva 
avanzalo in una lettera diretta 
aH'cx-prcsidcnte Carter. C'6 
anche la garanzia che da parte 
U.sa viene abbandonata la cac¬ 
cia al generale fuggiasco e non 
verrà alcun veto alla partecipa¬ 
zione di Aidid al proco,s,so di 
•riconciliazione nazionale» in 


telisi e la popolazione. Un 
compilo a.s.solto con serietà o 
buoni risultali, al termine del 
quale e rientralo nella sua .se¬ 
conda patria. La sua ò una del¬ 
le tante storie, certo imbaraz¬ 
zante per Wiishinglon, che si 
svolgono -dietro le quinte» del¬ 
la palude somala e da cui gli 
U.sa stanno tentando, in questi 
giorni, di tirarsi fuori minimiz¬ 
zando i danni. L'ha rivelata ieri 
il portavoce dei marines. Bill 
Wright, precisando che il tiglio 
di Aidid vive nella zona di Los 
Angeles in una località tenuta 
.segreta per salvaguardare la 
sua sicurezza. -Ci sono a.vsai 
pochi marines - ha aggiunto 
Wright - che parlano la lingua 
somala: all'epoca sembrò 
dunque naturale utilizzarlo co¬ 
me interprete». A Washington 
si sottolinea che Farah ò. co¬ 
munque. rientrato negli Usa di¬ 
versi mesi prima della strage 


Somalia. Già venerdì l'amba¬ 
sciatrice di Clinton all'Onu. 
Madeleinc AIbright. aveva an¬ 
nunciato al Consiglio di sicu¬ 
rezza che nella lappa ad Addis 
Abcba Oakley avrebbe chiesto 
al presidente dell'Etiopia Ze- 
nawi Meles di nominare una 
commissione indipendente di 
giuristi africani laer il processo 
•d'appello» ad Aidid. 

Corre voce che Oakley po¬ 
trebbe incontrare anche subito 
Aidid a Mogadisc io e trattare in 
persona con lui. cioò con Tuo- 
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dei 23 caschi blu pachustani 
del 5 giugno. È dopo quella 
strage che l'Onu decuse di 
emettere un mandato di cattu¬ 
ra contro Aidid accu.sato di 
aver alzatalo i suoi milizianli al¬ 
la carneficina. 

Farah non ò l'unico familia¬ 
re di Aidid a vivere negli Usa: 
un altro figlio, Hassan Aidid. fi¬ 


mo su CUI formalmente pende 
una taglia di 25.000 dollari da 
parte del'Onu per informazio¬ 
ni che portino alla sua cattura 
•vivo o morto», il cessate il fuo¬ 
co e la liberazione del pilota 
d'elicottero Durant che ò in 
sua mano. 

Offerto di mediazione e di 
buoni uffici erano venute nel 
Iratlcmpo anche dall'Italia. In 
un'intervista ien al GR-1 il ge¬ 
nerale Mario Buscemi. vice ca¬ 
po di Stato maggiore dell'Eser¬ 
cito. aveva però sollevalo la 


no a pochi mesi la. abitava con 
la moglie e quattro figli a Ran¬ 
cho Cucamonga, nei pressi di 
Los Angeles. Anche una delle 
mogli di Aidid, con quattro fi¬ 
gli, ha vissuto in California in 
una ca.sa acquistala dal ■.signo¬ 
re della guerra» nel 1988. Ora 
sembra che per ragioni di sicu¬ 
rezza SI sia trasferita. 


condizione che da parte Usa si 
garantisca che non si sparerà c 
non SI cercherà di far fuori Ai¬ 
did approfittando della trattati¬ 
va. -Se parliamo con certa gen¬ 
te vogliamo essere sicun che 
poi non saranno oggetto di 
rappresaglie», aveva dichiara¬ 
lo. ,Ma la rapidità degli eventi 
potrebbe far passare m secon¬ 
do piano questo tipo di preoc¬ 
cupazione. 

Scavalcati di bruito appaio¬ 
no invece l'Onu e Boutros Gha- 
II. L'amarez.za personale del 


Il leader palestinese sfugge a tre agguati, arrestate 23 guardie del corpo nel quartier generale di Tunisi. Oggi Consiglio Olp 

Sicari di Abu Nidal nel bunker di Arafot 
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Mich Durant, il pilota 
di elicotteri Usa catturato 
dai ribelli di Aidid 


.segretario generale delle Na¬ 
zioni Unito, per sviluppi che, 
oltre a fargli perdere la faccia, 
rischiano di compromettere la 
credibilità e l'autorità di altre 
operazioni di paco sotto egida 
Onu. ora esplosa mercoledì 
nel corso di un suo incontro 
con l'ambasciatrice AIbright e 
il generale dei marines Hoar. 
Si dice che siano corse parole 
grosse, si sia amvati alle urla 
quando la Aiorgihl gli aveva 
comunicalo che Clinton aveva 
deciso di mandare Oakley a 
trattare con Aidid e che questa 
decisione «non era negoziabi¬ 
le», Avevano dovuto rivedersi 
la sera dopo per riconciliarsi. 
Con la AIbright che all'uscita 
da questo secondo incontro 
aveva dichiarato che «ovvia- 
mente lavoraremo insieme». 



Oliver Stone 


Pechino blocca Oliver Stone 

«Quel film su Mao non va» 
Controproposta del regista 
una pellicola sulla vedova 


■■ l'ECHINO II governo cine¬ 
se ha bocciato un progetto di 
film sulla vita di Mao Zedong 
presentalo da Oliver Stone, il 
regista americano che conta al 
suo attivo pellicole come -Pla- 
toon»c «Jfk». «Lo hanno respin¬ 
to -ha dichiarato Sione, che si 
trova a Shanghai per parteci¬ 
pare. in quanto membro della 
giuria, al primo festival cine¬ 
matografico intemazionale or¬ 
ganizzato in Cina. -Abbiamo 
trattalo su diversi piani ma non 
abbiamo concluso nulla». Il re¬ 
gista ha spiegato che le autori¬ 
tà di Pechino avrebbero accet¬ 
talo il suo progetto se si fosse 
limitalo a ritrarre la vita di Mao 
fino alla vittoria della rivoluzio¬ 
ne e la na.scita della Cina co¬ 
munista nel 1949, ma Stone 
era interessato soprattutto al 
periodo successivo e in parti¬ 
colare agli anni della rivoluzio¬ 
ne culturale, agli intrighi ed al¬ 
le lotte ai vertici del regime in 
quel periodo. 

Un progetto del genere non 
risulta però gradilo al governo 
attuale, che, pur avendo de¬ 
nuncialo gli ecce.ssi del perio¬ 
do maoista, tuttavia celebra 
quest'anno con grande ri.salto 
il centesimo anniversario della 
nascita del fondatore della Qi- 
nacomunìsta. 

Sione ha un progetto di ri¬ 
serva che spera po.si>a nsullare 
meno sgradito a Pechino; un 
film sulla moglie di Mao. Jiang 
Qing, capto della cosiddetta 
banda dei quattro che fece il 


bello e brutto tempo duranle,la 
rivoluzione cullur.ilc e come 
tale condannata.*’ d.ìH'altUcile 
dirigenza del partilo e del go¬ 
verno. Ma il regista ritiene che 
anche in quc.sto ca.so sarà tut- 
t'allro che facile strappare un 
consenso 

Stone ha detto che la sua 
pre.senza al lestival di Shan- 
ghai ha su.scilato un enorme 
inleres.se tra i cinesi. -Mi tratta¬ 
no come un grande divo dei ci¬ 
nema», ha detto. Una lolla di 
ammiratori lo ha letteralmente 
as.salilo al suo arrivo all'aero- 
porto e lo stesso fenomeno si 
riitete regolarmente ogni volta 
che dà una conferenza stam¬ 
pa. ■ - ' . 

Il festival comprendeatna re¬ 
trospettiva delle opxtrq di Sto¬ 
no, insieme a decine di altri 
film stranieri. Da parte cinese, 
sono ammessi solo i lilni della 
cinematografia di Stato, men¬ 
tre sono stati esclusi senza ec¬ 
cezione I lavori della cinema¬ 
tografia indipendente che sta 
compiendo i suoi primi pa.ssi. 
Il regista americano ha detto di 
avere accettato l'invito rivolto¬ 
gli da Pechino di andare a 
Shanghai. perche- ritiene con 
la sua presenza e le sue dicfua- 
razjoni di potere contribuire 
ad aprire le.jx'rte alla demo¬ 
crazia nel cinema cinese. Per 
questo, - ha detto, nelle sue 
conferenze stampa parla an¬ 
che dei film sgraditi aJle autori¬ 
tà mettendone in luce i pregi. 11 
dialogo, dice, serve più dello 
scontro. . , i. , 


L’incubo della fame a Maglaj 

Mangiano funghi velenosi 
centinaia gli intossicati 


Negli ultimi dieci giorni Yasser Arafat è sfuggito ad 
almeno tre attentati. Ad oi^anizzarli sono stati Abu 
Nidal e Ahmed Jibril, i capi del terrorismo palestine¬ 
si, sostenuti da Iran e Sudan. Nel quartier generale 
di Tunisi, arrestate 23 persone, tra le guardie del 
corpo di alcuni alti dirigenti. «Vogliono criminalizza¬ 
re il dissenso», denunciano gli oppositori dell’accor¬ 
do con Israele. Oggi il Consiglio centrale dell’Olp. 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


■1 Cinquantamila dollari - 
per uccidere Yasser Aratati ò 
quanto promesso da Abu Ni- ■ 
dal a ciascuno dei sicari che 
avrebbero dovuto eliminare il 
leader doll'Olp. Nel quartier , 
generale palestinese a Tunisi ■ 
regna la preoccupazione, a 
pxxihe ore daH'a^rtura del 
Coasiglio centrale, chiamato 
ad approvare l'Intesa raggiun¬ 
ta il 13 settembre con Israele 
sull'autonomia di Gaza c Geri¬ 
co. Le voci registrale nelle 
scorse settimane si sono dun¬ 
que trasformate in piani opera- ■ 
tivi. Il dissenso verso l'accordo - 
tra Rabin c Arafat C passato . 
dalla lotta politica all azionc 
lenòristica. 

Nelle dichiarazioni ufficiali, i 
dirigenti dell'Olp tendono a 
sminuire la portata d^li ane- 
sti. finora 23. compiuti nelle ul¬ 
time 48 ore, negano l'esistenza 
di complotti per far fuori Abu . 
Ammar, ma a «microfoni spen- ’ 
ti», lasciano capire che la situa¬ 
zione è grave, molto grave. Ne¬ 
gli ultimi dicci giorni sarebbero ■ 
stati almeno due i tentativi di 
eliminare Arafat e i dirigenti 
dell'Olp, come Abu Mazen c 
Yasser Abed Rabbo, che ave¬ 
vano giocato un ruolo di primo 
piano nelle trattative segrete 
che hanno portato allo storico 
accordo di Washington. ■ 

Abu Nidal e Ahmed Jibril: 
sono loro, i capi del terrorismo 
palestinese, che hanno ideato 
gli attentati, con II sostegno di 
alcuni Paesi arabi c musulma¬ 
ni. come l'Iran e il Sudan, tirati 
in ballo da Tayed - Abdel 
Rahim, membro del comitato 
centrale dell'Olp c rappresen¬ 
tante dell'organizzazione in 
Giordania. «Due settimane la - 
afferma Rahim - siamo riusciti 
a sventare in extremis II tentati¬ 
vo di far esplodere l'aereo sul 
quale viaggiava Arafat». A or¬ 


chestrare Il complotto, prose¬ 
gue il dirigente palestinese, «ò 
stato l'Iran. Ne abbiamo prove 
certe». E uno. Il secondo tenta¬ 
tivo è stato idealo da Abu Ni¬ 
dal, il terrorista palestinese 
condannato a morte dall'Olp 
per tradimento. Il piano del ca¬ 
po di «Fatah-consiglio della ri-* 
voluzione» prevedeva anche 
l'eliminazione di Abed Rabbo 
e Ahmed Qurcia, responsabile 
del dipartimento economico 
deU'organizzazione. Ad ucci¬ 
derli dovevano essere alcune, 
delle loro guardie del corpo, 
almeno una decina, tratte in 
arresto nella notte di giovedì 
con questa pesantissima accu- 
, sa. E due. 

Il terzo tentativo di eliminare 
il "traditore Arafat» è in >coiso 
d'opera» ed è stalo messo a 
punto da Ahmed Jibril, il capo 
del «Fronte popolare di libera¬ 
zione della Palestina - coman¬ 
do generale» sostenuto da 
Teheran e con sede a Dama¬ 
sco. A riferirne i particolan è 
■Assahafà». il quotidiano go¬ 
vernativo di Tunisi, che cita 
«autorevoli fonti arabe c pale¬ 
stinesi». Per rosecuziono del 
piano, steso personalmente da 
Jibril, sarebbe stalo costituito 
un apposito commando adde¬ 
strato in un «Paese islamico». Il 
piano, prosegue ancora •As¬ 
sahafà» contempla due possi¬ 
bilità: -un assassinio alla Sa- 
dat», compiuto dalle guardie 
del corpo di Arafat, ovvero un 
attentalo con un congegno 
esplosivo comandato a distan¬ 
za. Le misure di sicurezza nel 
quartier generale di Tunisi so¬ 
no stale raffoizalc nelle ultime 
ore, mentre vengono dati per 
imminenti altri arresti tra le 
guardie del corpo di alcuni dei 
leader deH'organizzazione. Il 
silenzio viene però rotto da 
Mani El I lassan, membro del 





Tre israeliani sgozzati 
da terroristi a Gerico 
Rabin: «Pace sotto tiro» 


BM II -fronte del rifiuto» palesllnesc Io 
aveva annuncialo: •colpiremo .senza pietà 
obiettivi sionisti». Alle minacciose parole 
sono seguili i fatti, ancor più sconvolgenti: 
tre giovani israeliani sono stati massacrati 
in un agguato avvenuto ieri a Wadi Kcll, a 
pochi chilometri da Gerico. È il pnmo at¬ 
tentalo mortale contro cittadini israeliani 
dopo l'accordo raggiunto a Washington 
tra Yitzhak Rabin c Yasser Arafat. Verso le 
14 (le 13 ore italiane) - ha riferito in tarda 
serata la radio militare israeliana - un 
commando palestinese, composto da tre 
o quattro persone, ha assalito dei giovani 
ebrei che si trovavano a Wadi Kell, una lo¬ 
calità, ad olio chilometri da Gerico, in cui 
soprattutto II sabato (giorno di nposo), 
molli israeliani si recano come turisti, data 
la particolare bellezza del luogo. Il com¬ 
mando. hanno dichiarato alcuni testimo¬ 
ni, ha prima sparato contro i tre giovani e 


comitato centrale di Al Fatah, 
divenuto uno dei capi del va- 
negalo fronte anti-AraIat dopo 
la firma dell'Intesa su Gaza c 
Gerico. >Ma quale attentati - 
sostiene EI Hassan - la verità ò 
che si intende criminalizzare II 
dissenso», -La mia abitazione a 
Tunisi - racconta - è stata let¬ 
teralmente saccheggiata ve¬ 
nerdì dagli uomini di Arafat», 
Da qui la sua denuncia: -La de¬ 
mocrazia all'interno dell'Olp 
negli ultimi due anni è diventa¬ 
la una vera e propria farsa ed ò 
ora che II popolo palestinese 
lo sappia». «Arala! non rappre¬ 
senta più il popiolo palestinese 
nò rOlp nè. tantomeno, è più 
aulonzzato a parlare in loro 
nome», gli fanno eco dalla Si¬ 
ria i rappresentanti di dieci 
gruppi palestinesi contrari al- 



Yasser Arafat 
e, nella loto 
piccola, 

Abu Nidal 


poi II ha sgozzali. Altri te.stimoni, invece, 
sostengono che il commando ha prima 
sgozzalo i giovani c poi ha sparato sui loro 
corpi senza vita. Qualunque sia stata la di¬ 
namica dell'aggualo, resta comunque la 
brutalità del fatto, che ha suscitato l'im¬ 
mediata reazione di Yilzhak Rabin: •£ un 
attentato al processo di pace tra Israele c 
rOlp», ha affermato il pnmo ministro 
israeliano. «La strada del negoziato è ire- 
versibile - ha poi aggiunto Rabin - ma ciò 
non ci impedirà di colpire con la massima 
durezza lutti coloro che si macchieranno 
di crimini controcittadini israeliani». Dopo 
rattenlato, il commando è fui^tito a bordo 
di una macchina rubala nel parcheggio 
dello stesso Wadi Kell. I cadaven sono sta¬ 
li geltati in fondo ad un burrone. Al calar 
dello tenebre, unità dell'esercito hanno 
lancialo dei bengala ed acceso dei polenti 


l'intesa con Israele. Quella lan¬ 
ciata dal "Cartello di Damasco» 
è una vera 

e propria dichiarazione di 
guerra; "Continueremo la no¬ 
stra lotta contro il nemico sio¬ 
nista - recita il documento 
congiunto - e boicotteremo 
tutti gli organismi politici e am¬ 
ministrativi istituiti da Arafat 
nella striscia di Gaza e a Geri¬ 
co». In questo scenario si apre 
oggi il Consiglio centrale dol- 
roip. Tra i 107 partecipanti 
non vi sarà Abdel Hamid al- 
Sayed, il presidente del Consi¬ 
glio nazionale palestinese (il 
parlamento in esilio) ; Arafat lo 
ha praticamente «licenziato», 
dopo il suo passaggio al «fron¬ 
te del rifiuto», Un segnale, l'en¬ 
nesimo, che neirOlp è scocca¬ 
ta l'ora della resa dei conti. 


ZAGABRIA Centinaia di 
persone in due città assediate 
della Bosnia, Magia) e Tesanj, 
sono .state avvelenate da fun¬ 
ghi che hanno mangialo in 
mancanza dì altro cibo. Lo ha 
nferito ieri un portavoce del- 
rOnu. «Alcuni radioamatori 
hanno affermato che nei giorni 
scorsi diverse centinaia di per¬ 
sone sono state colpite da av¬ 
velenamento da funghi. Si trat¬ 
ta di gente che ha mangiato 
funghi velenosi in mancanza 
di qualsiasi altro cibo», ha det¬ 
to Peter Kesslcr, portavoce del¬ 
l'alto Commissariato dell'Onu 
peri rifugiati (Unher). 

Tra oggi e domani, ha ag¬ 
giunto Kcssler, un convoglio di 
24 camion carichi di medicine 
e cibo partirà per le due città, 
dove dagli inizi di giugno circa 


120 000 persone vivono sotto 
a.sscdio da parte delle forze 
serbo-bosniache e croate, li 
primo giugno, Tultimo convo¬ 
glio dell'Onu diretto nella re¬ 
gione si trovò al centro di un 
bombardamento nei pressi di 
Maglaj. Trepersono che face¬ 
vano parte del convoglio resta¬ 
rono ucasc. > . 

Per aggirare il riliuto degli 
assedianti di dare via libera ai 
convogli di aiuti, nella zona so¬ 
no .st,;. ripctutamenle paraca¬ 
duti pacchi di viveri e medici¬ 
nali,Ma avvicinarsi al cibo pio¬ 
vuto dal cielo è spesso un'im¬ 
presa rischiosa. Nei giorni 
.scorsi cinque civili sono stati 
uccisi a Maglaj mentre tentava¬ 
no di avvicinarsi ad un grosso 
pacco viveri appena atterrato. 


razuti per illuminare la zona alla ricerca di 
qualche traccia degli atlentatori. La ten¬ 
sione è altissima, per tutta la notte è prose¬ 
guita una imponente caccia all'uomo, 
mentre la Tv israeliana ha interrotto la 
normale programmazione per mandare 
in onda le immagini dei Ire giovani assas¬ 
sinati. 

Tutto ciò avviene a quattro giorni dall'ini¬ 
zio dei lavori delle tre commissioni israe- 
lo-palestinesi ■ incaricale di realizzare 
quanto stabilito dagli accordi di Washing¬ 
ton. "Boicotteremo l'autonomia e le istitu¬ 
zioni volute dal traditore Arafat c dalle for¬ 
ze di occupazione», hanno ribadito ieri ì 
dieci gruppi palestinesi che compongono 
li «fronte del rifiuto». L'uccisione dei tre 
giovani ebrei 6 il loro modo di rispettare 
questo «impegno», rilanciando la politica 
di sempre, quella del terrore. [21J.D.G. 
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Sono arrivati in 250mila 
^ anziani che ieri hanno 
invaso Roma per protestare 
contro le scelte del governo 
su previdenza, sanità, casa 
Trentin, D'Antoni, jVÉniati 
annunciano nuove lotte 


La manifestazione dei pensionati Ieri a Roma A fianco un momento del 
corteo e a destra una pensionata che mostra l’edizione speciale di de 
«l'Unità» diffusa durante la manifestazione (foto A. Pais). 
Sotto II corteo mentre attraversa le vie di Roma 



I pensionati «assediano» il governo 

E dell pcilco Cgil-Cisl-Uil minacciano lo sciopero generale 


Si profila all’orizzonte uno sciopero generale di Cgil 
Cisl e Uil, o qualcosa di molto simile. Dal palco di 
S.Giovanni a Roma, dove si è svolta la manifestazio¬ 
ne di 250mila pensionati contro la Finanziaria. 
Trentin avverte il governo che potrebbe rendersi ne¬ 
cessaria una «azione comune» di tutto il mondo del 
lavoro. È guerra fra confederazioni e lavoro autono¬ 
mo per la sua opposizione alla «minimum tax». 


RAULWITTKNBERQ 


■I ROMA. Ormai si sa, quan¬ 
do si muovono i sindacati con¬ 
federali dei pensionati fanno il . 
pieno. E ieri l’hanno riempita, 
la piazza di S.Giovanni inon¬ 
data dal sole dell’ottobrata ro¬ 
mana. con oltre ZSOmila mani¬ 
festanti giunti da ogni angolo 
d’Italia. Per lo più anziani, ov¬ 
viamente. Ma anche giovani, 
preoccupati sia del loro futuro 
previdenziale, > sia ' dell'oggi, 
della crisi economica che non 
dà lavoro a chi io cerca e lo to¬ 
glie a chi Io ha. Lo slogan di 
questa manifestazione contro i 
tagli delia Hnanziaria allo stato - 
sociale campeggiava nei tre 
cortei che da tre punti deiia ca¬ 
pitale confluivano verso quella 
piazza, sede storica del popo¬ 
lo della sinistra: «No ai sacrifici ' 
a senso unico». - 
Ma l’asptetto più curioso di 
questa giornata è che in un 
certo senso tra le generazioni 
c’é stato un capovolgimento di 
moli. Venfanni fa erano i gio¬ 
vani ad accendere la miccia 
della protesta sociale, ora so¬ 
no gli anziani. Il mondo del la¬ 
voro è in subbuglio; fabbriche 
che chiudono i battenti con i 
loro addetti che si ribellano al- ' 
la cassa integrazione senza 
sbocchi; pubblici dipendenti 
che rischiano rinnovi conlrat- 
tuaii al di sotto del costo della 
vita. Da mesi la penisola è pun¬ 
teggiata da una miriade di pro¬ 
teste, talvolta clamorose. E i 
leader confederali ieri hanno 


còito l’occasione della grande 
platea di anziani per annun¬ 
ciare che la miriade di proteste 
non basta, nò sarà sufficiente 
la manifestazione nazionale 
del 6 novembre per l’occupa¬ 
zione: se il governo non darà 
risposte convincienti, non si 
potrà fare a meno di una mo¬ 
bilitazione più unitaria e Incisi¬ 
va. Sciopero generale? Nessu¬ 
no azzarda una espressione 
cosi radicale, ma non c’è dub¬ 
bio che la prossima dichiara¬ 
zione di guerra le somiglierà 
molto. 

E cosi la manifestazione dei 
pensionati è diventata il deto¬ 
natore di un proiettile contro II 
governo, a costo di metterne a 
lischlo - a causa della sua po¬ 
litica economica - la sopravvi¬ 
venza fino alle elezioni politi¬ 
che. Davanti al palco degli ora¬ 
tori a S.Giovanni c’era un gran¬ 
de striscione col disegno d’un 
grande dinosauro e, sotto, la 
scritta: «Ciampisauro divorato¬ 
re di stato sociale». Eppure, af¬ 
fermano i pensionati, «non si 
lotta per nuove conquiste ma 
per difendere quel che si è già 
conquistato-. Sono le parole 
pronunciate dal palco da Sil¬ 
vano Miniati, segretario della 
Uilp che elenca; rilinanziare la 
terza rata della perequazione 
delle pensioni d’annata signifi¬ 
ca rispettare una legge dello 
Stato; recuperare a line anno 
la differenza fra inflazione pro¬ 
grammata e inflazione reale si¬ 


gnifica il rispetto di impegni 
che il governo Amato prima, il 
governo Ciampi poi avevano 
solennemente assunto; e cosi 
via. I manifestantl’chiedcvano 
la riforma sanitaria, dal palco 
Miniati sottolineava che l’ap¬ 
plicazione dell’esenzione per 
età dai ticket sanitari porta alla 
conseguenza «intollerabile» di 
5 milioni di pensionati finora 
esenti per reddito, che perdo¬ 
no il diritto all’esenzione non 
avendo superato i 65 anni. E 
tra questi. 3 milioni e mezzo vi¬ 
vono con una pensione infe¬ 
riore a SOOmila lire al mese. Un 
paradosso: «Agnelli, Ciampi e 
Scalfaro saranno esentati dal 
contributo avendo superato i 
65 anni, e non lo sarà più il 
pensionato sessantaquattren- 
ne con una pensiono di 600ml- 
la lite». 

Alla manifestazione Achille 
Cicchetto ha voluto esprimere 
la solidarietà del Pds. «È inac¬ 
cettabile la riduzione del pote¬ 
re d’acquisto delle pensioni» - 
afferma il leader della Quercia 
nel suo messaggio - come pu¬ 
re lo sono «misure iniquecome 
1 ticket»; «si vogliono ridurre 
quel servizi sociali, quelle strut¬ 
ture che sono indispensabili 
per combattere la solitudine e 
l’emarginazione»; «Il Pds è con 
voi che siete una grande risor¬ 
sa. vogliamo rinnovare rapida¬ 
mente il parlamento per dar vi¬ 
ta a un governo più autorevole, 
in grado di varare un grande 
progetto» che affronti anche i 
vostri problemi. 

Ma il maggiore bersaglio 
della manifestazione è stato 
un altro: il lavoro autonomo, in 
cui si annida gran parte degli 
evasori, che protesta contro 
una misura ritenuta sacrosanta 
come la «minimum tax». I gran¬ 
di nemici dei lavoratori dipen¬ 
denti che pagano le tasse fino 
all’ultima lira, sono diventati I 
commercianti, gli artigiani c i 


professionisti. E il governo non 
deve cedere al ricatto - tuona 
il leader della Cisl Sergio D'An- 
toni dai microfoni di S.Giovan¬ 
ni - -della rivolta fiscale di co¬ 
loro che si rifiutano di fare il lo¬ 
ro dovere; la politica dei redditi 
è tale se è dei redditi di tutti». 
D’Antoni non ò convinto che. 
come ha affermato il ministro 
delle Finanze Gallo, i minori 
introiti provocati daH’alleggcri- 
mento della «minimum ta-x» sa¬ 
ranno a carico dei lavoratori 
autonomi; «Dopo questa mani¬ 
festazione - dico - chiedo al 
governo c al Parlamento se sa¬ 
pranno negare 500 miliardi ai 
pensionati dopo la soppressio¬ 
ne della minimum tax decisa 
sotto la pressione di una lobby 
di commercianti, artigiani e 
professionisti». «Noi chiediamo 
- insiste - il rispetto degli im¬ 
pegni sulla politica dei redditi, 
il governo vuole favorire addi¬ 
rittura quelle categorie che 
cercano di .sottrasi ai loro ob¬ 
blighi contributivi; da una par¬ 
te si aprono i varchi all’evasio¬ 
ne fiscale, e dall'altra si pena¬ 
lizzano i pensionati, i più de¬ 
boli». Sulla stessa linea il segre¬ 
tario generale della Uil Pietro 
Larizza, che definisce i lavora¬ 
tori autonomi «ricattatori» ai 
quali il governo trasferisce le ri¬ 
sorse negate alla difesa del po¬ 
tere d’acquisto, alle pensioni e 
alla protezione sociale. 

Anche Bruno Trentin si è 
chiesto a chi toccherà colmare 
i buchi della minimum tax. li , 
leader della Cgil avverte; «non 
accetteremo che si perpetui 
ancora una volta una redistri¬ 
buzione barbara del costo del¬ 
la crisi», con decisioni «vergo¬ 
gnose a danno dei più deboli e 
dei cittadini che rispettano le 
leggi dello Stato». Concluden¬ 
do la manifestazione Trentin 
ha ricordato che in quella 
piazza stavano protestando 
categorie e sindacati che non 


Paolo Villaggio fa parlare il suo eroe 
Riflessioni ironiche, certo paradossali, sulla condizione degli anziani 

«Vecchio Fantozzi, ribeflati! » 


Una lunga chiacchierata con Paolo Villaggio. Tema; 
l’eroe dei suoi racconti domenicali su questo giorna¬ 
le, un vecchio solitario, deturpato dalla solitudine. 11 
celebre attore (nonché autore di libri di successo) ri¬ 
prende le sue riflessioni, certo esagerale, celio ironi¬ 
che e paradossali, sulla condizione degli anziani nel¬ 
la civiltà del duemila. E «Fantozzi» minaccia rivolte se 
verrà abbandonalo davanti alla Tv... 


BRUNO UQOLINI 


H £ lui. Paolo Villaggio, con 
l'abbigiiamento di un «camal¬ 
lo» genovese, il celebre attore, 
nonché poeta violento e assa- 
tanato dei vecchi dei duemila, 
ogni domenica in pnma pagi¬ 
na suli’Unità. I suoi feroci ritrat 
ti suscitano spesso anche le ire 
di anziani lettori, non disposti 
a riconoscersi in quciic imma¬ 
gini crudeli. Ieri a Roma è sce¬ 
so a valanga il popolo delle te¬ 
ste canute, convocato dai sin¬ 
dacali, per rivendicare spazi e 
diritti nelle leggi finanziarie 
che regolano l^itività econo¬ 
mica della Repubblica. Il cro¬ 
nista. con un atteggiamento un 
po’ «fantozziano». è qui a chie¬ 
dere un’opinione. 

Ma davvero gU anziani, i 
penaionatl, sono come Lei II 
descrive, terribili e Inacidl- 


Esistono pareri diversi, frut¬ 
to. io credo, della cultura cat¬ 
tolica. Secondo costoro i vec¬ 
chi vivono una stagione felice. 
E quella della piena maturit.l. 
della saggezza. 11 momento in 
CUI raccolgono i risultati di una 
lunga vita dedicala al lavoro e 
alla famiglia. Questi anziani, 
sempre .secondo questa visio¬ 
ne idilliaca, sono felici, buoni, 
saggi e soprattutto in serena at¬ 
tesa della morte, circondati dai 
nipotini. 

E come sono invece? 

Sono, innanzittutio, in gene¬ 
re, poveri. Quelli che arrivano 
oggi a Roma non si sobbarche¬ 
rebbero una tale impresa se 
fossero ricchi. Lo Stato, se po- 
te,s,se, li getterebbe nella spaz¬ 


zatura, come i cani randagi. 
Non ci sono strutture adeguate 
per loro. E sono soprattutto ter- 
ronzzati dall’idea di morire. 
Sono inviperiti contro la man¬ 
canza di tutto... 

Quale è la privazione più 
forte? 

.Non ho dubbi: la sessualità. 
Lei dice che non ò vero? No, 
no 1 vecchi maschi sono di¬ 
sperati. Le donne meno, per¬ 
chè hanno una .sessualità di¬ 
versa, Le vecchie si spengono 
lentamente, tranne certe vec¬ 
chie americane. 

Conosco mature signore 
che l'ascolterebbero indi¬ 
gnate... 

Sarà, lo so che i vecchi ma- 
•schi sviluppano un tipo di .se.s- 
sualitàchc regredisce. Ridiven¬ 
tano bambini. Praticano larga¬ 
mente la masturbazione. Sono 
assolutamente indesiderabili e 
desiderano, invece, solo quel 
prototipo di donna che la pub¬ 
blicità impone. Come Claudia 
Schiller. È una condizione 
molto disagevole che poi de¬ 
genera in depressione e sboc¬ 
ca nel rancore. 

Ma come ha osservato tali 
fenomeni? 

Non ha mai visto i vecchi in¬ 


minacciano lo sciopero fL-gtale 
o la .soppressione della tratte¬ 
nuta sulla busta paga anche 
quando è ingiusta come il «fi¬ 
scal drag». Riferendosi proba¬ 
bilmente alla lx;ga ma non so¬ 
lo. ha esclamato: «Noi non pra¬ 
tichiamo l’istigazione a delin¬ 
quere che è una vergogna per 
una moderna democrazia, al 
contrario chiediamo di com¬ 
batterla con fermezza». 


•Altre sono le nostre .irmi», 
ha proseguito Trentin, «sono 
quelle della proposta e della 
lotta nel rispetto delle regole 
democratiche c dei cittadini 
utenti; ma vogliamo usarle lino 
in fondo». Trentin ha ammesso 
che le iniziative programmale, 
compresa la manifestazione 
del 6 novembre per l’occupa¬ 
zione, non bastano per modifi¬ 
care davvero la Finanziana. 


acquisire nuove leggi «e dare 
concreta applicazione agli im¬ 
pegni assunti il 23 luglio». Ci 
vorrà una nuova «azione co¬ 
mune». Lo pensa anche il nu¬ 
mero due della Cisl Raffaele 
Morese; senza progressi in ma¬ 
teria di minimum tax, pensioni 
e pubblico impiego, e occupa¬ 
zione «non escludo un’azione 
di lotta generale anche prima 
del 6 novembre». 
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lenti ad attraversare le stascc 
pedonali nelle cnià^ Sembra¬ 
no. dapprima, qucj nonnini 
della pubblicità sorridente. So¬ 
no intenti a parlare con un 
gruppo di amici e poi salutano 
affottuosamcnlc. Quando so¬ 
no sulle strisce diventano ca¬ 
valli imbizzarriti. Cercano di 
fermare le macchine, in gene¬ 
re popolate da giovani che. 
francamente, tentano solo di 
metterli sotto L'i maggioranza 
dei vecchi muore perché viene 
urtata dalle auto e si rompe il 
femore. Gli anziani, se hanno 
un bastone, cercano di abbai* 
lerc almeno quelli con le mo¬ 
torette. Li ho visti con 1 miei oc¬ 
chi. E quando sono sull'elitra 
sponda, improvvisamente si ri¬ 
compongono e tornano non- 
nini sorridenti. 

Tutto nasce, forse, da una 
condizione di solitudine... 

lo insisto sulla mancanza di 
,scs.so. Prima dell’era della tele¬ 
visione. nelle società primitive 
dove non esisteva la nccliezza 
come potere duscriminanle, 1 
vecchi rappresentavano un te¬ 
soro Il ca |}0 della tribù era il 
più vtx:chio. dava i consigli. 

Che cosa ha modificato 
questo culto per la saggezza 
degli anziani? 


Il denaro. Ho fatto un viag¬ 
gio in India e ho visto, tra ILil- 
tro, il cullo per j grandi vecchi, 1 
grandi .s^iggi. Uiggiù. dove non 
esiste la gerarchia del denaro. 1 
vecchi hanno un’autorità mag¬ 
giore. Quello che conta da noi 
non <> più l’età e la saggezza, 
bensì li potere d«ilo dal dena¬ 
ro L'ultimo esempio di geron¬ 
tocrazia ù stato quello del l^o- 
lilburò a Mosca 

Anche in Italia esistono 
grandi vecchi potenti. Pensi 
ad Enrico Cuccia nei salotto 
di Mediobanca,.. 

Ma li criterio |>er loro non è 
l'età. Gianni Agnelli non fos- 
.sc l’Awocato sarebbe sbattuto 
111 Ljualchc ricovero per anzui- 
ni. Il problema è che la fami¬ 
glia SI è disintegrala complel.i- 
mente 

E le coppie mature? 

I maschi odiano le vecchie 
mogli Annunciano la celebra¬ 
zione delle nozze d'oro e nelle 
foto tu vedi le tracce dciraffel 
lo Ma ò lulla ipocrisia l^a veri¬ 
tà ò elle sognano tulle le notti 
di Lire a pezzi le proprie mogli 
l«i slessa COS .1 f.iiino le mogli 
inedesinie Ix* vedove • Mslo 
che in genere rim«ingono vt‘- 
di»ve lonn le tloniu* - hanno 


uno shock violeniissimo Sen¬ 
tono che ù mancala la persona 
alla quale hanno voluto com¬ 
plessivamente più bene in tut¬ 
ta la vita. Ma sono anche libe¬ 
rate da un persecutore L’amo¬ 
re. infatti, con l’andare degli 
anni, si trasforma in una sorta 
di affetto disperato. Chieda ad 
un vtxtchio ottantenne con chi 
vorrebbe vivere Non risixinde’ 
con mia moglie. Magari lo di¬ 
ce. ma in realtà sogna solo 
Claudia Schiffcr 

L'unica ricetta possibile, 
visto che la Sebiffer è impos¬ 
sibile, non è comunque aver 
qualcosa da fare, essere uti¬ 
li, oltre, naturalmente, ad 
avere una pensione dignito¬ 
sa? 

k) sono stato .i Stoccolma. 
Ivsistono luoghi, staitlurc non 
destinate solo agli anziani. 
Gnippi di giovani volontari 
convivono con loro e li tengo¬ 
no un po’ in vita. È tutta un'al¬ 
tra cosa. Lei capisce un vec¬ 
chio molto facoltoso può affit¬ 
tare 30 infernìserc mollo gra¬ 
ziose. ma uno con la pensione 
minima'^ 

La stessa cosa potrebbe 
dirsi perle signore... 

^"e un film <ji Ferreri sugli 
amori tra an/iam. bisognerei)- 
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«Non siamo come 
chi predica la 
rivolta fiscale...» 


H ROMA «Una grande lezione di solldanelà». Con questa 
definizione della manifestazione di ieri il leader della Cgil 
Bruno Trentin ha galvanizzato i 250 mila pensionati che gre¬ 
mivano piazza San Giovanni. E poi ha puntalo il mirino della 
sua polemica sul bersaglio a cui teneva; le corporazioni co¬ 
me quelle dei notai e dei giornalisti, alle quali è difficile dar 
lezioni di solidarietà, tanto son chiuse in sé stesso. Le corpo- 
razioni che hanno mostrato «un accanimento degno di mi¬ 
glior causa» per difendere i propri interessi, per «respingere 
un contributo provvisorio e largamente remunerato al finan¬ 
ziamento di una riforma del sistema previdenziale che non 
sia troppo penalizzante per i più deboli e i più protetti. 

in prima linea nelle frecciate di Trentin ci sono proprio i 
giornalisti: il prestito chiesto all’Inpgi, il loro ente previden¬ 
ziale, è remuneralo all'8%. «e un interesse simile oggi difficil¬ 
mente SI trova sul mercato». E invece si fa sciopero e ci si ri¬ 
fiuta di pagare. «Non credo che sia in gioco l'autonomia dei 
giornalisti e la libertà di stampa». Se davvero tenete all’auto¬ 
nomia professionale, dice Trentin, perché non fate «uno 
sciopero alla rovescia, con l’occupazione simbolica delle 
vostre sedi, per dare informazioni sul mondo del lavoro sen¬ 
za aspettare che qualche lavoratore si getti da una ciminie¬ 
ra?». «Cosi si conquista II diritto effettivo all’informazione e si 
osserva la deontologia; più che con una lotta corporativa, in 
questo modo si tutela realmente la dignità, i'autonomia e 
l’indipendenza della professione di giornalista». 

Il segretario generale della Cgil é spietato con la grande 
stampa. «So che non dipende da voi ma dalla vostra testata», 
concede ai cronisti affannati sui taccuini, «ma è intollerabile 
che per far notizia si debba dar fuoco ai bidoni e bloccare le 
stazioni ferroviarie; è incomprensibile che quando alcune 
decine di lavoratori bloccano un servizio pubblico si va in 
prima pagina, e quando invece 1 Ornila altri lavoratori si bat¬ 
tono per non perdere il lavoro la cosa non merita neppure 
una segnalazione». 

Dal palco, dopo la polemica contro le corporazioni, Tren¬ 
tin aveva annunciato la possibilità di un’azione di lotta gene¬ 
rale. Interrogato successivamente, il segretario generale del¬ 
la Cisl Sergio D’Antoni si è trovato sulla stessa posizione. 
•C’è stato uno spostamento di equilibri nella manovra eco¬ 
nomica del governo», in altre parole «è cambiato il quadro di 
nierimento, si entra in una fase di scontro politico, con la ne¬ 
cessità di una risposta adeguata da parte nostra». 

L'appuntamento col governo è per la prossima settimana. 
"Sentiremo le risposte che ci darà - dice il segretario della 
Cgil Sergio Cofferati - decideremo in conseguenza». Se le ri¬ 
sposte saranno insoddislacenti, farete uno sciopero genera¬ 
le di dieci minuti alla line di ogni turno? - domandiamo a 
Raffaele Morese numero due della Cisl: «Non fare il provoca¬ 
tore ..», risponde amaro. ORW. 


be che piccole comunità, con 
piccoli gruppi di giovani, adot- 
ta.ssero anziani. E abolire le ca¬ 
se di ricovero che diventano 
fosse di .sententi. 

Esistono anche tante 
esperienze in Italia di anzia¬ 
ni che organizzano il loro 
tempo, si rendono utili, la¬ 
vorano... 

È tutta retorica quella del la¬ 
voro. Olirà la compagnia della 
.Schiffcr ad un vecchio che la il 
lalegname e vedrà, 11 lavoro, il 
successo, certo, può servire. So 
che li 90 per cento degli anzia¬ 
ni quando si stacca improwi- 
.siimenle dal proprio lavoro, 
dopo duo anni muore. Ma esi¬ 
ste anche il Kivoro senza suc¬ 
cesso c allora non ti dico. La 
verità è che spesso il lavoro per 
gli anziani diventa un modo 
por riempire il niente. Ora poi 
c’è .incile un ondata di morali¬ 
smo destinala a punire ancora 
più severamente i vecchi. I^'a- 
bolizione di «Saluti e baci» in 
leicvisione va in questo .senso. 
.Sono due mesi che rompono 
le balle con i Dinosauri... 

Ma ci .tara pure qualcosa 
che attira gli anziani, oltre la 
compagnia dei giovani... 

I lamio solo il desiderio del¬ 
l'infanzia Ixco perchè espri¬ 


mono quel tipo di .sessualità, Il 
personaggio che racconto la 
domenica su /'tfnitó mostra di¬ 
sagi terribili, si la la pipi addos¬ 
so, l’alito .sa di fogna, non ci ve¬ 
de più. Ho .sentito quelli che 
abitano nel quartiere Flaminio 
dove fanno i concerti. La sera, 
allo 10. quei vecchi si addor¬ 
mentano come sassi dilronte 
alla televisione e alle 11 c’è il 
finimondo. E allora scoppia la 
rivolta senile,. 

Pensa che questa minac¬ 
cia Anale, sempre presente 
nei suoi racconti domenica- 
ii, abbia in qualche modo il 
sopravvento oggi, nella ma¬ 
nifestazione a Roma? 

Magari, Sarebbe bellissimo 
Ma non hanno il coraggio. De¬ 
vono simulare saggezza, ma .se 
potessero ..Solo i giovani di¬ 
ventano violenti perchè se lo 
possono poimellorc. perchè 
non sono saggi Guardi a 
quanto succede negli stadi 
Sfasciano tulio, anche quando 
vincono I vecchi invece stan¬ 
no rintanati dilronte ai loro 
piccoli televisori, condannati a 
morire con la f.tccia contro il 
muro E sullo schermo, poi, ve¬ 
dono due Gr.indi Vecchi, co¬ 
me Pippo Bando o Mike Buon¬ 
giorno, mii.scherali da giovani, 
tutti finii, (alti con pezzi di ri- 


E invece di guardare la Tv 
che cosa dovrebbero fare 
questi suoi noonini terribili? 

Dovrebbero fondare dei ma¬ 
nipoli e chiedere ai giovani 
che sorridano loro. Non sem¬ 
pre, almeno la domenica. .Ag¬ 
giungendo; «State allenti. Nel 
duemila saremo la magigioran- 
za. Scenderemo nei vosln con¬ 
certi. armati di padelle di rame 
artigianali, con le dentiere in 
la.sca. E non faremo prigionie- 
n» 

Come è nata questa idea di 
un Fantozzi con i pannolini, 
tanto apprezzata da illustri 
critici come Beniamino Pla¬ 
cido? 

Ho av-ulo l’intuizione che 
torse ha chi fa satira. È chiaro 
che io evigero. Ma accentuan¬ 
do la disperazione della mia 
vecchiaia, sapendo che io poi 
PO.S.SO tare una vita da giovane, 
e.sorcizzo la vecchia ste.s,sa. 
Come quando uno dice conti¬ 
nuamente, Sto per morire, sto 
per morire. Sconsiglio a 
chiunque di diventare vecchio, 
l-’ideak- sarebbe quello di ro¬ 
vesciare la bobina: cuminciarc 
a vivere ad ottantanni e poi 
scendere Icnlamciilc, lino a n- 
loniiirc nel ventre materno. 


> 
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Livia Turco chiede al segretario 
deUa Quercia un impegno perchè 
la riduzione d’orario 
diventi obiettivo di tutto il partito 


Achille Occhetto sottolinea 
«la solidarietà è una delle parole 
di speranza su cui rifondare 
le laiche certezze della sinistra» 


«35 ore dì lavoro entro il 2000» 

Una proposta defle donne Pds per la riduzione dorano 




Achille Occhetto e Livia Turco durante il convegno di Ieri a Bologna 


35 ore di lavoro settimanali entro il 2000. Si conclu¬ 
de con questa proposta il convegno delle donne del 
Pds. Livia Turco presenta il «Manifesto per la riduzio¬ 
ne deU’orario di lavoro» e chiede a Occhetto di im¬ 
pegnarsi perché diventi proposta di tutto il Pds. E il 
segretario della Quercia sottolinea che «solidarietà è 
una delle parole di speranza su cui rifondare le nuo¬ 
ve laiche certezze della sinistra». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHIAROMONTE 


■1 BOLOGNA. Entro il 2000 le 
ore di lavoro dovranno essere 
35 alla sellimana. È l’obiettivo 
che si propone il «Manifesto ' 
per la riduzione deli'orario di ' 
lavoro» (sottotitolo; «Lavorare 
meno, lavorare meglio, lavora¬ 
re tutte e tutti»), firmato «Don¬ 
ne Pds» c presentato, al termi- ■ 
ne della «due giorni» bologne¬ 
se. da Livia Turco. È l'obiettivo 
che, da ieri, si propone esplici¬ 
tamente finterò Pds che, tra¬ 
mite le parole del suo segreta¬ 
rio, Achille Occhetto, fa sua la ' 
proposta di riduzione del tem- i' 
po di lavoro («molta della 
stampa italiana non se ne 6 ac¬ 
corta, ma di questo si discute 
nella sinistra europea»), ag¬ 
ganciandola alla necessità di 
una politica del lavoro c del¬ 
l'occupazione .fondata sulla 
solidarietà. -, • ' o 

«Di fronte alle drammatiche ' 
notizie sui suicidi di lavoraton 
preoccupati p>er ii ioro futuro - 
dice, alla fine del suo discorso, 
Occhetto - sentiamo II dovere 
di rilanciare la solidarietà co¬ 
me una delle parole di speran¬ 
za su cui si rifondano le nuove, 
laiche certezze del popolo di 
sinistra». E solidarietà à parola ' 
che ricorre spesso nel «Manife- . 
sto», come nei contributi (nel¬ 
l’ordine: Lalla Colfarelll, Laura 
Balbo. Patrizia Chedini, Vitto- ' 
rio Capecchi, Francesca Molli¬ 
no, Edgarda Degli .Esposti), 


che hanno preceduto, ieri mat¬ 
tina, gli interventi di Livia Tur¬ 
co e di Achille Occhetto. Anco¬ 
ra, solidarietà è parametro di 
riferimento nel saluto del sin¬ 
daco di Bologna. Walter Vitali, 
il quale s’Impcgna a realizzare 
la proposta dell'assessora alle 
politiche sociali Anna Del Mu¬ 
gnaio di istituire una «tassa sul 
tempo». 

«Crescita produttiva e cresci¬ 
ta dell’occupazione non van¬ 
no più insieme da molto lem- 
, po», si legge nel «Manifesto». A 
fronte di questa realtà, con¬ 
temporaneamente, «grazie alle 
donne» si ù «resa pensabile 
un’organizzazione del tempo 
di vita di cui il lavoro sia parte e 
solo parte». Ecco che la propro- 
sla di ridurre l’orario, «tassello 
- afferma Turco - di quel ge- 
. nerale progetto di cambia¬ 
mento del rapporto tra le di¬ 
verse sfere e attività umane 
contenuto nella nostra legge 
"le donne cambiano i tempi"», 
SI presenta come un obiettivo 
realistico e, insieme, capace di 
Indicare una prospettiva strate¬ 
gica generale. 

Oggi, di fronte al dramma 
della disoccupazione, è neces¬ 
sario che «si cambi - dice Livia 
' Turco - il punto di vista con 
cui si guarda al lavoro, alla 
stessa lotta e per il lavoro». 
•Nell’attuale fase storica - con¬ 


tinua il "Manifesto" - à po.ssibi- 
Ic e utile pensare la giornata 
da vivere come il punto di par¬ 
tenza per giudicare quanto do¬ 
vrà durare e come dovrà esse¬ 
re la giornata lavorativa». 

Ma quello presentalo ieri a 
Bologna non è solo un docu¬ 
mento «teorico» sulla necessi¬ 
tà. per la sinistra di «avere un’I¬ 
talia in testa», per usare una 
fra.se di Occhetto. Vale a dire 
che nel documento si trovano 
anche delineate le tappe, le 
«politiche» volle a «raggiungere ' 
entro il 2000, attraverso due 
tomaie contrattuali e in colle¬ 
gamento con gli altri paesi eu¬ 
ropei. le 35 ore settimanali». E 
queslo la del «Manifesto» - sot¬ 
tolineano lo proponenti - una 
vera o propria «proposta di go¬ 
verno». Un programma sul 
quale si verificheranno allean¬ 
ze - nel documento si propo¬ 
ne, per esempio, di dare vita a 
un Forum della sinistra euro¬ 
pea suH’argomento - si speri¬ 
menteranno conflitti. 

«Chiediamo al governo - si 
legge - di approvare prima 
dello scioglimento delio Ca¬ 
mere. una norma di leMC, nel¬ 
l’ambito delle misure legislati¬ 
ve che deve predisporre per 
applicare l’accordo del 3 lu¬ 
glio. che stabilisca in modo 
vincolante il tetto massimo 
delle 40 ore rinviando alla con¬ 
trattazione la definizione di 
orari di lavoro inferiori. Tale 
tappa è da intendersi come 
prima tappa per arrivare, nella 
prossima legislatura, alle 35 
oro». E al governo italiano si 
chiede anche di dare un pare¬ 
re contrario alla direttiva con 
cui la Comunità europea fissa 
la settimana lavorativa a 48 
ore. 

Ma che fare del tempo libe¬ 
rato dal lavoro? A parte che 
non è detto che tutti e. soprat¬ 
tutto, tutte, si pongano una do¬ 


manda simile, strette e stretti 
come si è in giornate che sem¬ 
brano sempre troppo corte, c’è 
da dire che il «Manifesto» offre 
non poche risposte. Su una di 
queste vale la pena di soffer¬ 
marsi, essendo, peraltro, in 
sintonia con il dibattito che si 
svolge nel resto d'Europa; la 
formazione. Ridurre l’orario di 
lavoro, per le pidiessine, serve 
anche ad «affermare il diritto 
alla formazione continua». «11 
modello - ncorda Livia Turco 
- è quello delle 150 ore. anche 
se, naturalmente, riveduto e 
corretto alla luce dei decenni 
che. da allora, sono trascorsi 
Le donne del Pds. in sostanza, 
propongono di scambiare 
tempo di lavoro con impegno 
per lo studio. Il sociologo Vitto¬ 
rio Capecchi, anzi, propone 
che un terzo della nduzione 
del tempo di lavoro sia desti¬ 
nato ad attività formative. Pro¬ 
posta accolta. Da Livia Turco c 
da Achille Occhetto, che, in¬ 
sieme, risponde positivamente ■ 
a una delle due domande che 
gli aveva posto la responsabile 
delle donne della Quercia; va¬ 
le a dire quella che riguardava 
l’impegno del segretario a che 
l’obiettivo di ridurre il tempo di 
lavoro diventi patrimonio di 
tutto il partito e spartiacque 
nella politica di alleanze della 
Quercia. - ■ 

Quanto alla seconda «richie¬ 
sta» posta da Livia Turco ad 
Achille Occhetto - dedicare un 
po’ del suo tempo all’educa¬ 
zione del maschi della sinistra 
e del «nuovo che avanza», ostili 
al «rinnovamento proposto 
dalle donne», il leader del Pds 
risponde che «educare i ma¬ 
schi è un’impresa più rischiosa 
che costruire il socialismo». 
«Accetto l’impegno - conclude 
Occhetto - ma so che si tratta 
di un obiettivo strategico di¬ 
lungo periodo». 




Parla Adriana Buffardi, firmataria 
di un documento critico col vertice 

«E le donne 
aprono lo scontro 
nella confederazione» 


M ROMA. «Il fenomeno del la 
disoccupazione interroga il 
sindacato su come affrontare 
il rapporto tra lavoro e non la¬ 
voro c su quali siano i soggetti 
che intende rappresentare. In 
questa situazione ci sembra 
impossibile affrontare i con¬ 
tratti con l’impostazione c gli 
strumenti tradizionali che, nel 
guardare soprattutto ai lavora¬ 
tori "garantiti", rischiano l’i¬ 
nefficacia per tutti». Questa la 
sostanza del documento- 
scandalo proposto da cinque 
sindacaliste all’ultimo diretti¬ 
vo della CgiI e respinto da 21 
voti contrari contro i 7 favore¬ 
voli e le quattro astensioni (in 
seconda votazione, dopo invi¬ 
ti a ritirarlo da parte della se¬ 
greteria dell’organizzazione e 
dopo che molti e molte aveva¬ 
no abbandonato polemica- 
mente il direttivo: In prima vo¬ 
tazione, infatti, i «si» erano sta- 
I ti 23 contro 25 «no» e 7 asten- 


Per la Cee la recessione finirà col ’96. Delors: priorità al lavoro 

L’Osservatore Romano: per Toccupazìone 
servono scelte oneste e cora^ose 


QIOVANNILACCABG 


■■ MILANO. I temi dell’occu¬ 
pazione sono stali al centro di 
autorevoli interventi, ieri, del- - 
\'Osservatore Romano, del pre¬ 
sidente della Camera. Giorgio - 
Napolitano, e del presidente ) 
della Commissione europea, ’ 
Jacques Delors. 

Per il giornale della Santa 
Sede, occorrono ■ interventi, 
ispirati alia «concretezza» ed,- 
alla «solidarietà». Una presa di ' 
posizione sollecitata dal dram¬ 
ma della disoccupazione che 
gli stessi vescovi definiscono - 
«la nuova questione sociale», la 
quale si manifesta nei suicidi, ' 
nella rivolta di Crotone, e nella 
grande protesta dei pensiona¬ 
ti. Occorrono «scelte oneste, 
decise e coraggiose», senza in¬ 
dugiare a «strapparsi le vesti ' 


per gli erron od il malgoverno 
del passalo», perchè «distribui¬ 
re le colpe serve a poco». Il 
quotidiano osserva inoltre che 
«esistono zone nelle quali un 
solo stabilimento, od anche 
una sola piccola azienda, si¬ 
gnificano la V'ita di centinaia di 
persone, la prossibilità di non 
. emigrare o di non piegarsi ai ri¬ 
catti della criminalità». Quanto 
■ ai tagli ed alla pressione fiscale 
che colpiscono «anziani, pen¬ 
sionati, malati», ossia «tutte le 
categorie più deboli», l’Osser¬ 
vatore ritiene che «le ultime mi¬ 
sure fiscali sono risultate, per 
alcune fasce sociali, al limite 
del sopportabile». Niente prov¬ 
vedimenti «sulla pelle dei più 
deboli», e necessità di equili¬ 
brio «tra misure di risanamento 


economico e difesa dei posti 
di lavoro». 

Quanto a «concretezza», l'in¬ 
tervento di Giorgio Napolitano 
su Bagnoli non ha bisogno di 
solleciti esterni; «Bisogna dare 
risposte ai lavoratori coinvolti 
in crisi molto profonde, come 
quella dell’Uva di Bagnoli», ha 
detto ieri il presidente della Ca¬ 
mera durante la visita al Centro 
tecnologie e servizi d’impresa 
di Pozzuoli, dove ha incontrato 
una delegazione di lavoratori 
del siderurgico, 1 quali hanno 
chiesto «il rispetto degli accor¬ 
di». 

Infine Jacques Delors, se¬ 
condo cui la vera ripresa eco¬ 
nomica si avrà solo a partire . 
dal 1996, «allorché il Pii dei Do¬ 
dici crescerà ad un ritmo suffi¬ 
ciente - circa il 3 per cento - a 


far scendere in maniera consi¬ 
stente il tasso di disoccupazio¬ 
ne». Lo ha detto aprendo ieri 
l’incontro tra i ministri delle Fi¬ 
nanze ed i governatori della 
Cee in corso a Genval, vicino a 
Bruxelles. I Dodici stanno 
completando il lavoro tecnico 
preparatorio per far decollare, 
il primo gennaio 1994, la se¬ 
conda fase dell’Unione mone- ' 
taria, attraverso la nascita del- 
rime. Ora manca solo di ren¬ 
dere ufficiale la scelta della cit¬ 
tà che diventerà sede dell’isti¬ 
tuto e del suo presidente. 

Sui temi della crisi economi¬ 
ca. Delors ha osservalo che 
con un ritmo di crescita del 3 
percento, tra il 1996 ed il 2000 
scenderà al 7 per cento il tasso 
di disoccupazione Cee, che 
oggi supera TU per cento, e 
che nel 1994 crescerà ancora 


colpendo 20 milioni di perso¬ 
ne. Per Delors siamo davanti 
■ad un periodo transitorio mol¬ 
to duro», durante il quale i 
partners europei «dovranno fa¬ 
re la loro parte risanando le fi¬ 
nanze pubbliche e attuando le 
iniziative comuni, destinate a 
stimolare la crescila, decise 
dai vertici europei. Dopo aver 
ricordato che quest’anno il Pii 
della Cee avrà una riduzione 
dello 0,8 per cento. Delors ha 
proposto di inserire, tra i criteri 
di convergenza del trattato di 
Maastricht, la disoccupazione 
giovanile e quella a lunga du¬ 
rata. Inoltre occorre difendere 
il potere d’acquisto dei redditi 
delle famiglie, indirizzare mag¬ 
giori risorse verso investimenti 
produttivi e concludere la rifor¬ 
ma del Gati, l’accordo che re¬ 
gola gli scambi mondiali. 


Singolare protesta degli artigiani, che a fine ottobre «vestiranno» i monumenti di nero 

F^to, un cimitero per ottocento imprese 
e la città si mette il lutto per due giorni 


Ottocento imprese artigiane in meno negli ultimi di¬ 
ciotto mesi. L’allarme proviene da Prato, dove l’eco¬ 
nomia si regge suH’artigianato e da dove partirà una 
singolare forma di protesta. A fine mese, i principali 
monumenti cittadini saranno vestiti a lutto. Drappi 
neri scenderanno dai palazzi e dalle spalle delle sta¬ 
tate. Nel solo settore dell’artigianato, in trenta giorni 
perde il lavoro un pratese su mille. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FABIO BARN! 


BN PRATO. Ottocento decessi . 
in diciotto mesi. Se riguardasse 
i’anagrafe cittadina, la cifra ri¬ 
sulterebbe tutlaltro che allar¬ 
mante. Ma i certificati di morte, 
ad un ritmo che rasenta i due 
al giorno, vengono depositati 
nella camera di commercio. - 
La moria riguarda le imprese • 
artigiane. Durante il 1992. le ' 
associazioni di categoria han¬ 
no registrato la perdita di 245 ’ 
unità. Il passivo del primo se¬ 
mestre dell’anno in corso am¬ 


monta addirittura a 399 impre¬ 
se. Una strage che è costata al¬ 
la città almeno 1500 posti di la¬ 
voro. senza contare i dipen- 
denU delle imprese dichiarate 
morte. 

«La città - dichiarano i re¬ 
sponsabili delle associazioni 
delTartigianato - rischia di ri¬ 
piombare in una crisi gravissi¬ 
ma». Di queslo passo, in.som- 
ma. morirà presto l'economia 
locale. Dati alla mano c con¬ 
statati i decessi, gli artigiani 


hanno cosi proclamato due 
giorni di lutto cittadino. A fine 
mese, macchine ferme e città 
tinta di nero. Sventoleranno in- 
.segne a lutto dai merli del ca¬ 
stello delTimperatore e dai 
principali monumenti. Il 29 ed 
li 30 ottobre, ai turisti sembrerà 
di aver compiuto un balzo al- 
Tindietró. fino ai tempi delle 
epidemie di peste. A lutto sarà 
vestito Francesco di Marco Da- 
tini. La statua del mercante di 
Prato, ricco filantropo e cele¬ 
brato inventore della cambia¬ 
le. indosserà i panni del bec¬ 
chino. In piazza del comune, 
risalteranno sotto i drappi neri 
i lineamenti scarni del mercan¬ 
te ed il lascio di cambiali sotto 
il braccio. Toccherà al patriar¬ 
ca delTeconomia pratese am¬ 
monire i pa.ssanti circa il loro 
cupo destino. Più in alto, salite 
le scale del palazzo municipa¬ 
le. gli artigiani consegneranno 
personalmente una lettera al 
sindaco. Poi, uno alla volta, 
inoltreranno missive al prefetto 


ed al presidente della camera 
di commercio. Lo stato del set¬ 
tore è disastroso. L’epidemia 
non ha risparmiato quasi nes¬ 
suno. Resistono, ma le previ¬ 
sioni anche per loro non ap¬ 
paiono troppo rosee, i tessitori 
che, superata a malapena la 
crisi di qualche anno fa, hanno 
forse maturato una buona do¬ 
se di anticorpi. 

Ma Tultimo fine settimana 
d’ottobre sarà lungo. Cna e 
Confartigianato avvertono: 
«Vogliamo far capire ai pratesi 
che un intero settore rischia di 
morire, trascinando nella crisi 
l’intera città». Per un’economia 
che sopravvive ancora con 
l’assegnazione delle più dispa¬ 
rate lavorazioni agli artigiani 
terzisti, la minaccia è grave. 

1 monumenti saranno listali 
a lutto, perchè «muoiono in 
media quaranta imprese al 
mese». Fra artigiani e loro di¬ 
pendenti, più di cento persone 
al mese vanno ad aggiungersi, 
a chi è in cerca di lavoro. Un 


pratese su mille, unità più, uni¬ 
tà meno, si somma ogni mese 
alla schiera dei disoccupati. Ri¬ 
spetto allo scorso anno, le cifre 
appaiono raddoppiale. Fra le 
ragioni delTincrcmento di 
•mortalità» figurano il ristagno 
economico e la pressione fi¬ 
scale. Secondo le statistiche 
nazionali, il 43% del reddito 
sfuma in tasse. E con le resìdue 
57 lire su cento gli artigiani de¬ 
vono coprire anche un’infinità 
di capitoli di spesa. «È un pro¬ 
blema che riguarda tutta la cit¬ 
tà c che investe l’intero paese. 
Chiediamo il rifinanziamento 
delTAifigiancassa. il finanzia¬ 
mento del fondo nazionale 
delTartigianato. la detassazio¬ 
ne degli utili reinvestiti, agevo¬ 
lazioni per le nuove imprese e 
diminuzione del costo del de¬ 
naro». Misure, queste, che sa¬ 
ranno richieste anche nel cor¬ 
so della manifestazione nazio¬ 
nale, che le associazioni del- 
Tartigìanalo hanno fis.sato il 18 
ottobre a Milano. 


stoni. Tre le questioni da af¬ 
frontare. secondo l’ordine del 
giorno, per evitare di «ridurre il 
sindacato a semplice ruolo di 
mediatore sociale e non più di 
soggetto politico della trasfor¬ 
mazione»; la questione sala- 
naie. quella della nduzione 
delTorariodi lavoro, il control¬ 
lo sui meccanismi che regola¬ 
no il mercato del lavoro. 

A presentare il documento 
sono state dirigenti apparte¬ 
nenti a diverse tiree interne. 
•Molti, infatti, in un primo mo¬ 
mento hanno pensato che si 
trattasse del "solilo documen¬ 
to trasversale delle donne" 
che non entrava nel merito 
del dibattilo, in quel caso, sul 
contratti», racconta una delle 
firmatarie, Adriana Buffardi. 
Ben presto, però, i/le dirigenti 
confederali si. sono resi/e 
conto che si trattava di un do¬ 
cumento. proposto da alcune 
donne, che li/le riguardava 


01111 / 0 , delincando una linea 
e una prospettiva per tutto il 
sindacato. Ed è successo il fi¬ 
nimondo. , 

Bnflardl, perché tanto scal¬ 
pore sul vostro documento? 

Per due ragioni, credo. La pri¬ 
ma riguarda il dato che, con il 
nostro ordine del giorno, ab¬ 
biamo. di latto, scompaginato 
la logica che sovrasta ormai la 
nostra discussione interna; va¬ 
le a dire l’eterna riproposizio¬ 
ne degli schieramenti sclero- 
tizzari, Tctema contrapposi¬ 
zione, in qualche modo «a 
priori», tra maggioranza e mi¬ 
noranza. Ciò è accaduto non 
solo perchè noi proponenti 
apparteniamo ad aree diverse 
tra loro, ma, soprattutto, per¬ 
ché il testo rappresenta una 
tappa di una pratica polìtica, 
iniziata da qualche tempo 
dentro e fuori il sindacato, da 
alcune di noi che hanno co¬ 
minciato a interrogarsi su 
quale sia il sindacato più a mi¬ 
sura dei soggetti - le donne, 
tra quesri, naturalmente - di 
cui intende essere punto di ri¬ 
ferimento. Ciò non toglie, na¬ 
turalmente. che la responsa¬ 
bilità dell’ordine del giorno 
sia stata assunta in prima per¬ 
sona dalle firmatarie, che non 
intendevano in alcun modo, 
rappresentare le altre. 

La seconda ragione? 

La seconda ragione attiene al 
merito del documento. Noi lo 
abbiamo ■ presentato, infatti, 
perchè ci sembrava che il filo 
polìtico di una discussione 
sulla prossima stagione con¬ 
trattuale tendeva a sfuggire. In 
particolare, ci sembrava e ci 



Il governatore di Bankìtalla Antonio Fazio 


* BRUXELLES «Credo che at¬ 
tualmente la lira valga troppo 
poco». Lo ha detto il governa¬ 
tore della Banca d’Italia, Anto¬ 
nio Fazio, ieri a Genval (Bru¬ 
xelles) a margine delTincon- 
tro tra ministri e governatori 
della Cee. Fazio ha espresso 
concetti non nuovi, tuttavìa è 
significativa la sortita di Banki- 
talia, scesa in campo al termi¬ 
ne di una due giorni durissima 
per la lira, che ha visto il marco 
.sfiorare quota mille. «Speriamo 
che delTattuaie sottovalutazio¬ 
ne della lira si convincano an¬ 
che gli operatori», ha detto Fa- 
zio. Al suo fianco si è schierato 
il ministro del tesoro, Piero Ba¬ 
rucci: «Giù altre volte le lira è 
arrivata e ha superato la soglia 
delle 990 lire per un marco - 
ha ricordalo - in un momento 
in CUI il marco ha l’andamento 
che ha non mi pare il caso di 
drammatizzare». 

La riunione di ieri è servila 
anche per fare il punto sullo 
stato del processo di unione 
monetaria dopo la crisi dell’e¬ 
state scorsa. 11 ritorno alla 
•banda stretta» per il momento 
appare lontano, in compenso 
- dice Baruccì - «con questa 
nunione il treno dì Maastricht è 
stato rimestio in movimento, e 
nemmeno lentamente». Con 
l’intesa di ieri, che verrà forma¬ 
lizzata nel prossimo consiglio 


sembra necessario uscire da 
una logica che individua, qua¬ 
li soggetti da difendere, solo i 
lavoratori «garantiti», ammes¬ 
so che si possa ancora usare 
questo termine. 

Ma c’è o non c’è un proble¬ 
ma di difesa dei poMi di ia- 
voro e dei potere d'acquisto 
delsaiari? 

Certo che c’è. Nello stesso 
tempo, in una situazione oc- 
cuprazionele grave come quel¬ 
la attuale, se si guarda solo al 
lavoratore occupato, si rischia 
l’inefficacia Non a caso, nella 
discussione è intervenuto ii re¬ 
sponsabile degli immigrati ri¬ 
cordando che una simile im¬ 
postazione teneva fuori dal 
sindacato i lavoratori stranieri. 
Insomma, o i contratti riesco¬ 
no ad affrontare il problema 
delToccupazione, oppure 
quel problema sarà affrontalo 
esclusivamente secondo la lo¬ 
gica del mercato. E dire che 
l’occupazione dipende dallo 
sviluppo è cosa diversa dal 
considerare l’occupazione 
come una grande priorità so¬ 
ciale. 

Uno dei punti de) vostro do¬ 
cumento è la riduzione del- 
rorario di lavoro. Un obiet¬ 
tivo impopolare nei sinda¬ 
cato? 

Non più tanto, forse perchè la 
situazione rende attuale la ne¬ 
cessità di ridurre l’orario; oggi, 
infatti, rischiamo di gestire 
unicamente la riduzione volu¬ 
ta dall’impresa. Per poi torna¬ 
re, una volta passata (se pas¬ 
sa) la crisi, alle quaranta ore. 
Ecco, mi sembra che oggi vi 
siano le condizioni per un’u¬ 


scita strutturale dalla crisi con 
una nduzione dell’orario. 

A parità di salario? 

Nessuno, nel sindacato, ritte- 
ne che ridurre l’orario signifi¬ 
chi ridurre anche il salario. Ci 
si rende conto che c’è, ed è 
grande, una questione sala¬ 
riale, nel nostro Paese. Piutto¬ 
sto, c’è il rischio che. di fronte 
alla questione salariale, si ri¬ 
mandi sine die quella della ri¬ 
duzione delTorario. Ma le due 
cose non vanno insieme, visto 
che si tratterebbe di appronta¬ 
re strumenti atti a incentivare 
e a sostenere la riduzione. 
lln’nl Himi domanda: è vero 
che nel sindacato si tende a 
marglnallzzare le donne? 
Segnali in questa direzione ce 
ne .sono. Credo, però, che il 
problema vada impostato a 
partire dalla strategia c dal 
modo d’essere attuali del sin¬ 
dacato. Se ne discuterà alla 
prossima conferenza d’orga¬ 
nizzazione (che dovrà essere 
luogo di una discussione sul- 
Torganizzazione e non sui 
SUOI gruppi dirigenti, che. in¬ 
vece, vanno eletti al congres¬ 
so) . È inurile nascondersi che 
fa scommessa di Rìminì. quel¬ 
la del sindacato dei soggetti e 
dei diritti, non è andata avanti, 
si è come imballata. E propo¬ 
ste come quella che viene da 
Torino, per esempio - l’ele¬ 
zione diretta del segretario e 
quella degli altri dirigenti in 
collegi uninominali - sono il 
segno dì una difficoltà dell’or¬ 
ganizzazione a fare i conti. 
con la necessità di cambiare 
le proprie forme senza però 
'cambiare la propna natura». 

UF.C. 


Tic: 20mila esuberi nell'indotto 
La vertenza passa a Palazzo Chigi 


■i ROMA Procederà su due 
tavoli, uno sindacale l’altro 
istituzionale, la vertenza dei 
lavoratori delTindotto Sip e 
SteL li ministero del Lavoro 
ha infatti rinviato alla task 
force per l’occupazione la 
soluzione del problema che 
interessa oltre il 40 percento 
dei 43.000 lavoratori delTin¬ 
dotto. Nei fatti circa 20.000 
lavoratori: di cui 9.000 già in 
cassa integrazione e in mobi¬ 
lità. Alla base il taglio degli 
investimenti sip passati dai 
programmati 11.000 miliardi ' 
per il triennio 92-95 agli at¬ 
tuali 8.000. Nel frattempo le 


Lira in difficoltà 

n soccorso di Bankitalia 
«La sua quotazione oggi 
è troppo bassa», dice Fazio 



del 25 ottobre a Bruxelles, «si 
pongono le condizioni per da¬ 
re chiarezza ed unicità di crite¬ 
ri nel rilevare lo stato delle co¬ 
se nei singoli paesi, innanzitut¬ 
to per quanto riguarda il debi¬ 
to pubblico». Per l’Italia questo 
comporta tra l’altro che, in un 
periodo non lungo, si dovrà far 
emergere il debito pubblico 
sommerso, ad esempio Tinde- 
bitamento degli enti locali. È 
questa - la preoccupazione 
principale del ministro del te¬ 
soro; «Non ho ancora nemme¬ 
no una vaga idea sul suo am¬ 
montare», dice li ministro. 

Dal primo gennaio prossi¬ 
mo, inoltre, per finanziare il 
deficit di bilancio ogni Stato si 
dovrà comportare come un 
qualsiasi operatore privato. La 
Banca d’Ilalia non potrà quindi 
più comprare titoli pubblici sul 
mercato primario, cioè in oc¬ 
casione della loro emissione. E 
dovrà essere chiuso II conto di 
tesoreria tenuto dal ministero 
del Tesoro presso l’Istituto di 
via Nazionale. Un progetto di 
legge in questo senso è già 
passato alla Camera ed è ades¬ 
so all’esame del Senato. Le di¬ 
sposizioni Cee, che dovranno 
essere approvate ufficialmente 
dai Dodici entro la line delTan- 
no, completano in via definiti¬ 
va il «divoizio» tra Tesoro e 
Banca d’Italia. 


organizzazioni sindacali, do¬ 
po l’incontro di giovedì scor¬ 
so con le associazioni padro¬ 
nali. nel corso del quale sono 
stati confermati l’entità degli 
esuberi nonché il calo degli 
investimenti e della redditivi¬ 
tà degli appalti, si sono date 
appuntamento a breve per 
discutere di costo del lavoro 
e produttività. Entro la setti¬ 
mana prossima sindacati e 
aziende si recheranno cosi a 
palazzo Chigi per presentare 
le proprie «memorie» esplica¬ 
tive facendo il punto di ri¬ 
chieste e situazione. 


Consiglio Nazionale 
dclTEconomia e del Lavoro 
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La «lobby Mediobanca» tenta Taffondo finale 
al presidente deiriri. Una dura nota 
del ministro dellìndustria accusa: «Solo 
il governo può decidere come si privatizza» 


Dopo una giornata di tensione e frenetici 
contatti, in serata scende in campo Palazzo 
Chigi: «Tutto è stato deciso alFunanimità» 
E il ministro è costretto al dietro-front 


lettere-\ 
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Privatìzzazìom, guerra a tutto campo 


Savona attacca Prodi, ma Qampi lo stoppa: ha la mia fiducia 


«Prodi hd la mia piena fiducia» Ciampi s.i schiera col 
presidente dell’In dopo un duro attacco di Savona 
il ministro dell’Industria aveva accusato Prodi di non 
seguire le direttive del governo in tema di dismissio¬ 
ni e di stare conducendo la privatizzazione di Comit 
e Credit in modo poco lineare Ma alla fine ha dovu¬ 
to fare retromarcia Dietro lo scontro la pressione di 
Mediobanca contro le public company 


GILDO CAMPESATO 


n ROMA Pnvdtii/azioni 
cao^ nel Rovemo bufera sull I- 
n liRuracciapcrilmmistrodel- 
I Industria Paolo Savona Una 
giornata di fuoco, quella di le- 
n, al termine della quale 0 
liscilo da vincitore propno Ro¬ 
mano ftodi invece di andar¬ 
sene dall In come pure aveva 
subito meditato Prodi si ò ri¬ 
trovato m serata rafforzato dal¬ 
la conferma della «piena fidu¬ 
cia» diCiampi 

Tutto è inizialo net primo 
pomeriggio quando i video 
delle agenzie hanno comin¬ 
cialo a lane are una «noia» di 
Savona «Il governo non ha de¬ 
legato al presidente dell Iri le 
scelte di politica industriale» 
attaccava il ministro per anda¬ 
re subito al cuore del proble¬ 
ma quelle pubUc company 
con CUI Prodi vorrebbe trasfor¬ 
mare in senso più pluralista il 
volto del capitalismo italiano 
Asserzioni che Savona giudica 
«inopportune e apnonstiche» 
in quanto «si pongono in alter¬ 


nativa ai gruppi industriali e fi¬ 
nanziari esistenti che hanno 
rappresentato e rappresenta¬ 
no assi portanti dell'intera eco¬ 
nomia» Una sviolinata che 
non può non aver fatto piacere 
ad Enrico Cuccia parton di 
Mediobanca c teonzzatore del 
capitalismo formato salotto 
Dopo gli attacchi a Prodi gli 
avvertimenti stavolta attribuiti 
a «font, vicine» al ministro del- 
1 Industria «Il prof Savona ri¬ 
tiene che Prodi dovrebbe esse¬ 
re più prudente e sobno nel 
parlare soprattutto quando 
tratta argomenti di cui egli di¬ 
scute col governo apprenden¬ 
done la dialettica interna» 
Quindi la staffilata finale «Cer¬ 
chi piuttosto di concentrarsi 
SUI gravi problemi dell In, che 
in parte potrebbero essergli at¬ 
tribuiti Il ritardo con CUI le par¬ 
tecipazioni dcll'lri nel Credito 
Italiano e, soprattutto nella 
Banca Commerciale verranno 
dismesse sono anche attribui¬ 



bili alle sue incertezze iniziali 
Quando gli hanno letto le af 
fcrmazioni di Savona Prodi ò 
sobbalzato sulla sedia leme- 
va attacchi («ho occhi davanti 
ma anche dietro- aveva di¬ 
chiaralo nel giorni scorsi), ma 
non pensava che il ministro 
dell Industria si sarebbe espo¬ 
sto personalmente per attac 


cario a tutto campo Immedia 
ta la telefonata di chiarimento 
a Ciampi «0 mi confermale la 
fiducia o me ne vado- 
Per Ciampi non si ù trattato 
di una dc-cisione facile Se in 
tema di privatizzazioni il presi¬ 
dente del consiglio condivide 
molto dell impostazione di 
Prodi VI era anche la nc-cessilù 


Al centro dello scontro i futuri assetti del capitalismo italiano 

È cominciata con La Malfa 
roffensiva delle «Grandi famiglie» 


È stato l’ex segretario del Pri Giorgio La Malfa a lan¬ 
ciare la campagna d’inverno contro Prodi In una in¬ 
tervista a La Slampa lo ha accusato di utilizzare lo 
slogan delle privatizzazioni per mantenere al co¬ 
mando i boiardi di Stato e rafforzare la sinistra de 
Immediata la replica dell’interessato a difesa delle 
public compamy. dovranno essere l’occasione per 
rendere più pluralista l’economia italiana. 


■1 ROMA Le pesanti cntiche 
dei ministro Paolo Savona al 
presidente dell In Romano 
Prodi giungono in un momen¬ 
to delicatissimo per il procesvso 
di pnvatjzzai^ione in Italia W 
punto che potrebbero rove¬ 
sciarne ancora una volta le 


prospettive Propno quando il 
meccanismo si e messo in mo¬ 
to e sono stali fissali dei tempi 
strettissimi per la cessione del¬ 
le partecipazioni bancarie a 
cominciare dalle due banche 
dell In Credit e Comit si ò *m- 
prowisamente riaccesa la po¬ 


lemica su quali siano i migliori 
modelli da seguire per le priva 
tizzazioni delle aziende pub 
blichc public cornpanv 

o nocciolo duro 

Dietro il confronto due ben 
definite scuole di penserò 
una che preferisce il modello 
della puùuc compunsi perché 
garantisce un a/ionanalo mol 
to diffuso ed evita che ci sia un 
gruppo azionano di controllo 
prccostituito 1 altra che predi 
iigc il cosiddetto modello dei 
nocciolo duro’ ovvero di un 
patto di sindacato tra alcuni 
azionisti che pur non avendo 
nc'ccssariamcntc la maggio 
ran/d assoluta delle azioni de 
tengono di fatto il controllo 
Del primo modello non ci so 
no di fatto esempi concreti in 


Italia Ln solo tentativo tra¬ 
montato peraltro dopo breve 
tempo fu effettuato con la 
Montedison guidata da Mano 
Schimbcrni 

Li critica del ministro del- 
1 Industria Paolo Savona al 
presidente dell In Romano 
Pro<ii giunge proprio dopo 
una polemica sui modelli di 
privatizza/ione d i privilegiare 
public compaii) o nocciolo 
duro iniziala di Giorgio La 
MaPd L esponente repubbli¬ 
cano giovedì scorso in una in 
tervisla a La Stam^xi aveva so 
btenuto che *al fondo delle 
chiacchcrc sulle privatizzazio¬ 
ni nelle quali il presidente del 
1 In Prodi ò maestro indiscusso 
c e in realtà la volontà precisai 
di mantenere saldo il controllo 


di un intervento che non suo 
nasse cxcessiViimcnte punitivo 
nei confronti di Savona di tut 
lo ha bisogno Ciampi in que 
sto momento tranne che di 
una crisi di governo Ccosi do 
po un frcnetKO giro di coiisul 
ta/ioni con i ministri Ciampi 
ha deciso di affidare il suo 
pensiero non »d un \ diehiarii 
/ione ufficiale ma a meno im 
pegnaiive niii non per questo 
me no esplicite affe*nna/ioni d i 
«ambienti di Palazzo Chigi 
l^odi gode della -piena fidu 
eia del presKlente del consi 
glio li ciuale per 1 occasione 
ribadisce di essere lui il «coor 
dinatorc dei mmisin in mate 
ria di dismissioni Non solo se 
si fa notare che se non ù «ra 
gionevole interesse del gover 


no abbracci ire modelli teorici 
astratti si «iffcrma anche che 
tutte le scelte concrete sono 
state dcK-ise « ili unanimità** 
Anche col voto di Savona in- 
somma 

Ma quali sono queste scelte’ 
Li pm immediata ò la decisio¬ 
ne di cedere il Credito Italiano 
il casus belli che ha scatenato 
le Ile di Savona cui non ò pia 
ciula I impostazione di l^odi 11 
ministro infatti avrebbe prete 
nto una cessione parziale con 
la vendita di singoli blocchi a 
ben precisi gruppi finanziari 
Ma da Paltizzo Chigi ieri sera ò 
venuto il via lib( ra a Prodi «nei 
prossimi giorni verranno rese 
note le modalità spc'cifiche e la 
cessione sara completa c tota 
le- Un modello che dovrebbe 


valere anche pcrComit 

Spiazzato da Cuimpi Saso 
na ha preferito tornare a euc 
eia facendo siperc di non iver 
mai voluto esprimere sfiducia 
a Prodi mi solo richiamare le 
direttive del governo Caustico 
Filippo C ivaz/uti senatore 
Pds «Pensiivo cIk I influenza 
dei ministri ut le P irtt'cipazio 
ni Sldtali fosse un ricordo del 
passato Savona difende 1 as 
setto delle famiglie e di Medio 
banca l-o scontro (> sulla Co 
mit e SUI desideri frustrati di 
quel principe* delle tenebre 
che risponde al mime di Cuc 
eia vuole portare 1 istituto nel¬ 
la galassia dei suoi amici Cò 
d i domandarsi se Savona pos 
sa restare nel governo della 
Repubblica 



il ministro dell Industria Paolo Savona 


Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 


politico sull impresa pubblica 
dove *a sinistra democnstiana 
detta legge» Secondo La Mal¬ 
fa invece so si vuole privali/ 
/are bisogna seguire il model¬ 
lo del nocciolo duro che -vuol 
dire - aveva spiegalo Malfa 
- vendere veramente le azien 
de ai gruppi privali che ne as 
sumono la guida nella loro h 
berta impr<»ndiiorialc con i 
manager di loro fiducia Li 
public compar/v significa inve 
V e il frazionamento assoluto 
delli» proprietà aziendale lan 
li padroni nessun padrone sai 
vouno il vecchio potere politi 
co loili/zaton ivcva aggiun 
to la \1 ilfi si CK poi de'lto 
convm ‘0 cl c i nominare o a 
confermare gli amministratori 


delle public company sarebbe 
stalo -naluralmenle I attuale 
vertice dell In e il gruppo politi 
co attualmente più forte nelle 
imprese pubbliche la sinistra 
de 

La replica dell In non si era 
fatta attendere -Non sarà cer¬ 
tamente 1 In a nominare am¬ 
ministratori delegati c mana 
gemcnl delle puhhe company 
che nasceranno dalle opera¬ 
zioni di privatizzazione bensì 
gli azionisti delle società sies 

SO¬ 
LI risposta di Prodi ha ripre* 
so vigore il giorno dopo vener¬ 
dì in occasione della presen¬ 
tazione del rapporto Nomi 
sma Li public cornpanv ha i 
SUOI azionisti che comandano 
nominano i loro dirigenti e se 


Dio vuole ci arriveremo Se 
uno le cose se le inventa è diffi¬ 
cile - aveva aggiunto - fare 
obiezioni» Prodi non aveva 
dunque cambiato di una riga 
quello che è il suo obiettivo di¬ 
chiaralo cogliere 1 occasione 
delle privaiiz-zazionc per cam¬ 
biare lul sistema economico 
allargare gli assetti proprietari 
di un capitalismo italiano fat 
tosi troppo asfittico uelld sua 
attuale dimensione proprietà 
ria -In Italia - aveva sostenuto 
un 1 settimana fa a Bologna - 
abbiamo la necessita di aprire 
il sistema di moitiplic ire i prò 
lagonisti doli economi i e della 
struttura industrialo Bisogni 
cambiare la struttura del potè 
re n direzione di nngg or ti 
berla e pluralismo 


Via libera di 21 istituti creditori. Ma Fazio precisa; «Non ho approvato il piano di riassetto, Tho solo esaminato» 

Salvatag^o Femizzì, anche le banche dicono sì 


Le 21 banche creditrici danno la loro disponibilità al 
piano di riassetto della Fermzzi, predisposto dal 
pool, coordinato da Mediobanca Fazio precisa che 
Bankitalia non ha approvato il piano ma "l’ha esa¬ 
minato per motivi di vigilanza» Nel piano previsto il 
consolidamento di 8 900 miliardi di debiti, aumenti 
di capitale per 5 400 miliardi e dismissioni per 5.600 
miliardi. All’asta andranno Calcestruzzi ed editoria. 


ALESSANDRO GALIANI 


Aumenti di capitale 
Chiesti al mercato 
15mila miliardi 


■1 ROMA, Mille pagine di ci¬ 
fre tabelle analisi, raccolte in 
quattro volumi dalla copertina 
verde, e un lungo elenco di sa¬ 
crifici considerati come il ma¬ 
le minore È li dentro che ò 
contenuto il futuro della Per- 
ruz/i-Montedison e cioò il pia¬ 
no definitivo predisposto per il 
suo nsanamento Ieri ò toccato 
agli amministratori delegali 
delle 21 banche creditrici che 
rappresentano il TSló dei debi¬ 
ti. sfogliarle E dopo sei ore di 
riunione nella sede romana al- 
1 Eur della Banca d'Italia i ban¬ 
chieri hanno dato il loro via li¬ 
bera al piano di riassetto 
Insomma le banche credi¬ 
trici hanno deciso di fare oua- 
dralo per sa'vare il salvabile 
D altra parte c'era poco da 
scegliere visto che a predi¬ 
sporre il piano Cl aveva pensa¬ 
to il pool di salvataggio del 
gruppo ravennate formato da 
Credit Comil, San Paolo Ban 
c.i di Roni.i < Mediobanea 
c loe Irt creni i de' sistem i b m 


cano Italiano E venerdì anche 
Bankitalia aveva preso visione 
del progetto Erroneamente si 
era detto che via Nazionale 
aveva approvato il piano Ma 
len il Governatore di Bankila- 
lia Antonio Fazio ha tenuto a 
precisare «Non ho approvato 
niente» E spiega «Se le ban 
che fanno un operazione di 
salvataggio da 25mila miliardi 
lo devono comunicare alla 
banca d Italia per evidenti que¬ 
stioni di vigilanza Noi ne pren¬ 
diamo atto e ne valutiamo le 
implicazioni» Ma si tratta di un 
distinguo non di una presa di 
disianza E infatti Fazio sottoli¬ 
nea «Noi comunque siamo fa 
vorevoli a trovare una soluzio¬ 
ne a questo grande problema» 
Alla riunione di ieri hanno par 
tccipato anche Guido Rossi ed 
Enrico Bendi, duo fiduciari 
del sistema bancano posti alla 
gu da della Fcrfin C il pressi 
ino appuntamento ù previsto 
per domani a Milano con le 
i),inclieostor(. credilrici 



Guido Rossi 


Ma cosa cù scruto in quei 
quattro volumoni’ In una nota 
della Monlcdison si dice che la 
prima parte del piano prevede 
il consolidamento di circa 
8 900 miliardi di debiti (3mila 
Ferfin Ornila Montcdison c 
1 000 del trading) per 10 12 
anni a un lasso del 6 7 < (la 
meta del prime rate) nonthù 
la cancella/ one degli interessi 
del 1993 (1 800 miliardi; l.a 
seconda parte tratta della rica 
pita'iz/azione del gruppo Gli 
aumenti di capitale s iranno 
offerti in op/iont agli azionisli 
e garantiti dalle b nielli per 
complessivi 5 100 miliardi 
(2 IRI pi r 1 1 t crruz/i I in ni 
/lana e- 2 117 per 1 i Moiiledi 
soni IMI si .iggiungi ri blu ro 


rispeltivamenle'lSOe I 058 mi 
liardi per effetto deli eventuale 
esercizio dei warrant (titoli 
emessi con opzioni di vendita 
probabilmente sulla Edison) 
che saranno abbinali alle a/io 
ni di nuova emissione con 
una raccolla totale di 7 )00 mi 
liardi circa (di cui '>70 infra 
gruppo rifcrilj alla sotloscnzio 
ne di Fcrfin e Morledison) 

La terza nane del piano 
contiene le- strategie inelustna 
Il I punti fermi del gruppo re¬ 
steranno ta Beghin Say (ah 
mentare) c h Edison (encr 
già) le quali confluiranno in 
Montcdison e poi Fondiaria 
(assicurazioni di cui Fcrruz/i 
manterrà il 31 1 ) c Monlcdison 
(di CUI conserverà il 30 .) In 
pratica le attivile patrimoniali 
confluiranno in londiaria e 
quelle industriali m Montedi 
son Tutto il resto e cioò Calce 
struzzi 1 elemontocarlo Mes 
sagero Trenno Tc-cnimonI 
verrà mosso sul mercato per 
racimolare 5 bOO miliardi 1 o 
bicttivo ù quello di tlime/zarc 
I indebitamento entro il 93 
portandolo a ISmila miliardi e 
abbassarlo ancora nel 96 a 
9mila miliardi Inoltre si punta 
a far tornare m nero Montedi 
son entro il 95 e Ferruz/i nel 
96 Dopo 1 incontro di domani 
con le banche csic re un altro 
appuntamento ini|>ortinte c 
quello del N ottob'c qu indo 
SI riuniramio i consigli di mi 
minisir i/ioiic ih 1 1 rlii Mon 
li dison [K r ipprov m i t onli 
SI mesir ih 


mm MIIjWO in 90 giorni tre 
mesi borsistici potrebbero 
essere piu di 15 mila i miliardi 
richiesti a banche investitori 
istituzionali e risparmiatori È 
questa 1 imponente cifra che 
nsiilta dopo aver messo in fifa 
aumenti di capitale offerte 
pubbliche di vendila o prestiti 
obbligazionari ovvero di tutte 
le operazioni innunciate o 
comunque attese dal mcrca 
lo 

Ma andiamo con ordine 
solo dal 15 ottobre (mese 
borsistico di novembre) gli 
invcslitori dovrebbero scucire 
dai loro portafogli quasi sci 
mila miliardi di lire per la 
precisione 5 937 La parte del 
Icone la fara I aumento di ca 
pitale Fiat che poserà coni 
plessivamente per A 285 mi 
iiardi A ruota 1 offerì i pubbli 
ca di vendila di a/ioni Rina¬ 
scente un impegno pan a 
870 miliardi I ra le opcra/io 
III clic hanii > ricevuto il via h 
Ile ra VI ne riti si coni ino pi i 


I nimcn'o Fondiaria Assi¬ 
curazioni (il i 6 mihirdi) c- 
I operazione Italmobiliare 
che tra azioni e obbligazioni 
significa una richiesta ai soci 
di 262 miliardi Alla cifra fina 
le SI arriva aggiungendo infi¬ 
ne il prestito obbligazionario 
della Banca Popolare di 
Brescia quotata al Ristretto 
per 145 12 miliardi e le opera¬ 
zioni della Gottardo Ruffo- 
nl (15 i 6 miliardi) e della Fl- 
narte Casa d'Aste (15 mi 
bardi) Dal 16 novembre 
(mese borsistico di dicem¬ 
bre) gh appuntamenti con 
nuove opeiazioni non sono 
ancora ufficiah/zalt ma sulla 
linea di partenza ci sono Me¬ 
diobanca c IfiI 
Per I isti'uto di Enrico Cuc 
eia e la finanziaria Agnelli si 
tratta nspett vamenle di 1 020 
miliardi (gli impegni di Via 
hilodramnidtiu saranno in¬ 
genti nel prossimo (uluro) e 
cii J70 miliardi (globalmc-nle 
102 ma la parte in warrant ù 


scadenzata fino al 1996) Le 
richieste «sicure» al mercato 
salgono cosi a 7 327 miliardi 
Si apre a questo punto il capi 
tolo delie operazioni che do 
VTunno essere fatte ma sulle 
quali il margine di incertezza 
quanto a tempi o importi ò 
maggiore In primo luogo la 
privatizzazione del Credit 
Su di essa almeno la tempisti¬ 
ca dovrebbe essere certa I In 
ha mfdtli fissalo la Ime oel 
93 A prezzi di borsa I inlcra 
partecipazione nel Credit dcl- 

1 istituto guidato da Romano 
Prodi (il 67 1% delle ordinane 
e il 17 39 delle risparmio) ve¬ 
nerdì scorso valev i in lijrsd 

2 355 8 miliardi 

Infine lo operazioni Fer- 
nizzi-Montedison Secon¬ 
do le indiscrezioni sul piano 
che ha ricevuto il via libera 
della Banca d Italia le opera¬ 
zioni di ricapitalizzazione 
avrebbero un valore di 2 400 
miliardi perla Ferfin (almeno 
200 improrogabili e 1 500 so¬ 
lo per lo banche creditrici) e 
di 3 000 miliardi per la 'vlontc- 
dison I consigli in program¬ 
ma per il 14 ottobre dovreb 
boro chiarre qualche idea 
circa tempi c modi Se le as 
semblee venissero convocale 
entro la fine di novembre ci 
sarebbero spazi per far parti 
re le prime trancile di ncapi 
lah/zdzione già d.i meli di 
cembro 


«Statali 
e industriali 
siamo uguali 
per la signora 
Garavaglia» 


Caro direttore 
capisco i! dramma vis* 
suto dalla signora Curava* 
gin ministro della Siniti 
bersagliata da aspre critiche 
per le famigerate 85 UGO lirt 
j)er il medico di famiglia 
Capisco il senso di giustizia 
che immagino alberghi nel 
suo animo Capi sCok* obici 
uve difficolta cl c le si pre 
seiilano nc’lla dre/ionc di 
uno dei piu importali i mini 
sten della RcpLjbl)liea Iiilut 
to questo la signora ()ira\ i 
glid hd decise) (e finalmente 
era ora che e io accadi vse ) 
che tutti i cittadini ek‘l paese 
dovessero essere trattati allo 
desso modo siano essi rie 
ehissimi o povenssitni i^tan 
to che differenz 1 f l’j l^asi 
gnora Garavaglia appunto 
perchó pervisa da un prò 
fondo senso di giustizia 
non ha inteso sparare ne*l 
mucchio ma ha sentenzialo 
che 1 ragazzi sino al 12 “ an* 
no gli anziani dopo i! 65" 
anno d eia (ma forse dai 60 
e oltre) e tutti i cittadini af* 
fclti da particolari patologie 
siano essi ricchi industriali 
od imprenditori manovali o 
semplici operai non saran* 
no soggetti di pagamen'o di 
alcun ticket in un p 4 ie’sc in 
cui 1 uguaglianza dei e i T idi 
ni di fronte alle ist.tuzioni e 
un fatto puramente ipoicM 
co desidero nngr.vian la 
signora Garovagln eh il* 
meno m farmacia <j in uno 
studio di analisi eliiiicho 
remdera un povero s'ai iN’ 
come il sottoscritto - fonte 
del! unico reddito in un mi 
eleo familiare di 6 persoiv - 
uguale ad un industriale od 
imprenditore che sarà riu 
scito «sfortunatamente a 
guadagnare «solo sino a 
150 milioni 1 anno 

Pasquale Mirante 
Sessd Aumncd 
(Casert-i) 


L’inserimento 
sociale 
dei soggetti 
autistid 


■1 Caro d rettore 
ho letto 1 articolo del prof 
M Cappella pubblicato dii 
1 Unità c come viccprcsi 
dente nazionale dell Angsa 
ho li piacere e forse il dovere 
di fare qualche vommenlo 
anche se in ritardo a causa 
delle ferie estive Inn izitutio 
edoNcroso fare un ringrazia 
mento al prol Zoppciiav-itc 
come SI suol dire ha ivoifo il 
coraggio di me'terr* il dito 
nella piaga La nostra asso¬ 
ciazione non ha mai rifiuta 
lo alcuni miervenli Icrapeu* 
tici «tradizionali** attuali dai 
neuropsichidin infantili so¬ 
prattutto quelli ui tipo com¬ 
portamentale (metodo Tea* 
eh) mentre ha sempre .isio 
con sospetto interventi psi* 
coanahlici circoscritti al sog¬ 
getto autistico che spesso 
possono indurre frustrazio¬ 
ne ed mutili sensi di culpa in 
genitori già tanto travagliati 
dal problema II nostro con¬ 
vincimento che tale maldltia 
abbia origini neurobiologi 
che ò awalora’o anche dai 
sempre maggiore interessn- 
mento dei ncuropodiatn nei 
confronti dei problema auti 
smo Corto eonnscert ic 
cause non stgnifK a nsoKc re 
i] problema i lapotrebbe si 
gnifieaie almeno in aieuiii 
casi approcci cripeuiiudi 
versi da quelli atiu ili come 
può essere ad esempiei uli 
lizzare una dieta priva di lat 
te e^o glutine Forse un m 
tervento integrato che eoin 
volga tutti gli dspelti della 
maldtlid (eziologici cogniti 
VI comportamentali affetti 
vi sociali ecc ) e che si 
ponga come obiettivo un 
progetto terapeutico globale 
potrebbe essere la strada 
giusta per la cura dell aulì 
smo I genitori dei soggetti 
autistici per i loro figli sono 
disposti a tutto e questo per 
certi versi ò un bene e per al 
in è un male Infatti da non 
specialisti possono non ave 
re i) senso critico per g.adi 
care quello che 0 bene e 
quello che è male per i loro 
figli Risulta (imndi nuli 
spensabile 1 ii tC'Aonto ili 
specialisti profi ssion ilimn 
le capaci i d iggioriuli in 


gl jdo di d ir loro il giusto in 
dirizzo 1 ( ( sp( rR nze b< 1 
glie inglesi nonegesi dine* 
neane aprono comunque* 
uno spingilo ^orse piccolo 
per un ip]ire>etio terapculi 
co diverso e chissà piu effi 
cace ne confronti di questa 
gidvc malattia L dunque 
giunto il momento di pensa 
re all autismo (malattia 
multifatloriale) come ad 
una patologia in cui e indi 
spensabile mettere in atto 
un "proge*Uo diagnosl'co te* 
rapcutjco globale* che con 
testualmente ed in maniera 
integrata coinvolga lutti a 
farsi carico delle cause de*l 
le terapie c dell mscnme*nto 
sociale de 1 soggetto colpito 
I! cruccio piu grande dei ge 
nitori dt I ng zzi nitisiici t 
quello di vedc*re inlencnti 
dis irtieol 1 1 t sopr illu’o ve 
derc k islili / mipubblieh<* 
molto carenti vul piano del 
I inserirnenu sociale 

Dr Claudio Va.H»cIli 
(Angna-Lazio) 


«Le donne 
che hanno 
votato Lega 
riflettano» 


■■ Invitumo tutte It don 
ne che hanno votato la.-g i a 
rillettere alla luce delle di 
chiarazioni di Bossi espres 
se a Curno sulle frasi insù! 
tinti nei riguardi delle don¬ 
no C sul tipo di llllRU WRIO 
volRare c violento usato in 
funerale Barolo gesti e al 
u-Bgnmcnti che pens,ivamo 
fossero orami superati per 
sempre- Con tmarez/ido'; 
biamo purtioppo colisi 1 ae 
elle- dopo una lunga lolla 
|>ei la dignità e i dintli noi 
donne vediamo riproporre 
un tipo di mentalità un mp 
dello di rapporto um ino e- 
una pratica politica che ci 
1 inno arretrare di paieeihi 
dercenni La consapevolezza 
del pencolo che corriamo 
come donne ma anche- co 
me società deve Mimolarei 
ad un impegno atlivo per 
garantire a tulli un futuro di 
civiltà di rispello e- di pacifi 
ea e- costruttiva convivenza 
a prescindere dalle dive-rse 
po-izioni politiche Siamo 
certi che tnche le donne- 
che hanno volato larga .o 
gliano un eambiamcnlo per 
migliorare non per peggio¬ 
rare 1 attuale situazione 

Seguono 8 firme 
di Ile eumponenli 
il Cireoki UDÌ 
di Pc ss, ino con Born ivo 
(Mil ino; 


Ringraziamo 
qu^ lettori 


H Vincenzo Laczza di 

Afragola Napoli («Qualche 
giorno fa un coIlt*ga di Bossi 
ò stato colto sul fatto votava 
alla Camera al suo posto In 
terpelldto dai cronisti ha ri¬ 
sposto Me ne frego una 
frase già sentita e una ri¬ 
sposta che non ci s. alienae 
va da un fustigatore del regi 
me**) Mario Flammia di 
San Uìzz irò Parma («1^ tra 
gici stoni di hibnziu Lo 
pardi ha lascia o ur profon 
do segno n i ic v ni mii 
compagni che hanno i\u o 
OLcasiom <ii 1 ' ggcria sull l * 
ili ) Mano ì-mari d Mi 
' ino ( M * ( ’s il 'c > UO 
L i 1 ( ' m hi ) ni I s ) 

j. I I li 2 e ( s 1 f 1 p r < (. 

'V ( le i l. isi, di L 1 1 pKX u ssi 

konlro I lìuiTR rosi impu iti 
di Tangentopoli a p mire 
dal sig Francesco IX* ix:)rc 11 
70**) Mana Ferrara d Mi 
Lino («frequento 1 Isola del 
Oiglio da 19 anni Quest an 
no 1 ho trnveiiii molto poi? 
gtorala sia quanto a puli/ui 
in terra c in mare si i per la | 
sicurezza dei bagnanti ) l 
Codetta Deglienposti di | 
Bologna ( Oggi in Italia non | 
c ò il diritto di lavoro v.ene j 
sempre piu c ilpe*st ilo e* an 
che li diritto all i silulc e il i 
diritto alla eas ) l\‘*re lò invilo 1 
I giovani rì lottare per non 
perdere ilin diritti** i Fran¬ 
cesco lancco di 1 usema 
8 G 1 onno i -Lsprimo 1 1 
mia ind gna/ionc pe r li pre 
se n/a del ministro Costa alla 
si,u illida niinifesl izionc 
I pnarclnc i di Kueunigi 
do\( SI scopriva un bus’o di i 
bru vo il n. di maggio | 
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Zoologìa 

Rinoceronti: 
lieto evento 
in cattività 


Drooke, il grosso rinoce¬ 
ronte nero dello zoo di Brook- 
ficld, Illinois, Usa, guarda amo¬ 
revolmente il figliolctto di 30 
chili che ha appena messo al 
mondo. Il cucciolo, che non 
ha ancora un nome, 6 nato lo 
scorso 7 ottobre, dopo 15 mesi 
di gestazione. Ed 6 il sesto per 
Brooke. La riproduzione dei ri¬ 
noceronti non é un evento raro 
negli zoo sparsi por il mondo. 
Per fortuna. Perchè a casa loro, 
in Africa, i rinoceronti neri so¬ 
no una specie minacciata c 
spietatamente cacciata. Nono¬ 
stante le leggi di protezione 
nazionali e intemazionali. Cosi 
I rinoceronti neri sono una del¬ 
le specie a maggior rìschlp di 
estinzione. 
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Pupi 


Ecologia 

La lucertola 
dal gozzo 
brillante 




r.J'fC- 


Landsat 6, dove sei finito? 


■I Questa è una ricostruzione artistica del 
Landsat 6, un satellite da 220 milioni di dollari. 
Da martedì orbita intorno alla Terra. E' stalo 
lanciato dal razzo Titan IIG dalla «Vandenberg 
Air Force f3ase» in California e. in orbila polare, 
ha davanti a sè una missione di cinque anni 


dal costo di 513 milioni di dollari. Peccato però 
che il .satellile sia stalo lanciato in un’orbita 
sbagliata e che, nei primi momenti, abbia per¬ 
so i cónlatti col centro a Terra. Continua, dun¬ 
que, il momento non troppo felice per le mis¬ 
sionispaziali Usa? 
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■■ Questo lucertolone di 
Puerto Rieo, AnoUs gundiaehi 
per 1 biologi, espande il suo ' 
gozzo per intimorire un altro 
maschio della sua specie. Ma 
non è questo l'unico metodo 
strano di comunicazione utiliz¬ 
zato dall'Ariota. Alcuni studio¬ 
si americani hanno infatti sco¬ 
perto che questo ed altri quat- . 
tro tipi di lucertole tipiche di 
Puerto Rico hanno un sistema 
di comunicazione visiva in cui 
gioca un ruolo fondamentale 
la luce ultravioletta. Una luce, 
ad alta frequenza, invisibile ai, 
nost.'i occhi. Per la prima volta 
questi ricercatori hanno indivi¬ 
duato la presenza di fotorecet¬ 
tori di luce ultravioletta in oc¬ 
chi di rettili. 





* y ^ 


Va bene, direte voi, hanno 
una vista particolarmente acu- ' 
ta. Ma che c’entra la comuni* 
cazione? Beh, c entra. Ed ec¬ 
covi l’e.sempio. In due dei cin¬ 
que tipi di lucertole di Puerto 
fóco. quelle che vivono in am¬ 
bienti aperti, i gozzi che si gon¬ 
fiano (e non il resto del cor¬ 
po) appaiono alTullravioletto 
molto più brillanti. In pieno so¬ 
le il gozzo deve essere ben visi¬ 


bile per poter comunicare mi¬ 
naccia con piena efficacia. In 
altri due tipi di lucertole che vi¬ 
vono nella foresta, dove la luce 
ultravioletta non arriva, i gozzi 
appaiono più scuri. NeH'ulli- 
mo tipo, infine, il gozzo visto 
airultravioletto è per metà più 
brillante e per metà più scuro. 
O questa lucertola vive in pe¬ 
nombra. o il suo gozzo semi- 
brillante ù un relitto evolutivo. 






Dal Perù si estende Tinfezione: Pucallpa, nella foresta amazzonica 

guato SS 


■i PUCALLPA (Amazzonia Pe¬ 
ruviana). ' I risciò motorizzati . 
sfrecciano a centinaia, solle- ' 
vandò nuvole di polvere sulle 
strade del tutto o quasi ster- f 
raleT'invase dalle bancarelle ' 
che mostrano ogni genere di ■ 
piccole cose, tra cui spicca-. 
no - le sigarette americane, 
vendute una alla volta, ac¬ 
censione ’■ del ■; fiammifero 
compresa.. ■■ - v. 

1 camion scaricano in con¬ 
tinuazione grossi recipienti 
di «acqua buona», quella di ' 
cui fidarsi, destinata, a caro 
prezzo, a quei privilegiati che >' 
possono servirsene pter le in-.. 
combenze quotidiane. Nelle : 
banche - sotto gli occhi del- f 
l'esercito, della polizia e dei ■ 
vigilantes - si contano muc- , 
chi di dollari di una clientela ;. 
che per lo piO disdegna i de- ’ 
bolissimi «soles» locali, quan¬ 
to non gradisce ogni forma di ■ 
indebita curiosità. Perché a 
parte il taglio del legname, è , 
principalmente il traffico di ; 
cocaina a far girare da que- 
ste parti un'enorme massa di - 
denaro. "■ r i-x- '■ 

Niente di nuovo sotto il so¬ 
le - «normalissime» contrad¬ 
dizioni del sottosviluppo - se ' 
non fosse per il fatto che a 
Pucallpa si è riaffacciata la , 
paura, la grande paura che 
ha vissuto il Perù nel 1991, 
quella del colera. Si disse al¬ 
lora: in un paese sottoali¬ 
mentato, sprovvisto di un si¬ 
stema di smaltimento dei ri¬ 
fiuti che possa dirsi appena 
decente, devastato da una 
disastrosa situazione econo¬ 
mica. gravato da un debito 
estero colossale e dalle mi¬ 
nacce interne di una guerri¬ 
glia condotta senza rispar¬ 
mio da Sendero Luminoso, si ' 
profila adesso un’altra sven¬ 
tura che aprirà nuove piaghe 
su un corpo sociale già tor¬ 
mentato. • - . 

E di piaghe, infatti, se ne 
aprirono parecchie, se a con¬ 
ti fatti l'Organizzazione mon- ■' 
diale della sanità, alla fine di 
queU’anno terribile, ebbe ad 
annunciare che il colera ave¬ 
va colpito olue trecentomila ' 
peruviani, uccidendone circa 
tremila. ,, ;, - 

Partito da un ' porto del 
paese, il colera - fino a due 
anni fa quasi sconosciuto in 
Perù - si era rapidamente dif-. 
fuso, arrivando a Lima e su ■ 
tutta la costa pacifica, per pe¬ 
netrare poi nella sierra. la zo- ■ 
na delle catene montuose. 
Successivamente fu la volta 
deH’Amazzonia. E anche Pu- 
lallpa e la sua regione, quella 
.dell’Ucayali, che è ad Est nel 
paese, ebbero molte vittime. ■ 
Le cifre ce le fornisce il di¬ 
rettore • sanitario regionale. 
Antonio Mundini, di ongine 
Italiana come tanti in questa 
parte amazzonica. «Su com¬ 
plessivi 300.000 abitanti - di¬ 
ce - noi registrammo ulficial- 
mentc 11 .^43 casi di colera, 
di'cui 1833 in bambini entro 
l’età di quattro anni. L anno ■ 
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scorso, poi, ci fu una pausa e 
ci furono soltanto 564 casi 
nella nostra regione, di cui 
quaranta tra i bambini. Que- ' 
sfanno, invece, la situazione 
è decisamente peggiorata; 
siamo tornati a cifre allar¬ 
manti. tanto che nei primi ot¬ 
to mesi, fino ad agosto. Il bi¬ 
lancio è già di 1340 casi di 
contagio in tutto l'Ucayali». 

«Ma le cifre - aggiunge An¬ 
tonio Mundini - non dicono 
ancora tutto. Non solo per¬ 
ché a Pucallpa dobbiamo re¬ 
gistrare, al contrario di altre 
parti del Perù, una nuova pe¬ 
ricolosa esplosione, ma a 
causa del fatto che il colera si 
va estendendo in province 
lontane, dove la malattia non 
aveva fatto la sua comparsa 
né nel '91. né lo scorso anno. 

Si tratta di province separate, 
in piena selva, distanti da Pu¬ 
callpa e raggiungibili solo in . 
aereo, perché prive di comu¬ 
nicazioni fluviali e stradali. 
C'è insomma una penetra¬ 
zione profonda del contagio, 
come ci fa temere la notizia ; 
secondo cui, nella zona di 
Purus, molto vicina al Brasile, 
quattordici persone morte di 
colera sarebbero state sepol¬ 
te lungo la strada, dopo 
un'impossibile ricerca di soc¬ 
corsi». ,'•/ , 

L’Ucayali, da cui prende il 
nome la regione, è uno dei 
più grandi fiumi del Perù e si ■ 
forma in una conca delle An¬ 
de, nella zona di Cuzeo, che 
è nella parte meridionale del 
paese. Poi, salendo, il fiume 


bagna Pucallpa e, nell’attra- 
versare cosi l'Amazzonia, si 
getta, a monte di Iquitos, un 
altro centro importante del- 
l’Amazzonia peruviana, nel 
Rio delle Amazzoni. • 

«Fu proprio al fiume - rac¬ 
conta il medico dell'Ospeda¬ 
le regionale di Pulallpa Artu¬ 
ro Gamez - che questa nuo¬ 
va esplosione di colera trovò 
inizio. Esattamente il 24 giu¬ 
gno, giorno in cui si celebra, 
con una grande festa religio¬ 
sa e popolare. San Giovanni, 
che è il patrono dell'Amaz- 
zonia. Come di abitudine, la 
gente scese al fiume, si ba¬ 
gnò e mangiò pesce crudo, 
che costituisce l'alimentazio¬ 
ne di base specie dei gruppi 
indigeni, più poveri. Ma il pe¬ 
sce è contaminato, perché 
nel fiume sboccano le fogne 
della città.. Cosi, in pochi 
giorni, riempimmo i reparti 
dell'ospedale, tanto che fino 
alla metà di agosto gli am¬ 
malati erano ammassati an¬ 
che lungo i corridoi. Poi la si¬ 
tuazione ■ è andata legger¬ 
mente migliorando: ma que¬ 
sta recrudescenza di colera è 
già costata, si pensa, una ses¬ 
santina di morti, anche se le 
cifre ufficiali parlano di qua¬ 
ranta». 

■In queste condizioni igie¬ 
niche spaventose - dice an¬ 
cora il dottor Gamez - il 
prezzo più alto viene pagato 
dalle comunità indigene lon¬ 
tane, sparse lungo II fiume, 
per le quali non sarà risoluti¬ 
vo mandar loro medicine. 
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perché continueranno ad 
ammalarsi non solo di cole¬ 
ra. ma di altre malattie inte¬ 
stinali e di quelle polmonari. 

E poi ci sono i bambini. Noi 
prevediamo che se continue¬ 
rà ad essere questo il ritmo 
dell'infezione, tra due anni 
saranno per la maggior parte 
loro ad essere colpiti dal co¬ 
lera». 

Ai bambini di Pucallpa, al 
tentativo paziente di far cam¬ 
biare loro abitudini di igiene 
e di alimentazione, perché si 
facciano poi portatori di que¬ 
sti insegnamenti in famiglia, 
provvede per quanto può un 
personaggio dal piglio deci¬ 
so. mite e forte ad un tempo, 
che gode di grande affetto, di 
autorità e di rispetto. È una 
missionaria francescana di 
cinquantotto anni, suor An- ' 
gela De Luca, che dirige un 
asilo di infanzia, frequentato, 
al mattino e al pomeriggio, 
da centinaia di, bambini. 
«Madrecita» - piccola madre, 
come la chiama la gente in¬ 
contrandola in città - è giun¬ 
ta in Perù trentaquatlro anni 


fa e raccoglie, in qualche 
modo, l'eredità di un mani¬ 
polo di sue consorelle italia¬ 
ne che. nei decenni scorsi, 
partendo da Genova, amva- 
rono a Pucallpa, in «terra di 
missione». dop>o un viaggio 
travagliatissimo durato quat¬ 
tro mesi. ■ 

Ed è con «Madrecita» che 
scopriamo l'intreccio perver¬ 
so tra guasti sociali e ineunti 
igienica e ambientale, che 
sono alla base dei mali della 
città. 

Racconta suor Angela; 
"Quando sono arrivata a Pu¬ 
callpa. l’Ucayali bagnava 
realmente la città. Poi, lenta¬ 
mente. il fiume si è ritratto, 
ha cambiato il suo corso e, a 
ridosso della città, ha finito 
per lasciare acqua stagnante, 
che non scorre più e che for¬ 
ma cosi delle lagune. Sono 
queste lagune II veicolo di in¬ 
fezione, perché vi conclui- 
scono i rifiuti di una città le 
cui abitazioni sono fomite di 
acqua, comunque non pota¬ 
bile. solo per un misero 18 


per cento. E ancora perché ai 
margini delle lagune vive in 
baracche e su palafitte un 
migliaio e oltre di indigeni ' 
shipibos<onibos e di metic¬ 
ci, che poco alla volta si sono , 
accostati alla città da varie 
parti deirUcayali, al contra¬ 
rio di quanto ha latto un altro 
gruppo etnico - quello degli : 
achaningas - che seguita a 
vivere nell'alto Ucayali, lon¬ 
tano dall'agglomerato urba¬ 
no. per il rifiuto di essere assi¬ 
milalo da sistemi di vita che 
non gli appartengono». ' 

Ora. come far ritornare il 
fiume sul suo antico letto? 
Oppure, come approvvigio¬ 
narsi di acqua, a distanza 
dalla città, dove non c'è con¬ 
taminazione? La città ne di¬ 
scute, i pareri sono spesso di¬ 
scordi. Si parla di un progetto 
di canalizzazione del fiume, 
per il quale occorrerebbe 
che gli aiuti intemazionali fa¬ 
cessero fronte ad una spesa 
di cinque milioni di dollari. 
Intanto, da Lima ciò che arri¬ 
va sono opuscoli di informa¬ 
zione e di educazione sanita¬ 


ria, disinfettanti e qualche 
carico di medicinali della so¬ 
lidarietà intemazionale che, 
anche per iniziativa di suor 
Angela, viene destinato alle 
comunità indigene sparse 
, lungo il fiume. . 

Ma il colera è 11, pronto a 
riesplodere in proporzioni 
ancora più vaste. 

E si riaffacciano i timori, 
già espressi durante l'epide¬ 
mia del 1991, che le pessime ■ 
condizioni igieniche dell'A- 
mazzonia e gli incontrollati 
movimenti di gruppi di popo¬ 
lazione, come i cercatori d'o¬ 
ro brasiliani, rischino di tra¬ 
sformare il Rio delle Amaz¬ 
zoni in una sorta di «autostra¬ 
da del colera», con un pas¬ 
saggio- dell’Infezione dalla 
costa pacifica a quella atlan¬ 
tica. Le conseguenze, disa¬ 
strose, sarebbero due: l'epi¬ 
demia in un gigantesco pae¬ 
se come il Brasile; e la conta¬ 
minazione di gran parte del 
sistema fluviale deH’America 
latina, dal Rio delle Amazzo¬ 
ni al Rio de la Piata. 


La rapidissima corsa dell’epidemia: 
in due anni mezzo milione di casi 


Un nuovo ceppo 
del vibrione 
colpisce l’Asia 


il Vibrio chok'rae, di cui sono noli molli ceppi diversi, 
ha provocalo fino ad oggi epidemie solo nel sieroiipo 01. 
Questo sieroiipo, dopo la sua prima identilicaziono, avvenu¬ 
ta in India ne) 1817, ha fatto sette volte il giro del mondo. E. 
infalli, questa attuale, che ha colpito pesantemente e più di 
recente TAfrica e l’America latina, è la settima pandemia 
che conosciamo. Ma c’ò il rischio che ci possa essere un’ot¬ 
tava pandemia. Lo riferisce il settimanale «Tempo Medico», 
che riporla le osservazioni fatte da un gruppo di ricercatori 
del Bangladesh su un nuovo ceppo non-Ol, completamente 
dilfcrente da quelli in circolazione, che avrebbe la capacità . 
di produrre epidemie: una capacità - si sottolinea - che fi¬ 
nora si credeva essere una caratteristica esclusiva del ceppo 
originario 01. Il nuovo ceppo, battezzato liengala. perché ha 
preso origine nel golfo omonimo, ha già creato seri guai in 
Bangladesh e a Calcutta, c sembra che sia comparso anche . 
in Thailandia. Ciò che impressiona, oltretutto, ò la rapidità 
con cui questo ceppo, identificalo a Madras ncirotlobrc del¬ 
lo scorso anno, si ò finora diffuso. Ci sarà, dunque, un’ottava 
pandemia di colera? Un editoriale di «Lancel» non fuga certo 
le preoccupazioni: «Il potenziale epidemico del nuovo cep¬ 
po c l’assenza di immunità contro di esso - afferma tra l’al¬ 
tro il settimanale medico britannico - devono allarmare i 
minwtri della «Sanità dell’intera Asia. dell’Africa e dell’Ameri¬ 
ca latina: queste epidemie potrebbero segnare l’inizio del¬ 
l’ottava pandemia». 

n c.A. 


Nella foto in alto, una favela di Lima, in basso, uno scorcio di foresta 
tropicale a nord di Manaus. Brasile 


M Gennaio 1991, nel por* 
to di Chimbote. E verso la fi¬ 
ne di gennaio che si comincia¬ 
no a registrare dei casi di seri 
disturbi gastrointestinali, con 
ricoveri in ospedale c moni. Si 
pensi! dapprima ad un Inqui¬ 
namento dell'acqua, poi le 
analisi spazzano via le ipotesi 
meno pessimistiche. E il 5 feb¬ 
braio le agenzie di lutto il mon¬ 
do diffondono la notizia: alme¬ 
no venti persone sono morte di 
colera in Perù c si contano ol¬ 
tre 250 casi di maiali In gravi 
condizioni. 

Il batterio ha a lungo vagalo. 
L’attuale pandemia di colera 
sembra che sia partila In sordi¬ 
na una trentina di anni fa nella 
lontana Indonesia, per esten¬ 
dersi poi nel Sud-Est asiatico, 
nel Medio Oriente c quindi in 
Africa. Negli anni Settanta il vi¬ 
brione dei colera aveva già fat¬ 
to la propria comparsa nel 
Golfo del Messico, indugiando 
successivamente nel eonllncn- 
lo latinoamcricano. Fino a 
comparire a Cliimbote. uno 
dei centri pescherecci più im¬ 


portanti del Perù, ad oltre quat¬ 
trocento chilometri a nord di 
Urna. Il focolaio ò lì. in questa 
città portuale, dove in j^lii 
giorni si ammassano tanti am¬ 
malati in ospedale da doverli 
mettere in terra. Ai primi di 
marzo, nella sola provincia di 
Chimbote, si contano già più 
di cento morti. 

Il morbo a Lima. Da Chini- 
bole, il secondo pa,sso deH’cpi- 
demia ò verso altre città di pro¬ 
vincia come Piura, a mille chi¬ 
lometri a nord di Lima, colpen¬ 
do poco alla volta tutta la costa 
pacifica e. airintcmo, la sierra. 
Il terzo fu verso TAmazzonia. Il 
campanello d’allarme scatta 
per Urna ai primi di febbraio, 
quando nel suo porlo, E1 Cal¬ 
la©, muore una persona e altre 
■ cinquanta wngono rapida¬ 
mente ricoverate in ospedale. 
11 3 marzo le cifre ufficiali par¬ 
lano di 190 morti in tutto il Pe¬ 
rù, di oltre 30.000 casi concla¬ 
mati c di più di 1 Ornila |x?rsone 
poste in osservazione. Ma .solo 
quattro giorni dopo c'ò un bal¬ 
zo in avaiiti; il numero dei 


morti ò salito a 258 e i maiali 
sono 55.000. I^oco più lardi, a 
due mesi dall'inizio del conta¬ 
gio. si contano 700 morti e 
100.000 ammalati. 

A Lima, come in altre parli 
dei paese, l'epidemia fa strage 
soprattutto tra gli. strati più 
emarginati della popolazione, 
nelle zone dove le terrìbili con¬ 
dizioni igieniche c sanitarie so¬ 
no ìi veicolo preferito del vi¬ 
brione. Ma, quando sei perso¬ 
ne che vivono nel qartlere resi¬ 
denziale di San Lsidro vengono 
colpite dal male, viene a sce¬ 
mare anche per le classi medie 
c ricche l’illusione dì poter op¬ 
porre una barriera al contagio. 
D’altra parte, sfuggire al colera 
è impresa non facile in una cit¬ 
tà quasi del lutto priva di effi¬ 
caci fognature c dove, tra i sci- 
centomila venditori ambulanti, 
molti sono quelli che distribui¬ 
scono ogni sorta di cibo, in 
particolare il «cevichc» - a base 
di pesce crudo, facilmente 
contaminato - che costituisce 
un po’ il piatto nazionale. 

Medici c infermieri in 


sciopero. In quei giorni a Li¬ 
ma. alle schiere di venditori 
ambulanti abituali si aggiungo¬ 
no anche in gran numero in¬ 
fermiere in sciopero, che ven¬ 
dono saponette sulla strada , 
per poter sopravvivere. Medici ’ 
e infermieri, infatti, hanno in¬ 
crociato le braccia (seguili an¬ 
che dagli addetti alla nettezza 
urbana) per rivendicare au¬ 
menti salariali c ix;r denuncia¬ 
re la mancanza, di medicinali 
in molli ospedali, tanto che 
periino la soluzione fisiologica 
per far fronte alla disidratazio¬ 
ne che la malattia provoca, 
viene spesso somministrata In 
quantità inferiori alle necessi¬ 
tà. Stando così le co.se. molti 
malati si vedono costretti a far 
ritorno a casa per mancanza di 
assistenza. , ;. 

È nei mezzo di questa situa¬ 
zione che. alla fine di marzo, 
arriva a Lima il direttore gene¬ 
rale dell’Organizzazione mon¬ 
diale della sanità. Hiroshi Na- 
kajima. «Anche so ropidemia 
non finirà presto, quasi sicura¬ 
mente nelle prossime settima¬ 


ne non si morirà più», affemia 
Nakajima in una conferenza 
stampa, annunciando cospi¬ 
cui interventi da parte dcl- 
i'Oms. Parole più azzardale 
non avrebbe potuto dire. 

Lo sciopero dei medici e de¬ 
gli infermieri durerà oltre quat¬ 
tro mesi: a luglio il personale 
sanitario acccUcrà dal governo 
Fukimori aumenti tra il 30 c 
l’80 percento di uno stipendio 
che si aggira intorno ai -10 dol¬ 
lari al mese, In questo periodo 
.si verifica anche un esodo in 
ma.ssa di infermiere (circa 
2500) verso l’Italia e la Spa¬ 
gna, in cerca di maggiori gua¬ 
dagni. E la situazione, a sei 
mesi dall’inizio dell'epidemia, 
si ò ormai aggravata: i casi regi¬ 
strati sono 230mita. OOmila dei 
qualicurali in ospedale. 1 morti 
risultano essere 2300. 

La paura dei vicini. 11 con¬ 
finante Ecuador ù il pac.se che 
ha più sofferto per il colera do¬ 
po il Peni. A luglio si parla di 
SOmila casi con qua.si .500 mor¬ 
ti. Le zone del Pacifico della 
Colombia pagano ugualmente 


un tributo abbastanza pesante, 
con quasi 1000 casi e più di 70 
morti. Benché in Brasile si te¬ 
messe la catastrofe, .sempre 
nel nie.se di luglio si registrano 
solo una ses.sanlina di casi in 
cittadine deH’Amazzonia vici¬ 
ne al confine con il Perù. 

«L’anno del colera». Tra 
ottobre o novembre le condi¬ 
zioni .si . fanno sempre più 
preoccupanti. C’è una ripre.sa 
dell’epidemia in varie città del 
lA’rù, e complessivamente i 
malati salgono a 270mila con 
più di 2.5(K) morti. 11 governo si 
mostra quanto mai reticente 
nel conlermare queste cifre. 
Ma sarà l'Oms. alla fine di di¬ 
cembre, a dichiarare che nel 
1991 è stato notificato un nu¬ 
mero di malati di colera, nel 
mondo, superiore alla totalità 
di quelli registrati ne! quin¬ 
quennio precedente: oltre 
mezzo milione di casi, con 
15.705 morti. Nel solo Porti se 
ne sono coniati oltre 300mila. 
con circa 3000 morti. Il 1991 - 
afferma TOms - va considerato 
il peggiore daH’inizio dell'at- 
tuale pandemia. U C.A. 
























Ritrovato 
lo scheletro 
di un uomo 
di Neanderthal 


U>st'liek‘iroiiiUi!lodi uiì uomo { pnjb.ibjl* 
menu* ) di NiMnderth.il. risalenti ciod al 
lito inferiore*, tra i cento e i duecento mila anni 
f.i. 0* stalo scoperto da un gruppo di speleolofli 
in una grotta carsica sotterranea no! temiorio oi 
Ailaniura. a |x>chi chilometri da B«in. 1 resii. ac¬ 
canto ai quali sono Mali ritrovate altre ossa, di 
animali, sono i più antichi scoperti finora in l^u* 
glia 


Agli scrittori 
Ruffilli 
e Marabini 
il premio Dessi 


■■ riaudio M.ir.ibini con il roman/,i> •! sogni 
Il in Idi IO- odilo ibi Ri/,/o!i. e lAiolo Rulhtli, con la 
r.iccolla di jjoesie «Camera oscura» edito da 
Gar/diìti. hanno vinto l’ottava edi/jonedel pre- 
mi(j letterario Giuseppe Dcvsi», che sarà asse¬ 
gnato domani a villacidro, la cittadina a -llj chi- 
loMK'tri da Cagliari in cui nacque l'autore di 
•'Paese ifombre» 







Pubbiichiamo, 50 anni dopo, il racconto 
straordinario di una testimone della Shoah 
nell’Italia della Repubblica sociale 
Le tragedie di uomini e donne senza nome 
tra paura, fame, rastrellamenti e delazioni 
I fascisti protagonisti delle terribili retate 





Lessico della persecuzione 


■i II lungo documento, che pubbli¬ 
chiamo qui sotto, rappresenta un lucido 
e dolente aifresco della condizione 
ebraica nell'Italia della Repubblica so¬ 
ciale italiana e dell’occupazione tede¬ 
sca. Si tratta di un rapporto redatto a To¬ 
rino nel febbraio 1SH5 da Giorgina Segre 
e indirizzato - tramite Raffaele Jonà e 
l'otganizzazione assistenziale ebraica 
italiana in Svizzera «Delasem» - all’Ame- 
rican Jewish Joint Distribution Commit- 
teè, l'organizzazione ebraica statuniten¬ 
se dalla quale provenivano i fondi che 
Jona portava clandestinamente in Italia 
e che l'autrice del rapporto c altri bene- ■ 
■ meriti - ebrei e non - distribuivano agli ' 
ebrei braccati. 

Il fine del documento spiega la sua mi¬ 
nuziosità e la .sua quasi freddezza; non vi 
era bisogno di convincere nc.ssuno dcl- 
l'eflettivo accadere di ciò che stava acca¬ 
dendo. occorreva però darne un'illustra¬ 
zione piana e dettagliata affinché I! soc¬ 
corso .statunitcn.se e svizzero fosso man- 
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tenuto e .se possibile accresciuto. 

È que.sta precisione allo stesso tempo 
accorata e distaccata che dà forza e sto¬ 
ricità al documento, tanto che esso può 
essere definito la (purtroppo) miglioro 
descrizione della pensecuzione antie¬ 
braica nazifascista redatta mentre e lad¬ 
dove questa si svolgeva. 

Il rapporto è conscivato presso la Fon¬ 
dazione Centro di Documentazione 
Ebraica Contemporanea di Milano ed ò 
già stato riprodotto in due pubblicazioni 
curate dagli Istituti storici della Resisten¬ 
za di Aosta e Vercelli. Esso viene qui 
pubblicato integralmente. Il testo non ha 
bisogno di note esplicative, ma é oppor¬ 
tuno precisare che la Repubblica sociale 
decretò l'arresto degli ebrei non con le 
«leggi del dicembre IS'IS" ma con un or¬ 
dine di polizia (il n. 5) emanato il 30 no¬ 
vembre IMS. 

Come ci ha comandalo Primo Levi. 
meditiamo che questo é staio, 

Michele Sarfatti 
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H Da oltre un anno gli 
ebrei sono scomparsi dalla 
circolazione. Non no devono 
più esistere nella Repubblica 
Sociale Italiana. Eppure di 
tanto in tanto per la strada ac¬ 
cade di incontrare qualche 
parente, qualche amico. I volti 
si animano, la gioia di ritrovar¬ 
si brilla negli occhi. Istintivo e 
reciproco è il pensiero: Sei an¬ 
cora vivo? Si nanano in breve 
le vicende o le peripezie subi¬ 
te. Sono perlopiù le medesi¬ 
me; gravi pericoli corsi, vaga¬ 
bondaggi di paese in paese, 
sempre con II terrore di essere 
scoperti, separazioni improv¬ 
vise di famiglie, sofferenze 
morali c disagi fisici sopporta¬ 
ti. E purtroppo immancabil¬ 
mente c’è qualche brutta noti¬ 
zia; «Sai, hanno ucciso in 
combattimento Sergio. Han¬ 
no preso Guido e sua moglie. 
Il bimbo di pochi mesi è stato 
raccolto da parenti!» 

Il pensiero va agli amici cari 
di un tempo, a qualche serata 
passata insieme lietamente, 
spensieratamente. Amici che 
non rivedremo più. Uccisi o 
deportati è la stessa cosa. An¬ 
zi. l’ucciso ha dato general¬ 
mente la propria vita per un 
ideale; muore subito o quasi; 
riceve, sia pure nel modo più 
occulto o modesto, sepoltura. 
I compagni ne riferiscono gli 
ultimi istanti, parlano' della 
sua morte. Del deportato in 
Germania non se ne .sa più 
nulla; muore in qualche oscu¬ 
ro campo di concentramenlo 
dopo atroci .sollercnze fisiche 
o morali, ridotto [orse ad uno 
stato di abbrutimento anima¬ 
lesco. 

I due si lasciano. Natural¬ 
mente l’uno tace all’altro il 
proprio indirizzo, le proprie 
nuove generalità. 

E chissà quando si nincon- 
treranno se pure si incontre¬ 
ranno ancora. 

II timore che la cattura del¬ 
l'uno possa significare la cat¬ 
tura dell’auro fa .sì che ogni 
ebreo viva isolato, privo di 
contatti con ebrei o persone 
di conoscenza che potrebbe¬ 
ro anche involontariamente 
causare la sua rovina. 

Estremamente difficile è 
dunque apparsa in un primo 
tempo l’opera di assi.stenza. 
.'ìli ebrei, anche i più bi.sogno- 


si rifiutano o.stinatamente di 
dare un indirizzo o recapito, 
sempre temendo provocazio¬ 
ni e tranelli. Occorre che qual¬ 
cuno. conosciuto come per¬ 
sona leale e lidata. si metta 
pazientemente alla ricerca di 
coloro che con ogni probabi¬ 
lità nece.ss!tano di aiuti e. cir¬ 
colando liberamente per la 
città, incontri qualche paren¬ 
te. amico o conoscente biso¬ 
gnoso cui offrire c dare senza 
indugio assistenza. 

Dapprima nfiuti o tentenna¬ 
menti. jMolte sono le persone 
che abituate a vivere decoro¬ 
samente dei propri beni di for¬ 
tuna o del proprio lavoro, pur 
trovandosi nella dura necessi¬ 
tà non vogliono accettar nul¬ 
la Sono I casi più tristi! biso¬ 
gna con molto tatto e gentilez¬ 
za persuaderli. A poco a poco 
si guadagna fiducia. Sarà a 
sua volta il beneficiato che 
persuaderà qualche amico 
nel bisogno e presenterà casi 
degni di assistenza. 

Co.sI a poco a poco il cer¬ 
chio si amplia. 

Sempre nuove famiglie col¬ 
pite da perdita di congiunti 
vengono assistite e si ha la 
gioia di recare un poco di .sol¬ 
lievo a chi soffre già moral¬ 
mente. di poter alleviare tanti 
disagi ed umiliazioni. 

Ecco alcuni dei ca.si finora 
da noi a.ssisliti; 

I) Marito e moglie (lui italia¬ 
no c lei ungherese) fuggiti 
dalla Francia dopo numerose 
peripezie giungono in Italia, 
con l’aiuto di parenti ricom¬ 
pongono una casa; egli d.ssu- 
me un impiego. Nasce una 
bimba. Con le leggi del di¬ 
cembre 1943 essi debbono 
fuggire e nascondersi; vivono 
in campagna con molti stenti. 
Dopo qualche tempo il marito 
tenta qualche attività che con¬ 
senta alla famiglia di vivere. 
Viene di tanto in tanto in città, 
Una denuncia lo fa catturare 
pre.vso la stazione. Trasporta¬ 
lo alla caserma delle brigale 
nere e di qui trasferito alle car¬ 
ceri giudiziarie sotto il control¬ 
lo tedesco dopo pochi jjiorni 
ò inviato con altri ebrei e poli¬ 
tici a Bolzano. La moglie e la 
bimba, rimasle as.solutamonte 
prive di mozzi, hanno co.sliiui- 
lo il nostro primoca.so di assi¬ 
stenza 


«Date gli ebrei 
ai tedeschi...» 


H II dispaccio telegrafico del 5 febbraio 1944 riprodotto 
m questa pagina è conservato neH’Archivio centrale dello 
Stato a Roma. 

Il mittente del dispaccio è il capo della polizia Tullio ' 
Tamburini; egli occupava il terzo posto nella scala gerar¬ 
chica della Repubblica sociale italiana dopo il ministro ' 
deirinterno Guido Buffarini Guidi e il capo del governo 
Benito Mussolini, La «preghiera» contenuta nel dispaccio 
è di tale rilevanza da con.sentirci di escludere tassativa¬ 
mente che Tamburini piossa averla inviata senza prima 
aver ricevuto precise disposizioni - orali o scritte - supe¬ 
riori o perlomeno senza essere totalmente certo di riceve¬ 
re un totale con.scnso a posteriori. 

Il dispaccio costituisce la più alta attestazione esplicita 
finora reperita della volontaria (e non coatta) partecipa¬ 
zione italiana allo svolgimento della Shoàh nella peniso¬ 
la. 

Il destinatario del dispaccio è il preletto (detto anche 
capo della Provincia) di Reggio Emilia. Enzo Savorgnan. Il 
27 febbraio 1944 questi comunicò alla Direzione di poli¬ 
zia l’awenuto trasferimento nel campo di conccntramen- 
to di Fossoli di Carpi dei 29 ebrei arre.stati nei mesi prece¬ 
denti nel reggiano. Quindici die.ssi (divenuti sedici pervia 
di una nascita avvenuta a Carpii! 21 febbraio) erano libici 
con passaporto inglese; per questo motivo essi vennero 
deportati a Bergen Belsen (alcuni col convoglio del 19 
febbraio e altri con quello del 16 maggio) e sopravvissero. 
Gli altri quattordici (dieci reggiani e quattro polacchi) 
vennero deportati a Auschwitz col convoglio del 22 feb¬ 
braio; nessuno di loro sopravvisse. 





Vii 

K»* " .f-, .. 



' '*■ “II* 








2) Un ex impiegato vedovo, 
sordo, con un figlio pure ex 
impiegato Le poche riserve 
intaccate dalla malattia della 
moglie morta di cancro in un 
ospedale, dopo un anno sono. 
esaurite. Sono persone vissute 
agiatamente, colte e dignito¬ 
se. Molto dura è la povertà a 
chi vuol mantenere un certo 


decoro ed è cosirello alle pri¬ 
vazioni più penose. Il soccor¬ 
so, da prima rifiutato, è giunto 
veramente provvidenziale. 

3) Una signorina non più gio¬ 
vane. ex maestra elementare, 
viveva del proprio lavoro Do¬ 
po le leggi SI Irasforisci*. muta 
generalità c si iiascontle 
Frowedoiio al suo inanteiii- 


menlo i fratelli. Ma, uno per 
volta, essi .sono catturati ed in¬ 
viati in Germania. Anche que¬ 
sto è stato uno dei primi casi 
soccorsi. 

4) Una famiglia composta dai 
gcnilori anziani, due figli e 
(lue fighe abbandona con po¬ 
ca rob.i la casa, a questa ven¬ 
gono .ipposti 1 sigilli: essi per¬ 


dono cosi quasi tulio. I due ra¬ 
gazzi SI unuscono ai parti,giani. 
Lo moglie con le figlie si na¬ 
scondono in un monastero. Il 
padre rimane in città. Lo in¬ 
contro un giorno in lacrimo, 
ha avuto notizia che i due figli 
sono stati presi. Sono ora a 
Bolzano. Egli, vecchio, vive 
miseramente, privo di qualsia¬ 
si conforto 

5) Una famiglia composta di 
genitori vecchissimi, due figlie 
(_di cui una sposata con mari¬ 
to e due figli) ed un figlio vive¬ 
vano modestamente con lo 
stipendio del figlio e del gene¬ 
ro, Una figlia, impiegala da un 
ebreo, viene prelevata con il 
pnncipale e da oltre un anno 
deportala in Germania. La fa¬ 
miglia SI nasconde. Dapprima 
il vecchio viene di lanlo in tan¬ 
to in città, poi se ne astiene ve¬ 
dendo che il decreto per cui i 
vecchi di età superiore ai 70 
anni non debbono esigere pre¬ 
si non è rispettato. E-ssi vivono 
ora miseramente. L’unico che 
ancora lavora con grande ri¬ 
schio è il genero. Veramente 
utile è l’aiuto apportato. 

6) Due sorelle anziane viveva¬ 
no del loro lavoro di ricamatri¬ 
ci. Erano molto stimate nella 
nostra città. Anch’esse si al¬ 
lontanarono dalla loro abita¬ 
zione CUI furono apposti i si¬ 
gilli, Non diedero ad alcuno, 
per Umore, il loro indirizzo c 
così non ebbero più che po¬ 
chissimo lavoro. Le rintracciaj 
mentre stavano per vendere 
gli ultimi oggetti loro rimasti. E 
la più anziana è malaticcia. 
Bisognosa di cure, di calore, 
di nutrizione adeguata. 

7) Una ragazza diciassetten¬ 
ne di mode.sle condizioni, im¬ 
piegala, viveva con il padre c 



la nonna a Torino. Si nascon¬ 
dono in montagna. Il padre 
venuto un giorno in città non 
la più ritorno. Alla disperazio¬ 
ne, al doloro della sua perdita, 
si aggiungono le preoccupa¬ 
zioni linanziarie. Le due don¬ 
ne lavorano a maglia, ma il 
guadagno è .scarso e la vita 
carissima. Il sussidio giunge e 
reca un poco di sollievo. 

8) Una lamiglia composta di 
padre (cieco), madre e figlio 
avevano un negozio. Cosirelli 
ad abbandonarlo e nascon¬ 
dersi, si trovano in condizioni 
particolarmente difficili. Il ti¬ 
glio SI unisce ai partigiani e da 
qualche tempo i genitori non 
ne hanno più notizie. A loro 
provvedono dei parenti che 
ora non po.ssono continuare 
ad aiularli. 

9) Un'altra famiglia composta 
di genitori e due liglie viveva¬ 
no pure di un modesto lavoro 
Una figlia caduta in un tranel¬ 
lo e deportala in Germania. I 
supersiili si na.scondono e vi¬ 
vono nella ma.ssima ristrettez¬ 
za. 

10) Due sorelle, una vedova e 
l’altra paralitica, sono ricove¬ 
rate in una casa di ritiro e ne¬ 
cessitano di che pagare la ret¬ 
ta 

Cosi poco a poco dando 
ogni persona assistita nuovi 
nominativi da assistere si rie- 
bce a portare soccorsi a molti 
Purtroppo perù chi.ssà quanti 
ebrei ne nmangono privi e vi¬ 
vono in condizioni miserevo- 
ll.ssime; è nostro doveroso 
compilo rintracciare^tali per¬ 
sone c recar loro cdrilorto, A 
questo si può rimediare ed a 
poco a poco SI rimedierà II 
problema più urgente e che 
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vorremmo che fos.se attema- 
menle esaminalo è quello dei 
carcerali, cioè di coloro che, 
callurati, sono lasciati qual¬ 
che tempo in carcere prima di 
essere deportati. La cattura, se 
non è fatta diretlamenic dai 
tedeschi avviene cosi perlo¬ 
più: c'è per ogni ebreo conse¬ 
gnalo un premio di lire 5,000 
(ed anclie somme maggiori a 
•seconda dell'importanza dal¬ 
l'ebreo che viene pre.so). I «ti¬ 
pi» che militano nelle Brigate 
Nere, nelle Ss ilaliane. nel ser¬ 
vizio politico repubblicano 
(Upr Ufficio politico investi¬ 
gativo di via Asli resosi tri.ste- 
mcnle famoso) della X flotti¬ 
glia Mas ccc., SI fanno grande 
premura di ricercare e catlu- 
larc gli ebrei. 1^ cattura di un 
ebreo, per essi è un titolo di- 
onore che 11 eleva agli occhi 
dei superiori I di.sgraziali 
ebrei, presi spesso con tranel¬ 
li, diabolicamente escogitali 
(es. telefonare ad un prete 
che il professor X ha urgente 
bisogno della sua presenza. Il 
prete - pedinalo - si reca dal¬ 
l’ebreo na.scosto clic cosi vie¬ 
ne scoperto) sono portati olla 
prigione di via Asti e di qui 
fdopo la consegna ai lede- 
schi) alle carceri giudiziarie di 
Tonno (primo c terzo brac¬ 
cio) sotto il controllo tedesco 
(ma chi .si occupa degli ebrei 
controllati dai tedeschi’'), A 
volle, come da leslimonianze 
avute, si sono trovali nove uo¬ 
mini nella stessa cella. 

Quando il numero com- 
ple.ssivo con partigiani e poli¬ 
tici supera i 40U si fanno le 
spedizioni in torpedoni scor- 
lali (lina ogni lógiorni) Ecco 
come vengono spesso callu- 


rati gli ebrei. 

Al momento in cui vengono 
presi sono talvolta poco co¬ 
perti; rinchiusi in cella più nul¬ 
la giunge loro. 

I partigiani ed i politici go¬ 
dono di assistenza individuale 
p collettiva, dovuta ai vari par¬ 
liti ed a iniziative private. 

Gli ebrei possono talvolta 
godere di tale assistenza, ma 
non è quell’assistenza parti¬ 
colare e sicura di cui avrebbe¬ 
ro bisogno. 

Quanti sono partiti per il 
campo di concentramenlo 
poco cof)erti. sporchi e denu¬ 
triti. Occorre dunque attraver¬ 
so preti e suore addetti alle 
carceri far giungere a questi 
ebrei il soccorso che oltre a 
recar sollievo materiale fa 
sentire loro che non .sono di¬ 
menticali, che dal di fuori si 
cerca in tutti i modi di aiutarli. 

Ci SI sente nbollire di sde¬ 
gno a sentire da testimoni 
oculari che vecchi ebrei han 
dovuto essere sollevati sulle 
braccia e deposli sui torpedo¬ 
ni. ‘ 

Nell’ultima .spedizione vi 
era pure una donna di 81 anni 
(il decreto della Repubblica 
Sociale Italiana che protegge 
malati e vecchi oltre i 70 anni 
non è naturalmente rispetta¬ 
lo). 

Numerosissimi sono nuova¬ 
mente in questo periodo gli 
ebrei in carcere. Paie vi sia pu- 
■ re un lebbroso isolato in una 
cella. Essi necessitano di viveri 
e di indumenti c si vorrebbe 
far pure loro partecipi di que¬ 
sta assistenza. 

Necessarissimo ed urgente 
sarebbe pure organizzare 
centn che forniscano-come i 
diversi partiti - carte di identi¬ 
tà e documenti militari. 

Dall continui conirolli e ra- 
.slrellamenli è indispensabile 
ad ogni ebreo a.ssumere altre 
generalità e possibilmente 
comprovarlo con valide docu¬ 
mentazioni. jMeravigliosa e 
provvidenziale è stata l'inizia¬ 
tiva di un'assi.slenza agli ebrei 
perseguitali. Ad essa si dedi¬ 
cano con grande entusia.smo, 
alacrità e coraggio non sollan- 
to ebrei, ma pure persone 
(cosi dette «ariane») dotale di 
alto spinto di solidarietà unia- 
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Due giorni di dibattito a Roma 
rovesciano i vecchi luoghi comuni sul pensatore: nessun 
integralismo ma un approccio tutto storico alhagire politico 
Le controverse posizioni sul XX Congresso e sulhUrss 

Rodano, profeta laico 






GABRIELLA MECUCCI 


ROMA É. stato ctcfimlo 
"JcIloIoricov «catto-comuni 
sti» «inte^r ìlista» «volcro-co 
munistd- "consitilioro del prin 
eipo» A dicci anni dalla morte 
di f r<inco Rodano ò venuto i 
tempo lantani ormai dalle 
temperie di un epoca di misu 
rare quanto dei luoghi comuni 
th( SI sono detti c scritti non 
reggano ad una piu attenta ri 
visita/ione dei testi c dell im 
peqno politico di questo miei 
lettuale discusso e discutibile 
ma certamente di t;randc spes 
sore Lo ha fatto I istituto 
Gramsci nel corso di un con 
veqno durato due cjiomi acuì 
Achille Oecholto ha invi ito un 
brese indiri//o di saluto che 
^la trattcsiqtav \ la volontà di ri 
pensare fuori da schemi c da 
preconcetti I claboro/tone ro 
damarla 

«l eredità vitale di Rodano - 
scrive il sogretario del Pds - 
non ò quella legala all immagi 
ne di maniera deformata cca 
ricnturale che di lui ci hanno 
consegnato io cronache (c i 
pettegole//!) degli anni Set 
tanta e Ottanta Non ò stato l e 
minen/a grigia delle due chic 
se non Ostato il consigliere del 
principe “ Ma Occhetto non si 
limila a dire solo dei «non 0 
stato- ma punluali27a almeno 
uno dei grandi nodi politici 
della biografia di Rodano il 
compromesso storico La sua 
proposta nasceva «dalla con 
sapevoIe//d della gravita d'Ha 
crisi dalla co vin/ionc che al 
l dite/ya di essa poteva esserci 
solo un partito nuovo che non 
poteva non ereditare le stori 
che eredità interne dei tre 
grandi partiti popolari c della 
miglKsre tradizione liberale 
trascendendo i limiti ideologi 
stici» La sua proposta insom 
ma come ha detto piu di un 
relatore al convegno era cosa 
diversa da quella che fu I ap 
plica/ione pratica che ebt^ 
nell unita nazionale Altro da 
quello che poi venne bollato 
con la definizione di «conso 
ciativismo" Doveva invece es 
sere un laico incontro di verità 
parziali 

Ed ecco una parola chiave 
laicità Parola strana per chi ò 
stato icCLisato dell esalto op 
posto di idelogismo sino ad 
amv'ire all integralismo Ma 
per capire meglio il perché* di 
quoslo nballamento ò indi 
sponsabile indagare il rappor 
lo fra fede e stona Lo ha fatto 
al convegno Marco Ivaldo Fra 
salve/za e stona c è una «diffe 
ren/a qualitativa assoluta» Da 
una parte c ò la «salvezza mon 
ciana» opera degli uomini di 
buona volontà e dei cristiani 


(r i essi d ili altr i ! i «salve// i 
eeleste- ove pc r priiu ipio può 
giungere solo 1 1 K de di i ui 1 1 
ehiesa vuole essere visibile te 
siimonian/i Duo sfere fri lo 
loro separate I integr ilismo 
al contrario consiste in un uso 
indebito c improprio del i 
realtà religiosa cprocisamen 
te del eristianesimo utili// ito 
eomc un vero e proprio stni 
mento politico» 

Per quanto riguarda -I isso 
luto» Rodano sostiene che tutti 
gli assoluti sono sempre prcv i 
ricanti quando non siano av 
vertiti per fede Da ciò disccn 
de che la politica deve conce 
ptrsi ed csereitars m un qua 
uro di I ucit \ cioò trovando n 
essa 1 1 propria ragione d evsc 
re e escludendo ogni a priori 
che stia aldifuon o aldisopra di 
issa L proprio a p irtirc da qui 
Massimo Do Angelis definisce 
un concetto chiave del pcnsit 
n di Rodano quello di rivolli 
/ione «l^ nvolu/iont - spiega 
- non ò trasfonmento del cielo 
in terra nò a scalata al cielo 
Nò Prometeo nò I nano nò 
Hegel nò Marx Ui rivoluzione 
si configura piuttosto come al 
to di affcrma/ionc e di salve/ 
za dell uomo nelle condizioni 
storiche chtt Pere le sia ga 
rantito lo sviluppo dell uomo 
Anche Mano Reile affrontan 
do il rapporto fra Del Noce e 
Rodano giunge' alla conclu 
sione della piena laicità di 
quest ultimo Perchò gli uomi 
ni sono compiuti anche senza 
Dio c la natura ò sufficiente a 
se stessa L archetipo di quest \ 
concezione ò Cristo che si f i 
uomo sino in fondo che «si 
umtl a» 

Questo grande ruolo asso 
gnato all uomo c alh sut opc 
ra fa scontrare Rodano con h 
concezione luterana della sai 
vczya e lo rende piu vcino al 
cattolicesimo controriformista 

Ma se il versante dc'la fede c 
del suo rapporto con la stona c 
la politicaci uno dei punti con 
irali dell elcbora/ione di Roda 
no lo stesso Rodano fu uomo 
direttamente impegnato nella 
politica Aldilà della (X)lemica 
sul suo csscsere o fio «consi 
glicro del prmeipe» laddove il 
principe ò Bclingucr ce co 
munque un suo p irtoeipare al 
le analisi e alle proposte della 
sinistra Ci sono insomma 
molte fasi de I dib ittito interno 
al Pci fortemente influenzato 
dai ^uoi scritti C e prima di tut 
to un rapporto intenso c on lo 
gliatti Rodino descrive il ntor 
no del leader del Pei in Italia 
nel 1913 in termini entusiastici 
Giuseppe Sacca cita alcune 
definì/ om che ne da «tn ea 


V ilicrt portentosu Ln Izxn 
grin ridivtvo bono espressio 
m che esiimom Ilio li sui 
idesione ili i svolt i di S ikrno 
e liuti T Mr itcgia togliiltian 1 
i p irtirc d I quell i dita M i fr i 
I diK non in im irono poi dtf 
fertn/c Div ine v/iom si n gi 
strino in p irtieol ire nel giudi 
ZK) sul veiilesimo etingresso 
del I c Lis Oi nd(3 Rod ino ò 
molto [)iu (.ritieo sul ripporto 
segreto di qu into lo losse lo 
gluitti elle puK fece rilavi il! i 
svolt i kniseieivian i 

M 1 1 in ihsi dell \ piu diseus 
s i fr i le pn. se di posi/ ono de 
grinclc intellcttu ile e iltolieo 
spetti ilio storico Mucello 
Muste luUirc cl» I recenle c bel 
libro su 1 r uieo Rod ino I ir 
gomeiito issegii itoisli rigu ird i 
1 i posizione sull l rss er>si co 
me emirgt digli irta oli ip 
p irsi su Pusc Seri nel! SI 
Quell I seell i contro 1 ) «strap 
po- berlingucri ino che ipp ire 
oggi p ileseme nc, nte insostem 
bile Perehò un in elletlu ile 1 u 
co e antideologico approd i al 


I I difes I elei sislein i sovietico^ 
Non lo fa sulla I) ise di un dot 
trin irismo ehiiiso e fid< islieo 
in i sull I base di un inalisi sto 
ne i Rod mo p irle dall i con 
vinzioneehe in occidente si sta 
diss(j|vcndo il ncssc fr i e ipita 
lismoe dcmocrvij e p ivcnl i 
una svoli i reazionari i re i 
/ioni però per vimerc eie ve 
utili//tre lo strumento estremo 
di CUI dispone 1 1 guerr i affer 
m indo cioè'' 1 1 propri » issolu 
li superiorità sull Urss l-a te 
nut I dell Unione sovietica in 
questo qu idro appare dun 
quo uispie ibilo si \ come trgi 
ne illa svolt i re i/ionan i del 
1 Occidente sia eomc ( itlore 
conservativo di un oidine in 
tern t/ion ile M i I irgomenlo 
che rende irrport mie ii difesi 
dell esperienza sovielle i non ò 
solo -esterno mi inehe «in 
terno i quel sistcm I bistc ma 
elle pur non avendo ineorpo 


rito ivilon de moer Ilici e pi>r 
latore di una vent i par/i ik 
COSI come sono «I ar/i di k ve 
nt i inlnse*che d sistem i ocei 
dent de Rcxlano e issolut i 
mente eoniririo all ale i dell 
Urss come si ilo guida o di I 
Rcus eomc partito - guid i R 
tiene al conlnno che oecorr i 
iin capovolgimento dei rip 
porli di forzi tridizionali nel 
niewimento operaio di ispiri 
ZI me comunisi i solo se' 1 Re 
e I partili oceidenl di fossero 
st Iti in gr ido di assumere 1 1 
le idcrship del processo di se 


p ir 1 / 1)11 d d t ipil disine) si 
s irebbe eoiiscguitj il iriphec 
risiili Ilo di s dv ire 1 1 deniocr i 
ZI I in Occidente sconfiggendo 
1 1 in movr i re t/ion in i di co 
stringere 1 p lesi ck 11 hs! i intro 
durre ik i lor ) sistemi monoliti 
ei c leim nli di liberta e infine 
di f tvo^irc il proec sso di pien i 
Ititi griziom pollile i e nono 
n e I fri (Xeidentc e Orienle 
Ini punti dii e -jninti b is 
s M I pi r imv ue i qui sto ri 
sull il ) tKcorrev i incori len 
pj l m questo periodo 1 Urss 
ivev 1 un molo di -eontrippc 
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Due immagini 
di Franco 
Rodano 
con la moQiie 
Marisa Cinciari 
Al pensatrore 
politico 
il Gramsci 
ha dedicate 
un convegno 
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50 del sistemi eapitalislieu 
Lra un b iluardo dii «svolta 
rea/iondri i- in grado di man 
tenere aperti uni prospettiva 
Che Rodano fosse stalo o no il 
e onsiglierc del principe Berlin 
guer il suo consiglio non ven 
ne leccttato II segretario del 
Rei infatti imfxxcu li strada 
dello «strappo 

Ma Rodino nella sua lunga 
e complessa eldbor\zione pa 
ventò anche il rischio di una 
totale socialdemocr ili/zazio 
nc del movimento opc r no oc 
cidcntde Lna via che eonsi 
dt riva errata bu questo punto 
Berlinguer era giunto ad un 
identica convinzione Ma le so 
cialde mexrazie occident ili 
non erano forse riuscite a in 
eorporare le «parziali venta- 
dei due sistemi Questo intcr 
rogati o che si pose allora si ri 
propone ancori oggi e fu una 
delle questioni piu dibattute 
anche nel momento in cui 
sciolto il Po venne fondilo il 
Pds Mlora a quella domanda 

51 rispose no da due fronti fra 
loro complctasmcnte opposti 
Dissero no i neocomunisti ma 
anche quella euliuri libera! 
democratica c radicale che 
pure SI impegnò neili nascita 
del nuovo partilo 

Il convegno su Rodano ha 
preso in esame numerosi altri 
ispe j dell elaborazione di un 
iniellottLiale cosi complesso e 
sfaccettato dal rapporto servo 
- signore all idei del limite 
Un elaborazione rintracciabile 
in tanti SUOI saggi nella 
inmestrale nei Quadtmi di 
questa negli articoli piu prò 
prnmenie giornalistici Piace 
però sogn ilare fra Io tinte te 
maliche li particolare attcn 
ziono al problema femminile 
1 o ha fatto con una bell i re la 
/ione Francesca Izzo segna 
landò I intuizione rodaniana di 
una irriducibile specificità 
femminile In uizione questa 
non priva di grande moderni 
tu Ma ciascuno di questi argo 
menti meriterebbe un irtieolo 
j p irte 


Ma Tasta del best-seller alla Fiera non c'è più 


Buchemesse in chiusura. Gli editori 
si ritirano, largo al pubblico 
Curiosità italiane: Clara Sereni 
subito tradotta in 4 paesi: abbiamo 
«spiato» gli affari di Donzelli 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 


M FRANCOFORTF Quando il 
sabato e la domenica spunta 
il sole c i giornalisti per man 
can/a di fantasia e di tempo 
cominciano a fare acquisti nel 
mercatino ambulante davan i 
dia Fiera vuol dire che la Bu 
ehmesse ò finita Nel fine setti 
nana Buchmesse ò del pubbli¬ 
co mentre domani giorno 
conclusivo resta il preferito 
dagli editori che anzichò ri 
pori irseli a casa h inno l abi 
indine di vendere i loro libri 
(sarebbe vietato) a metà prez 
zo I grovst affari se ci sono sta 
ti SI sono conclusi prima della 
gr inde baraonda finale Solo 
che d cono tutti a Francòfone 
ormai affari non se fanno piu 
«Normale amministra/ionc 
Non esiste piu 1 asta del grande 
best seller b anche stavolta 
non ei sono stali casi clamoro 
SI libri da colpo di fulmine 
«Oh americani non hanno por 
tato best scllcrs ma io non ho 
visto neanche libri da 30 000 
copie» commenta Marco Tro 
pea diLongmesi 15 anni di 
espi rienza di Buchmevse sod 
dis' ilio pt ru d ivcr enduto il 
«suo bestsc^er /oh Cassano 
pi rsinn ili amene m i Viking 
Nomi ile imininistr iziom. 


dunque Gra/ic ili i quale pe 
rò «Il gioco dei regni di Clan 
Sereni (Giunti) sirà tradotto 
in Spagna I rancia (c ò I op 
zionediAeleSud) Israele Per 
la Germania si te'rrà addirilliir i 
un asta lo hanno chiesto cdi 
lori come Dlv Insci Verlag 
Diogcncs (casa editrice un po 
schizofrenica visto che traduce 
De Carlo Cacucei ma anche 
De Crescenzo e il maestro 
DOrta) Colloqui nconin dii 
quali viene sempre una sorpre 
sa bsempio e/o ha venduto 
«Volevo diventare biane i- di 
Nasscra Chohra (che i lede 
schi pensino a un nuovo «Volo 
vo i panlaloni- che da loro ha 
spopolato"^) Colloqui dai qua 
li emergono indtv.azioni im 
portanti Dice Gabriella D Ina 
direttore editoriale di Feltrincl 
li che non ha avuto problemi 
per «Uitinoamericarn il dia 
no stnora inedito di Che Cjiie 
V ira che sara pubblicato in 
tutto il mondo Per quello che 
ho visto smora mi scmbr i che 
SI conicrmi un attenzione piu 
pc r 1 1 s iggisttc ichc per h n ir 
ntiva b secò un interi sst e 
s( rnm ii per una n irr itiv i più 
k tic r un t rri I')e ( uc n Giiir i 
Hosio pt r f ire 1 * se inpK ili due 
nostri iult)ri 


Wagenbach: «Italia 
quante assenze...» 

■■ f-K/INCnhORI I Ln tedesco che irn 1 1 Italia Klaus VVagenba 
eh Uditore t"tanto pc r citami solo alcuni) di Pasolini Mangincl 
Il N ilaln Ciiìzburg Caddi I ibucchi Malcrbi lomasidiLain 
pedusa Nel suo stand al pnna secondo della hall 6 la piu gran 
de dell i Buefimessc 1 1 piu affoll it i la piu fr igr intc col suo prò 
fumo di Wurstel c cr luti gli it ili mi sono esposti con cura degna 
di una vera librer i Lopertiru in tela griiica raffinatissima si 
gnor Wagenb leh ni i sa elu neppure in Italia ei sono libri cosi 
belle Ultimo autore tr idotto 1 uigi Pintoi Servabo successo di 
Bollali Boringhic ri 

Quanto vende in Gennania un italiano? Pintor, ad esempio, co 
me è andato*^ 

Con-bervabo ho ivTito fortuna Pensavo al massimo imvcrà a 
2000 copie lnvc\e h i r iggiunto le 5000 Per un libro italiano ò 
miprc ssionante L »t ito acquistato sopr ittctto dai giovani Icllon 
dell i sinistr I intcrcss iti HI i formazione della vita politica di un 
personaggic) di quell i stc ssa sinistr i in un litro paese 
E quest anno, che cosa ha comprato'’ 

Niente niente E poi ehi li ha visM ghilali uiCI-a cosa piu assurda 
c che 1 1 ili di loro non se>no venuti Per qualcuno ò già il secondo 
inno cd e molto gr ive 
Se ho capito bene si riferisce a 

1 a procedo penso proprio a hinaudi agli ein indiani Mi dicono 
che non h inno i soldi pervenire all i Puchmesse M i non puòes 
se rosero 

Perche no? 

ilo Sisto il loro si uld a lorino E troppo grande immenso Non 
mi p ire che m incili il denaro Si può ridurre un po lo stand di 
lormo e venire a Francòfone 

Le spiego a Torino 1 Einaudi ha meno spese c vende i libri Qui 
no Gli cinaudiani, come li chiama lei, ne fanno una questione 
di scelta Francoforte non è essenziale dicono 1 contatti av 
vengono durante l'anno 

No noiK redo sia un i c 1 a l’cnso me lo I isc ulire siiritlidiun 
1.1 rio pruviiic ilsiiu de i signori che id« sso dirigono 1 1 c is 11 di 
rie S n ueeessjri venire in d ee i e si ire il I r inkfurter Off 
(mir 1 ilhergi piu uodifr ncofork per innK et upatodai no 
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Libri e lettori alla Buchmesse 


stri editori e scrittori) F uno st indalo tlu mchi quest inno io 
non possa vedere il mio amico Giulio ! in indi Vonei pie io ri 
volgermi a lui dirett tmente ( cr chiedergli di lem ire A me intc 
ressa che portn SUOI testi nt n il |x>r ifoglio ( jmunque indroio 
aTonno 

Veniamo alla Gennania Avete avuto una flessione di vendite 
anche qui 

1! probk ma ò l est F un mere ito meerto e pieno di uigoscc lo 
parlo dei libri di qualil i non delle guide di vi iggio o di cucin \ 
che vanno benissimo I est leggi di mt no e gu ir i i di piu i 1 1\ 
in Italia c è stato il boom dei millelire* 

In Germania non ò possibile I lib*’ ii tcdesch non sono cosi genti 
Il come quelli itali ini Qui un testo i meno di eintiuc marchi non 
c ntr 1 m librerii E poi »bbi imo Reel »ni t ise ibm i in. mire hi 
un isjxxrie di vostra Bur M leost » molto mcnt 

Crisi delia lettura ma e davvero tutta colpa detta tv e del fatto 
che I libri costano troppo’’ 

l^a ragione e la stess i del deci no dell j borgliesi i Dicci inni f i 
un normale professore di seuol i kggev i i r i un Ielle le forte ()»■ i 
non piu Prim 1 er i nexess m sstre in pt etlt Oggi 1 u iiluir i 
non e'p u un bigia Ilo tli ngr sso Hit ni 111) gl eli 1 i 
gr sse 1 un dir ) il len ir 


Insomiiid se il sensodi Fran 
eo^orte ò tutto in quelle scalci 
le di appunt imcnti che riem 
[)iono ic agende degli editori 
iscoltire e descrivere uno di 
qui 1 colloqui che avvengono 
nei picco 1 t ivolini degli M md 
divent I un obbligo 

11 prescelto lo spiato ò 
C irmine Donzelli per li prima 
volt i illa Buchmesse con la 
sua nuova e isa editrice (ò sta 
le) editor u Marsilio e Einaudi) 

1 1 Donzelli 1 ippunt imonlo ò 
digli imene mi dii Yale Uni 
versitv Press eisi e Jilnee di 
tiglio scientifie j unversiiano 
elle interessi Donzelli per t 
SUOI libri d irte 'scendendo si 
iiiravcrsmo gli st md inglesi 
che li inno delle gigantografie 
sui loro Ixsl seller quell i di 
Maeinillun ei mostra la stretta 
di mano tri \rifat e Rabm di 
CUI Ir 1 pcKO uscir i un libro con 
i retroscena dell lecordo cura 
to ncrcdibik (.non troppo) 
ma vero J ilio slesso Arafal 
D i M irpe r N Collins illumin i il 
corridoio ! i faccia di M irgire 
th 1 h ilcher che scrive su «Gli 
inni di Dowing Street Ui len 
denza i politici che racconti 
no o neeontiti si confermi 
arrivindo alla R mdom House 
(colosso americano che pub 
bile 1 2“t)0 titoli ili anno oc 
cult mo ogni altro testo le bio 
gr dii diNixon* ColinPowill 
Ileolloc|Uio ili 1 Y de Univer 
sK Press ini/i i e<in Donzelli 
leec iiipjgnalo djlla segreti 
ni el i dizione che spiegi n 
ir 1 m k c e on 1 uu o di un 
1 r ZI s ) p set k) n ingk se 
I \ stilili 11 gl ullim II 
li ielle he use ir inno il 
i ss I ni 1 1 K e tt eli 

le I i SI I in.e I) 1 


Doiik I i I 

I ( I olldhi ( 1 I 


Vade retro 
Farenheit 
su Raitre 

FULVIO ABATE 

11 s ipie nte C lulic 
hm mdi e se du o d nauti 
all 1 libre n i ne 11 i su i e i 
s 1 roni m i St i sfogln do 
Uj rnoii/ai*n(j ificanlafa h 
intinto spie.ga e laviom 
di quest 1 su 1 s*.e It 1 Ilei 
puUvore) eh 1 hom is 
Mann divent i cosi il pri 
mo libro di un i b!Ì)ln)lee i 
immagm ina clnstm u i j 
de Ime irsi gr iz e n su > 
suggerimenti e i liue Hi 
d altri “s ipie ni e Ite e e» 
me lui sono stali etuaiiì iti 
fornire coi e dire lo 
sehed ino Si tratt i de Iji 
liibliolica ideali un pi ‘ 
gr mim i del Dse e he vi 
m und i su K n 1 re d il h 
nedi il ve nerdi die ore 1 
20 l 11 i strisci 1 de 11 1 du 
riti di eini|ue i miit 



I dira parte la signora amen 
cana prende appunti e sfoglia 
I opuscolo dove accanto ai tt 
loii c è una breve spiegazione 
del contenuto di ogni libro La 
segretaria di edizione di Don 
zeli] sia facendo lo stesso con 
quelli della Univorsm l^ess 
Sul depliant 1 editor della Yale 
vede i avviso dell uscita di un 
testo su Caravaggio Vuole sa 
peme di piu o chiede di inviar 
le o le bozze o un capitolo del 
libro Donzelli intanto scarta i 
lesti troppo aetadeiniei sull ar 
te italiam In Italia non fun 
z onano i professori fumo 
idoltare le loro dispense Non 
gli vanno bene neppure i bel 
issimi saggi illustriti 'sono 
carissimi anche perche a par 
te b sogn 1 acquistare i diri! i 
delle fotografie Ecco alla fine 
quello che cercava un saggio 
eiove uno degli autori ò uno 
studioso importante come Ba 
X mdall e un libro sulla cosina 
/ione dei gr ittaeie li La Irallati 
viva jv mti per un i me// or i 
durmtc la quale in modo sur 
reale eomc qu indo si gioca i 
e irte o a scacchi scompare il 
nimore del meindo In questo 
caso h confusione della Bueh 
messe Cosi all i fine mehe se 
nessuno hi euinpialo o ven 
duto nii me eomc ii ogni I le 
r t e he' si nspe iti 1 1 mere anzi i 
< st ita visi \ 1 libri per j quali 
e e stala illen/iom verrinile) 
reviprex amenie spediti un 
che per singoli e ipitoli) deve 
rosameiile restiluili si. poi non 
SI m f 1 nuli i I me del e e Ilo 
imo C he si ne)ltip! e it pe r 
un numero i migli n i di e ifre 
I ( r ive re kjrse in v i ide i 

I ej K 11 elle ( si 11 I h 1 e r 1 

II ili 1 jiii s1 g un 


Giulio Einaudi 


condotta d i I r mee 'se i 
gli i Per 1 1 regi i di I uc i 
Archibugi Cosòmnque 
st idea r presto letto In 
nanzitutto i sipienti os 
s a gli ospiti che si ♦ im in i 
dopo settimana altriver 
so le loro indicazioni d i 
ra mo un profilo comples 
sivo \ questi bibliotcx: i 
ippunto ideale Ni tnit i 
in ordine d ippinzione 
di Giulio I inaudi I ah ir 
Ben Iilice Girlo Bei 
Raffaele Crovi F un i tra 
siTussione sobri i e forse 
proprio in que st i su i ri 
nuncid all ijx rbole spett i 
colare e de sim ila e e el i 
sperarlo i firbrexeii nel 

I aitcnzionc del pubhico 
trismigrantc de Ili le lev 
sione Li seommrssa e 
proprio questi che m 
somma da cinque minuti 
d incontro possi germi 
n ir presso nolti il se nii 
mento dell i eunesit i pe r 

I I letluri e pe r u 1 jss e i Ni 
dieev 1 dell i sobrela o 
scrittore e drimmilurgo 
1 rmeo Nc igli i che ipp i 
re in veste di < j'^dultore 
nel mezzo di uni seeni 
computerizzai 1 innun 
cii te rigK ni del prò 
gramma e un attimo do 
po ha già nggiunto sj 
pienti nelle lorocase Prii 
Idoli suggeriti Einaudi ol 
Ire al M mn de Jxi monta 
s^na incantata e ò il fé no 
glio di L na questioni pn 
vaia c 1 alla Romano dt 
Tato murato Indretti 
mente Biblioteca idiak ò 
anche un oce isione di ri 
sarcimcnto perecrti lUto 
ri che forse ivrebbero 
merda o ; lu die nzione 
d 1 V ivi ò i c ISO eii Ju m 
Kulfo che e ntr i ne H i L) 
bl e)teL 1 eoi s j P ir ) ! i 
rama per suggerimento 
Jel sap e nte 1 ih ir 1^ n 
idlloun Kulfo e he eri 
mcssiLdiio ha espi ss n 
questo pieeolo 1 bro lutti 

1 immayin ino (Kll \me n 
ea Ld n i Que 1 re il s no 
fintastico che rdreivi imo 
in G ircid Marquez ne 
conta I3e n I illoun i 1 r m 
eo Nc iglid L ve ro Kulk 
n UT 1 di un mondo ile ve i 
morti se j)ur t di n si m ) 
aec mio n VIVI ee me ne 1 
le illustr i/ioni di un Pos i 
di o nel qu idn di 1 nd i 
Ivihlo I de itore de I prc 
grammi issieuri i.ÌH 
1 aulOK Ve le // 1 d t gn i 
piente g ir mi r i i! pili bli 
eo ne 11 1 see 11 1 ile II i l)i 
l)liolee i tf de Ini Ir i 
simssjjiK il sonni i che 
vuol seong ur ire perihln 
un de siine ili i I ire nhe 1 
151 'si ì \K r \ i Bibbia sus^ 
g( nta !(s ( allo h s i / i 
il (jon^a III! i < I jnl Ji.nn I 

st gn il d i 1 ( 1 \ 
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Baudo diviso (e raddoppiato) tra Raiuno e Raitre. 
Per la rete di Angelo Guglielmi prepara il debutto, 
fissato per il 25 ottobre, di Cera due volte, che farà 
rivivere alcuni grandi momenti della storia della tv. • 
Per Raiuno organizza il Festival di Sanremo in tre . 
tappe: il 10-11-12 novembre la selezione delle nuo¬ 
ve proposte, il 22 dicembre la presentazione dei ' 
«big» e a febbraio la gara con un solo vincitore. ' 


MARIA NOVELLA OPPO 


MB MILANO. Mentre i •cinque 
saggi» e i due spericolali del 
nuovo gruppo dirigente Rai 
tengono l'azienda e il paese - 
tutto col Rato sospeso in attesa 
della prossima mossa, i palin¬ 
sesti delle mti si vanno riem¬ 
piendo di facce, nomi, titoli. E. ' 
poiché sono tempi duri per lut¬ 
ti. le reti nel loro affanno han¬ 
no mobilitato tutte le forze vali¬ 
de e sicure. La Fìninvest si at- ' 
tacca a Super Mike e la fa 
appello a Doppio Baudo Star. , 
' Sono due polizzc-d'assicura- ' 
zionc magari pagate cute in ' 
termini di mancato rinnova- ; 
mento, ma che nessuno puO ' 
sognarsi oggi di non rinnovale. ' 
A Mike vanno quiz e quizzy, ' 
più Ruota della fortuna, anti- : 
Sanremo e tutti gli •speciali» 
che si vorrà. A Pippo il Sanre- I 
mo vero, nelle sue inedite tre 
tappe, più, a partire dal 25 ot¬ 
tobre, C'era due uolte su Raitre , 
per otto lunedi. E veramente di ; 
più non si puO chiedere ai due ' 
•grandi vecchi» della tv, oggi 
come sempre pilastri della 
continuità. Ma . due pilastri 
pensanti e programmanti, co¬ 
me ci dimostra qui di seguilo ' 
Baudo. , ; , ;, . - ■ ■ 

Anzitutto, Pippo, petefaé il ti¬ 
tolo «Cera due votte» per U " 
programma di Raltre7 ,. 
Perché c'era una volta la tv e 
noi rileggiamo la sua favola., 
Riprendiamo i grandi modelli ' 
■ della televisione del passato, ' 
che so. Campanile sera o Tele¬ 
match. per capire come reagi¬ 
sce il pubblico oggi e indiretta¬ 
mente anche per capire come 
ècambiata l'Italia., .. 

Avrai aentlto che Mike al è 
offeso per la ripresa tU aku- 
, ni snol storici soccessL Ha 
dlcfalarato che lui non l’a- 
vtebbe mal fatto ad un altro 


collega. 

Mi ha molto meravigliato la 
sua .reazione, ma ctmo che 
semplicemente non abbia ca¬ 
pito lo spirito del progetto. Per 
noi è solo uno spunto. Per 
esempio. Lascia o raddoppia? 
é un latto storico. Rinunciare a, 
pariamo sarebbe come diro 
che non si può più parlare di ' 
Garibaldi... 

. Perché, Mike per le èli Gari- 
bakUdeUatv? ... 

Beh, nel senso dell'anzianità e 
della Storia, si. E lo dico col 
massimo rispetto. 

D'altm parte va anche detto 
che Mike sta preparando 
> una sorta di contro-festival 
di Sanremo, conlempora- 
' neamente e quello vero, che 
stai organizzando tu. 

Già e questa è proprio una co¬ 
sa che non capisco. Siamo an- 
' cora alla copia, come La Gran¬ 
de sfido costruita sul modello 
di Scommettiamo che?. Ne po¬ 
teva fare a meno e direi che 
■ non se ne sentiva proprio il bi¬ 
sogno. 1 ; . '. . 

• ' Cosi siete pari. Ma, toman- 
' do a Saiureoo, la prima tor¬ 
nata del Fesihztl della can¬ 
zone quest'anno è a novem- 
' -bre (10,11,12). Slamo or¬ 
mai vHinlsrimi. A che ponto 
siete?. 

Siamo scannati é vero, ma .spe¬ 
ro di recuperare il troppo tem- 
- po perso nella preparazione. 

' La via che abbiamo scelto é 
quella della ricerca della can¬ 
zone. Guarda, io veramente 
‘ sono rimaslo.sorpreso l'anno 
scorso: ha vinto leggeri e nes¬ 
suno canta più la sua canzone, 
lo penso che la gente abbia bi¬ 
sogno di canzoni da cantare. 
Sanremo è come la Scala delia 
musica leggera. • ,,. , ,. -. ■ 


E su Canale 5 
la sfida 
di Mike 
Bongiomo 



M MILANO. «Sarà un semplice festivai di canzoni. Non un 
contro-festival di Sanremo, come la stampa va ripetendo da 
qualche mese». Laparola d'ordine a Canale 5 è «sdrammatiz¬ 
zare». La rete «ammiraglia» della Fininvest ha affidato a Mike 
Bongiomo, il 27,28 e 29 di questo mese, in prima serata, alle 
20,40, la sua vetrina dedicata alla musica leggera italiana, con 
lo scopo, soprattutto, di promuovere, in un periodo morto co¬ 
me quello autunnale, i prodotti delle case discografiche all'A- 
fi e alla Fimi (le due associazioni del settore) non a caso pro¬ 
motrici del progetto. Dunque niente selezioni, niente pathos 
da eliminatorie, niente classifiche; solo il nome della canzone 
vincitrice, niente secondi, terzi e via dicendo. Diversamente 
che per il festival di Sanremo vero e proprio la manifestazione 
di Mike Bongiomo («si può organizzare un buon festival an¬ 
che in pochi mesi») già annuncia quelli che saranno i suoi 
concorrenti, in buona parte a dire il vero de.sunti proprio dal¬ 
l'ultima edizione del festival sanremese. Ci saranno i Malia 
Bazar, Mietta, Pierangelo Bettoli, Mietta, un brano di Riccardo 
Cocciante e poi Alessandro Canino, Gerardina Trovato, Nek 
rivelati dalle due ultime edizioni di Sanremo. Per i più giovani 
annunciata la presenza dei trionfatoiri del Festivalbar, gli 883, 
in coppia con il loro mentore Fiorello. 


■■ SANREMO. Tcnco '93. '• TÌYcym\r 
IScsima rassegna della canzo- 
ne d'autore (teatro Anston. '• j. • 
29-30-31 ottobre), all'insegna ,C> rJlV'pfi 
della • Russia. Programmalo . ' ^ 
ben prima dei drammatici fatti «Al v-iV-ki 
di questi giorni, il club della cit- llCl llUl 

là dei fion ha deciso di dedica- 1 » \ r 
re la manifestazione a Vladi- Hi V'VCl 
mir Vysotski). morto il 25 luglio 
del 1980. marito dell'attrice - 

Marina Vlady. Venne definito ■ 
alcolizzato, drogato, ma anche r»icona princi¬ 
pale della cultura russa» come ha scritto Dem- 
trio Volcic che lo conobbe personalmente. Vla¬ 
dimir tu poeta ribelle, cantautore ed attore del 
teatro Taganka, interprete cinematografico. Ma¬ 
rina Vlacfy fu al suo fianco in una tormentata 
storia d'amore e verrà a Sanremo a interpretare 


Premio Tenco 
e diretta tv 
nel nome 
di Vysotskij 


npAy»/-»/-, Alla poesia che continua a 

1 Cl IL-U parlare». Forse i giovani mo- 

scoviti, in queste ore dramma- 
I ■fv ■ tiche, cantano le sue canzoni 

^ che verranno proposte nella 

. _ , serata conclusiva della rasse- 

IC . gna da Juan Carlos Biondini, 

I .. Giorgio Conte, Cristiano De 

"Cl^ll André. Eugenio Finardi, Tizia- 

na Ghignosi, Francesco Gucci- 
ni, Luciano Ligabue, Andrea 
Mingardi, Roberto Vecchioni. 
Spettacolo che per la pnma volta Raidue tra¬ 
smetterà in diretta, domenica 31 a partire dalle 
22.15. mentre alcuni special saranno proposti 
da Raitre in orari e giorni ancora da definirsi. Sfi¬ 
leranno sul palcoscenico del teatro Aiiston an¬ 
che Vincenzo Spampinato, Patrizio Trampetti, 
Paolo Conte, Pino Daniele, Elga Paoli e i gruppi 


alcuni «pezzi» del marito e a ritirare il premio ' ■ Mau Mau, Ustmano, Avion Travel. Tutto come 


Tenco '93 assegnato a Vysotskij con la seguente 
motivazione: «Airurlo che ha saputo levarsi in 
un contesto di desolata rassegnazione. AI canto 
che. ha sfondato l'accerchiamento dei silenzi. 


sempre affidato alle cura di Amilcare Rambaldl 
e patrocinalo finanziariamente dalla Rai (300 
milioni per il diritto antenna) dal Comune di 
Sanremo (100milioni),dall’Afi (30milioni). - 


A Firenze in scena «Sangue sul collo del gatto» nell’ambito della sesta rassegna «Intercity» 

E in chiusura rincontro con testi e autori del Quebec: «Siamo un’isola da proteggere» 

Fassbindèr è tornato a Montreal 


Da Ruzante a Fassbindèr via Montréal. Dopo questo 
percorso il festival Intercity si congeda oggi con una 
giornata di incontri e letture di autori quebecchesi. 
Sono stati Michel Tremblay e Normand Chaurette a 
raccontarci quella strana isola di nome Quebec, 
mentre Paula de Vasconcelos ha affrontato Sangue 
sul collo del gatto con insolito senso coregrafico. 
Appuntamento, dunque, con Barcellona. -- 

- • - DALLA NOSTRA INVIATA ' ' ' 

STEFANIA CHINZARI 


H RRENZE. Dall'altra parte ' 
dell'oceano, in quella terra se-. 
cessionista che è il Quebec, ' 
- uno degli autori più famosi del 
teatro di'Montréal ha scritto un . 
testo sull'unità d'Italia. Si inti¬ 
tola Je vous ecris du Cairo («Vi 
scrivo dal Cairo»), Protagoni¬ 
sta è Giuseppe Verdi, pratica- ■ 
mente recluso alla Scala, «se¬ 
questrato» dal direttore del tea¬ 
tro che vuole da lui una nuova ' 
opera per festeggiare l'Unita . 
('el paese. Senza via d'u.scita, ■ 


Verdi crea, scrive e compone. 
. E alla fine si spara un colpo di 
pistola. «Non conoscevo la vo¬ 
stra politica prima di venire, 
ora sono anch'io sconcertato 
' di questa coincidenza» confes¬ 
sa Normand Chaurette. -, ■ 

II trentanovenne Chaurette è 
' uno degli ospiti di Intercity 
Montreal, la rassegna di teatro 
■ organizzata da Barbara Nativi 
e Silvano Panichi dedicata alla 
drammaturgia di una città che 
quest'anno, eccezionalmente. 


bissa rincontro con teatro que- 
becchese. Venti giorni di spet¬ 
tacoli, produzioni, allestimenti 
c «omaggi» che si concludono . 
oggi con gli incontro e le lettu¬ 
re ospitati al Teatro della Li¬ 
monaia di Sesto Fiorentino. 
Accanto a Chaurette. di cui Va¬ 
lerio Valeriani ha curato la mi¬ 
se en éspace di Provincetown, 
Playhouse, luglio 1919, avevo 
19 anni saranno presenti an¬ 
che Hélène Dumas, direttrice e 
produttrice del Centre des Au- 
leurs Dramatiques de Mon¬ 
tréal, la rilettura di Mario Relli- 
ni di io carica dell’alce formen- 
toso di Claude Gauvreau (uc- 
cLsosi venti anni fa) e Michel 
Tremblay, primissima star del 
firmamento teatrale di quell'u¬ 
niverso particolarissimo e alfa- 
scmanle che é il Quebec. . 

•Siamo un'isola, 6 vero, dei 
pazzi prersino. a continuare a 
parlare francese, noi 5 milioni 
contro i trecento milioni di an¬ 
glofoni che ci circondano. Ma 
dobbiamo c,s,sere orgogliosi di 


esserlo. E consequenziali, pro¬ 
tettivi. severi, altrimenti scom¬ 
pariamo». Separatista? * Si. 
Tremblay non ne la mistero. . 
•Dico sempre che se tutti i neri 
degli Stati Uniti vivessero in Ca- • 
lifomia anche loro voterebbe¬ 
ro per l'indipendenza». A cola¬ 
zione, mentre Firenze ci con- , 
cede un po' di sole dopo il di¬ 
luvio, Tremblay racconta il 
•suo» Quebec attraverso la sto¬ 
ria del suo testo più famoso 
(anche questo in lettura alla ' 
Limonaia con la regia di Bar¬ 
bara Nativi) ; Le cognate. 

Nel 1968 lui aspettò tre anni 
prima di poterlo mettere in 
scena; noi speriamo, ora che è 
stato tradotto, di poterlo vede¬ 
re pnma del '97, questo ritratto 
di quindici donne ammassale 
in cucina, alle prese con un 
milione di punti premio da at¬ 
taccare sugli album, eroine tra¬ 
gicomiche di una realtà quoti¬ 
diana inamovibile e senza spe¬ 
ranza, portavoci di tutto il livo¬ 


re che si spreme dalla povertà. 
Tremblay ha cambiato, con Le 
cognate,'W concetto di teatro ' 
■ nel suo paese; nella pièce le . 
. donne di Tremblay sono por- , 
late in scena in lutto lo squallo- - 
re delle loro esistenze. «Ma so¬ 
prattutto» spiega il drammatur¬ 
go «parlano joual, la lingua in- ' 
ventala a Montréal agli inizi del . 
secolo, quando la città diventò 
importante dal punto di vista '. 
industriale. Mentre gli uomini t 
dovevano imparare l'inglese 
per parlare con i propnetari 
delle fabbriche, le donne, nel- ■ 
le case, mantennero vivo que¬ 
sto francese arcaico c musica¬ 
le, inventando e francesizzan¬ 
do tutte le nuove parole ingle¬ 
se che entravano nella vita fa¬ 
miliare». 

Rinata al cinema con i film 
. di Denys Arcand (nato lo stes¬ 
so giorno di Tremblay) e a tea- ‘ 
tro con Les belles soeurs, i testi 
' di Gavreau e Chaurette e il la¬ 
voro di Robert Lepage. la cul¬ 
tura quebecchese - Intercity 



Ma dalle serate del 10, 11 e 
12 novembre (In dirette su 
Raiuno) che cosa uscirà? . 

Usciranno 16 cantanti nuovi, le 
nuove proposte per Sanremo. 
E basta coi «debuttanti» profes¬ 
sionisti, che si ripresentano an¬ 
no dopo anno. Vogliamo dei 
•nuovi» veri. Mentre il 22 di¬ 
cembre, nel corso di un gala su 
Raiuno presenteremo i 20 «me- 
ga». •. - ■ i , 1 - 

•Mega»? Sarebbero i vecchi 
•big», cioè i campionL E chi 
il sceglierà? 

Una commissione di cinque 
membri.... , 

Anche qui, come nel consi¬ 
glio di amminlstrezione RaL 

Di questi comunque nessuno è 
della Rai. E il presidente sono 
io, che però non ho diritto di 
voto. 


Una scena di 
«Sangue sul collo 
del gatto» •. 
presentato a . 
«Intercity» 


l'ha ampiamente dimostrato - 
conta oggi su artisti e protago¬ 
nisti di primissimo piano. Por¬ 
toghese d'origine, giovanissi¬ 
ma, una grande passione per il 
teatro e la danza della maestra 
Pina Bausch, è Paula de Va¬ 
sconcelos la regista più corteg¬ 
giata della rassegna. Suo l'alle¬ 
stimento di Frammenti di una 
lettera d'addio tetti dai geologi 
di Chaurette e suo quello di 
Sangue sul collo del gatto di 
Fa.ssbinder che ha concluso 
venerdì sera il calendario degli 
spettacolo. . . ... 

Niente sipario, palcoscenico 
nudo, con le pareti scrostate 
del fondo illuminate ad arte, e 
dieci piersonaggi alla ribalta. Il ' 
poliziotto, la vedova, l'amante, 
la modella, la ragazza, il pro¬ 
fessore; Fassbindèr non pensò 
neppure di dar loro un nome. 
Era il 1971. l'anno di Le lacrime 
amare di Petra uon Kant e Li- 
bertù a Brema. In questo mon¬ 
do di diaioghi vuoti, comuni¬ 
cazioni assenti, affermazioni 


E poi questi venti cantanti 
abonteranno il festival ve¬ 
ro e proprio, a fine febbraio 
come il solito, ma senza cor¬ 
rere il rischio della elimiiu- 
zlone. Uno solo è il vincitore ‘ 
e tatti gli altri arrivano alla 
pati So però che tu eri per - 
conservare la spettacolarità 
e il rischio delia gara. 

È vero. Io ero per mantenere le 
eliminatorie. Ma è stata una 
concessione che abbiamo do¬ 
vuto fare all'industria discogra¬ 
fica. 

Perché, secondo 1 discogra¬ 
fici se Milva non fosse stata 
eliminata, avrebbe venduto 
più dischi? 

Questa è l'ipotesi loro, lo la 
considero sbagliata. Comun¬ 
que. per supplire alla mancan¬ 
za di tensione data dalla pxjssi- • 
bile eliminazione, mi sto in¬ 
ventando- un meccanismo 
spettacolare per le giurie, che 
saranno sempre composte da 
mille persone a serata. Ho in, 
mente un sistema innovativo. ' 
Quel cf.e conta è rinvigorire 
questa manifestazione, che ri¬ 
mane. insieme alla nazionale 
di calcio, la più seguita dagli 
italiani. E p>oi non è un'occa¬ 
sione che Ftaiuno si possa per¬ 
mettere di buttare via..ha già 
perduto molto. -. ■ 

Mi viene subito in mente «Sa¬ 
luti c bad», punta di ascolto 
della rete che 1 nuovi capin¬ 
testa della Rai hanno boc¬ 
cialo. Tu che cosa ne pensi ' 
delialoro decisione? 

È stata una brutta gatta da pe¬ 
lare. l'operazione più difficile 
che hanno dovuto affrontare i 
nuovi consiglieri, io penso che 
il vecchio direttore generale ■ 
rabbia lasciata in eredità co¬ 
me una patata bollente ai suc¬ 
cessori Il contratto ce l'aveva 
lui. pronto da firmare, ma non . 
l'ha fatto. 

Scherzi da PasquarelU. In¬ 
tanto, come dicevi, Raiuno 
langne e Fhsca^ è già pre¬ 
cettato per la nd Corpora¬ 
tion, in volo verso l’America. 
Non ti viene, la butto lì, la 
voglia di venire incontro alla - 
disi della rete «ammiraglia» 
con un impegno da dirigen¬ 
te? Lo so, e una vecchia sto- 
' rio... . 

10 resto dove sono. Faccio il 
presentatore e il resto non mi 
interessa. Per altri 3-4 anni vo¬ 
glio continuare a divertirmi, a 
fare il pazzerellone. , 

Torniamo aliora all’impresa 
da pazzerellone più vicina, 
quella di «Cera due volte» su 
Raitre, che parte il 25 otto¬ 
bre e proseguirà per 8 pun¬ 
tate. L’idea è tua o di Gu¬ 
glielmi? 

Ti racconto subito come na¬ 
sce la cosa. Guglielmi mi dice: 
perché non rifai i grandi del 
passato? Io rispondo; fammici . 
pensare. Ci penso una notte e 
poi rilancio: non li rifaccio, ma 

11 faedo insieme a loro, cioè 
con 'Tortora, Bongiomo, etc. , 

Perù Tortora purtroppo è 
morto. Come tarai? 
Eh...vedrai. Del resto anche 
molti altri sono morti, dei pro¬ 
tagonisti che vogliamo ricorda¬ 
re. Basta guardare i titoli dei 
programmi, che sono: ■ Tele¬ 
match, il musichiere. Lascia o 
raddoppia?. Giallo Club, 200 a! 
secondo, Rischiatutto e infine • 
una specie di summa, che • 
chiameremo // mondo aella tu. 


tanto categoriche quanto in¬ 
sulse, i personaggi si incontra¬ 
no casualmente, in una giran¬ 
dola che esclude il seruso e che 
la regista ha trattalo con spic¬ 
cato senso coreografico e buo- ■ 
na dose di ironia. Ma c'è tra ' 
questi nove umani stereotipati 
e prosciugati di spessore, an¬ 
che Phebe Zeitgeist, un'inviata 
stellare che de Vasconcelos ha 
spogliato di alterità. . ... 

È Phebe, la bravissima Na- 
thalie Claude (ma gli altri non 
sono da' meno) oggetto della • 
violenza gratuita di tutti gli al¬ 
tri, che immagazzina tutte le 
frasi che ha udito e le ributta 
fuori, fmllate ed estempora¬ 
nee. nel cocktail di fine spetta¬ 
colo. Quando alle sconnessio¬ 
ni del linguaggio congelato so¬ 
stituisce urla da Ultracorpi di 
Ferrara e un abbraccio fatidi¬ 
co. Un risucchio da vampiro 
che lascia sangue sul collo c 
solo automi al posto degli uo¬ 
mini. 
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Il ritorno A bordo del Tappeto volante 

M I iiriann OicnAli da domani Luciano Ri¬ 

al Luaano Kis|Wii ■^ 

sopra al «Tappeto contenitore quotidiano in 

volante» di Tmf onda dalle 16 alle 19.30 su 

'■ Telemontecarlo. Dalla for- 

sostanzialmente inva¬ 
riata, il programma è «un'an¬ 
tologia con il meglio della prima edizione - spiega il condut¬ 
tore - più una novità: la rubrìca "come dire?" dedicata alla ' 
lingua italiana». Di volta in volta si avvicenderanno in studio 
ospiti del mondo dello spettacolo e anche della politica, co¬ 
rnei candidati a sindaco di Roma. . 


L’approvazione spetta ai 5 saggi 

Pronto contratto 
per «Piovra 7 » 

H ROMA La Piovra 7è sul tavolo del direttore generale della 
Rai Gianni Locatelli. In questi giorni, infatti, i vertici di Raiuno 
hanno presentato il contratto per la realizzazione dei settimo 
episodio del più fortunato sceneggiato degli ultimi anni. Spetta 
ora a Locatelli sottoporlo al più presto al governo dei «cinque 
saggi» per l'eventuale approvazione. Dal punto di vista econo¬ 
mico, l'accordo sottoposto al direttore generale, presenta «una 
forte riduzione di budget rispetto alle serie precedenti. Ma di 
questo - sottolinea Giancarlo Governi, capostruttura di Raiuno 
- non ne sriffrlrà affatto la qualità della produzione». E se tutto 
andrà bene, la lavorazione delle sei nuove puntate della Piovra 
7, dovrebbe cominciare tra gennaio e febbraio '94. Quanto al 
cast, dopo l'uscita di scena di Vittorio Mezzogiorno (davide Li¬ 
cata), ritroveremo Patricia Millardet, nel molo del giudice Silvia 
Conti e Remo Girone, in quello di Tano Cariddi. Ma il nuovo ci¬ 
clo segnarà anche il ritorno di Florìnda Bolkan, con il personag¬ 
gio dell'ambigua contessa palermitana, conosciuto dai tele¬ 
spettatori nella Piovra 2. La regia è nuovamente affidata a Luigi 
Perelli, mentre la sceneggiatura, dopo r«abbandono» di Stefano 
Rulli e Sandro Petraglia, è firmata a sei mani da Umberto Conta- 
rello, Andrea Porporati e Alessandro Sermoneta. 
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Una scena dalla «Piovra 6» 


Al mercato televisivo di Cannes | Le Creature di Matt Groening SU Canale 5 ogni domenica alle 12 


I due kolossal 
della prima rete 


I Simpsons 2. Il ritorno 


M CANNES. Si apre domani a 
Cannes la nuova edizione del 
Mipcon, la vetrina intemazio¬ 
nale dedicata al mercato tele¬ 
visivo che si concluderà il IS - 
del mese. E per l'occasione . 
Raiuno sfodera due kolossal . 
della fiction tv, oltre al Pianeta 
dei dinosauri di Piero Angela: il - 
primo episodio della Bibbia. 
Abramo, diretto da Joseph Sar- 
gent e Cario Magno per la regia 
di Clive Donner. Entrambi so¬ 
no stati progettati insieme alla 
società di Ettore BcmabeL Lux, 
e realizzati riuscendo a coin¬ 
volgere partner stranieri. Àbra¬ 
mo fa parte del progetto dedi- ' 


cato al racconto dell'Antico 
Testamento, di cui è attual¬ 
mente in lavorazione l'episo¬ 
dio sulla Creazione firmato da 
Ermanno Olmi. Cario Magno 
in tre puntate. Invece, descrive¬ 
rà la vita del re dei franchi che 
fu incoronato imperatore del 
Sacro Romano Impero, primo 
nucleo di ' quell'unificazione 
dell'Europa raggiunta 11 secoli 
dopo. Girato in inglese e dop¬ 
piato in quattro lingue, Carlo 
Magno ha avuto una lavorazio¬ 
ne da kolossal: 2S00 comparse 
oltre ai 17 interpreti principali, 
so stuntmen e 500 cavalli. 


STEFANIA SCATENI 


■i ROMA. Dopo un iniziale 
battagc pubblicitario assor¬ 
dante e invadente, la Rninvest 
li aveva latti scomparire nel 
nulla, un oblio silenzioso ri¬ 
schiarato da sporadiche e ca¬ 
suali apparizioni. Ma la riscos¬ 
sa è arrivata: i Simpsons ritor¬ 
nano. Da oggi rallegra fami¬ 
gliola giallo limone sarà ogni 
domenica sugli schermi di Òi- 
nale 5 (ore 12 e senza pubbli¬ 
cità comevuole la legge). 

Per chi si sintonizzerà oggi 
per la prima volta sulle fre¬ 
quenze dei Simpsons, ecco 


una breve scheda. La famiglia 
Simpson è composta di padre 
e madre (Homere Marge) e di 
tre figli (Bari, Lisa e Maggie), 
pelle gialla e occhi in fuori. E 
un tipico nucleo familiare 
americano e provinciale dise¬ 
gnato c raccontato da Matt 
Groening con un occhio a Ray¬ 
mond Catyer c uno a Stephen 
King e col pennino rivolto alla 
migliore tradizione del fumetto 
underground americano. Ho- 
mer lavora in una centrale nu¬ 
cleare. si perde pezzi di metal¬ 
lo radioattivo quando corre 


per andare al bar. è terrorizza¬ 
to da un principale vampira- 
mente capitalista e dalle scon¬ 
fitte al videogame che gli inflig¬ 
ge Bari. Marge, chilometrica 
acconciatura blu, è la mam- 
ma<as3linga dolce e com¬ 
prensiva che sfodera i più di¬ 
sarmanti luoghi comuni per far 
fronte alle debolezze del mari¬ 
to e alle idiosincrasie dei figli. 
È Bari (10 anni) quello che le 
dà più da fare: irriverente, tra¬ 
sgressivo, falso, imbroglione, 
egoista, odia naturalmente la 
scuola preferendo di gran lun¬ 
ga lo skate-board, i videogio¬ 
chi, gii scherzi c i ^ni ad oc¬ 
chi aperti. La prassione di Lisa. 


8 anni, vanitosa e ipersensibi¬ 
le, ù il sassofono, che suona di¬ 
vinamente. Maggie, la piccola, 
succhia allo spasimo il ciuc- 
ciotto e si esibisce in una vasta 
gamma di strani rumori. Le av¬ 
venture dei Simpsons si snoda¬ 
no attraverso la più bieca quo¬ 
tidianità, tra problemi scolasti¬ 
ci o di lavoro, infarcita di situa¬ 
zioni surieali. esagerate o, 
semplicemente divertenti. 

Per Matt Groening la fami¬ 
glia Simpson è stata una vera e 
propria gallina dalle uova d’o¬ 
ro: il successo della serie a car¬ 
toni animati ha trasformato un 
disegnatore arruffato e sogna¬ 


tore in uomo ricco e famoso. Il 
suo segreto, buttare sulla carta 
i ricordi d'infanzia e le storie 
della sua famiglia: da Life in 
bell, la striscia a fumetti con la 
quale ha esordito sulla caria 
stampata (in Italia già da tem¬ 
po pubblicata su Linus). a The 
Simpsons e derivati (negli Usa 
sono stampati di fresco due al¬ 
bi parodia delle storie dei su¬ 
pereroi, Bartman e Rodioactive 
Man). «Non è straordinario - si 
chiede - che il mio successo : 
derivi da tutte quelle cose che 
gli adulti continuavano a dirmi 
di non fare, tipo fantasticare o 
scarabocchiare sui fogli bian¬ 
chi?», . 


REPORTAGE (Canale 5, 10.00). È un viaggio in Perù la se- , 
conda puntata del programma dedicato all’antropologia 
e condotto da Marina Blasi. Il tour ci porterà da Machu 
Pichu. la città misteriosa e leggendaria dell’Impero tocai I 
a Cuzeo. seguendo il percorso che porta al santuario di 
Qoyllor, che raccoglieogni anno lOOmila fedeli. , , • 

L’ARCA DI NOÈ (Canale 5, 11.30). Licia Coiò punta l'o- , 
biettivo sul puma: due studiosi osservano da vicino il 
comportamento di tre cuccioli e della loro madre, cer¬ 
cando di entrare nel mondo affettivo e familiare di que- , 
stolelino. , ' : 

LINEA VERDE (Raiuno. 12.15). La Sardegna delia giara di ' 
Gesturi è la protagonista del, settimanale di agricoltura, 
territorio e ambiente condotto da Federico Fazzuoli. Là 
vivono allo stato brado i cavalli della giara, una razza an¬ 
tica mollo resistente alla fatica e adatta al trekking. In 
scaletta anche un servizio tra le valli del bergamasco, per 
illustrare l'economia di montagna c la produzione di for¬ 
maggi. 

NAPOLI PRIMA E DOPO (Raiuno. 17.00). La canzone na¬ 
poletana in concerto dal Maschio Angioino. Scendono 
in passerella, tra gli altri, Gianni Bella. Cristiano Malgio- 
glio ed Enrique De Pozo. 

HIGHLANDER (Italia 1.20.30). Dagli «immortali» del gran¬ 
de schermo alla serie televisiva di Italia 1. In Pozione ma- 
gicasi racconta la storia di un giovane rapinatore chevie- 
ne trovato morto e con delle strane macchie sul volto. 

, McLeod si ricorda che secoli prima un immortale aveva . 
sperimeniato una strana medicina che dava gli stessi ef¬ 
fetti. Mentre in II cacciatore di scalpi. McLeod si deve met¬ 
tere sulle tracce di un pericoloso maniaco che si aggira 
perlacittà. 

CIAK (Canale 5. 22.30). Se n'è parlato proprio in questi 
giorni e il settimanale di cinema e attualità di Canale 5 gli 
dedica la puntata: è II diritto dei singles aH’adozione,, ' 
strenuamente difeso da Dalila Di Lazzaro. Le testimo¬ 
nianze di attrici che hanno scelto di adottare un bimbo 
pur non essendo sposate, come Michelle Pfeiffer. Segue 
un servizio su Aladino, il cartone animato di Walt Disney 
vincitore di due Oscar. 

NONSOLOMODA (Canale 5. 23,00). Secondo appunta¬ 
mento col programma di Fabrizio Pasquero dedicato al¬ 
la moda (e non solo). In apertura la sfilata di Gianni Ver- 
sace. Poi, un servizio per riscoprire uno stilista e il suo 

.. profumo: Paco Rabanne. E ancora. Franco Meschino, lo 
stilista antesignano dell'originalità e dell'eccentricità si . 
celebra con una mostra alla permanente di Milano. 
Chiude il programma un excursus sulle novità automobi¬ 
listiche'93, presentate al salone di Francoforte. ,11 

(Toni De Pacsale) 


QtWJUNO 


MO CACeiAALTUORO 


7,4S IL MONDO M QUARK 


M r.vi-T.v: ■■«•TTT? 


10.1S MUYDISANIIIMO 


1038 SANTA MOIA 


1138 FANOLAIVITA 


18.18 UNIAVUIM 


TTTTT] 


1430 TOTO.TV. Ràdiocorrlere 


14.18 IL CAMPIONE Film di Franco 
. Zeftirslli; con Jon VoIgtiL Nel cor¬ 
so del film alle 15.50: TGS Cambio 
di campo 


1038 RAUVmSANIHMO■ 


1830 TOOSOLOPniPINAU. 


17.00 NAPOU PMMA ■ DOPa U 

"canzone napoletana In concerto ' 


18.10 T0880«MIMUT0 -« 
10.00 IPPICA. Oerbvdl trotto 


10.00 DOMDIICA CON- IL MIQLIO 
DIPANTAOTICO Varlelà 
8030 T1L10I0IMIAL8UNO 


8030 CHI TROVA UN AMICO TROVA 

UN TISORa Film di Sergio Cor- 
bucci; con Terence Hill, Sud 






88.88 LA DOMDIICA SPORTIVA A 

curadiTItoStagno 


8338 TDAQKMMALIUNO 


8330 XXII PRDI» UtTTDIARm 
BASILICATA Da Potenza 


0.10 TQUNO-CHBTDIPOPA 


030 COMPAGNI MIO ATTO 1. Film 
di Jean-Marle Polrè; con Philippe 
Noiret • . 


830 SANOUBSULSOLA Film 


330 AMOREROSSa Film 


AIO onfiRiiMBirn 


VI0B0MU8IC 


PKLIA Cartoni animati 


L’ALBINO AZZURRO 


LE AVVENTURE 01 OUVER 
TWWr. Film di David Lean 


CACCIA AL MARira Film di 
Marino GIrolaml.Nel corso del 
lllmalle11;TG2Flash 


L'Arca DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm «Il furto dei daini» - 


TOE-OR E TREDICI 


TOSTRENTATRE 


TQSMOTORI 


LA STANOATA Film di George 
' Roy Hill; con Paul Newman, Ro- 
■ bertRedlord 


LA FORCA PUÒ ATTENDERE 

Film di John Huslon; con John 


LECOMICHE StanlloeOlllo 

IL COMMISSARIO KOSTBE 

Telefilm 


TOSTELEQIORNALS 


TQA Domenica sprint 


BUAUTIPUl. Serial 


SANQUE BLU. Telelllm «Una 
strana ragazza» I Sidney Hayers 


030 OSE Scienze tilosoflehe _ 

130 BOCCE Mondiali da Saluzzo 
1.80 FAUST. Film di Friedrich Wl- 
Ihelm Murnal; con Gesta EKman 

338 TRAOKOIHCONTRa Film 


8.10 LA TRAPPOLA DEL CONIOLIO. 

Filmi* tempo 


EOO TOA Edicola 


A CAVALLO DI UN PONY SEl^ 
VAOQia FllmdlDonChatfey 


CONCERTa Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy: Le sinfonie 


AVVENTURA IN BRASILE Film 
di Norman Z. McLeod; con Glng 
Crosby 


TELEOION AU REQIONAU 


T03-P0MBRKMI0 


SHAFT IL DETECTIVE Film di 
Gordon Parlo: con Richard 
Roundiree 


MARATONA DI VENEZIA 


IL GRANDE GATSBY. Film di 
Jack Clayton; con Robert Rediord, 
MIaFarrow 


TOA Telegiornale 


DOMENICA GOL 


TELEQKIRNALI REGIONALI 


BLOBCARTOOH 


I PALCHI DELLA NOTTE Film 
di Bruce Malmuth; con Sylvesler 
Stallone 


BLOE DI tuttodì più 


TQA Telegiornale 


BREAK UP. Film di Marco Ferre¬ 
rà con Marcello MastrolannI 


T03 EDICOLA 


VOGLIO SOLO CHS MI AMIA¬ 
TE Film di Ralner Werner Fas- 

sbinder __ 

ARRIVA FRA' CRISTOFORO. 

Film con Fernandel __ 

L’ASSASSINO COLPISCE Al^ 
L’ALBA. Film di Marc Slmenon 


VIDEOBOE DIB.Sereni 

SCHEGGE 


PRIMAPAGIHA Newa « 


ARNOLD. Telefilm" ' ' 


SCONTINENTL Documentario 


REPORTAGE Attualità 


L’ARCA DI NOE Attualità 


I SIMPSON. Cartoni animaU 


SUPERCLASSIFICA -SHOW. 

Con Maurizio Seymandi. Nel cor¬ 
so del programma alle 13.00: TG 5 
Pomeriggio 


IL SOLITARK} DEL RIO QRAN- 

OE Film di Henry Hathaway; con 
Gregory Peck - • 


LE STELLE DEL CIRCO. Festi¬ 
val Internazionale con Paolo Bo- 
nolls. Federica Moro 


UN UOMOi UNA DONNA E UH 

BAMBINO. FllmdiOIckRIchard- 
son; con martin Shee 


I ROBINSON. Telefilm 


TOB Telegiornale _ 

STASERA A CASA DI ALICE 

Film di Carlo Verdone: con Ornel¬ 
la Muli. Sergio Castellino e Carlo 
Verdone 


CIAK. Attualità 


NONSOLOMODA. Attualità a cu¬ 
ra di Fabrizio Pasquero 


T08N0TTE _ 

OMAGGIO A FRANCIS BACON. 

Reportage sulla mostra del pitto- 
re Irlandese _ 

SGARBISETTIMAHAU _ 

MISSIONE IMPOSSIBILE 
T08EDIC0LA _ 

ZANZIBAE Telelilm _ 

T08EDIC0LA _ 

CIAK. Attualità - 

TOB-EDICOLA _ 

18 DEL 8’PIANO. Telefilm 

TOB-EDICOLA _ 

ARCA DI NOE Attualità _ 

TQ8-EOICOLA 


CARTONI FAVO^L I mille co¬ 
lori delTallegrla; Una si renetta In¬ 
namorala; A lutto goal: Magica 
Emy; Bentornato Topo GIgio 


HAZZARD. Telelllm - 


GRAND PRIX Rubrica di sport 
con Andrea De Adamich 


STUDKTAPERTO 


OUIDAALCAMPIONATO 


BIG MAN. Telelllm -Polizza dro¬ 
ga- con Bud Spencer, Jacques 
Sernas -■ 


IL RAGAZZO DEL PONY EX¬ 
PRESE Film di Franco Amurri; 
con Jerry Calà. Isabella Ferrari 


TALE PADRE TALE FIGUO. 

Telefilm -Compleanno con pa¬ 
pà-con Linda Kesley 


PALLAVOLO. Una partila 


BENNY HILL SHOW Varietà 


NHINLANDER Telelllm -Por¬ 
zione magica- e -Il cacciatore di 
scalpi» con Adrian Paul. Chrlsto- 
pher Lambert _ 

ULTIMO FINE UCCIDERE 

Film di Charles Kanganis: con 
Tracy Lorda, Angelo Titfe ■ 

STUDIOSPORT 
ILORANDEOOLF 
ITAUANBOYE Film . 
BIOMAH. Telefilm ■ ■ 

HAZZARD. Telelllm 


730 ATTANASm, CAVALLO VANE 
' 3ld.'*FllniicónReriatoRascel 

830 STELLE BELLA MODA _ 

8.30 TOA MATTINA 

1030 DALLAE Telefilm _ 

11.00 RETEAPERVOI. Attualità 
1130 BERELEGANTE Attualità 


LA SIGNORA IN ROSA 


SENTIERL Telenovela 


TOA. Pomeriggio 


SENTIERL Telenovela 


PRIMO AMORE Telenovela 


VALENTINA. Telenovela 


PERDONAML Attualità 


CUORE SELVAOOK). Telenove¬ 
la. Nel corso del programma alle 
17.30; TG 4 pomeriggio 


LUI, LEI, L’ALTRO. Attualità con 
Marco Balestri - 


CERAVAMO TANTO AMATL 

Attualltàcon Luca Barbareschi 
TOP OUN. Film di Tony Scott; 
conTomCruise, Kelly McGlllls 

IL RITORNO DI COLOMBa Te¬ 
lelilm. Nel corso del programma 
alle23.30:TG4Notte ' ' ■ - 

RASSEGNA STAMPA 
SESSOMATTO. Film 
LABRI DI BldCLETTE Film 
IL BARONE Telefilm 
MURPHYBROWN. Telefilm 
LOUORANT. Telelllm . 







TEIE 




RADIO 



1830 L’IMPATTO UMANO 
14.00 AUTOMOBIUSIKL Formula 3. 

_ IndIretladaVallelunga 

1830 ACACCIADISPIE FlImconDa- 

I vIdNIven ■ . . 

I 17.18 NATUTA ANICE Documentarlo 
I 1E18 CARTONI ANIMATI ■ 

1838 TMC NEWS Telegiornale 


1830 LABANDADIEDDIE Film Tom 
■ - - Berenger ■ . 


8.00 CORNFLAKES 


10.00 TNEMIX __ 

18.00 ROBERT HART. Un ex calciatore 
. autore di canzoni, con una bella 
voce tinta di blues. Videomusic ha 
I registrato un passaggio comple¬ 
tamente acustico di Robert Hart. 
Nello special una intervista esclu- 

_siva_ ■ ■ 

18.30 VMQKRINALK FLASH 


13.00 TUTTOFUORISTRAOA . 


13.30 SPECIALE MOTOMOHDIALE 

_ Settimanale sportivo __ 

14.00 DOMENICAOBEOM 
1E00 MASH. Telelllm 
1E80 AUTOMAN. Telelllm 

10.30 HUNDRA L’ULTIMA AMAZZO- 

HE Film di Matt CImber 

8138 ODEONSPORT 


13.30 LEMURADIOERICa Film 
1830 ATTENTI RAGAZZI. Telelllm 

16.10 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

1EOO FURIA DEI TROPICI. Fllm di An- 
__ dràdeToth ' " 

18.30 ONARA. Telefilm ■ ■ ' 

saoo ILBELL’ANTONia FllffldiMau- 
___roBolognlni____J_ -■ 

83.10 TAOGART. Telelllm ' i 
0.10 MONACA DI MONZA. Film 



liMiitlilli > 


Programmi codificati 

14,00 BILLY BATHOATK. Film 
16.00 LA FORTUNA BUSSA ALLA 

PORTA. Film _ 

ia.10 L’ISOLA BELL’AMOBB. Film 
20.40 PENSAVO . FOSSE AMORE» 
F»m _ 

22.50 A PROPOSITO DI HENRY. Film 


TELE 


16.00 MONOORARE. The Glyndebou- 
• me Festival 

29.00 MUSICA CLASSICA 


2.40 CNN. Collegamento In diretta 


1.00 NOTTE ROCK. I video della notte | 24.00 PRONTO AD UCCIDERLO. Film 


12.30 MOTORI NON STOP 

13.00 RITRATTI D*AUTOREi DARIO 
FO _ 

13.30 UN SALTO NEL BUIO 
14.00 INFORMAZIONE REOIONALE 

20.30 AMARCORD. Film _ 

22.30 INFORMAZIONI REQIONAU 


su 


3030 UN UOMO DA ODIARE Teleno- 
_ vela con Edith Gonzales _ 

81.18 ROSA SELVAGGIA. Te.la 
8830 NEON LUCI SUONI. Magazine 


RADIOGIORNALI. GFtt: 8; 10.16; 
13; 19; 83. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.1S; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.13; 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21.12, 22.57. 

8.30 Graffiti '93: 10.20 La scoperta 
dell'Europa: 12.01 Rai a quel pae¬ 
se; 14.05 Che libri leggi?; 19,20Tut- 
tobasket; 20.10 Acolta si fa sera; 

20.15 Noi come voi; 20.45 Opera li¬ 
rica: La forza del destino; 23.07 La 
telefonata; 23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Varietà cantando; 9.38 Corsivi - 
d'autore; 11.00 Parole nuove; 14.50 
Tutto calcio minuto por minuto; 
20.25 Interferenze; 22.36 Buona¬ 
notte Europa 

RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42, 18.42, 11.43. 7.30 Prima pa¬ 
gina; 9.00 Concerto: 12.40 Folkcon- 
certo; 14.00 Paesaggio con figure: 
15.00 Premio Nicolò Paganini; 

22.15 Dal vivo; 23.20 II senso e il 
suono. 

RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traffico dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


144)0 LASTANOATA 

Regia di George Roy Hill, con Paul Newman, Robert 
Redlord,RobartShaw.Uea<1874).130inlniitl.. 

Scanzonata commedia che racconta le Imprese di 
due simpatici imbroglioni (Paul Newman e Robert 
Redford) coallzzati per truffare un -pollo» troppo ricco 
o troppo amante del poker. Il tutto neH'Amerlca del. 
proibizionismo e della grande musica. 

RAIDUE . . 


10.80 IL GRANDE GATSBY 

Regia di John Claylon, con Robert Redford, Mia Far- 
row, Karan Black. Usa (1974). 145 minuti. 

Dal leggendario romanzo di Francis Scott FItzgsrald 
si poteva forse tirar fuori qualcosa di meglio, soprat¬ 
tutto avendo a disposizione un cast mica male. Invece ' 
non si esce dalla cartolina illustrata, un po' nostalgica 
un po' amarognola, sempre troppo sentimentale. Gat- 
sbV. per amore della dolce Daisy, che è sposata con 
un tipaccio, rischia molto. E alla fine, proprio per col¬ 
pa del la donna, perde tutto. ■ . ■ 1 . ■ 

RAITRE. 


20.30 I FALCHI DELLA NOTTE 

Regia di Bruca Malmuth, con Sylvaater Stallone, Rut- 
ger Hauer, Bllly Dee Williams. Usa (1980). 98 minuti. 

Rutger Hauer à II terrorista tedesco talmente disuma¬ 
no che anche i suoi complici lo hanno scaricato. Ri¬ 
messo in circolazione da una plastica tacciale che 
l’ha reso Irriconoscibile, sbarca a New York per met¬ 
tere In atto una strage alle Nazioni Uniti. Contro di lui 
, un uomo solo, Sly Stallone: barbetta, occhiali e mira 
Infallibile. Per amanti dell'azione puro. 

RAITRE 


20.30 TOPGUN 

Regia di Tony Scott, con Tom Crulae, Kelly McGlllls, 
Val Kllmer. Usa (1986). 109mlnutl. 

Una bella Iniezione di retorica reaganiana con l'eroe 
tostissimo, anche quando è innamorato, Tom Cruise, 
che contravviene due volte al regolamento. Alla fine, ' 
ovviamente, riesce a riconquistare l’onore in un'azio¬ 
ne spericolata (tenendo alto il nome di famiglia: il pa¬ 
dre era morto combattendo in Vietnam). Il tutto senza 
perdere la stima del la blonda IstruttrlceMcGlllls. 
RETEQOATTRO 


20.30 STASERA A CASA DI ALICE 

Regia di Carlo Verdona, con Omelia Muti, Carlo Ver¬ 
done, Sergio Castellino. Italia (1990). 117 minuti. 

Verdone à uno dei pochi Italiani ad avere l'onore della 
prima serata tv di solito riservata ai prodotti hollywoo¬ 
diani. Quindi godetevi questa commedia un po' trop¬ 
po moraleggiante per i nostri gusti, che oppone i due 
cognati Verdone e Castellino entrambi Invaghiti della 
bella Alice e pronti a tradire le rispettive mogli. Alme¬ 
no finché non e lei a scaricarti... 

CANALE5 


22.50 BREAK UP 

Regia di Marco Ferrerl, con Marcello MastrolannI, 
Cstherlns Spaak, Ugo Tògnazzl. Italia (1965). 85 mlnu- 
' II. -. 

Anche in questo -Break up» (uno del suoi film meno 
noti) Ferrerl tiene fede alla sua -poetica» grottesca, 
collocando personaggi plausibili in una situazione as¬ 
surda. Alla viglila di Natale, un Industriale milanese è 
ossessionato da un problema: fino a che punto si può 
soffiare In un palloncino senza farlo scoppiare? Co- . 
mincia a fare esperimenti, litiga con la fidanzata, 
chiede aiuto a un amico Ingegnere. Fino all'epilogo 
atroce. ■. . 

RAITRE , 


23.00 NORMARAE 

Regia di Martin RIE con Sally Field, Ron Lelbman, 
Beau Bridgas. Usa (1979). 115 minuti. 

Ancora un copione impegnato per Martin Ritt. La sto¬ 
ria vera di Norma Rae, sindacalista nell'Atabama de¬ 
gli anni Settanta, dove si lavora In filanda senza nes¬ 
suna garanzia, senza diritti, completamente in balia 
del padroni come nell'Ottocento. Ma quando nasce la 
coscienza di classe... 

TELEMONTECARLO 
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Il compo$itO(e Lorenzo Ferrerò 

Concerti 

Rivoluzione 
musica 
e marionette 

nuaiiiovAi.BiiTc 

■1 ROMA. È una <osa<hc ri- 
[lette il bicentenano della Rivo¬ 
luzione francese ed è servita, 
all'Accademia niarmonica. per 
avviare le manifestazioni nella 
Sala Casella. La stagione vera e 
propria, al Teatro Olimpico, 
avrò Inizio lunedi con il piani¬ 
sta Sviatoslav Richter. E, dun¬ 
que',''nella Saia suddetta si ò 
ammirato un bel teatnno per 
marldnetle, grande abbastan¬ 
za da farci stare dentro una 
persona in carne e ossa, visibi¬ 
le dalla cintola in sù. È Massi¬ 
mo Schuslcr, un genio dell'arte 
marionOttistica, che manovra II 
per II le marionette: pupazzi, 
diremmo, rrculture di legno, 
idoli d'una preistoria e chissà 
che altro. Il teatrino, di classica 
linea settecentesca, ha alla si¬ 
nistra la data 17S9 e alla destra , 
quella del 1989. A turbare la ' 
classicità, c'à, dopo il 1989, di¬ 
segnalo in bianco su fondo ne¬ 
ro, up angioletto presentato in 
modo da^ ritenere coodu^., 
le quere/fes'sul.seSiO degli "an¬ 
geli. 

La compagnia di marionet¬ 
te, ifmocesoi siànlitolava vtreen •, 
Terre. Le tro'poeolo*/* vedMlr»' 
in allo, al centro del teatrino; 
Qucst'Arc en Terre, come l’an-' 
gioiello di poco fa, non con¬ 
sente più discussioni su una li¬ 
nea di.ssacratoria. Se l'Arc e/t 
del ò l'arcobaleno, si capisce 
che' in terra avremo un arco 
che e tutto il contrario di quel¬ 
lo dcU'aiqpbaleno. Non diver¬ 
samente, le - marionette ap¬ 
paiono .come il contrario di 
quelle tradizionali, che voglio¬ 
no .scimiottare i grandi. Que¬ 
ste. jdall'aspetlo anche «lero- 
ce>. adombrano presenze di 
mostn: mostri della coscienza, 
della memona, del sogno o al¬ 
tre diavolerie. «Mostri» mano¬ 
vrali da Massimo Schuslcr che 
appare come un comandante 
in divisa, c spinge i pupazzi 
sulle loro rotelle o li fa gestico¬ 
lare,tirandoli per il pizzo delle 
maniche. Ma e lui a parlare 
con mille timbri di voce, a can¬ 
tare persino. . .' . 

Ne le marionolie ne la musi¬ 
ca .vogliono fare il verso ad al¬ 
tre iCOse, ma svolgono un loro , 
pcrwrso gioco nel cantare e 
raccontare Vare eri terre, che 
non illumina affatto l'umanità . 
in cui abita. Il «perverso», dicia¬ 
mo, che ha una sua ultima pre¬ 
senza nella stravinsidana Car- ■ 
riera di un libertino. Anche il li¬ 
bretto di questa opera lirica ' 
per marionette e di autore in- , 
glese. Lo ha approntato lo ^ 
scrittore Anthony Buigess, ed e ; 
intitolalo Le Btue-Btanc-Rouge 
et le Noir, 1 primi tre sono i co¬ 
lori della bandiera francese, il 
quarto È quello delle malefatte 
che possono perpetrarsi al¬ 
l’ombra del tricolore. ' ■ 

C.'è nellatvicenda la perse- ■ 
cuzione di un prete da parte di 
un'ignobile Tizio che fa arre- ■ 
stare II sacerdote, accusandolo ' 
di essere ILpadre di una bam¬ 
bina nata da una sventurata ra¬ 
gazza, Anche il Tizio finisce al¬ 
la Bastiglia, ma viene liberalo, 
proclamandosi rivoluzionario. ' 
barà poi condannalo a morte, 
quando si scoprirà che aveva ‘ 
ordito tutta una montatura ai 
dartpl-ijd pMtoco.,11 .quale,in- 
itocafpqr jli poraecutore il per-, 
dono, mentre si leva dalle ma¬ 
rionette una «tuga» svolta co¬ 
me lUn inno alla patria: Vive la 

Fronce. douce Franca, n 

Lamusica, di Lorenzo Ferre¬ 
rò, punteggia bene la perversi¬ 
tà della vicenda, con un piglio 
anche stravinskiano. che ap¬ 
pare sin dalle prime battute e 
ritorna nei suoni del clavicem¬ 
balo. C'ò soltanto una voce 
femminile, che siiancla anche ' 
in gorgheggi e virtuosismi. Parti 
strumentali e corali accresco-. 
no il fascino dello spettacolo e 
dànno all'arc en terre una pro- 
piensione all'orc en dei Un bel 
successo, con tanti applausi 
anche a Lorenzo Ferrerò che 
ha scritto opere su Rimbaud. 
Marilyn, Salvatore Giuliano, 
Charlotte Corday e ora ne scri¬ 
verà una su Monlezuma con li¬ 
bretto di Alessandro Baricco. 


Enorme successo per il debutto a Milano 
; della «Tempesta» d Emilio ladini diretta 
’ V -":; da Shammah. Un viaggio disperato 

dove brilla la prova di Piero Mazzarella : 

In fijga con Prospero 
tra stracci e follia 


Prospero vive alla periferia di Milano e commercia 
in stracci. Non Shakespeare, ma Emilio ladini è in¬ 
fatti l’autore della Tempesta andata in scena con 
enorme successo al Teatro Franco Parenti di Mila¬ 
no. Viaggio di forte passione politica in un universo 
degradato, il romanzo teatrale è diventato spettaco¬ 
lo grazie alla regia di Andrée Ruth Shammah e al¬ 
l’interpretazione maiuscola di Piero Mazzarella. 


MARIA GRAZIA ORCGORI 


■■ MILANO. Il Prospero che 
abita vicino a Linate, là dove 
fra rombi di aerei la M.ilano 
della periferia comincia a la¬ 
sciare il posto alla campagna 
e alle tangenziali, vive asserra¬ 
gliato nella casa dalla quale lo 
si vuole buttare fuori, usando 
addirittura la polizia. Code 
della sola compagnia di un 
nero venditore di accendini, il 
protagonista di La Tempesta 
di Emilio Tadini, ma non 6 il 
signore spodestato di Milano 
che la sua ascendenza scespi- 
riana potrebbe forse fare sup¬ 
pone. È un disperato, un paz¬ 
zo metropolitano. Eppure la 
palazzina nella quale, testar¬ 
damente. continua a coltivare 
gli iris, dove il frigorifero è 
scassato e le tubature sono 


rotte, è, per questo Prospero, 
commerciante di stracci e rot¬ 
tami, un'isola incantata. 

£ infatti proprio «isola» chia¬ 
merà quella specie di arca di 
Noù abitata da bestie randa¬ 
gie e da fantasimi: quelli della 
moglie partila per un viaggio 
in India, della figlia smarrita 
nella droga che manda al pa¬ 
dre, da chissà dove, polaroid 
che dimostrano il suo decadi¬ 
mento fisico, delle telefonale 
kafkiane di un fratello con la 
voce di Mimmo Craig che vive 
a Roma e parla in politichese. 
Prospero, insomma, ha fatto 
della sua casa una «macchina 
anestetica», capace di piermei- 
tergli di sfuggire al dolore, lon¬ 
tano dalla Milano «da bere» e 
anzi in quel di via dell’Aviazio¬ 


ne 27, lontt^ dall^adonni- 
na che sta n? sulla ^glia, ma 
vorrebbe fuggire via se solo 
potesse, lontano dalla «sbullo¬ 
nata epopea notturna» che si 
è trovalo a vivere da dispera¬ 
to. 

La sua unica compagnia é il 
Nero che lo difende come un 
pretoriano, pronto a lutto, an¬ 
che a sparare contro i poli¬ 
ziotti che tentano di stanare 
quel vecchio pazzo con ogni 
mezzo. Continuando nella 
metafora scespiriana. un Cali- 
bano, certo, come suggerisce 
il colore della sua pelle, ma 
anche un Ariele legato agli or¬ 
rori della terra, talmente vitti¬ 
ma dell'ingiustizia da non pio- 
ter più volare. 

La Zattera dei disperati che 
è l'isola di Prospiero reso paz¬ 
zo (e forse per questo saggio) 
dall'abbandono . viene un 
giorno forzata da un giornali¬ 
sta che nello'spetlacolo di An- 
drtìc Ruth Shammah (al Tea¬ 
tro Franco Parenti), si trasfor¬ 
ma in una giornalista asessua¬ 
ta e grintosa, di successo. An¬ 
zi. quando Prospero si è ormai 
ucciso, è proprio lui/lei a rac¬ 
contare questa epwpea di 
dannali della terra al commis¬ 
sario e al poliziotto che vo¬ 


gliono capire, ma anche a noi 
e a se .stessa, ripetendo stupita 
quest'odissea al registratore. 

Cosi, Ira rombare d'aerei e 
musiche oniriche (di Michele 
Tadini) è andato in scena, 
con successo, quel bellissimo 
romanzo che è Lo Tempestaài 
Tadini: un viaggio disperato 
fra follia e abbandono, icono¬ 
clasta e massmediologico al 
tempio stesso, turgido e vio¬ 
lento. carico di una forte pas¬ 
sione civile come ormai rara¬ 
mente si incontra nella pagina 
scritta. Discesa aH'infemo 
scritta con parole che sono 
immagini (non per nulla Ta¬ 
dini è pittore). La Tempesta - 
e non solo perché lo dice il ri¬ 
svolto di copiertina - é un ro¬ 
manzo teatrale. Si capisce al¬ 
lora pierché Andrée Ruth 
Shamm 2 ih ne sia rimasta affa¬ 
scinata e ne abbia voluto fir¬ 
mare oltre alla regia, alle sce¬ 
ne e ai costumi anche un 
adattamento teatrale sostan¬ 
zialmente fedele airoriginale, 
che ci ripropone, pur con 
qualche semplificazione, l'in¬ 
trico di sentieri mentali della 
follia di Prospiero. 

La fiducia motivala nelle 
capacità della parola di Tadi- 



Piero Mazzarella, protagonista a Milano della «Tempesta» di Tadini 


ni ad arrivare comunque al 
pubblico ha spinto, coraggio- ' 
samenle, la regista a scegliere 
un allestimento «povero» che 
punta lutto sulla recitazione: 
sulla destra la cucina di Pro¬ 
spero, a sinistra una voliera 
(di Alik Cavaliere) e un pulpi¬ 
to tecnologico e computeriz¬ 
zato che innalza Prospero 
quando pronuncia incom¬ 
prensibili profezie: al centro 
lo spazio del racconto, delle 
botole, dei nascondigli, rivela¬ 
li da un sipario di sfilacciata 
stolta rossa. - - 

Bermuda e bretelle su di un 
corpo impiotente. calzettoni al 
ginocchio e calzelline, pa¬ 
glietta sfondala e tagliata por¬ 
tata come una corona, il bra¬ 
vissimo Piero Mazzarella sbat¬ 


te in faccia al pubblico la di¬ 
sperazione di Prospero. 

Un delino piccolo piccolo 
quasi tnleriore che cresce via 
via lino a raggiungere la gran¬ 
dezza solitana del suo pemo- 
naggio che, con un'interpreta¬ 
zione maiuscola, si apparenta 
ai clowns assurdi e straccioni, 
libertari ed emarginati, della . 
sua ormai lunghissima carrie¬ 
ra teatrale e cinematografica. 
Lo affiancano la misurata 
giornalista di Marina Senesi, e 
il Nero di Saidou Moussa Ba 
che sembra quasi un perso¬ 
naggio di Koltés, il commissa- 
no di Roberto Nobile e il poli¬ 
ziotto di Francesco Cordella. 
Grandi applausi alla line e 
una vera e propria ovazione 
per Mazzarella e Tadini. 


A Roma il primo appuntamento di una rassegna intemazionale dedicata al grande commediografo veneziano 

Tuffi # inganm 

. J,.,.,- . s. - . 


Si è avviata a Roma, al Teatro Valle, una rassegna 
intemazionale goldoniana, che, a conti fatti, avrà 
compreso otto spettacoli, provenienti da sei paesi, 
oltre l’Italia. In cartellone, titoli largamente noti, co¬ 
me il celeberrimo Servitore di due padroni, che si 
potrà vedere recitato in tre lingue diverse, e testi di 
più'rara frequentazione, come Hgiocatore, proposto 
dal francese Théàtre du Campagnol. 


AGGEO SAVIOLI 


H ROMA. «Credo che il dia¬ 
volo l'abbia invcnlà»: cosi Gol- 
doni a proposito di quel vizio 
del gioco, di cui era ben esper¬ 
to. e non solo in qualità di di¬ 
staccato osservatore. L'argo¬ 
mento toma più volle, come 
motivo ora centrale ora margi¬ 
nale, nelle sue opere: e basti 
qui citare (anche pierché di re¬ 
cente se ne sono avute, sulle 
nostre ribalte, almeno tre diffe¬ 
renti edizioni) La bottega del 
caffè. Del resto, propno alla 


Bottega del caffè, di poco pre¬ 
cedente. si riallacciava Hgioca¬ 
tore, commedia anch'essa In¬ 
clusa nel numero delle «sedici 
nuove», composte durante il 
mirabile anno ■ 17S0-51. Lo 
stesso autore avrebbe scritto, 
nelle sue Memorie. «Credendo 
di non aver detto abbastanza 
su questa sciagurata passione, 
mi proposi di trattare a fondo 
la materia». Ma // giocatore 
«cadde», al suo esordio sceni¬ 
co, e «non si rialzò». Eppure la 


commedia non é (»r nulla 
■cattiva» (nel senso di non nu- 
scita, di fallita) come lo stesso ' 
Goldoni nteneva che fosse, 
dando piena ragione al pub¬ 
blico (ammirevole spirilo au¬ 
tocritico, il suo). Di «cattiveria», 
semmai, si può parlare per il 
modonienli^ffattoipdulgente . 
col quale vengono qui rappre¬ 
sentati il «giocatore». Fiorindo, 
c la sua inguaribile mania che. 
ad onta di reiterati impegni, e 
giuramenti sempre traditi, lo 
porta alla rovina. Sebbene, 
poi, la vicenda si concluda con 
una sorta di lieto fine, che ri¬ 
sulta, però, appiccicaticcio co¬ 
me non mai. 

. Siamo insomma, tanto per 
cambiare, davanti a un Goldo¬ 
ni «nero», e come tale lo ha in- ' 
leso il regista Jean-Claude Pen- 
chenat, che, ancora di Goldo¬ 
ni. aveva portato lo scorso an¬ 
no, a Venezia, un buon allesU- 
menlo di Una delle ultime sere 
di Carnovale. Del resto, non è 


soltanto il ntratto di Rorindo a 
esser dipinto a tinte fosche, 
giacché, nello svolgersi della 
vicenda, non la certo miglior fi¬ 
gura. ad esempio, la vecchia 
Gandolfa, disposta a comprar¬ 
si il giovanotto, come marito, 
mentre costui si è promesso in 
sposo sia all'innocente nipote 
di lei, Rosaura, figlia del ricco 
mercante Pantalone, sia ail’as- 
sai meno ingenua e più navi¬ 
gata Beatrice. Diciamo pure 
che i personaggi positivi qui 
scarseggiano, riduccndosi, dal 
lato maschile, a un Pantalone 
molto convenzionale, a un 
moraleggiante Brighella che é 
il corrispettivo del caffettiere 
Ridolfo della Bottega, forse a 
un Arlecchino tenuto in pe¬ 
nombra. ma dai tratti accen¬ 
tuatamente umani. Un limite 
del lavoro (la versione france¬ 
se é di Ceneviéve Rey-Penche- 
naL scene e costumi, agilmen¬ 
te funzionali. ' di Frangoisc 


Toumafond, luci di Michel Pa- 
steau) sta proprio, se voglia¬ 
mo, nella spietata solitudine 
del protagonista, nel suo do- ' 
minare, in negativo, ogni situa¬ 
zione, essendo a sua volta do¬ 
minato dal cupo delirio che lo 
possiede, e che lo spinge alle 
peggiori bassezze, fino a gio¬ 
carsi (e a perdere) la collana 
di Rosaura. a lei sottratta col 
' più squallido degli inganni. 

Certo, nello svolgersi della 
trama, per una sorta di riflesso 
' non controllalo della fissità del 
carattere di Rorindo. si avverte \ 
qualcosa di npetiiivo, di mo¬ 
nocorde: e questo Joueur (ci : 
sarà ancora una replica questo 
pomeriggio) raggiunge una 
lunghezza eccessiva, a nostro 
parere: due ore e quaranta mi¬ 
nuti, più l'intervallo. Punto di 
forza dell'impresa è Jean Ali- 
beri, con la sua interpretazio¬ 
ne tesa e vigorosa, che comu¬ 
nica allo spettatore un salutare 
, malessere. Ma l'insieme della 


compagnia (produttore asso¬ 
ciato, col Théàtre du Campa¬ 
gnol, il Théàtre National de 
Marseille) è di livello più che 
degno; ncordiamo, almeno, i 
nomi di Eléonore Briganti, Jo- 
séphine Fresson, Josette ^ul¬ 
va, Gilbert Beugniot, Philippe 
Hottier. Mathias Miekuz, Asii 
Rais. ■ .. 

■ Alla «pnma», venerdì sera, lo 
spettacolo è stato accollo da 
un successo mollo caldo, con 
applausi anche a scena aperta 
c varie chiamate al termine. 
Ma. duole nievarlo, la platea 
del Valle denunciava qualche 
vuoto, i palchi erano quasi de¬ 
serti. Lodevole iniziativa, que¬ 
sta «Rassegna intem^ionale 
goldoniana», che coinvolge 
l'Eti, il Comitato nazionale per 
il bicentenario, il Centro italia¬ 
no delTIti, ed altre entità. Ma 
un tantino d'impegno promo-' 
zionale suppletivo non guaste¬ 
rebbe. anche per gli spettacoli 
futuri in cartellone. 


Qui accanto, 
«Schwarzy» 
nei panni 
piuttosto 
improbabili . 
di Amleto ' 
' In una scena 
di «Last - 
. Action Mero» 



Anac sgrida 
Bemaschi: 
«Hai offeso 
la Cavani» 


ME ROMA. AirAnjiC j.,non è A ri or» « 

'.proprio, piaciùtà,’ilthlcrvista zAllCl^ « 

concessa a l'Unità dal presi- y-j 

..dente degli esercenti, Carlo rj0JT13! 

Bemaschi. in una lettera aper- 
ta rivolta a David Quilleri, pre- ^ 

sidente deH'Agis, l'associazio- «jncU U 
ne degli autori stigmatizza «i < ^ - 

giudizi infamanti e ridicoli sui C>aV 

collaboratori di Liliana Cavani 
(il fonico. Dino Raini, il diretto¬ 
re della fotografia Armando 
Nannuzzi) e sul suo ultimo film» esposti dall'in- 
tervistato. «Che debba essere l'ultimo arrivato al¬ 
la presidenza dcll'Ancc a gettare il fango della 
..sua spocchia su questi nostri professionisti spie¬ 
gandoci poi quali caratteri debba avere la regia 
cinematografica e la recitazione degli attori, ci 
sembra cosi grave da indurci a chiederti, quale 
presidente dell'Agis, di intervenire opportunata- 
mente». Il comunicato prosegue cosi: «Che molli 
esercenli.pensino che il solo cinema che si deve 
fare è quello che "funziona al botteghino" e che 
JurassicParkSiia salvando l'esercizio cinemato- 


' grafico italiano non può stupì- 

re, ma che il loro'rapprèsen-' 
. . tante ufficTale'éserciti la'sua lo- 

"* ni * quela per esprimere il suo spi- 

“'•*'*** rito bottegaio in nome di tutti è 

' inaccettabile». 

iCoD Toni mollo duri, quelli degli 

. autori, che , provocheranno 

»"|'j yy : probabilmente nuove polemi- 

^ “ che. Del resto «la nota intervi¬ 

sta», per usare le parole dell'A- 
nac, ha già innescato una viva¬ 
ce discussione sullo stalo deirc.scrcizio in Italia 
e gli spazi dedicati al cinema italiano. Il movi¬ 
mento «Maddalena '93» ha deciso di proseguire 
la sua battaglia sui temi della «programmazjone 
obbligatoria», pur continuando a confrontarsi 
con i rappresentanti degli esercenti, mentre da 
un servizio apparso sulle pagine romane di la 
Repubblica si é saputo che dal pros.simo gen¬ 
naio le sale di Berlusconi (Cinema S)' non trat¬ 
teranno più in modo privilegialo i film della Pen¬ 
ta, ovvero dei soci (ormai ex?) Cecchi Gorì. 

• -:. OMiAn. 


Last Action Mero 
Regia: John McTicman. Inter¬ 
preti: Arnold Schwaizcnegger. 
Austin O'Brien, Charles Dance, 
Robert Prosky. Usa. 1993. 
Milano: Odeon 1 
Roma; Europa, Maestoso, 
Gregoty, Metropolitan 

■■ La cosa più divertenti so¬ 
no le partecipazioni spaiali. 
Tina Tumcr che fa la sinda- 
chessa di Los Angele.s, Sharon 
Stone che esce dalla centrale 
di polizia, F. Murray Abraham 
(il Salìe'n di Amadeus) indica¬ 
lo cóm'e l'assassino di Mozart, ' 
Little Richard, Jim Belushi, 
Jean-Claude Van Damme. 
Chevy Chase nei panni dì se 
stessi. Stallone al posto di Sch- 
warzenegger nel manifesto di 
Terminator 2. Cinema che glo¬ 
rifica e irride se stesso, secon¬ 
do la moda spiritosa che lan¬ 
ciò John Landis. 

Ma il film vero e proprio è un 
disastro, e non stupisce che, 
lanciato nella sale americani 
con l’intento di stracciare i di¬ 
nosauri di Spielberg, sia finito . 
fuori classifica dopo undici set¬ 
timane: meno di 50 milioni di 
dollan di incasso, informa Va- 
rie/y, a fronte di un costo che si 
aggira sugli 80 milioni di dolla¬ 
ri. Un tonfo in piena regola che 
avrebbe messo in ginocchio la 
produttrice Columbia, oscu¬ 
rando nello stesso tempo for- 
; luna commerciale e carisma 


MICHELE ANSELMI 

personale di «Schwarzy», il 
quale firma anche come pro¬ 
duttore esecutivo. 

All’incrocio tra La rosa pur¬ 
purea de! Cairo e Nuovo cine¬ 
ma Paradiso, ma in una chiave 
di gigantismo fracassone tipica 
degli attuali standard holly- 
wotxliani, Last Action Itero rici¬ 
cla un classico spunto metaci- 
nematogralico: che cosa acca¬ 
de se un bambino affamato di 
cinema, grazie ad un biglietto 
magico passatogli dal vecchio 
amico proiezionista, entra nel 
film interpretalo dal suo eroe 
preferito, 'il supersbirro Jack 
Slater? Ritrovatosi nella decap¬ 
pottabile del poliziotto durante 
un pericoloso inseguimento, il 
ragazzino si immerge ncll'esi- 
stenza «finta» del muscoloso 
Slater restandone doppiamen¬ 
te soggiogato. Ma l'eccitazione 
infantilo dura poco. Nel con¬ 
fronto con il perfido Benedici, 
killer dall'occhio sinistro a for¬ 
ma di minno, «thè ld.st action 
hero» comincia a perdere col¬ 
pi, svela debolezze sentimen¬ 
tali. sensi di colpa per la morte 
del figlio; ed è subito chiaro 
che la situazione si aggraverà 
nel viaggio di ritorno; con Sla¬ 
ter precipitato nella vera New 
York e privato dei suoi super 
potericinemUiograflci. ' • •• 

Dura quasi due ore Last Ac¬ 
tion nero, ma il film si accende 


Alla Scala «La bella addormentata» 

D risve^o 
della principessa 


Un momento g 

della «Bella B 

addormentata», ^ 
apertura a 
della stagione ^ 
di balletto 
alla Scala 



Un vivace successo ha accolto alla Scala il ritorno 
del balletto La Bella Addormentata, assente da 
dieci anni. Riesumata la versione coreografica 
che Rudolf Nureyev allestì per la compagnia scali¬ 
gera nel 1966, lo spettacolo si offre al pubblico 
come un imponente kolossal con scene barocche 
e costumi sfarzosi. Nel ruolo del principe il fuori¬ 
classe argentino Maximiliano Guerra fa faville. 


MARINELLA CUATTERINI 


Prìmefilm. Esce «Last Action Hero» di McTieman 

Povero Schwarzenegger 
stavolta ha fatto «flop» 


solo nell'ultima mezz'ora, 
quando finzione c realtà si rin¬ 
corrono nel cinema di Manhat¬ 
tan popolato di divi convenuti 
per l'anteprima di Jack Slater 
rv. È qui che lo Schwarzeneg- 
ger-eroe in blue-jeans, ma¬ 
glietta c stivali di coccodrillo 
incontra lo Schwarzenegger- 
attore in smoking: i due si 
guardano in cagnesco, rovina¬ 
no perfino l'uno sopra all'altro, 
mentre si precisa la morale 
' della stona. Che é poi un invito 
a non sopravvalutare questi 
eroi dì celluloide, a prenderli 
per innocenti «cartoni anima- 
' li», sapiendo che sono ben altri 
i gesti di coraggio da compiere 
nella vita. 

Coinvolto nel pastrocchio 
miliardario. Il regista John Me- ' 
Tieman (Trappola di cristallo, 

. Cacao a Ottobre Rosso) ma¬ 
novra a fatica l'ingombrante 
divo austriaco nelle sue vana- 
zioni tra l'avventuroso c il pa¬ 
rodistico. Si fa un gran parlare 
di cinema in Last Action Hero. 
capolavori come Amleto di 
Lauronce 01 ivier o II settimo si¬ 
gillo di Ingmar Bergman ven¬ 
gono amabilmente presi in gi- 
, ro, ma al film manca la surrea¬ 
le levità che deve presiedere a 
un'operazione del genere. 
«Nessuno trova questo un po' 
scontato?», protesta a un certo 
punto il bambino, Avrebbe fat¬ 
to meglio a rivolgere la do¬ 
manda agli sceneggiatori. 


■■ MILANO. Una duplice 
esigenza deve aver spinto il 
Balletto della Scala a rialle¬ 
stire Lo Bella Addormentata. 
misurare le propne forze 
con il capolavoro di Manus 
• PetipaePiolrl.Ciaikovski), il 
più difficile del repertorio 
russo tardo-romantico, e 
consentire al pubblico rii ve¬ 
rificare la sapienza dei dan¬ 
zatori. Diciamo subito che i 
due obiettivi sono stati rag¬ 
giunti con luci ed ombre. 

La fastosità delle scene 
create da Franca Squarcia- 
pino e la singolare fantasia 
dei costumi ■■ trai?lorroano 
questa Bella Addormenlnta 
in una festa che appaga gli 
occhi c restituisce alla dan¬ 
za ottocentesca l'impatto 
forte di cui ha bisogno. Ep¬ 
pure le ombre della produ¬ 
zione si stagliano già a parti¬ 
re dalla messa in scena. 

Ori. stucchi, statue agget¬ 
tanti sui frontoni delle porte 
e un gigantesco trono a for¬ 
ma di conchiglia, che all'ini¬ 
zio del balletto funge anche 
da culla pier la futura «bella 
addormentata», introduco¬ 
no alla corte del Re Sole. È 
una corte seicentesca dove 
si respira una strana aria re¬ 
ligiosa per via di un vistosis¬ 
simo altare barocco che pa¬ 
re rubato alle chie.vc di Ro¬ 
ma. Ma qui si racconta la fia¬ 
ba assai pagana di Perrault. 
La bella pnneipessa Aurora 
viene punta da una spina 
nel giorno del suo quahordi- 
cesimo compleanno, per un 
maleficio della lata Cara- 
bosse. Dormirà un secolo, 
con tutta la sua corte, sintan- 
to che il principe Fionmon- 
do non la desterà dal suo 
sonno con un bacio. Tro¬ 
vandoci in una fiaba i perso¬ 
naggi devono essere privi di 
psicologia. Qualsiasi accen¬ 
to che distolga dai canoni 
della danse d'ècole e da co¬ 
me ci racconta le forme 
danzanti di una corte sei¬ 
centesca e poi .settecentesca 
(il salto di un secolo è una 
ricca fonte di ispirazione co¬ 
reografica) costituisce un 
mtopix). 

Anche nei passi di questa 
Bella Addormentalo, per la 
verità, ci sono alcuni ostaco¬ 
li. Rudolf Nurej'evsi ispirò al 
modello originale del <irov, 
ossia all'eredità di Petipa. 
Ma volle assegnare al princi¬ 
pe. di cui lui stesso fu uno 
splendido interprete (qui è 
Maximilano Guerra), un 


lungo e meditabondo assolo 
ne! secondo atto su una mu¬ 
sica diversa da quella del 
balletto. La sosta appe.santi- 
sce con un inutile trailo psi¬ 
cologico la narrazione, c pc- ■ 
nalizza chi é costretto a ri¬ 
spettarla. Anche le danze 
d'insieme sono spes.so assil¬ 
late da un ecccsivo numero 
di passi, e talvolta confuse. 
Nel primo atto l'arrivo dell.i 
lata Carabos.se (Omelia Co- 
stalonga) col suo piccolo 
sc'guito malvagio é soffocato 
dal disordine coreografico 
della scena. E questa fata 
del Malo (che in alcune ver¬ 
sioni del ballotto é.interpre- 
tata da un uomo) finisce 
con l'attutirc, suo malgrado, 
il vigore dei gesti imperiosi. 

È invece molto ben delia- 
neata, anche grazie all'ele¬ 
ganza di Vera Karpenko, la 
figura del Bene; questa fata 
dei Lillà dai gesti rotondi e 
preziosi ci introduce nel te- ■ 
mibile universo stilistico del 
balletto. Ancora una volta 
occorre ncordare che le in¬ 
flessioni quasi demi-coraclè- 
re della coreografìa di Nu¬ 
reyev appesantiscono le li¬ 
neo delle braccia. Ma ò un 
dettaglio che non offu.sca la 
freschezza delle dolci fatine 
(in particolare Anita Magya- 
n), la tenacia dei simpatici 
gatti del diivrlissemenl del 
terzo atto (Annamaria Gros¬ 
si e Bruno Vescovo) e la cal¬ 
ma deU'csordienle Sophie 
Sarotte che approfittando, 
per cosi dire. dcH'incidonte 
capitato a Elisabetta Armia- , 
to, ha portato a termine, con 
una padronanza insolita per 
una .sostituta, il difficile pas¬ 
so a due degli Uccelli Blu. 
Spirito di gruppo e un impe¬ 
gno visibile ha spronato l'in¬ 
tero Corpo di Ballo e i solisti: 
forse nessun balletto tardo- 
romantico concede loro più 
spazi della Bello Addormen¬ 
tata. 

Resta il grave peso che in¬ 
combe SUI protagonisti prin¬ 
cipali: almeno loro devono 
c.ssere padroni assoluti della 
.scena. Maximiliano Guerra 
è quasi aH'altezza della .si¬ 
tuazione: aereo, sicuro, vir¬ 
tuoso. Isabel Scabra (Auro¬ 
ra) invece sembra inconsa¬ 
pevole della regalità del ruo¬ 
lo, lui sua danza è corretta 
ma priva di smalto: spesso 
non musicale. Molli applau¬ 
si, comunque, per lei e per • 
tutta la compagnia diretta 
sul podio da 'i/ladimir Fedo- 
seyev. 


«COOP LA MUSICA» 

CONCERTO 

D’APERTURA 


Lunedì 11 Ottobre, a Roma, alla Sala 
della Rai, in via Asiago 10, alle ore 21, 
si terrà il concerto d'apertura della sta¬ 
gione organRzata dalla «Coop. La- 
Musica» con l'Orchestra Sinfonica 
Abruzzese diretta da F. E. Scogna. 

Verranno eseguite opere di; 

Guaccero, Baggiani, Mencherini, 
Priori ed Ada Gentile. 
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Da Livorno a Parigi, passando per Venezia, ecco la storia inedita della vita di Modigliani ricostruita da critici, storici e 
giornalisti: la vocazione precoce, i retroscena delle intuizioni e delle crisi, le vicende dei suoi compagni di strada, Vavventura 
parigina. Una cronaca appassionata ricca di riferimenti letterari, artistici e storici, raccontata minuziosamente nel grande speciale 


a colori “Modigliani ,segreto”. Un omaggio che “La Stampa" dedica ai suoi 
lettori in occasione della Mostra di Palazzo Grassi a Venezia, dove sono esposti 
in prima mondiale oltre quattrocento disegni dell’artista livornese, “Modigliani 
segreto” : uno straordinario affresco di vita che vi farà scoprire, o riscoprire, 
rindimenticabile “pittore dei colli lunghi”. Assolutamente da non perdere. 


“MODIGLIANI SEGRETO”: 

00 PAGINE A COLORI IN 
OCCASIONE DELLA MOSTRA DI 
PALAZZO GRASSI A VENEZIA. 


CHIEDETELO ALL’EDICOLANTE 
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Provveditorato 

Continua 
roccupazione 
dei precari 

M Ormai sono cinque 
giorni consecutivi che i pre¬ 
cari e i disoccupati della 
scuola occupano l'Aula Ma¬ 
gna del provveditorato. La 
protesta naturalmente è ri¬ 
volta contro i! decreto «man¬ 
gia classi» firmato dalla Rus¬ 
so Jervolino il 9 agosto. A Ro¬ 
ma sono state «tagliate» 200 
classi. In questi giorni si sono 
svolte numerose assemblee 
nel corso delle quali è stata 
testimoniata la massima soli¬ 
darietà agli occupanti da 
parte di diverse scuole e da¬ 
gli insegnanti di ruolo dei Co- 
bas. La prossima assemblea . 
indetta dal Coordinamento 
Prectiri è fissata per martedì 
alle 10,30 e servirà a fare il 
punto sulle strategie neces¬ 
sarie a continuare la lotta. 
Nella serata di martedì le ini¬ 
ziative proseguiranno con un 
seminario sulla normativa 
scolastica e sulla riforma del¬ 
la scuola.- 

Il disagio degli operatori 
della scuola era già emerso 
nei giorni scorsi in occasione 
dello sciopero dei dipenden¬ 
ti della Funzione pubblica, 
che ha visto sfilare in strada i 
«colletti bianchi». Anche gli 
studenti si stanno facendo 
sentire. Venerdì mattina gli 
studenti del Mamiani e quelli 
di altre scuole hanno insce¬ 
nato la prima manifestazione 
deH'cinno. Mentre i primi ad 
occupare sono stati gli allievi 
deH’istitulo d'arte «Silvio D'a¬ 
mico» che. dal maggio scor¬ 
so, attendono ancora una se¬ 
de adeguata. 


Affollato convegno sulle prossime elezioni amministrative e sui destini della città 

il Pds presenta il cambiamento 


Pds in prima fila per e con Rutelli. E con un pro¬ 
gramma di grande respiro sulla città, sui mali, sul 
degrado che la attanaglia. Goffredo Bettini, Mariella 
Gramaglia e Massimo D'Alema hanno spiegato, in¬ 
sieme a Giorgio Benvenuto. Mario Tronti e Giovan¬ 
na Melandri, il «contributo per governare Roma». 
"Uniti si vince», il messaggio del capogruppo alla 
Camera. Polemiche nel psi per le scelte «romane». 


GIULIANO CESARATTO 


IH Le certezze del cambia¬ 
mento. le incertezze del volo. Il 
programma del Pds per gover¬ 
nare Roma, il vuoto politico 
del vecchio potere. Sono i ca¬ 
pisaldi della battaglia per il 
Campidoglio, i -paletti» entro 1 
Quali il Pds capitolino mette le 
differenze di ieri c di oggi, i 
punti fermi della coalizione 
per sostenere la corsa di Frart- 
ce.sco Rutelli. Lo dice Gofferdo 
Bettini spiegando quel che c'6 
da fare, lo ribadiscono Giovan¬ 
na Melandri. Giorgio Benvenu¬ 
to. Mario Tronti, Antonio Ce- 
dema c Mariella Gramaglia, lo 
conferma Massimo D'Alema 
concludendo l'incontro del sa¬ 
bato mattina e proiettando 
l'impegno romano, il patto di 
sinistra con e per Rutelli, nella 
più vasta ottica del caos nazio¬ 
nale. della lotta feroce e sem¬ 
pre più .scoperta tra la vecchia 
•oligarchia» che agonizza e 
r«allcmativa» che non ha an¬ 
cora vinto. 

Quattro ore dì argomenti, 
letture della città, dei suoi pro¬ 


blemi. delle prospettive e delle 
rivalità più o meno dichiarate 
ma che comunque diranno o 
faranno sen^re il loro peso al 
. momento del voto e. soprattut¬ 
to. prima del voto. Quattro ore 
spezzate dall'intervento dello 
stesso Rutelli che ha colto l'oc¬ 
casione per dire del rivale del 
Pds, Renalo Nicolini, «con lui 
, nessun settarismo, ma per vin¬ 
cere bisogna aprirsi di più», e 
per denunciare la segreta ma¬ 
novra dei socialisti c di Giulia¬ 
no Amato per candidare Vitto¬ 
rio Ripa di Meana, in realtà per 
rimettere in gioco, -ritessendo 
ia tela del polo che non c'ò 
più», il vecchio centrosinistra, 
che si pre.senta col volto del 
prefetto Carmelo Caruso, -il ve¬ 
ro avversario da battere», «l'uo¬ 
mo della continuità rassicu¬ 
rante», «il rivale del ballottaggio 
■ finale». 

Insomma, dice Rutelli, un 
personaggio politico della -De 
senza faccia», -l'uomo che ha 
fatto il prefetto delle capitali di 
Tangentopoli», quello che al¬ 


cuni temono per l'esibita effi¬ 
cienza, «36 pratiche al minuto» 
ò il .suo molto, e per gli strettis¬ 
simi legami col potere, ma che 
D'Alema bolla come un sem¬ 
plice fiduciario, -un importan¬ 
te funzionario dipendente». 
Una cosa però consola il par¬ 
lamentare verde, gli fa credere 
di più nel progetto di «disconti¬ 
nuità» che sta guidando. È il 
fatto che -non ci sono più soldi 
per comprare voti», e, con i 
problemi, dell'occupazione, 
-non ci sono nemmeno posti 
di lavoro da promettere in 
cambio». 

•Lavorare insieme per Roma 
e per l'Italia», conclude patriot¬ 
ticamente Rutelli, sottolinean¬ 
do la -lealtà e amicizia» del 
rapporto con -i compagni del 
Pds» e non mancando di rac¬ 
cogliere l'invito di Mariella 
Gramaglia a non considerare 
vinta la guerra. Una raccoman¬ 
dazione che il deputato del 
Pds accoratamente lancia al 
termine del suo speech appas¬ 
sionato e ispirato ai tanti difetti 
ma anche ai pochi pregi che. 
nella -democrazia del disagio», 
Roma ha potuto e saputo sal¬ 
vare. Parla. Gramaglia, della 
omogeneità di una città che 
non rifiuta l'umanità, non 
ghettizza i dropouts, gli emar¬ 
ginali, nO in centro néìn perife¬ 
ria. 

D'accordo con lei. e sulla 
stcs,sa lunghezza d'onda, par¬ 
lano Mario Tronti e Antonio 
Cedema chiedendo più atten¬ 
zione per la storia romana, la 
cultura millenaria, insomma la 


«romanità» troppo spetcso con¬ 
fusa con la cialtroneria roma¬ 
nesca. Ma su questo il coro ù 
univoco, almeno nella platea 
del residence Ripretta, e la mat¬ 
tinata si chiude nell'eco del- 
r-uniti si vince» di D'Alema, 
ma non solo di lui. L'unità tut¬ 
tavia non tutti la cavalcano. Il 
Psi, p>er esempio. Spiazzato da 
Rutelli, il partito di Ottaviano 
Del Turco ha candidato in 
quattro e quattr'otto Vittorio 
Ripa di Meana ma non sembra 
aver convinto tutti i .suoi. Anzi. 
Dopo i dilemmi della compo¬ 
nente socialista della CgiI e le 
scelte dichiarate dell'ex sinda¬ 
calista Benvenuto e di Nicolò 
Amato, chi non ha dubbi, ma 
per rompete con Del Turco, è 
ia UH che lancia un apprello ai 
•compagni» della Cgil p>er so¬ 
stenere Rutelli. 

Del Turco tuttavia non si ras¬ 
segna e grida alla -stangata, al 
gioco delle tre carte» in cui si 
sarebbe distinto Rutelli -che 
non può permettersi di dare 
patenti di nuovo». E ce l'ha an¬ 
che col Pds reo di indifferenza 
nei confronti del Psi «che non 
chiuderò nonostante ogni gior¬ 
no suiryrrt'fr} si parli, pxtr umi¬ 
liarmi, del mio partito- come 
dei resti di quel che fu il psi. Ma 
la campagna continua. Alber¬ 
to Benzoni, commissario del 
Psi romano, conferma il pieno 
ap|X)ggio a Ripa di Meana, e 
anche i liberali sembrano 
pronti a .seguirlo. E Renato Ni¬ 
colini ieri ha presentato pro¬ 
getti e idee agli studenti del¬ 
l'organizzazione Campus. 


Montalto 

La lotta 
dei lavoratori 
dimenticati 
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Le «pantere grigie» hanno invaso ieri la città con tre cortei 
chiedendo riforme su sanità, previdenza e finanziaria 
Inevitabili i disagi alla circolazione del tralfico^^^^^^^.^^^^^^^^^^^^^^ ,^ 
rimasto intasato da piazza della Repubblica al Circo Massimo 

Pensionati 
alla riscossa 
per le vìe 
del centro 

■I Grande manifestazione di protesta, ma. anche inevitabi¬ 
li disagi alla circolazione. Centro storico in tilt ieri mattina per 
via dell'enorme afflusso di pensionati nella Capitale. Le «pan¬ 
tere grigie» hanno «invaso» Roma per chiedere la modifica 
della legge finanziaria e interventi nel campo della sanità, 
della previdenza, della casa. I tre cortei, partiti da piazza della 
Repubblica, da piazza Ragusa e dal Circo Massimo, hanno 
causato il blocco totale del traffico. L'Atac è stata costretta a 
cambiare gii itinerari di numerose linee di autobus. Per devia¬ 
re l'abituale flusso di veicoli diretto a San Giovanni (dove si è 
svolto il comizio conclusivo della manifestazione organizzata 
da Cgil-Cisl-Uil), i vigili urbani hanno chiuso la Tangenziale 
est, all'altezza di San Lorenzo. Traffico in crisi anche sul lun¬ 
gotevere, unica via transitabile per gli automobilisti direni ver- . 
so il centro della cinà. Solo nella tarda maninata, quando la 
manifestazione si è conclusa, la situazione è tornata lenta-, 
mente alla normalità. Nel pomeriggio, ptoi. traffico intenso 
sulla via Tuscolana, per via degli autobus dei manifestanti di¬ 
retti verso il raccordo anulare. L'elevato numero di parteci¬ 
panti ha causato numerosi disagi anche fra i dimostranti. I vi¬ 
gili urbani hanno segnalato diversi casi di persone che si sono 
smarrite. Molti pensionati della CisI di Salerno hanno perso 
addirittura la strada del ristorante. Al 'Quo vadis» erano stati 
prenotati 180 coperti. Soltanto 23 «pantere grigie» sono riusci¬ 
te a sedersi attorno ai tavoli. 


(loto Alberto Pais) 


Il Campidoglio 
Sotto da sinistra: 
Francesco Rutelli. 
Goltrcdo Bettini 
e Massimo D'Alema 
In alto due immagini 
della manifestazione 
dei pensionati 
che ieri mattina 
ha invaso le vie 
della capitale 


Punto per punto le certezze del programma 


La Quercia disegna la città futuribile 
Smontare la macchina capitolina 
e creare una nuova struttura urbana 
Policentrica; funzionale e... amica 
pensata come aree separate dal verde 


Unu -capitale Incompiu¬ 
ta» che non raggiunge gli stan¬ 
dard dello altre metropoli eu¬ 
ropee. Questa ù la Roma che 
hanno lasciato le giunte dell'e¬ 
ra tangcntizia. Una città in cui 
Il vecchio ceto dominante ha 
premiato c favorito le cordate 
di imprenditori amici, inne¬ 
scando un circolo vizio.so fu- 
ne.sto por la collettività. Da 
questa drammatica considera¬ 
zione prende le mos.se il pro¬ 
gramma elettorale del Pds cit¬ 
tadino. Un punto di partenza 
che non lascia spazio a facili 
ottimismi. La capitale è stata 
massacrata da giunte affaristi¬ 
che. Inesistente un modello di 
sviluppo urbanistico, manca¬ 
no case, servizi, trasporti. Si 
parte da zero, dunque? Non 
proprio. L'appuntamento con 
le consultazioni amministrati¬ 
ve porta con .só una coscienza 
nuova: a Roma esistono risorse 


positive, che nel post-Tangcn- 
topoli possono liberarsi. Con 
questa convinzione i rappre- 
.scntanti della Quc-ciadisegna- 
no il loro modello di città -futu¬ 
ribile». Quattro i punti cardinali 
del percorso proposto: riquali¬ 
ficazione del sistema urbano 
attraverso la valorizzazione 
delle risorse: promozione di 
progetti culturali; incentivazio¬ 
ne all'occupazione e costru¬ 
zione di una nuova rete di soli¬ 


darietà sociale. Strumento legi¬ 
slativo necc.ssario sarà la legge 
142, che olire l'occasione di ri- 
di.scgnarc • dalle fondamenta 
l'amministrazione, secondo 
criteri aziendali e sulla base 
delle reali esigenze dei cittadi¬ 
ni. 

Le nuove regole. Come 
trovare le risorse per far funzio¬ 
nare la grande macchina citta¬ 
dina? fi prelievo fiscale ò già 
molto pres.sanle, e non può es¬ 


sere aumentalo, Ma il genito 
può essere riorganizzato, .se¬ 
guendo in primo luogo il crile- 
ho dell'equilà. Si può. ad 
esempio, eliminare l'Ici per la 
casa adibita ad abitazione pro¬ 
pria. 1 tributi, oltre a costituirà il 
•serbatoio» delle casse comu¬ 
nali, possono funzionare co¬ 
me regolatore dei processi 
economici. Se l'Ici fosse gra¬ 
duala, si sc.oraggcrcblKtro i 
proprietari a lasciare apparta¬ 
menti slitti. Oggi Roma ha ac¬ 
cumulalo ITOmila case vuote, 
una cifra che equivale al patri¬ 
monio residenziale di una cit¬ 
tadina media italiana, 'ferzo 
punto importante ò l'introdu¬ 
zione di tasse di scopo, che va¬ 
dano a finanziare determinate 
opere c .servizi, di cui il cittadi¬ 
no ù poi in grado di coiiirollarc 
l'efficienza. Anclic il capitale 
privalo deve es-scrc .stimolato a 
investimenti. A questo scoixi è 


necessario coinvolgere il setto¬ 
re creditizio cittadino, per 
creare un'«agenzia finanziaria 
di iniziativa» pubblico-privata, 
che sostenga la politica di .svi¬ 
luppo del Comune. Tutte le ri¬ 
sorse devono essere organiz¬ 
zate da un vero e propno Di¬ 
partimento delle entrale, che 
assicuri la lra.sparcnza del si¬ 
stema tributario. 

La riforma amministrati- 
va. Partire dal ba.s.so pcrcreare 
la Città metropolitana. Attra¬ 
verso un poderoso processo di 
decentramento amministrati¬ 
vo. si potrebbero allagare le 
competenze delle Circoscri¬ 
zioni, .su cui poi verranno a co¬ 
stituirsi i Comuni metropolila- 
ni. Soltanto cosi si arriverà ad 
attuare veramente la legge M2 
entro la scadenza del *97. Na¬ 
turalmente à nece.ssario smon¬ 
tare prima il grande «pachider¬ 
ma» capitolino attuale. Tutte le 


sue funzioni vanno decentrale 
e, contemporaneamente, va 
creata una struttura ammini¬ 
strativa centrale basata sui cri¬ 
teri efiicienti. Questa nuova 
azienda amministratiua deve 
essere alleggerita da burocra¬ 
zie inutili. Il rapporto tra Co¬ 
mune e libero mercato deve 
e,sscre lìmpido; il primo stabili- 
,sce le regole, mentre i privati 
competono liberamente entro 
tali regole. Il programma pi- 
diessino prevede la costituzio¬ 
ne di un osservatorio sugli ap¬ 
palti che controlli i prezzi, I cri¬ 
teri di concorrenza e la traspa¬ 
renza delle procedure. Anche 
la privatizzazione di alcuni ser¬ 
vizi deve essere accompagna¬ 
la da un rafforzamento delle 
regole pubbliche. Si può priva¬ 
tizzare. ad e.sempio, la gestio¬ 
ne, ma non II patrimonio, di al¬ 
cune attività di scarso interos,se 
pubblico, ina potenzialmenle 


in attivo: centrale del latte, tar- 
inacie, aziende agricole, strut¬ 
ture annonarie. 

Metropoli di rango euro¬ 
peo. Roma va pensata e go¬ 
vernata come una rete di città 
separate da grandi pau.se di 
verde e comunicanti attraverso 
moderne metropolitane. Per 
realizzare questo progetto bi¬ 
sogna partire da due presup¬ 
posti; al creazione di una cin¬ 
tura verde, dei grandi parchi 
urbani, valorizzazione dell'ine¬ 
stimabile patrimonio archeo¬ 
logico dell'agro romano; b) 
realizzazione di una rete di tra¬ 
sporti su ferro di scala metro¬ 
politana, mediante la ristruttu¬ 
razione delle vecchie ferrovie 
regionali. Per salvare l'intero 
organismo metropolitano dal 
collasso e dal degrado è ne¬ 
cessario, quindi, curare le peri¬ 
ferie. Seguendo questa ottica 
policentrica della struttura ur¬ 


bana. va recuperato il progetto 
Fori, che rappresenta l'occa¬ 
sione per restituire il centro 
storico alla sua peculiare fun¬ 
zione culturale di valore mon¬ 
diale. Le priorità sono dunque 
quattro; verde, trasporti, perife¬ 
rie e beni culturali. 

Il plano del lavoro. Il 
Campidoglio deve elaborare 
una strategia globale e flessibi¬ 
le. che sia un punto di riferi¬ 
mento per lutti gli operatori, 
pubblici e privali, interessali ad 
investire le proprie risorse su 
Roma. Il turismo rappresenta 
una delle aree di sviluppo più 
importanti per una città stona¬ 
ca come Roma. Inoltre si può 
creare nuova occupazione nel 
campo dei servizi alle persone 
e in quello delle telecomunica¬ 
zioni e della cinemalograli.a. 
settori caratteristici della capi¬ 
tale. 

I diritti dei cittadini. Oc¬ 


corre operare una rivoluzione 
copernicana: non più un Co¬ 
mune che procede per logiclie 
autoreferenziali, slrettarriente 
e oppre.ssivamente burocrati¬ 
che. ma un'Ainministrazione 
che considera gli utenti come 
l'unica misura dell'oiganizza- 
zione. Di qui l'istiluziohc di un 
Garante che rilevi la qualità dei 
servizi. Una città più «acco¬ 
gliente», dunque, in cui si raf- 
ìorzino anche i rapporti di soli¬ 
darietà tra i cittadini. Una me¬ 
tropoli che appartenga a chi la 
vive ogni giorno, anche agli 
immigrali. Per ofirire anche a 
loro un'occasione di parteci¬ 
pazione alla vita pubblica del¬ 
ia città, il Pds propone la costi¬ 
tuzione di un consigliere ag¬ 
giunto, eletto dagli sha.nieri re¬ 
sidenti. con diritto di proposta 
e consultazione preventiva sul¬ 
le politiche dell'immigrazione. 

DiC. 
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Sgominata una banda di trafficanti di cocaina 
La droga arrivava nel litorale pontino 
dalla Spagna o dalla Germania 
per poi essere smistata in mezza Italia 


Arrestati in ventuno, ma altri cinque friggono 
Li guidava Franco D’Agapitì, succeduto 
al braccio destro del superbòss mafioso 
Francesco Coppola; morto hell'82 ^ 


Presi i «nipoti» 

Smerciavano droga in tutta Italia dal litorale ponti¬ 
no. Ma i trafficanti di coca «eredi» dei canali crimina¬ 
li di Frank Coppola sono stati arrestati ieri dalla Cri- . 
minalpol. Presi in ventuno, incluso il capo che stava ; 
per scappare in Sudamerica. Cinque persone sono - 
ancora ricercate. E le ind^ini pro^uono, persco- ' :ls- 
pnre quanti episodi di cnmmalità deglrscorsi anni ^ 
sono addebitabili ai nipotini di «Piank tre dita»..'Vi;'': 


■H Li hanno aircstati in ven¬ 
tuno, ieri all'alba. Le manette : 
wno scattate contemporanea¬ 
mente nel Pontino, in bombar- - ; 
dia e in Puglia. Ora, dopo otto 
mesi di indagini condotte daila - 
Criminalpol Lazio e dalla Diier ' 
zione centrale antidroga e 3 
coordinate dal.pm Federico.' 
Oe Siervo, la bùida di traffi¬ 
canti di cocaina è distrutta. Ed ' 
ò chiuso il canale intemazio¬ 
nale costruito in passato dal 
boss mafioso aFlrank tre dita» ; 
Coppola, morto neir82, e poi. 
ereditato da Franco D'Agapiti, : 
il capo, bloccato ieri a Fiumici¬ 
no mentre stava per fuggire in • 
Sudamerica. Le rotte del traffi- 


- co partivano da II e l'oiganiz- 
. zazione trattava ogni mese ol¬ 
tre 100 chili di cocaina pura. 
L'accusa è per tutti di associa- - 

. zione a delinquere finalizzata <; 

- al traffico intemazionale di stu-... 
; : pefacenti. I mandati erano 26, 3 - 
. ma in cinque, quattro brasilia- 
'.ni e un italiano, sono sfuggiti ' 

.-Ilacattura. . .. 
r. c La «piazza» dello smercio , 

; era il litorale pontino, soprat- 
tutto Nettuno, Anzio, Tor San ' ' 
Lorenzo, Pomezia e Aprllia. La . 

' cocaina arrivava dal Brasile o : 

' da! Costarica, passando poi ; 

' per la Spagna. Mezzo prefento: 
le navi, con approdo a Roma o 
in Puglia. Altre volte, invece, la 



«Frank Tre dita» Coppola 


droga arrivava in Italia dalla ; 
Svizzera o dalla Germania, na¬ 
scosta negli ammortizzatori 
degli autotreni. 

Dindaginc è iniziala dall'a- 
nalsi dell incredibile traffico di ' 
coca nel Pontino. Ed un lungo . 
lavoro di intercettazioni ha ' 
permesso di ascoltare delle in¬ 
teressanti conversazioni tra 
pregiudicali dei posto c i loro ' 
referenti sia in Italia che all'e¬ 
stero. Quando tutto era chiaro 
c gli ordini di custodia cautela¬ 
re pronti, è partita la fase deci¬ 
siva dell'operazione -Triden¬ 
te». f , ■ f-,: ■ . .■ . ... 

11 capo pero doveva aver su¬ 
bodorato qualcosa. Ed ò stato 
bloccato con un piede sulla 
scalcila dell'aereo che l'avrcb- 
bc portato in salvo. Franco 
D'Agapiti, 47 anni, residente 
ad Anzio, aveva da poco preso 
la residenza anche in Spagna. - 
il suo .ruolo l'aveva ereditalo ’ 
dal pluripregiudicato Antonio 
Bonomi, -figlioccio» di Frank 
Coppola, morto in circostanze 
misteriose in Sudamerica poco 
tempo fa. Il braccio destro di 
D'.^apiti ò Gaetano Baio, un 
siciliano di 35 anni, collegato 
in passalo con Nino Santapao- 


: la e proprietario di una flotti- 
■ glia di pescherecci ad Anzio. 
Presa con lui anche la moglie. 
Deise Martins Pereira, 29 anni, 
brasiliana. Arrestati anche un 
• cittadino svizzero e sua moglie 
a Satrio, vicino a Varese, dove 
■■ gli investigatori ritengono che 
la banda aves,se una base per 
lo -sdoganamento- della dro¬ 
ga. .r^.. 

Nell'organizzazione, aveva¬ 
no trotti un ruolo preciso. I bra¬ 
siliani spedivano la coca. Bru¬ 
no Molina c la moglie Milvia 
Busca curavano lo sdogana¬ 
mento di quella che arrivava 
via terra, mentre Baio, con i 
suoi pcKherccci, raccoglieva 
la coca in arrivo via mare. Giu¬ 
lio Pregnolato, affiliato alla Sa¬ 
cra corona unita, e Leonardo 
. Vitulli curavano lo smercio in 
Puglia. Stefano Nicolosi e lo 
stes-so Baio, l'invio in Sicilia. 
Giancarlo Venturini invece si 
: occupava dell'area romana. Il 
tutto, sulle -piste» aperte dal 
precursore •• Frank Coppola, 
che per primo ebbe l'idea di 
allargare il mercato della coca 
in Italia, gestendolo dalla sua 
tenuta di Ardea. Prima di 
-Frank Ire dita», la cocaina era 


considerata roba da ricchi. Fu 
lui a lanciarla a livello -di mas- 

■ .sa-. Nato in Sicilia nel 1899, ' 

■' emigrò in America a 26 anni. E ■ 

11 diventò il personaggio ben ^ 
noto a tutti: un metro e mezzo ? 
V d'altezza e 40 chili di peso, ma 
' un gran cervello e la capacità r 
' di diventare in poco tempo ; 
l'uomo di fiducia di boss come t- 
Luky Luciano, nel '40 era ai ' 

, vertici di Cosa nostra. Si gua- 
. dagnò il soprannome staccan¬ 
dosi da solo due dita con il col-1 
tello; durante una rapina in 
banca, era rimasto incastrato . ’ 

: con la mano nella casaaforte. 
Preferì mutilarsi piuttosto che t, 

, andare in galera. Espulso nel , 
'48, tornò in Italia e si stabili ad f 
Ardea. E rimase un intoccabi- 

■ le. Sospettalo di mille episodi, ' 
: ne usciva però sempre-pulito». 

Ed anche la volta in cui fu arre¬ 
stato. poi fu assolto. Ed è mor- - 
toaSSanni. *. ' 

Ora le indagini proseguono, I 
anche per chiarire, come pre-, ■ 
' cisano gli inquirenti, vari epi-1 
'. sodi criminali tra cui un giro di v 
usura, attentati dinamitardi e 
un omicidio, quello di Giorgio ' 

■ Capolei, ucciso ad Anzio nel 

■ '90, , - ... T -, 


Alberto Fredd; 54 anni, si è costituito la sera stessa dell’omicidio 

n sodò dèU’àsfflàiiatQi^ cònféss 
«L’ho ucdsÒ io, 


L’elementare «fantasma», tra variati e delibere 


artogante» nette iretì della 


Si è costituito venerdì sera, alla caserma dei carabi¬ 
nieri del Trionfale, l'assassino di Giovanni Delle 
Fratte, l’assicuratore ucciso nel suo ufficio, al Casa- 
lotti. È Alberto Freddi, suo socio in affari, una perso¬ 
na aH'apparenza insospettabile. L’ha fatto perché 
da tempo subiva soprusi sul lavoro. Ora è in stato di 
fermo, rinchiuso nel carcere di Regiria Coeli, in atte¬ 
sa che il magistrato lo intenoghi. ■ - 


ANNATAIIQUINI 


. M Un uomo perbene, tran¬ 
quillo, tutto casa c lavoro, a 
detta degli stessi carabinieri 
•insospettabile», che si è im¬ 
provvisato assassino e ha ucci¬ 
so U collega solo perché era . 
troppo prepotente. • Alberto 
Fr^di, socio al 50% di Giovan¬ 
ni Delle Fratte, l'assicuratore 
ammazzato venerdì - mattina 
nel suo ufficio con due colpi di 
pistola, SI é cosUtuito poche 
ore dopo II delitto alla caserma 
Trionfale c al maresciallo con ; 
il quale spesso andava a pren- ; 
' dere i! caffè ha confesssato l'o- ' 
micidio. Lo ha fatto alle 22,30, 
dopo aver vagato per le strade 
della capitale senza una metà 
fissa, in uno stato di semi tor¬ 
pore, probabilmente non ren¬ 
dendosi nemmeno conto di 


' quanto era accaduto. E anche 
' se aveva la possibilità di tacere 
lino ali'interrogatoiio del ma- 
. gistrato, all'amico carabiniere 
ha voluto raccontare tutto: le 
: vessazioni cui era costretto da 
mesi dal socio In affari, le pre- 
' potenze, i controlli, fino all'ul- 
’ : Urna lite scoppiata - sembra - 
' per stabilire chi dei due colle¬ 
ghi dovesse recarsi a Napoli 
;; per riscuotere un premio. .■ ■ • 
Una ragione futile, almeno 
' in apparenza. Un motivo che 
. ; fa pensare a un raptus, più che 
a un omicidio premeditato, a 
una decisione estrema dettata 
, dail'esasperazione. Tuttavia, 
■; nel racconKxonfessione c'è 
' una stonatura, un particolare 
' che lascia un'ombra su questo 
movente descritto dal socio¬ 


assassino: la pistola. Alberto 
Freddi, sia pure esasperato, si 
.. è recato In ufficio con in ta.sca 
una calibro 9 della quale non 
, possedeva nemméno, il porto 
d'armi. E con quella ha spara- 

; 'to due colpi, . -.. 

: A dire la verità, immediata¬ 
mente dopo la scoperta dei ca-, 
daveré, erano stati gli stessi fa¬ 
miliari di Giovanni Delle Fratte 
ad indirizzare i earabinicrì ver¬ 
so quel socio che aveva crealo 
un sacco di problemi. Cerano 
i testimoni, alcuni inquilini del 
palazzo in via Borgo Ticino, al 
, Casalotti, che avevano descrit- 
' to un uomo visto fuggire poco 
: dopo le otto di mattina a bor- 
• do di una Bmw grigia; l'auto di 
' Freddi, E infine i particolari del 
delitto: l'ufficio in disordine, la 
porta d'ingresso senza alcun 
segno di effrazione, regolar- 
. mente chiusa come se l'assicu- 
' ralore avesse aperto lui stesso 
V a una persona che conosceva 

, bene, -i - ., . 

Venerdì mattina,' il giorno 
'■ deH'omicidio, Giovanni Delle 
Fratte si era recato in uffico alle 
8. Pochi minuti dopo, forse at¬ 
teso, forse inaspettatamente, 
alla porta ha bussato Alberto 
FVeddi. L'assicuratore l'ha fatto 
entrare, doveva discutere di 


quel viaggio a Napoli. Quindi è 
scoppiata la lite: i due si sono 
•dati qualche spintone poi 
Freddi ha estratto la pistola 

■ che aveva in ta.sca e ha spara- 
' , to. Due colpi, a qualche secon¬ 
dò di distanza l'uno dall'altro. 
Il primo alla testa, l'altro vicino 

■' al cuore. Delle Fratte si è acca¬ 
sciato senza un grido. Quando 
: uno degli impiegati, alle 9,30 
ha aperto la porta, l'assicurato- 
' re era ancora II, bocconi sulla 
scrivania. Freddi era scappato 
;da più di mezz'ora. Poi ha co¬ 
minciato il suo girovagare, in 
auto, in .stato di choc, fino a 
0 quando, alle dieci di sera, do- 

■ • po aver telefonato al suo avvo¬ 

cato, ha deciso di costituirsi. “ 
/ -Non so nemmeno quanti 
: colpi ho sparato - ha detto ai 

• carabinieri - . Ero stufo delle 
sue prepotenze». Eppure, die¬ 
tro l'omicidio, potrebbe esser- 

■ ci altro. La «Siad» assicurazioni 
aveva un portafoglio di più di 
un miliardo, due filiali, una 
delle quali, in via Angelo Emo, 
era gestita da Freddi. Per il mo- 

• mento l'omicida è a Regina 
Coeli in stato di fermo giudizia- 

. rio: si attende l'interrogatorio 
' del magistrato per stabilire se 
ha agito con premeditazione o 
: meno. . ■ . . ■>. ..'..y. 


MARCOTOONA 


■1 A Corcolle. borgata sulla 
vìa Prcncstina, la scuola ele¬ 
mentare non è mai nata. Ep¬ 
pure! fondi sono stati stanziati. . 
l'arca individuata e predispo- 
sta all’esproprio; è stata appro- ■ 
vata persino la variante al Pia-. 
no regolatore, 

Questa la storia della scuola : 
che non c'è. Nel 1985 il Consi¬ 
glio comunale decreta la co- ' 
struzione di- un nuovo coro- ; 
plesso scolastico di 23 aule, 
per i bambini della materna c 
dell'elementare. Il . fìnanzia- 
mento viene attivato e il terre¬ 
no localizzato in quella grande 
macchia verde che si estende . 
fra la via Polense e via Fermi- ; 
gnano. S'interviene inoltre sul¬ 
le tavole urbanistiche: quel ri¬ 
quadro di terra, appartenente 
ad una società straniera, viene 
vincolato a «servizi pubblici dì ' 
quartiere». I primi diciotto mesi 
previsti dalla legge per l'espro- ’ 
prio trasconxrno senza che ' 
nulla accada. NcH'SZ la nuova 
delibera: ripete la precedente, 
aggiorna le spese previste ai 
prezzi correnti di mercato e 
sollécita la realizzazione del- • 
rimpianto. Altri diciolto mesi 
passano silenziosamente. Poi 
qualcosa si muove: la gara ^ 
d'appalto è bandita sulla Gaz- • 
zetta Ufficiale, i tecnici del Co¬ 


mune effettuano il definitivo 
sopralluogo. Siamo già al ; 
1990: da allora, i sei miliardi di '■ 
sovvenzione giacciono alla 
Cassa di deposito e prestiti. 

Gli abitanti di Corcolle si or- • 
ganizzano. Costituiscono un 
Comitato che segue l'altalena ■•• 
degli eventi. Riescono a otte¬ 
nere la formazione di una ' 
Commissione congiunta fra gli y, 
assessori Geracc, Redavid e 
Azzaro per la soluzione della 
vicenda. «La Commissione 
naufragò miseramente. Di prò- 
messe ne abbiamo sentite tan-. ■ 
te - dice Maurizio Santoprele. ■; 
presidente del Comitato - la ^ 
scuola dovrebbe essere già fat- 
la». 

,. Nel '91 una prima spiegazio- -■ 
ne: la variante urbanistica, for- ^ 
mulata sci anni prima, non era ■ 
mai stata trascritta sul foglio , 
generale del Piano regolatore. - 
Nel nuovo «pianoparticolareg- 
giato» di Corcolle' Est, una pri- t 
, ma sistemazione urbanistica di ifc 
quella zona, non vi era traccia ' 
di quella modifica. Sbadatag- '• 
gine di un tecnico? A tutt'oggi ."' 
resta il mistero. «NeH'odiemo • 
progetto di Corcolle quell'area 
è destinata a punto-verde e im- : 
pianti sportivi - continua San- 
toprete - e i tecnici, non ri- 
scontrando . alcun vincolo. ; 





hanno posizionato la scuola in 
un altro punto, più in alto. In- . 
somma, tutto da rifare-, 

Ma il Comitato, sostenuto da 
Massimo Pompili, consigliere 
pidicssino che segue la scen¬ 
da dairinizio, tenta un'ultima ■ ' 
carta: un provvedimento d'uffi¬ 
cio che scambi le due aree, si- ■ 
mili ira loro, e permetta final- -, 
mente di costruire l'edificio là 
dove era stabilito. La nuova in¬ 
terpellanza, approvala nel 
maggio '91 dal Consiglio co-- 
munale, cade nel vuoto. «Ci ; 
abbiamo provalo con le buone (•' 
c con le cattive - conclude S; 
Santoprete - con le lettere; 
amichevoli e con una denun-.. 
eia-esposto alla magistratura, t 
ma non c'è stato nulla da fare-. S . 
E come in ogni storia che si ri- • 
spetti, ecco la beffa:,il vecchio ,■ 
vincolo della variante delT85 è • , 
decaduto per scadenza dei ter- 
mini, quindi non si può più ' ; 
procedere all'esproprio. Sta- > 
volta è veramente tutto da rifa- ' ; 
re. «L'unica soluzione è che il ;. 
nuovo sindaco approvi veloce- 
mente i piani particolareggiati y 
- spiega Massimo Pompili - e ; 
si provveda a inserire quella . 
vecchia variante». Intanto, i 
bambini della borgata sì divi- :• ^ 
dono fra poche aule divise in >. 
tre locali prefabbricati. Dove il 
freddo è intenso e la pioggia 
imperla i banchi. . 


AGENDA 

@ . minima 18 

len 

^ massima 30 

Oefoi il sole sorge alle 6,16 
e tramonta alle 17,36 


■ TACCUINO 

Idee e progetti per Roma. Domani alle 18,30 presso il Cir¬ 
colo della Quercia (via Camuccini 12) a San Saba si svolge- ■ 
rà un dibattito su «idee e progetti per Roma» con WalterToc- . 
ci,autoredei\ibrofìoma,dtenefacdarno?. - .. - - ' 

Ricordando Gerardo Ctaiaromonte. Martedì alle ore ' 

18.30 presso la sede della Sezione Pds Trastevere (X/ia di 

San Crisogono 45), Giglia Tedesco c Umberto Ranieri ricor¬ 
deranno Gerardo Chiaromonte e la sua lezione politica e in¬ 
tellettuale. . 1 - . .■- . . 

Corvlale cinema prolunga. La manifestazione «00184 Cor- 
viale, il cinema ci guarda» sarà prolungata - nei due spazi ' 
"Arena" e 'Terrazza" - fino a venerd' prossimo. Oggi in vi¬ 
sione. dalle 19 in poi, io ucce della lana di Fellini, Topolino, . 
Paperino, Piato iS Company di Disney. Non chiamarmi Omar 
distaine. : ; . . . ■ ■ y.’ 

■ MOSTRE ^ ^ ' - • 

Corrado Giaqiiinto. «Capolavori delle Corti in Europa». . 
Riunite per la prima volta le opere fondamentali deH'artista " 
pugliese (1703-1766). Museo di Palazzo Venezia, ingresso 
da via del Plebiscito. Orario 9-19, chiuso lunedi. Fino al 14 
novembre..- .. 

Ti rlcordl...Sarajevo7 Due mostre fotografiche, una di Go- 
rand Lederer, fotoreporter deceduto due anni fa sul fronte ' 
croato, l'altra titolata -Testimonianze di un conflitto» con la¬ 
vori di Luigi Baldelli, Eligio Paoni e Tom Stoddait Palazzo 
delle Esposizioni, Via Nazionale 194. tei. 48.65.465. Orario 
10-21,chiuso martedì. Fino all'11 ottobre. ■ , : . . y: 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Luoghi di raccolta delle firme per la sottoscrizione della lista 

Pds a! Comune . • 

Domani: ore 18.30 sezione Salario wa Sebino, 43 ore 17 se¬ 
zione Italia via Catanzaro, 3; ore 18 sezione Montesacro p.z- 
za Montebaldo, 8: P.ta Maggiore, via La Spezia. 79: sez. Al- ' 
berone via Appia Nuova. 361. . . - . 

Martedì 12 ottobre: sezione Trastevere, via di S. Crisogo- ì" 
no, 34; ore 18 sez. Villaggio Breda, via Annibaie Calzoni. 1; ■ 
ore 18 sez. Alberane via Appia Nuova, 361; ore 18.sez. Ostia ‘ 
Antica, via Gesualdo, l;ore 18 via Aurelia, via Graziano, 15; ^ 
sez. Primavallc, via F. Borromeo, 33; sez. Cassia, via Poggio i 

Bustone. ‘ . - - 

Mercoledì 13 ottobre: ore 18 .sez. Nuovo Salario, p.zza.. 
Ateneo Salesiano, 77; ore 18 sez. Moranino/Casaibruciato, , 
via D. Angeli, 143; ore 18 sez. Villaggio Breda, via Annibaie ,J 
Calzoni, 1 : ore 16 sez. Cinecittà, via Flavio Stilicone, 178; ore 
18 sez. Trionfale, via Pietro Giannone, 5; ore 18 sez. Monte ^ 
Mario, via Avoli. 3; ore 18 sez. Ponte Mllvio, via Prati della, 
Farnesina, 1; ore 18 sez. Donna Olimpia p.zza di Donna 
Olimpia. 5. '■■■ -• . 

Giovedì 14 ottobre: ore 18 sez. San Lorenzo, via dei Latini, ;, 
73; ore 18 sez. Quarticciolo p.zza del Quarticciolo, 1; ore 

16.30 sezione Garbatclla, via F. Pa-ssino, 26. 

Venerdì 15 ottobre: ore 18sez. Franchelluccì.viadiTorPi- , 
gnatlara, 97; ore 18 sez. Quarticciolo, pztza del Quarticciolo, ■' 
1; oro ISsez. Forte Aurelio Bravetta, via deiTrinci. 3; ore 18 ' 
' sez. Mazzini, v.le Mazzini, 85; ore 16.30 sez; Prima Porta; vii ' 

Inverico,28. ..- , 

Vili Unione Clrcoacrtdonale: ore 9.30 c/o Villaggio Ere- ’. 
da approvazione della lista circoscrizionale (A Scacco). 

. UNIONEREGIONALE 

' Unione regionale: giovedì 14 ottobre in sede ore 16 riunio- ; 
ne del Comitato regionale. AlTOdg: Ratifica delle liste Co- 
munali. ■ 

Federazione Castelli: Collefeno ore 10 chiusura congres- ' 
so (Di Paolo, Magni). 

UNIONE REGIONALE DELLT1 OTTOBRE 1993 
Unione regionale: in sede ore 15.30 Direzione regionale 
allargala alle segreterie di federazione. Al'Odg: ì lavori delia 
bicamerale: riforma elettorale delle Regioni (Falomi, Salvi). ( 
Federazione Castelli; Colleferro ore 17.30 comprensorio ,. 

■ Rm 30 attivo su questione morale e vicende di Tangentopoli; 

Rocca Priora ore 17.30 comprensorio Rm 29 attivo su que¬ 
stione morale e vicende di Tangentopoli. •• - ■ 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. Ieri a Bonn è nato Luca, figlio dì Annette e di Andrea ' 
Tarquini. Ai genitori felici e al nuovo arrivato gli auguri di 
Anna, sorella di Andrea e nostra collega di lavoro, di parenti 
ed amici e di tutta la redazione de l'Unità. 

Nozze. Eleonora. Volpe e Ascenzio Tommasi, sindaco di ; 
Marano Equo, si sposano oggi alle ore 11 a Marano. Ala feli-,. 
cissima coppia gli auguri affettuosi e sinceri di parenti, ami- . 
ci, compagni e dalla redazione de l'Unità. ^ , —., : 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

FEDERAZIONE DI ROMA • ^ ^ 


LE NUOVE PROFESSIONI 
SOCIALI E COMUNICATIVE 

Recenti Innovazioni legislative, 
percorsi formativi e sbocchi 
occupazionali per sociologi, 
assistenti sociali e laureati 
in scienze della comunicazione. 

Albi professionali e rapporti con l'utenza 

Alberto ABRUZZESE (Unìv. di Roma) 
Augusto BATTAGLIA (parlamentare) . 
Goffredo BETTINI. (parlamentare) : 
Piero DE CHIARA (Pds) 

Lucio LUISON (Sois) 

Laura PENNACCHI (Pds) 
Salvatore PROJA (CgiI) 

Giulia RODANO (Pds) 

Paola ROSSI (Sunas)- 

INTRODUCE: 

Mario MORCELLINI (Univ. di Roma) 

COORDINA I LAVORI: 

Enzo NOCIFORA (Univ. di Roma) 

martedì 12 ottobre/ ore 17.00 


CASA DELLA CULTURA 

. . • ;, L 90 Arwiuki, 26 - tal. 6S76616 


SCEGLI I CANDIDATI DEL PDS 
DELLA XVI CIRCOSCRIZIONE 


Il Partito Democratico dolio Sinistra della XVI Circoscrizione 
• Indice consultozioni primario, aperto o tutti I propri elettori, 
per lo formuldzlono dello listo circoscrizionale ■ 


. ; le votazloiil per lo Ka*a del candidali II svoloeninito; 
Domenica IO ottobre ■ o Montoverde Nuovo; ■ 

dalle ore .16.30 olle ore 13.000 . . delle ore 17,30 olle-ore 20.00 ' 
via di Mosslmlllo 0 Mosslmino: ■ presso le sezioni del Pds 

- dalle ore 9,00 alle 11.Md via ' . dlvIoSprovlerl. 12 . 

' . . Donno Olimpio 30 • CTel. 5809729) o Monteverde 

■ (còse popolari) - V Vecchio, di vio del Trinci. 3 ffel. 
■•dalleore11.30olleoro13.30 • - 9415069e)aBrmrettaedl , 
■ 0 Villa Pomphlll entrato . ■ ' - ' 

: , . S-Poncrozlo; -, , - ri®'-58232861). 

Uinccn 11 e Moriedl 12 ottobre 
dalle ore 15.00 olle ore 19.00 ^ 

- pesso lo sezione Pds di via 
. Vipera, 5 ael. 58209550) . 


lunedi 12 ottobre . 

: delle ore 9.00 Pie ore 12.X -- 
presso l'entroto delfOspedole 
S. Camillo sullo eirconv. - _ , 
• GlonIcPense .. . 


POS - Unione Qrcoscrizlonale 
Piazza Donna Olimpia S 
Tel. 58232861 - ■. 


LA CITTA PER AMICA 


Spazio, tempo, qualità della vita quotidiana 
PARTECIPANO 

. - Pier Luigi Cervellati, Bernardo Secchi, 

. Vezio De Lucia, Pietro Toesca, Jacqueline Risset, 

, ; .Marina D'Amato, Maria Merelli, . 

- Maria Rosane Mascellani, Caterina Ginzburg, 
Mara Di Battista. Mauro Battaglia, ; . 

. WalterTocci . , 


21-22 ottobre 1993 ^ 

Genzano di Roma, Enoteca Comunale 
Piazza della Repubblica 


A cura dell'area Costruire il Pds dell'Unione comunale 
' del Partito Democrarlico della Sinistra di Genzano . 


SENZA ANTICIPO 


SOLO DA 


LA TUA FI ESTÀ 

Aeffedue 


FRASCATI - MARINO 





_ vr.-n'y.'~ ' ,'S' y .• i,' ' : 




397.300 X 48 rate 

FRASCATI - Via Gregoriana 22 - Tel. (06) 942.26.25 - Il Sabato aperto intera giornata 
^lARINO- Via dei :Laghi km. 4;5 -Tel. (06) 938.01.6^ 

* MOOeiLO NAVY 3 PORTE SOLO PER 5 PEZZI OISPONIBIU • SOLO SPESE IMM, • T.A.N, 20,25% ■ T.A.E.G. 22,2-1% SALVO APP. FIN.' -' 


















Domenica 
10 ottobre 1993 




Campido^o nella bufera 
per la sperimentazione Sina 
sul monitoraggiódell'aria 
e sul disturbo acustico 

n Cnr ha bocciato il piano 
di rilevamento scientifico 
dei tecnici con ^ zainetti 
Martedì inizia la raccolta dati 




Rompi 



«Pennate il progetto Enea 
È un lavoro che non serve» 


Gli zainetti per i test scientifici sulla qualità deU'aria 
e il disturbo deirinquinamento acustico non piac¬ 
ciono al Cnr «È un progetto inutile. Uno spreco di ri¬ 
sorse». Mcora crìtiche sul Campidoglio, dopo la 
censura del ministero dell’Ambiente. Gli uomini- 
smog dell'Enea entreranno in scena martedì prossi¬ 
mo. La sperimentazione tecnologica è stata finan¬ 
ziata per2 miliardi e mezzo. •';<? 


MAMSTILLA imVASI 


H Cresce la polemica sul 
monitoraggio mobile. E il 
Campidoglio, nonostante la 
censura del ministero dell'Am¬ 
biente per la mancata attua¬ 
zione dei programma di disin- 

a uinamento, non demorde: i 
'accordo con l'Enea ha deci¬ 
so il debutto dei tecnici anti-. 
smog. Cosi da martedì prossi- 
■no, venti ;uomini andranno a 
spasso per ia città con te stru- - 
mentazioni contenute in uno 
zainetto: sapranno la qualità 
dell'aria e t'intensità del mmo- ' 
re nelle vie dello shopping, nel 
parchi e lungo i percorsi più - 
frequentati dai romani. Ma i / 
dati raccolti dal progetto «Sina» 
(Sistema Informativo nazione- - 
le ambiente) non potranno es- 
sere'utliizzati per informare la 
cittadinanza sui raggiungimen¬ 
to dèi livèlU'di attenzióne ò di 
allarme, compito questo - è i 
stato spiegato in una confeme- . 
za stampa-chespetta solo alla - 
rete di monitora^io. La speri¬ 
mentazione Enea ha obiettivi 
esclusivamente scientifici e co- ' 
noscilivi. Cosi, il Cnr non na- ' 
scende i suoi dubbi: «È un la¬ 
voro inutile - spiega Antonio . 


' Febo, dell'Istituto inquinamen¬ 
to atmosferico del Consiglio 

■ nazionale delle ricerche - Noi 
non l'àvremmo mal fatto. Non 

' esiste uno studio sistematico 
dell'atmosfera. La gestione 
'i scientifica di questi dati sarà 
pesante. Non ci sarà nessun 
contributo conoscitivo». . 
Anche l'ex consigliere co- 
•; munale del verdi Athos De Lu¬ 
ca non crede alla validità del 
progetto. ■ Lo considera uno 
«spreco di risorse» e ha chiesto 
' ; al commissario - prefettizio 
Alessandro Voci di annullare 
- la delibera («la credevo sepol- 
' ta cor. la giunta Carraio») e di 
utilizzare il finanziamento di 2 
1 miliardi e 660 milioni ottenuto 
:'dal ministero dell'Ambiente 
per completare e potenziare la 

■ rete di monitoraggio ambicn- 
. tale. «Gli zainetti d'óro per il 
. monitoraggio • ha precisalo De 

. Luca • somigliano troppio alle 

■ sparamulte dell'ex assessore 
. Meloni. Cosa ci farà il Comune 

con gli zainetti una volta esau¬ 
rito l'espierimento? Saranno 
'' donati agli scouis per le escur¬ 
sioni ecologiche»? 

. ' Il progetto «Sina», comun¬ 


que, nonostante le cotiche va 
avanti. È stato pensato 'nel 
1988 e a distanza di S anni è 
stato approvato 2 volte per ac¬ 
quisire dati sui flussi di traffico, 
sulle concetrazioni del monos¬ 
sido di carbonio, del biossido 
di azoto e del biossido di zolfo. 
L'inquinamento acustico, inve¬ 
ce. verrà rilevato in tempo rea¬ 
le e, inoltre, verranno raccolti 
campioni - per la successiva 
analizzazione del benzene c 
delle polveri. Come dire, l'E¬ 
nea nell'arco di 12 mesi, porte¬ 
rà a compimento una .sorta di 
mappatura sul disturbo pro- 
. dotto dall'iqnuinamento. Met¬ 
terà in relazione la qualità e il 
' livello di rumore con i flussi di 
' traffico di superfice, rilevati 
; nelle varie ti|x>logie stradali 
della città e in diverse condi¬ 
zioni climatiche c stagionali. 
Come dire, lascerà in eredità al 
Campidoglio una miriade di 
cifre e di considerazioni quali¬ 
ficate, che corrono però il ri¬ 
schio di restare sulla carta.. «La 
' gestione dei dati raccolti - ha 
spiegato infatti Cianfellce Cle¬ 
mente. il direttore del dlparti- 
' mento ambiente dell'Enea - 
spetterà al Comune, ai futuri 
amministratori della capitale. 

: Certo, gestire lOmiladatinon à 
: facile. L'obiettivo à ambizioso. 
Facciamo tesoro deH'esperien- 
za di Boston che ha datò risili-' 
tati soddisfacenti. Perchè non 
: provare . non provare anche 
qui?: Insomma, i Campidoglio 
se lo vorrà, con l'elaborazione 
dei dati raccolti, potrebbe ri¬ 
modernare la rete di monito- 
raggio». ■ : 

La spierimentazione tecno¬ 
logica Enea ò sul nastro di par¬ 


tenza. Si comincia martedì 
prossimo con l'analisi dell'in- 
quinamenlo atmosfenco e 
acustico lungo la direttnee Tu- 
scolana-Piazza - Venezia. Gli 
uomini-smog, con sei unità 
mobili dal peso di 20 chili t'u- 
na,. passeranno a tappeto il 
tracciato della linea A della 
metropolitana. Su quest'asse ò 




• presente il pendolarismo pro¬ 
veniente dai Castelli Romani e 
dal basso Lazio. Poi, nei mesi 
successivi, verrà saggiata l'aria 
di via Flaminia, via Nomenla- 
na, via Pontina, via Aurclia e 
dei lungotevere Marosciallo 
Diaz e Ripa. I pnmi risultati 
scientifici samno disponibili a 
metà dicembre. 


Stiiclio sul traffico 
«Navette di quartiere 
e taxi collettivi» 



Addetti al monitoraggio mobile che nievano i tassi d'inquinamento 


H ■ Sul traffico si può intervenire in tem- • 
pi brevi, senza grandi spese e senza intro¬ 
durre misure che limitano la liberta di cir¬ 
colazione dèi cittadini. Lo afferma l'Isri - 
l'Istituto di studi sulle relazioni industriali - 
che ha condotto uno studio per conto del. 
Cnr, Il Consiglio nazionale delle ricerche. ■ 
«Basterebbe ridurre di oltre 400mila il nu- : 
mero delle automobili»,'6 la proposta del- 
risri. Come attuarla? Trasformando gran 
parte degli autobus in navetta casa-lavoro 
e in navette di quartiere. Non solo: crean¬ 
do dei taxi colletivi, bus a prenotazione e 
navette con destinazioni speciali, «il nuo¬ 
vo disegno del trasporto urbano - ha pre¬ 
cisato. Paolo Belloc, direttore scientifico 


dcU'indagmc - produrrebbe effetti positivi 
sulla qualità deU'aria; sulla velocità del 
traffico'e sullo stress». • 

Secondo l'Isri, sono questi i servizi che i 
romani chiedono e che potrebbero essere 
gestiti senza deficit. Il compito della navet¬ 
ta casa-lavoro sarebbe quello di raccoglie- 
, re la, gente, in-atlesa vicono alle' proprie 
abitazioni e di accompa^are ciascuno 
sotto le finestre degli uffìci. La navetta di 
quartiere, invece, avrebbe una utenza 
composta prevalentemente da casalin¬ 
ghe. pensionati e studenti: cioè persone 
' che sì muovono soprattutto in ambito lo¬ 
cale c diretti esclusivamente verso II cen- 


: tro della città, 

. Nella capitale ogni giorno circolano cir- 
ca 1.125.000 automobili. «Se venise messo 
. in atto il nostro piano - ha sottolienato Bcl- 
loc - il traffico verrebbe ridotto di un terzo. : 
; Resterebbero parcheggiate 429mila auto», 
r' Per condune questo studio l'Isri ha elfet- 
', tuato 1 ) 00 interviste su un campione della 
popolazione. 461.755 utenti hanno votato 
. a favore della navetta di quartiere, 260mila 
•!, hanno scelto il servizio cosa-lavoro, quasi 
lOOmila piersone hanno optalo per il taxi 
collettivo. Non solo. 57,759 romani prefe- 
• riscono , l'autobus a prenotazione e circa 
’ 23mila cittadini hanno scelto la navetta 
■ con destinazioni speciali. ■ 


Minori 

La Regione 
stanzia 
19 miliardi 


■■ ' I comuni del Lazio nce- 
veranno dalla Regione 19 mi¬ 
liardi per creare centn poliva¬ 
lenti di «socializzazione e di re¬ 
cupero del minori emarginati». 
Oùtinatari dello stanziamento 
regionale i «soggetti giovani a 
rìschio»: per loro dovranno es¬ 
sere istituiti centri diurni di so¬ 
stegno, di socializzazione e di 
recupero. Secondo le stime re¬ 
gionali, alla base delle «devian¬ 
ze» giovanili, innanzitutto il fe¬ 
nomeno dell'abbandono sco¬ 
lastico («12 mila fughe dagli 
Lstituti superiori nel biennio 
'90-'9l>). Gli stanziamenti re- 

g ionali verranno distribuiti fra 
icinque province laziali. • : 


(^mpletamente invaHdo: riceve la di leva 


■1 Alberto è invalido al 
100%. Ad agosto ha compiuto . 
18 anni: qualche giorno fa ha : 
ricevuto la cartolina per la vi- - 
sita di leva, fissata perdomani 
mattina. È nato con gravi diffi¬ 
coltà psico-motorie, ha subito ' 
parecchi interventi prima di 
riuscire a stare in piedi, ades¬ 
so cammina solo appoggian¬ 
dosi al braccio della madre. ; 
Non riesce a pronunciare più 
dì sette parole. «Se arruolano ; 
lui, devo farlo anch'io il mili- - 
tare», dice la mamma dì Al¬ 
berto, Loredana Proietti. 

Alberto non ha una carta . 
d'identità perché è «impossi¬ 
bilitato a firmare». Ha però un 
documento d'invalidità, ne- ■ 
cessarlo per riscuotere la pen¬ 
sione che gli Sfletta da quan¬ 
do è diventato maggiorenne 
(ma che ancora non ha per¬ 


cepito). Un documento rila- 
sciato dalla direzione genera- ■ 
le dei servizi civili del Ministc- 
ro dell'Interno, il Ministero 
della Difesa però non sa che . 
Alberto è invalido. E gli ha , 
mandato la «cartolina». . : : 

«Forse c'è stato un errore - - 
dicono al distretto militare - 
di sabato però'non si può ve- ' 
rìficare perché gli uffici del di¬ 
stretto sono chiusi». «Ma il ra- : 
gazzo deve proprio presentar-.. 
si alla visita? Per lui è un gran¬ 
de problema...». «Telefoni lu¬ 
nedi prima di venire, non si sa 
mai». . .■... 

Da otto anni Alberto abita 
al residence Roma, con la 
madre, il padre, la sorellina di 
12 anni e il fratellino di 8. Il - 
Comune li ha alloggiati II, 
•provvisoriamente». Avevano 


Ha compi'jto da poco diciotto anni: gli è amvata la 
cartolina per la chiamata di leva, anche se lui è inva¬ 
lido al 100%. Completamente disabile dalla nascita, 
Alberto ha anche un documento rilasciato dal mini¬ 
stero deirintemo che attesta là stia invalidità. Ma la 
Difesa non ne è al corrente. «Se arruolano lui, anche 
io dovrò fare il militare», dice la madre. «Non voglio 
che passi la visita, potrebbero ridere di lui». ’ 


DELIA VACCARELLO 


occupato un alloggio a Torre¬ 
vecchia, che fu sgomberato 
per darlo ai legittimi assegna- 
tan. «Allora ci dissero che, vi¬ 
ste le condizioni di Alberto, 
avremmo avuto presto un ap¬ 
partamento: che si trattava di 
aspettare solo una quindicina 
di giorni. Sono passati otto 
anni», dice la signora Proietti. 


Vivono in due monocamera: 
in una dormono, nell'altra la 
signora ha sistemato la cuci- 
. na, dove sì riuniscono a pran- 
; zare. Il padre di Alberto è di¬ 
soccupato e si arrangia facen- 
; do lavori saltuari di giardinag- 
.gìo, la madre si dedica sem- : 
pie al figlio, quando non si : 
• occupa del resto della fami¬ 


glia. «La nostra unica entrata 
fissa è costituita da un asse¬ 
gno dì TOOmìla lire ai mese: è : 
l'indennità di accompagno di ’ 
mio figlio» dice la signora 
Proietti. 

Oall'elà di cinque anni Al- 
berlo frequenta flslltuto «Vac- 
cari», dove viene sottoposto a > 
terapie di gruppo e del lin- ' 
guaggio. Può andarci perché , 
ogni mattina gli operatori del¬ 
l'istituto vengono a prenderlo , 
sotto casa con un pullmino e - 
ogni pomerìggio tornano a ' 
riaccompagnarlo. ■ - 

«Alberto è nato prematuro, ■ 
di sei mesi-- dice la madre -. ■ 
Pesava un chilo e seicento 
grammi: lo hanno tenuto in - 
incubatrice per quattro mesi. 

A cinque mesi ha subito un 
intervento per un'ernia ingui- • 
naie. Quando aveva sette me¬ 


si ho comincialo ha notare 
qualcosa di strano. Tramile 
conoscenti mi sono rivolta al 
centro di neuropsìchiatria in¬ 
fantile di via Sabelli. Lo han¬ 
no visitato e gli hanno dia¬ 
gnosticato un ritardo p.sico- 
motorìo. È stato in cura I! fino - 
a cinque anni, poi è andato 
aH'islituto Vaccari». ■ ... - . 

«Lui riesce a dire soltanto 
sette parole: mamma, bum¬ 
ba, cucchiaio...Forse potreb¬ 
be dime qualche altra, ma io ■ 
sento che si rifiuta. Farfuglia ^ 
qualcosa in più quando sta ' 
da solo, lo sento che non rie¬ 
sce ad accettare le sue condi¬ 
zioni. Perché lui capisce, non 
ha un grave ritardo mentale. 
Io non voglio portarlo alla ■vi¬ 
sita, magari II c'è qualche per¬ 
sona ignorante che può ride- ; 
redi lui». ' :, : , 


TPUT OSTIENSE ^ 
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Verdi: «Creiamo 
un Casinò 
al posto 

deirAir Terminal 


Un Casinò al posto dcll'Air terminal di Roma-OsUense (nel¬ 
la foto). gestito direttamente dal Comune. Non è una provo¬ 
cazione. ma la proposta sena che il consigliere provinciale 
dei Verdi Paolo Cento ha lanciato len a tutti i candidati per 
l'elezione a sindaco della città. Questo perché i candidati 
«devono pensare, nei loro programmi per Roma, a recupe¬ 
rare un u.so collettivo delle grandi opere dismesse realizzate 
per 1 mondiali del '90». Secondo Cento, «la proposta di ban¬ 
dire un conconK) per una struttura multiuso con videogiochi, 
videomusica e magan anche un Casinò municipale rappre¬ 
senta un tentativo per recuperare all' utilità collettiva un 
grande spazio». 



Comuni di Roma sud Una nuova proroga ò stata 
nntrannn anrnra concessa ai comuni di An- 

pouanno anyra ^rdea, Nettuno, Lariano 

scaricare intuiti e Velletn per trasportare i n- 
aCuidOnia fiuti nella discarica di Cuid^ 

“ ma da'l assessore regionale 

all'Ambiente, .-Primo Ma- 
stramoni. Nelle cinque città 
le immondizie non si raccoglievano più nelle strade dal 1 ot¬ 
tobre. da quando, cioè, era scaduta la precedente autorizza¬ 
zione. Mastrantoni contava di poter apnre la disctirica realiz¬ 
zala dalla società «Cavedil» a Pomezia, ma gli incidenti verifi- • 
causi la settimana scorsa al momento del collaudo dell'im¬ 
pianto, hanno bloccato il progetto. Il provvedimento é vali¬ 
do fino all 8 ottobre. . 


Il senatore Pds li senatore del Pds, Alcibia- 

Alcibiade Boratto deBoratto. è ilMndidaloal- 

niuviuK wviHsw jjj (-anca di sindaco del car- 

candldato a sindaco teiio composto da Pds, Ri¬ 
di Tivoli fondazione. Verdi, La Rete e 

ui ■ ivvii gruppo «Alleanza per la cit¬ 

tà» (che si è formato dopo le 
elezioni comunali de! 1990 : 
per scissione del FTi di Tivoli). La presentazione della candì- ; 
datura è avvenuta venerdì sera presso l'azienda autonoma 
di Tivoli alla presenza dell' onorevole Alfredo Galasso della 
Rete. Il senatore Boratto in passato ha ncoperto per due vol¬ 
te la canea di sindaco. L'ulUma espenenza l'ha avuta nel 
1987 quando era alla guida di una maggioranza formata da 
Pci, Psi, Pri e Psdì e restò in canea per appena 12 mesi. Le ■ 
elezioni comunali a Tivoli si terranno il 21 novembre prossi¬ 
mo. 


Cadono i pannelli Quattro alunni della classe 

dai soffitto :> ^ scuola media 

uai •i» «Virgilio» di Lavinio sono ri- 

4 studenti feriti masti feriti da alcuni pannel- . 

a I auinÌA li fonoassorbenti che si sono 

“ ^''*****' staccati dal soffitto dell'aula 

mentre gli studenti si prepa- : 
ravano ad uscire. Due di essi 

sono dovuti ricorrere alle cure del Pronto soccorso dell'o- ^ 
spedale di Anzio. Si tratta di Carmine Casale, ferito alle spal¬ 
le e Paolo Tanicciotti che ha riportato alcune contusioni. Al¬ 
cuni giorni fa si era verificato un episodio analogo ma 11 
bambino che vi era rimasto coinvolto aveva riportato solo 
una leggera escoriazione. La preside della scuola ha deciso 
la chiusura delVedificio fino al 19 ottobre. . .. - . 


' Fuoco € SlOUnn ■ Alcuni sconosciuti si sono 

rawicti •: . . ■ introdotti la scorsa notte nei ■ 

' Ls ' dell'Istituto Alberghle- '■ 

dii AlDOrUniCrO ' ro «Elsa Morante» di piaóralc ' 

uFItt MnrantP» ' ’ ' Morante. all'Eur ed han- ' 

«usa morame» , , , no appiccato li fuoco ad ai-, 

, cune aule. Un'aula deH'isti-, 

' luto è stata completamente 

distrutta. Sui muri deH’edificio gli autori del gesto hanno poi ‘ 
scritto con spray e vernice nera alcuni slogan contro gli ex- 
.tracomunitari.. 


Un ora di preghiera ora di preghiere nei tempio, 
al ' I '. bianchi sui cancelli che 

*** .« rr** . . allora furono bagnati di san- ' 

per I 3ttent3t0 gue e poi tanu discorsi in . 

del 1982 suada. i vecchi accanto ai, 

„ giovani, per ricordare, tutti '' 

insieme, e augurarsi una voi-, 
ta di più un futuro di pace. ; 
Cosi la comunità israelitica di Roma, la più forte e numerosa ', 
in Italia, ha voluto ricordare questa sera l'attentato alla sina¬ 
goga del 9 ottobre 1982, quando sotto i colpi delle bombe a I 
mano lanciate da un gruppo di terroristi palestinesi vennero 
ferite 40 persone e ucciso un bimbo, StefanoTaché Gay. che ;' 
allora aveva solo due anni. «Il sacrificio di Stefano è stato il ' 
sacrificio deirintera comunità - ha detto davanti alla folla - 
raccolta in via Catalana il rabbino capo Elio Toaff - ed è no- , 
strodoverericordare».-, • .. . • • 


Due UnnUgrBtC ' Due giovani hanno aggredi- 

«fUinmSfE» ' autobus, 

«o|/iutA oi.y» '. due ragazze di colore spruz-;■ 

con unesbntore zando loro addosso il conte- ■ 

ciill’aiitnhiic nuto dì un estintore. Le due > 

>HII dUUWU» giovani, di 20 e 23 anni, che fi 

■ ■ ' ; viaggiavano sulla —- linea ' 

«904», verso le 22 sono state 
affrontate dagli aggressori, apparentemente senza alcun 
motivo. A dare rallarme alla polizia è stato un cittadino che 
aveva assistito all'aggressione, ma che non si trovava sull'au- : 
tobus; sul quale, a quanto si è appreso viaggiavano, al mo- ; 
mento solo le due dpnne ed i loro aggressori. Le due r^az- 
ze sono state poi ricòverete in ospedale a causa delle irrita- ' 
zioni cutanee causate dalla schiuma dell'estintore. Entram¬ 
be hanno avuto 3 giorni di prognosi. ^ '• ' ,, 


LUCA CARTA 



. » » 



MONTELIBRETTI - Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 


CITTA PI MONTELIBRETTI 

L'ASSOCIAZIONE PRO-LOCO MONTELIBRETTI 

Con la collaborazione: 

DEL COMUNE DI MONTELIBRETTI 

DELLA CONFRATERNITA B.V. DEL CARMINE - DELLA SEAT - MOTAUTO 

ORGANIZZA 

I festeggiamenti in onore della Beata Vergine del Carmine nel 1° centenario della consacrazione della chiesa 

Sabato 9/10 All'alba colpi oscuri e suoni festosi delle campane 
Ore 8-9.30 SS. Messa « 

Ore 11 Messa solenne di S.E. Monsignor Vescovo 
Ore 14.30 Arrivo delle bande musicali «Nuova Regillo» 

di Moricone e «Complesso bandistico di Monteflavio». 

Ore 17.30 SS. Messa e Processione per le vie di Montelibretti 
" presenzierà S.E. Monsignor Vescovo : 
v i Ore 20;30 Piazza della Repubblica «I Camaleonti» in concerto ■ 

Domenica 1 (VI 0 Tradizionale festa di merci e bestiame . . - 

Ore 20.30 Piazza Chiesa Nuova - Estrazione della Tombola 

da L. 2.000.000 e della Sottoscrizione a premi 

Ore 22.30 Grandioso spettacolo pirotecnico della , . 

Ditta Colonnelli Ezio e Figli di Guidonia : 

UNASEAT-MARBELLA 
OFFERTA DALLA CONCESSIONARIA MOTAUTO 
ASPEHA IL FORTUNATO VINCITORE 


OTTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 39736834 ; 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati ( 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA , 

Tel. 39736834 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30»/, FISSO 
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Roma 


Tensione alle stelle 

nel cantiere della centrale | 

I lavoratori difendono ! 

il posto con manifestazioni | 

«Quale sarà il nostro futuro? » f 

II disinteresse dell’Enel 

e del ministero dell’Industria 


mum 


> |r,(HirAtTo tim 

ì-' 



Domenica 
10 ottxibre 1993 

L’ex centrale nucleare 

In costruzione da 15 anni 
ISmila miliardi già spesi 
dell ex centrale StOHa CO. spreclii 0 mazzctte 

mie earp . ^ 


Una immagine 
dell'ex centrale 
nucleare 
dIMontalto 
di Castro 
Sotto 

un gruppo . 
di operai - 
quando ancora 
nel cantiere 
!•’ si lavorava 


Quasi quindici anni di lavoro nel cantiere più gran¬ 
de d’Europa, più di quindicimila miliardi già spesi, 
mazzette comprese. Fino a seimila operai nella co¬ 
struzione deU’impiantojiucleare. Ma ora l’avventura 
di Montalto è giunta al capolinea. Altri tremila di¬ 
soccupati che si aggiungeranno ai venticinquemila 
della provincia di Viterbo e ai quindicimila del com¬ 
prensorio di Civitaivecchia. ;* 


Calma apparente per i 2700 lavoratori della centrale 
Enel di Montalto di Castro. Dopo'il blocco dell’Aure- 
lia e della linea ferroviaria Genova-Roma, da lunedì 
la situazione rischia di divenire esplosiva. Le impre¬ 
se hanno convocato i sindacati per comunicare la 
messa in libertà degli operai perché mancano i ma¬ 
teriali. Martedì manifestazione a Roma, davanti a 
palazzo Chigi. ^ - 


SILVIO SERANQELI 


■1 MOL’l'ALTO. Rabbia e de- ; 
lu.sionc. Tanti brutti pensieri i; 
nella menle; la disoccupazio- ‘1 
ne, il mutuo casa ancora da ' 
pagare, la scuola per i figli, ta ¬ 
rala della «Uno». A casa, nei 
bar del paese, in campagna: ' 
lontano dal cantiere rimane la : ; 
tensione sempre più forte, an- 
che nel fine settimana di lesta. 
Un incubo il posto di lavoro ' 
per i quasi tremila operai della ', 
centrale Enel di Montalto dì 
Castro. Prima hanno dovuto v 
andarsene carpentieri e mura- . - 
ton, ora tocca alie tute blu. ■ 

• Ottantotto ■ metalmeccanici . 
in mobi'.itci dal IS ottobre, per 
gli altri è pronta l'anticamera ' " 
dei licenziamenti. Ma-l'Enel ' 
non aveva assicurato nella pn- - 


mavera scorsa che proprio alla 
fine del '93 si sarebbe raggìun- 

- to il picco massimo degli occu¬ 
pati? Gli edili sarebbero scesi a 
400, i metalmeccanici avreb¬ 
bero raggiunto quota 3000. Da 
qualche mese nel cantiete di 
; Pian del Gaingani non ci sono 
certezze. Ministero dell’Indu- 

‘ stria, ministero deH'Ambiente, 
■la stessa Enel parlano linguag- 
, gidiversi. 

Non è ancora chiaro se ver¬ 
rà mantenuta la potenza di 

- 3200 megavvatt per i quattro 
' gruppi dell'impianto termoe- 
: lettrico. Non è ancora definita 
.' la quota di olio combustibile 
' che, con il metano, dovrà ali¬ 
mentare la nuova centrale. È 
nmasto sulla carta il progetto 


per un oleodotto da 36 chilo¬ 
metri che avrebbe dovuto col- 
i legare il parco nafta del polo 
energetico di Civitavecchia 
con rimpianto di - Montalto. - 
Cento miliardi per posare sul - 
fondo del mate le nuove tuba¬ 
zioni. .- . . ■ t . 

Un secco rifiuto da parte dei 
comuni del litorale maremma¬ 
no, seguito dalla richiesta di far 
passare l'oleodotto a terra e di 
valutarne l'impatto ambienta- 
le. Stesso discorso per il gigan- ^ 
fesco GnI, l'impianto di rigassi- '' 
; ficazione che dovrà trasforma¬ 
re il metano trasportato via 
' mare dallo stato liquido a 
quello originario di gas. r .- 
Un progetto ambizioso, che 
' prevede la costruzione di un 
, terminale a mare per far or-, 
meggiare le navi metaniere. ; 
Tutto sospeso in attesa della ' 
valutazione di impatto am¬ 
bientale. Una enorme tela di, 
Penelope, di calcestruzzo e . 

- ferro, il cantiere della centrale ' 
di Montalto. Un continuo fare 
e disfare in quasi quindici anni. 

- ' di lavori fra le dune della Ma¬ 

remma e il mare. In mezzo gli 
' operai, sconcertati, delusi c 
senza nsposte. Da dieci giorni • 


bloccano i mezzi ette traspor- ' -■ 
tano le merci aH'intcmo del- , 
rimpianto. 

Per farsi sentire hanno fcr- ' 

■ mato il traffico lungo l'Aurelia. - 
Un presidio senza incidenti, . 
una protesta gridata dagli stri- ' 
scioni: «Non chiediamo elemo¬ 
sine. ■ vogliamo solo -capire ■ 
quale è il nostro futuro». Ma. ' 
nessuno si ò scomodato: l'Enel 
da tempo ha scelto il silenzio, 
rilancia la patata bollente ai 
ministeri dell'Industria e del- , 
l'Ambiente. • - « ■ 

Da Roma, dal governo, non 
arrivano risposte. Non si tratta. ' 
Nessun risultato neppure con il ; 
blocco della linea .ferroviaria - 
Genova-Roma. Più-di un'ora di 
presidio dei binari nella picco-; - - 
la stazione dì Montalto. Le ses-^ ^ 
santa tute blu hanno lasciato 
libero il campo contro voglia,, 
ma con la speranza di mettersi .. 
al tavolo del confronto. «Se , 
dobbiamo sparire, almeno ab¬ 
biamo il diritto di sapere come r 
e quando». È il rompicapo che - 
si ripetono i lavoratori. 

I sindacalisti sono séoncer- 
tati: «Ci sono operai metalmec¬ 
canici m più in alcuni.settori, in 


• altri saranno necessarie nuove . 

, assunzioni. Invece le aziende - 
sono pronte a licenziare, non 
vogliono utilizzare la mobilità - 

- interna. E ci sono ancora da 
completare il 60% delle'struttu-. 
re metalliche». È il commento 
del segretario della Fiom Cgil. 
Gemini Ciancolini. Per luì, e gli . 
altri rappresentanti sindacali, 
la novità dell'ultima ora parla 
di un incontrò fissato dalle im- - 
prese per lunedi alle 12. Inutile 
farsi illusioni. Mentre ì lavora- : 

■ tori saranno a mensa probabil¬ 
mente verrà deciso dalle loro . 
' ditte di metterli in stato di liber¬ 
tà perché mancano le materie . 
prime. -. - . 

«Stanno umiliando centi- 

- naia 3i lavoratori - commenta 

\ Antonio Capaldì, - segretario . 
della- Federazione del Pds di- 
Viterbo - da settimane gli ope- 
. rai sono in lotta per avere un 
confronto presso lapresidenza ’v 
del-Consiglio. Hanno il diritto . 

; dì sapere quaje sarà il loro de¬ 
stino. Ma i ministeri appaiono 
coordinati, l'Enel brilla per ar- , 
roganza. Occore dare la piena 
solidarietà per farli senbre me- 
nosoli». , . , 
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■1 Splendono al sole, simi¬ 
li a tante lattine di birra, le 
turbogas in fila come birilli. 
Dopo quasi quindici anni di ■ 
lavori, sono l'unico impianto 
già funzionante a Pian dei 
Gangani, Sulla destra l’impo¬ 
nente monumento cimiteria¬ 
le che è stata la centrale nu- , 
cleare, il cilindro di calce- ' 
struzzo ■ mai - completato, 
bloccato dal referendum del 
dopo Cemobyl. Tredicimila ■; 
miliardi spesi senza ricavarci 
neppure un magazzino. - 

Inizia neirSl, l'avventura' 
del nuovo impianto nucletue ' 
collocato fra le dune della ' 
Maremma. L'Enel ha appena ' 
completato il polo energeti¬ 
co , di Civitavecchia: ; 4.250 
megavvatt che saranno af¬ 
fiancati dai 2.000 di Montal¬ 
to. L'economia dell'Alto La¬ 
zio trova una valvola di sfo¬ 
go. Sono tanti seimila posti di ■ 
lavoro, per la provincia viter- , 
bese che si dibatte nella crisi " 
dell'agricoltura. E poi c’è l’ar¬ 
rivo dei trasfertisti, che spen¬ 
dono e hanno bisogno dì tut¬ 
to. - 

Ma l'esito del referendum 
ferma il cantiere. Dall'S t^o- 
sto dell’88 scatta per tutti i la¬ 
voratori la cassa integrazio- - 
ne. Il discorso si riapre con la 
riconversione deU’impianto: ; 
otto turbogas da 100 mega- - 
watt e una centrale termoe- , 
lettrica con quattro gruppi da 
600, è lo schema del decreto 


- del 13 marzo 1992. La vec¬ 
chia struttura è da buttare. Si 
riparte. Ma dai seimila lavo- 

- - ratori del nucleare si scende 
vertiginosamente al massimo 
di 2600 alla fine del '92. con 
97 imprese impegnate. E già 

■ lo scorso gennaio partono ì 
primi licenziamenti nel setto- 

■ re edile. In quattrocento ot- 
, tengono la disoccupazione 

speciale dopo una dura lotta 
! , davanti ai cancelli del cantie- 
i re. È l'inizio della smobilita¬ 
zione. L'Enel parla chitiro: 

, entro luglio rimarranno in 

- cantiere solo 250 fra muratori 
, ecarpentieri. Più lunga lavila 
. delle tute blu. 1 piani di can¬ 
tiere prevedono i primi tagli 
solo nel '94, quando sarà , 
completato il primo gruppo ■ 
termoelettrico. Tutti a casa 
nel '96, quando entreranno 
in funzione i quattro gruppi. 
Un futuro tutto da inventare 

- per i 3mila lavoratori, con 
qualche possibilità di impie¬ 
go nella costruzione dell'o- 

. leodotto di 36 chilometri che 
collegherà il terminale petro¬ 
lifero Enel di Civitavecchia 
con Montalto. Nuove possibi¬ 
lità di lavoro con rimpianto 
di rigasificazione. Ma l'Enel - 
frena gli entusiasmi: potreb¬ 
be essere reintegrata solo 
\ una piccola parte dei licen- 
' ziati.. Intanto la lista dei di- ; 

soccupati raggiunge quota ' 
, 25mila nella provincia di Vi- - 
terbo e 15mila nel compren¬ 
sorio di Civitavecchia. ■.. 
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Le opere del pittore nelle sale di Palazzo Ruspoli 
Tra i segni e i colori del dissacratore per antonomasia 



Maccari 
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Nasce Fatamorgana 
L’amante di re Artù 
diventa ludoteca 










FELICIAMASOCCO 




Al «Big Marna» 
due notti 
con Joe Ely 


DANIELA AMENTA 


Mino Maccari polemista, dissacratore e «strapaesa¬ 
no»; una mostra retrospettiva ad ampio raggio è sta¬ 
ta allestita nelle sale di Palazzo Ruspoli di via del 
Corso 418 (orario 10-20, no lunedì) ^.Curatori scien¬ 
tifici sono Giuseppe Appella e Lorenza Tnicci, il ca¬ 
talogo costa 50 mila lire, il biglietto d'ingresso 10 mi¬ 
la. Opere, foto d’epoca, libri e altri materiali rimar¬ 
ranno in visione fino al 28 novembre. T. 


ENRICO QALLIAN 


■■ Stasera e domani al Big 
‘ Marna (vicolo San Francesco 
a Ripa, 18). arriva perla prima 
volta in Italia, Joc Ely. Di lui. il 
ben più famoso rocker ameri¬ 
cano John Hialt ha detto: «Ely 
. ù un triplo pericolo, perchè ha 
una grande capacità di scrive¬ 
te' canzoni, è un grande can¬ 
tante e un grande esecutore. 
Ha davvero troppo talento...». 
Se la pensassero tutti cosi, so¬ 
prattutto il pubblico e le multi¬ 
nazionali della musica, John 
sarebbe assai più noto. • ■ •. 

Invece lo segue e lo arha 
una piccola schiera di estima¬ 
tori. Otto album aH’attivo, due 
. live torridi ed eccitanti, amici¬ 
zie «altolocate» nel gotha sono¬ 
ro (dal.Clash con cui relizzò 
un lungo tour ai tempi del leg¬ 
gendario «London Calling» fino 
a Bruce Springsteen che a sor¬ 
presa lo ha invitato sul palco di 
New York la scorsa estate). Ely 
' è un texano puro. Di quelli 
«polverosi» e irruenti, un po'or¬ 
so e da! cuore generoso. La 
sua musica è come lui; vigoro¬ 
sa-é tenera, vibrante e lunare, 
ruvida e orgogliosa. 

La storia di questo Buddy 
Holly contemporaneo, nato ad 
Amarillo ma cresciuto a Lub- 
bock, comincia nel '77 con 
l'album omonimo che assem¬ 
bla country e tex-mex, blues e 
rock’n'roll. Lo stile, pur arric¬ 
chitosi nel corso degli anni e 
cresciuto dal punto di vista tec¬ 
nico, limane sempre quello. 
:■ Non vi aspettate impennate 
improvvise.. sperimentazioni 
cibernetiche, rapping bizzarri. 
Joe Ely è un rocker. Di quelli 
che se infischiano dei sociolo¬ 
gi che senvono che i quattro 


: . quanl sono deceduti e guarda 
. alle mode con il distacco pro- 
; prio degli yankee di provincia. 
Lo spirito, come rilevato giu- 
stamente dal prestigioso fio/- 
/ing Storie, è quello «delle pic- 
cole città e della cla.sse ope- 

S'raia».. . ■ 

Pochi intelettualismi e tante 
. canzoni. Alcune - magnifiche 
- sotto forma di ballata, altre 
>. concepite come vere e proprie 
/oc* song robuste e taglienti, 

; Un menestrello quasi urbano 
;; mister Ely, fiero delie proprie 
' radici rurali, di quelle «dusty 
' towns» scorticate dalle tempe¬ 
ste di sabbia. Pare un perso- 

- naggio uscito dai film di Pec- 
. kinpah, con gli stivali infangati 

e il sorriso obliquo di chi è pe- 
rennemente sorpreso dalla vi- 
;■ ta. Talmente sorpreso da non 
meravigliarsi quasi più di nulla. 
Un <ountry-man» nel vero 
senso del termine che neH’om- 
; bra ha scritto capolavori mini- 
;> mali e pressocché sconosciuti., 
' Come «Honky Town Masque- 
' . rade», il disco del'78, un gioiel¬ 
lo country o t'eccitante «Love 

- and Danger» dello scorso anno 
.. che contiene.la cover di «Evety 
’ night about this Urne» scritta 

dall'ex ■ «Blaster» Dave • Alvin 
■' (un altro «grande» che in po¬ 
chi conoscono). 

Insieme a Joe Ely, durante le 
due date all'«home of. thè 
blues», ci saranno i musicisti 
' che da tempo lo accompagna- 
no. Ovvero David Grissom alla 
chitarra solista (reclutato ai 
•; tempi di «Lord of thè highway» 

' e attualmente nella band di 
■v'.; Mellencamp), Glenn Fukuna- 
' ga al basso e Davis McLarty al- 
la batteria. Info e prenotazioni 
al 58.12.551. , . i' : ,;: 


H ' Si è parlato 'molto da 
qualche tempo a questa parte 
di Mino Maccari pittore, poeta, 
polemista. Ideatore e fondato- - 
re di riviste; ormai Maccari non 
ha segreti per nessuno, come 
d'altronde tutto questo nostro 
Novecento, almeno in arte. 
Come disegnatore era molto 
vicino a Goya, Matisse, Cha- 
gall. Rosai, Soffici. Daumier, 
Gericault, Delacroix; come co¬ 
lorista era molto vicino al «to¬ 
no» risorgimentale dei Mac- ' 
chialoli toscani; come letterato ' 
lo si poteva paragonare a tutti 
gli antiaccademici dell' Otto¬ 
cento e Novecento. Forse in 
pittura aveva preso qualcosa di 
troppo da Lorenzo Viani che 
nessuno mai cita e qualche 


parola acida di troppo da Giu¬ 
seppe Prezzolini, da Giovanni 
Rapini; ma forse nessuno vuole 
, dire che le generazioni nate tra 
la line dell'Ottocento e i primi 
anni del Novecento, compreso 
^ Maccari, qualcosa devono a 
' Gabriele D'Annunzio, a Mari- 
netti, a Federigo Tozzi, a Dino 
Campana e all'Impressioni- 
smo francese. • ' 

. È stata Inaugurata nei giorni 
scorsi a Palazzo Ruspoli una 
retrospettiva - proveniente da 
Macerata delle opere di Mac- 
; cari: ben curata, ben allestita, 
. insomma da non perdere. Pas¬ 
seggiare tra i segnacci e i colo- 
racci del polemista dissacrato- 
re è un piacere anche perchè 


lui. Mino Maccari, non è che si 
fosse preso sul serio più di tan¬ 
to. Sparlava anche di se, con la 
convinzione che tanto tutto è 
sempre chiacchiericcio, «piar- 
lierismo», pettegolezzo, e q'uin- 
di che vale essere sempre e co- 
munque seri? Poi gli artisti di 
quella razzaccia, di quella ri¬ 
sma s'inalberavano contro i 
‘borghesi perchè non amavano l, 
l'arte; dicevano che facevano - 
di tutto per affossarla. La par¬ 
tenza di Maccari è come quel¬ 
la di molti artisti suoi coevi, de- . 
, cisamente antiborghese. Ma in ' 
fondo portavano rancore con- . 
tro tutti e nessuno: dai borghe¬ 
si ai monarchici,' dai fascisti a . 
Mussolini, a Bottai, a Ciano, a . 
Italo Balbo contro i gerarchi; 
ma anche contro la Russia di ^ 
Lenin, del Suprematismo, del ' 
1 Costruttivismo. Avevano da ri- _ 
dire contro tutto e tutti, non ' 
dando mai certezze, chissà se ; 
. poi erano veramente antifasci- ; 
sti, antibo^hesi, antimilitaristi, 
antifranchisti. Giovava loro es¬ 
sere solo c tenacemente anti¬ 
comunisti. Ma senza alcuna si¬ 
gnorilità, da veri strapaesani. - 
Maccari aveva il gusto della 
polemica, delio sberleffo, del ' 
Se/uqggrocome la rivista; dell'/- 




lài%.; ' 








Maccari, «Se ci sei batti un colpo» (1931 ); a slnrstra Joe Ely 


loliano come la rivista, aveva il 
Primato del primato come la 
rivista di Bottai dove ci scrive¬ 
vano il fior fiore dei letterati di 
quegli anni bui e tempestosi. 

La retrospettiva è ricca di 
materiali, quasi una mostra 
nella mosba, tradizionale rac¬ 
colta di «Immagini e documen¬ 
ti» che affianca le opere. In 
gran numero troneggiano nel- 
; le bacheche le fotografie d'e¬ 
poca, le lettere, cartoline, libri 
ecc. e anche gli inediti per tutti 
gli amanti del genere, bibliofili 
e collezionisti. Ed è la prima 
volta che viene esprosto questo 
ben di dìo, un vero e proprio 
tuffo nel passato non tanto 
lontano. Ancora più interes¬ 
sante è il materiale es[>osto 


■che tratta dell'ideologia «stra- 
f paesana» che si legge nel se- 
■r' gno del disegni e nel colore 
che diventa forma della pittu- 
,! ra. Strapaese per Macccui è tut- 
ri to, anche se vorrebbe apparte- 
? nere al Futurismo e a quella 
vena storica romantica che 
• serpeggiava all'epoca tra le ve- 
;. ne dei giovani. Strapaesano lo 
è sempre stato e rimase stra- 
. - paesano anche nel secondo 
dopoguerra, fino aH'ultimo in- 
somma disegnava senza cono- 
'■ scere la prospettiva del dise- 
■ gno e pittava imbrattando lino 
: alla macchia unta, oleosa le 
; pìccole figurine che volavano 
;:in allo o donnine, sciantose, 
discinte e sbracale senza una 
. cittadinanza sbacittadina. . 


Nello scatele c’è SiMdd mondo 


LAURA OETTI 


EH Popoli a confronto tra gli ; 
scaffali della biblioteca. £ in ■ 
arrivo un nuovo progetto per . 
far inconbare i romani con i 
cittadini stranieri che popola- 
no i quartieri della capitale. Un ' 
inconbo che avverrà in sedici ' 
biblioteche . comunali, dove i 
stanno nascendo sezioni dedi- ^ 
cale alla cultura delle genti che 
negli ultimi anni sono immi- ' 
grate nelle città italiane; dall'a- . 
fricana aita cinese, dalla lati¬ 
no-americana alla slava. L'i¬ 
dea è del Centro sistema bi- ■ 
bliotecario del Comune di Ro¬ 
ma. Ogni biblioteca ha acqui¬ 
stato. e i continuerà . ad „ 
acquistare, due libri al mese - 


; per aprire settori di letteratura, 

• arte, religione, storia, antropo- 
•- logia, sociologia, musica c ci- 
' nema. Uno scambio culturale : 

a largo respiro che, secondo 
, gli organizzatori, dovrà servire ^ 
, in primo luogo ad informare i 
cittadini romani. - • 

Anche le «Sezioni ragazzi» si. 
' adegueranno al progetto, inse¬ 
rendo nei loro scaffali libri di 
: narrativa e di divulgazione tra¬ 
dotti in lingua italiana e in lin- ' 
■' gua originale. E le biblioteche 
fomite di videoteca attiveran¬ 
no sezioni ^di cinema. Infine, ! 
„ alcuni centri si speicializzeran-. 
■ no in vari settori, dando la po.s- 


sibilità agli utenti di rivolgersi a 
•cataloghi» più fomiti. Nella Bi- ' 
blioteca centrale per ragazzi 
(via San Paolo alla Regola 16) ' 
si potranno prendere in presti- ;, 
to e consultare, in particolare, < 
testi letterari per l'infanzia; alla . 
Biblioteca • Ostiense — (via •, 
Ostiense 113/b) si potranno ; 
recare gli appassionati di cine- r 
■ ma; per la musica le più fomite ) 
saranno la «Villa Leopardi» . 

' (via Makallè 9) e la «Piebapa- : 
pa» (via di Pieba Papa. 9/c). '' 
Nei locali della Biblioteca Lo- 
rizzo (via Salvatore Lorizzo 
100) verrà..invece. istituita una 
sezione rom, con un cenbo di 
! documentazione sulla cultura 
zingara. - , 


Al momento è .stato acqui¬ 
stato solo materiale badotto in 
lingua italiana, per il futuro i ' 
promotori e gli operatori delle 
biblioteche si ripromettono di '* 
acquistare libri in lingua origi- ' 
naie c testi di autori Italiani tra- f 
dotti in albi idiomi, per andare ; 
incontro alle esigenze dei cit- . 
ladini sbanieri che pobanno, •' 
cosi, usufruire del servizi bi¬ 
bliotecari. Anche se al mo¬ 
mento, per un vecchio e ina- • 
deguato regolamento, i non re- > 
sidenti in questa città non pos- 
sono prendere in prestilo volu- 
mi della biblioteca, ma posso- - 
no solo consultarli. ■ y 

Per lanciare l'iniziativa e co¬ 
minciare sin da subito a fare ’ 


delle biblioteche dei punti di 
elaborazione, riflessione c in¬ 
contro, il centro sistema biblio- 
. tecario ha messo in piedi una 
serie di iniziative. È partito ve¬ 
nerdì scorso, e andrà avanti fi¬ 
no al 17 dicembre (tutti i ve¬ 
nerdì alle 17), un vasto, semi¬ 
nario sul Sud del pianeta, inti¬ 
tolato «Storie del mondo». Il 15 
• ottobre si discuterà del conti¬ 
nente indiano - (Biblioteca 
Ostiense). della ■ letteratura 
araba il 19 novembre (inter¬ 
verrà all'Ostiense Isabella Ca- 
, mera D'Affitto). Concluderà il 
. seminarioTullio De Mauro con 
un intervento su «Una bibliote¬ 
ca multilingue» (l'appunta¬ 
mento è il 17 dicembre alla Bi- 
’ blioteca Rispoli). . 


■i Abilità e regressione al¬ 
l'infanzia: runa o l'altra van¬ 
no comunque bene per Fata¬ 
morgana. Già sacerdotessa ; 
della Grande Dea, sorella e 
amante di Re Artù, ma anche 
miraggio, illusione ottica, a 
Roma «Fatamorgana» è, più 
semplicemente, una ludote¬ 
ca che ha aperto di recente i 
battenti in via dei Volsci 3, a 
San Lorenzo. 

Un posto dove tutti, bam¬ 
bini e adulti, possono «vivere 
in piena libertà di scelta e di 
espressione il proprio biso¬ 
gno di gioca¬ 
re», lavorare -. 
di fantasia, 
competere a 
colpi di no¬ 
zioni e crea¬ 
tività. E iDos- 
sono ' farlo 
sei giorni su 
sette (rima¬ 
ne chiusa il • 
lunedi) dalle 
16.30 .airi, r 
Una ■ novità, 
finalmente, - 
nello stanco 
panorama - • 
dei passa¬ 
tempi roma' , 
ni. Fatamor- , 
gana è l'uni¬ 
ca ludoteca 
a tempo pie- . . 

no della cit¬ 
tà, un'idea che molti aspetta¬ 
vano stando almeno al suc¬ 
cesso risconbato nelle prime 
settimane di attività. 

L'iniziativa è partita da 
quattro ludici accaniti, ragaz¬ 
zi che hcuino saputo trasfor¬ 
mare una pas.sione in profes¬ 
sione investendo venticinque 
milioni di lire oltre a sei mesi 
di lavoro per ristrutturare i lo- ; 
cali della ex falegnameria . 
scelta come sede. Hanno 
messo su un'associazione e ; 
selezionato duecento giochi 
tra i moltissimi che ormai of-. 
fre il mercato. Giochi classici, 
moderni, futuribili, telemati¬ 
ci, informatici, di simulazio¬ 
ne, di ruolo, di comitato, po¬ 
stali, virtuali, che possono es¬ 
sere gestiti «in proprio» o con . 
l'ausilio di un animatore. Si • 
■possono utilizzare e speri- : 
mentale a piacere, lascian-, 
dosi consigliare da chi li co¬ 
nosce oppure seguendo l'e¬ 
sempio dei bambini che li 
scelgono in base alla scatola: 
«Più è grossa e colorata, me¬ 


glio è - racconta divertito 
Francesco Lubario, presi¬ 
dente dell’associazione -. Ai 
più piccoli (da tre a nove an¬ 
ni) abbiamo riservato l’ac¬ 
cesso dalle 16.30 alle 20 e , 
studiato una serie di attività 
assistite con l’intenzione di 
compensare almeno un po' ■ 
la carenza di verde e di strut¬ 
ture nel quartiere e l'impossi¬ 
bilità per molti genitori di 
passare le ore del pomerig¬ 
gio con i figli. La ludoteca, 
può essere una valida alter¬ 
nativa alla sbada e alla televi¬ 
sione». 

Il gioco è 
una cosa se¬ 
ria, e non so¬ 
lo per i gio¬ 
vanissimi. 

«Se il non¬ 
giocatore lo 
snobba e lo 
relega , nel 
mondo del¬ 
l'infanzia. il 
giocatore - 
anche occa¬ 
sionale ne 
ha ■ speri¬ 
li mentalo la 
validità co¬ 
me esorci¬ 
smo dell’ag¬ 
gressività, o 
come oppor¬ 
tunità di «vi¬ 
vere» perso¬ 
naggi e situazioni sedimenta- 
' te nell'inconscio o neH’im- ■ 
maginario - continua Luba¬ 
rio». E, molto seriamente. Fa¬ 
tamorgana si " candida ^ a 
, costituire un osservatorio e . 
un laboratorio permanente ■ 
di sperimentazione ; ludica, 
con il compito di «conservare 
e promuovere tutte le forme ■ 
passate, presenti e future del¬ 
la ludicità». Vario è il pro- 
. gromma settimanale: il mar¬ 
tedì e il mercoledì, dalle 
. ' 20.30, sì gioca «di ruolo» con . 
corsi per principianti e parti¬ 
te a tema p>er i più esperti;'il 
giovedì, alle 19, è aperto il 
«laboratorio per - inventori» 
(di giochi, s'intende): il ve- 
. nerdi è delle novità (giochi ■ 
: di ruolo teatrali, dal -vivo, in 
costume); sabato e domeni- 
. ca gioco libero. L'ingresso è 
gratuito, un tavolo costa cin¬ 
quemila lire per sera, il com¬ 
puter settemila lire l’ora. Il te¬ 
lefono è 44.68.233. 


Stasera si conclude al Colosseo la settima edizione di «Controindicazioni» 


musica 


MASSIMO DE LUCA 


H II festival «Controindica¬ 
zioni», la cui settima edizione è 
in fase di svolgimento al Teatro 
Colosseo, sembra ■ incarnare ■ '' 
bene i propositi migliori di 
quella schiera di musicisti le- k 
gati al jazz innovativo. Quattro ; 
serate, quindi, di jazz e non so- k; 
Io; più simile a un cerimoniale ; 
tnbale che ad una rassegna di' 
concerti intesa in senso classi- . 
co. Tutto ciò che è già dato, ri- ;; 
conoscibile immediatamente, 
viene bandito dai gruppi che si 
avvicendano sul'palcoscenico. ■ 
Vicini, chi per un modo chi per 
un albo, al metodo improwì- ' 
sativo non per andare contro- 
corrente, ma per bacciare zo- 
ne di contine, approdi dove è '? 
possibile ancora causare delle ; ) 
fratture. - ... .. 

Sonorità dolci e abrasive in¬ 
sieme che qualcuno pobebbe ' 
etichettare elitarie: ma talvolta 
suonare «contro» gli ascoltatori "f 
rappresenta una necessità a ' - 
cui non si deve rinunciare. Ar- 
Usta senza steccati è sicura- ;■ 
mente Paolo Damiani che a 
conferma del suo eclettismo si ; 
è presentato in coppia con la ■ 
danzatrice Claudia Pescatori. 


Violoncello e movimento, «im-, 
magini suonate». Il tentativo di , 
sintesi del duo conduce verso 
' stimoli nuovi; la gestualità, più 
, o meno convincente, della Pe- : 
scatori determina de^i umori ' 
idealmente ripresi da Damiani. 
Esperimento in parte riuscito, 
forse un po'troppo lungo. 

Dopo questa parentesi intro¬ 
duttiva è stata la volta del trio 
Schiaflini/Schiavonl/Kassiro- 
safar. Partendo da frammenti . 
di discorsi armonici evocati dal ' 
trombone suonato da Schiaffi- 
ni e dalle schegge percussive • 
dì Kassirosafar, i tre raggiungo¬ 
no livelli di creazioneistanta- 
nea, non sempre lucidissimi, 
ma ricchi di attese e motivazio- 
' ni. Sull’insieme spicca la voce 
' di Silvia Schiavoni che provoca . 
sensazioni contrastanti; subli¬ 
me per certi aspetti, a volle ìn- 
: sopportabile. Breve ma inten¬ 
so il set deir«ltaiian Wind En- , 
- semble» (Colombo/Tramon- 
lana/Minalra/Actis Dato- 
/Tommaso/Fioravanti). • Un 
; supergrupfio che, pur avventu¬ 
randosi poco neH'improwisa- 
zione pura, ha regalato al pub- ; 
bllco alcuni passaggi musicali 



Sebi Tramontana membro deir«ltailan Instabile Orchestra» 


di altissimo livello. 

Decisamente sperimentale 
la seduta che ha visto impe¬ 
gnato il quartetto Gercmia- 
/Mazzon/Patumi/Orselli. At- 
baverso la pratica improwisa- 
tiva i quattro producono conti¬ 
nue sorprese tematiche, iince 


di fuga sfoclanti in momenti di 
emotività lontani dalle strate¬ 
gie di sopravvivenza care ai 
' jazzisti accademici. Ricerca si- 
. gnifica soprattutto rischio, ca¬ 
pacità di stilare una mappa 
' delle connessioni segrete prc- 
' senti nella musica. Libera fi¬ 


nalmente di sguazzare nel di- 
' sordine, nel caos, nel gioco. 
Esigenze che tessono il filo ros¬ 
so che lega inequivocabilmen¬ 
te tutti i musicisti presenti al 
Colosseo. Uguali ma diversi. ■ 
E il gioco continua; nella se¬ 
conda serata applauditissima 
l'esibizione del trio composto 
da Giorgio Gaslinì ■ (piano), 
Mario Schiano .(sassofono). 
Bruno Tommaso (contrabbas- ' 
so). L’inconbo ba» queste 
grandi figure del jazz moderno 
aiuta a rendere palpabile la 
necessità di liberarsidagli ; 
schemi che limitano l’espres¬ 
sione. Le conoscenze struttu- ■ 
rali e i màleriali usati dal trio 
non sono mai preordinati ad 
una finalizzazione già stabilita,. 
piuttosto tendono ad assorbire 
sempre elementi inediti, mar¬ 
gini nuovi. L'interessante pro¬ 
getto «Nexus» ha chiuso de¬ 
gnamente il secondo segmen¬ 
to delle kermesse. L’elastico 
quintetto si serve della lezione 
di Albert Ayler. cui è dedicata 
una lun^issima suite, per 
sfondare le cifre stilìstiche del 
jazz. Come il grande sassofoni¬ 
sta penetrano nello «.spazio li¬ 
bero dell'atonalità», trovando 
nferimeriti anche negli eccessi 
bandistici o nei ritmi latini. 


Attenzione! 

Non dimenticare 

la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. Vuoi il massimo dell’efficienza dal tuo 
impianto di riscaldamento a metano, individuale o centralizza¬ 
to? E vuoi risparmiare sui consumi? No problem. Fai esegui¬ 
re la manutenzione preventiva! Dopo il controllo e la messa a 
punto, l'impianto renderà di più. Allora, d’accordo? Chiama 
subito un impiantista qualificato.' Se non ne conosci, telefona : 
a noi deiritalgas al 5738,'ti daremo tutte le informazioni ne¬ 
cessarie.''^' 






RccgU lettori si incontrano m blbfiotec^ 


HE Presentazioni di libri, in¬ 
contri con gli autori che fanno 
sognare i piccoli lettori, mosbe : 
e visite guidate. L'annuncio ■ 
stavolta è unicamente per loro, . 
per i bambini e i ragazzi della 
città. Lo «urla», bamite volanti- r 
ni c comunicati, la Biblioteca 
Centrale per ragazzi. Gli opera- ' 
tori del Centro di via S. Paolo : 
alia Regola Invitano i loro uten- ' 
ti a partecipare sin da ora a 
manifestazioni curiose e stuz- ; 
zicanti che proseguiranno fino 
a dicembre. Olbe alla sua atti¬ 
vità normale, quest'anno la Bi- . 
blioteca ha me.sso in piedi tre 


cicli di iniziative. Il primo com- 
! prende una .serie di appunta- 
: menti con le novità editoriali 
'■ nel campo della letteratura per 
ragazzi. Il progetto prevede al. 
;; momento tre incontri; il 3 no- 
■ vembre (ore 17) venà presen¬ 
tata la collana «Il battello a va- 
pore», edita dalla «Piemme»; Il 
.; 10 novembre incontro con la 
, casa editrice Zanfi di Modena 
. che festeggia il primo anniver- ■ 
' sario della nascita della rivusta 
«Leggo leggo»; il terzo appun- 
, tamento sarà con la collana 
• «Video , d'autore» deU'edilore : 


■ «Imperiai Bulldog» di Londra 
(il 7 dicembre alle 10 c alle ' 
.17). 1 ragazzi e le scuole che 
frequentano la Biblioteca ver- 
' ranno poi coinvolti in giornate 
dedicate alla conoscenza degli 
autori e degli illustratori che ' 
•confezionano» storie o imma¬ 
gini per i giovani lettori. Angelo 
Petrosino incontrerà gli utenti 
; per parlare delle «Storie vere 
, delle Nuove Edizioni Romane», 
la casa editrice di Gabriella Ar- / 
mando che opera in questa ;■ 
città da più di 15 anni. L'incon-. 
tro con il direttore del «Giorna¬ 
le dei bambini» è fissato per il 


20 novembre alle ore 10. Infi¬ 
ne. i bambini delle.scuole ro¬ 
mane avranno occasione di • 
parlare con'lo scrittore polac¬ 
co Uri Orlev, invitato in Biblio¬ 
teca il 20 ottobre. . ■■ 

L'attivo centro culturale se- ' 
gnala. Infine, il convegno inter¬ 
nazionale «L’Europa dei libri 
per ragazzi», in cui sì discuterà 
di come temi attuali riguardan¬ 
ti il vecchio continente siano 
presenti nella letteratura giova- ■ 
nìle. Sarà il Goethe Institut (via ■ 
Savoia 15) ad ospitare l'incon¬ 
tro che si svolgerà tra domani e 


martedì. NeH'ambito della 
stessa iniziativa, la Biblioteca 
allestirà una mosba di libri eu¬ 
ropei per ragazzi batti dal la sc- 
■ lezione «While Ravens 1993», 
' curala dalia Biblioteca intema¬ 
zionale per la gioventù di Mo¬ 
naco di Baviera. L'esposizione 
potrà essere visitala dal 13 al 
20 ottobre. Roberto Piumini, 
noto autore di libri per ragazzi, 
c Gabriella Armando daranno 
il loro contributo alla manife¬ 
stazione intemazionale, in- 
conbando mercoledì prossi¬ 
mo ragazzi ilalianie lede.schi, 

... ^ . OUi.De. 
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ACAOEMYHALL 

VlaSlamira 

AOMHUU. 

Piazza Vorbano 5 

AOniANO 

Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 
VlaUerrydelVal 14 

AMBASSAOE 

Accademia Aglall 57 
AMERICA 
ViaN del Grande 6 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 
ARISTON 
VlaClcerone 19 
ASTRA 

Viale Jonlo 220 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 
AUQUSTUSUNO 
CaoV Emanuele 203 

AUQUSTUSOUE 
CsoV Emanuele 203 

BARBERMIUNO 

Piazza Barberini 25 

BARBERMIOUE 

Piazza Barberini 25 

BARBERHHTRE 

Piazza Barberini 25 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 
CAPRANICA 
Piazza Capr anice. 101 

CAPRANICHEnA 

PzaMonlecItorio 125 

OÀt! 

Via Cassia 692 


L 6000 
Tel 44237778 

L 10 000 
Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 

L 10 000 
Tel 5408901 

L 10 000 
Tel 5816168 

LIO 000 
Tel 8075567 

L 10000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tel 8176256 

LIO 000 
Tel 7610656 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10000 
Tel 6875455 

LIO 000 
Tel 4827707 

LIO 000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4327707 

L 10000 
Tel 3236619 

L 10 000 
Tel 6792465 

L 10000 
Tel 6796957 

L 10000 
Tel 33251607 


COLA DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadIRienzo 66Tel 6678303 


DEIPKCOU 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOU SERA 
Via della Pineta 15 
DIAMANTE 
VlaPrenesllna 230 
EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSV 

ViaSleppani7 

EMPIRE 

Viale R Marpherlla 29 
EMPIRE2 

V ledali Esercito 44 

ESPERU 

Piazza Sonnino 37 

ETOILE 

Piazza In Lueina 41 
EURCWE 
VlaLIszI 32 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 


L 7000 
Tel SSS3485 
L8000 
Tel 8553485 
L 10000 
Tel 295606 
LIO 000 
Tel 3612449 
L 10000 
Tel 6070245 
L 10 000 
Tel 6417719 
L 10000 
Tel 5010652 
L 10000 
Tel 5812884 
L 10 000 
Tal 6876125 
LIO 000 
Tel 5910986 

L10 000 
Tel 8555736 


EXCELSIOR L 6 000 

VlaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

Via Blssolatl 47 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

GARDEN 

Viale Traslevere 244/a 
GIOIELLO 
ViaNomentana 43 
GIULIO CESARE UNO 

Viale G Cesare 2 59_ 

OIULIOCESAREOUE 
Viale G Cesare 250 
QIUUOCESARETRE 
Viale G Cesare 259 

GOLDEN 

VlaTaranlo 36 
OREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 
OREENWICHTRE 
ViaG Bodoni 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII '80 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

INOUNO 

ViaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChlabrera 121 

MADISON DUE 

ViaChlabrera 121 


L tocco 
Tel 6664395 

L tocco 
Tel 4627100 

L tocco 

Tel 4627100 

L 1C0C0 
Tel 5812846 
L 10 000 
Tel 8554149 
L 10000 , 
Tel 39720795 
L 10000 
Tel 39720795 
L 10000 
Tel 39720795 

L 10 000 
Tal 70496602 
L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tri 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8548326 
L 10 000 
Tel 5812495 
L 10 000 
Tel 86206732 

L 10000 
Tel 5417923 

L 10 000 
Tel 5417923 


Eddy e la banda del sole luminoso 
DA 116 20-17 50-19 30-21-22 30) 
Nel centro del mirino di Wolfgang Pe 
lersen con Cimi Easlwood John Mal- 
Lovlch-G (15-17 3S-20-22 301 

Nel centro del mirino di WolfganI Pelar 
son con Clini Easlwood John Malkovi- 

ch G _ (15-17 35-20-22 30) 

Molto rumore per nulla di 0 con Kenne¬ 
th Branagh-SE 

_ (16 15-18 20-20 30-22 30) 

JuraaalcpsilidiStevenSpielberg FA 

_ (15-17 35-20-22 30) 

Silver di Philip Noyce con Sharon Slo- 

ne-G _ (16-1810-20 20-2230) 

Chiuso per lavori 

O II luggMIvo di Andrew Davis con 
HarrlsonFord-G (15-17 35-19 50-22 30) 
Tina di Brian Gibson con Angela Bas 

sell-M _ (16-2230) 

Juraaalc park di Sleven Spielberg - FA 

_ (15-17 35-20-22 30) 

O Film blu di K Kieslowski con Ju 
liette Binoche BenoiIRegenl-OR 

_ (17-16 45-20 30-22 30) 

Mille bolle blu di Leone Pompucci con 
Claudio BIgagli Nicoletta Boris-BR 

_ (16 10-17 50-19 20-21-2230) 

L'età deirinnocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Day-Lewis MIchelle 
Plelter-SE (1440-17 20-1950-2230) 
Eddy a la banda del sola luminoso di 
OonBluth-0 A 

(15 30-16 55-18 20-19 45-21 0522 30) 
Voglia di ricominciare di Michael Caton 
Jones con Robert De Niro Elien Barkin 

-SE _ (15 4^18 05-20 1522 30) 

O II higglllvo di Andrew Davis con 
HarrIsonFord-G (1517 40-20-2230) 
Palle In carme di Gene Quintane con 
Emilio Estevez, Samuel L Jackson-BR 

_ (1630-1830-2030-2230) 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

_ (1630-1630-20 30-2230) 

Jurasalc park di Sleven Spielberg - FA 

_ (1517 352522 30) 

Condannato a nozze di G Piccioni con 
Sergio Rubini Margherita Buy Asia 
Argento - BR (16 3518 3520 3522 30) 
Le avventure del principe Achmed (11) 
Babarl'elefaiitlno(D A ) (153517) 

Un angelo alla mia tavola di Jane Cam- 

pion-OR _(21) 

Chiusura estiva 

Molto rumore per nulla di e con Kenne- 
ihBranaph-SE (15181520252230) 
Molto rumore per nulla di e con Kenne- 
th Branagh ■ SE (15 3515201522 30) 
Jurasalc park di Sleven Spielberg - FA 

_ (1517 35252230) 

Silver di Philip Noyce con Sharon Slo- 

ne-G _ (15181520252230) 

□ Lezioni di pieno di Jane Camplon- 

SE _ (1516 1520152230) 

Silver di Philllp Noyce con Sharon SI5 

ne-G _ (15161520252230) 

L'uHhno grande eroe di John Me Thle- 
man con Arnold Schwarzenegger-A 

_ (15174520052230) 

L'uWino grande eroe John Me Thie- 
man con Arnold Schwarzenegger-A 

_ (153515201522 30) 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarrisonFord-G 

_ (151517 4520 0522 30) 

El marlachi di Robert Rodriguez con 
Carlos Gallardo Consuelo Gomez-A 

_ (17-18 5520 4522 30) 

America oggi di Robert Allman con 
JackLemmon-OR (15183522) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Il segreto del bosco vecchio di Erman¬ 
no Olmi con Paolo Villaggio-F 

_ (151517 4520 052230) 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas- 

selt-M _ (152230) 

La voce del allenilo con Kathleen Tur- 
ner PommyLeeJones (1522 30) 

Super Mario Bros (1517 352522 30) 

America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-DR (1518 3522) 
Il sagralo del bosco veccMo di Erman- 
noOlml conpaoloVillagglo-F 

_ (1517 35252230) 

Jureeslcpaik di Sleven Spielberg - FA 

_ (1517 352522 30) 

O nim blu di K Kieslowski con Ju 
nette Binoche BenolIRagent-OR 

_ (163518 2520 352230) 

Enrico V (17 352522 30) 


80 metri quadri con Amanda Sandrelli 
Isabella Ferrari Massimo Werthmuller 

-BR _ (1630-183520352230) 

L'uHkno grande eroe di John Me Tle- 
man con Arnold Schwarzenegger-A 

_ (151517 4520 052230) 

Addio mia concubina di Chen Kalge 
con Lesile Cheung - DR (1519 2522 30) 
Eddy a la banda del sole luminoso di 
DonBluth (15 3522 30) 

Super Mario Bros di Ricky Morton e An- 
nabeljankel con Bob Hoskins Dennis 
Hopper-F (161518 3520 3522 30) 

□ Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino BR(16451845 

203522 30) _ 

Condannato a nozze di G Piccioni con 
Sergio Rubini Margherita Buy Asia 


MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

MAJESne 

via ss Apostoli 20 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10 000 
Tel 6794908 


Palle In canna di Gone Quintane con 
Emilio Estevez Samuel L Jackson-BR 

_ (144517 2519 5522 30) 

Boxing Helena di Jennifer Lynch con 
JulianSands SherllynFenn-OR 

_ (14 4517 25195522 30) 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung - DR (1519 2522 30) 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

L ultimo grande eroe di John Me T e- 
man con Arnold Schwarzenegger-A 
(15-17 40-20 05-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Benny e Joon di Jeremyah Chechik 
conJohnnyOepp AtsanOuinn-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via dello Cave 44 

L 10 000 
Tot 7810271 

Nel centro dtf mirino di WoKang Peter 
son con Clini Eastwood John Maikovi 
ch-G (15-1735-20-22 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5810116 

Wlttgeniteln di Derek Jarman con Karl 
Johnson Michael Gough OR 

(17 1850-2040-22 30) 


PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUIRINETTA 

ViaM Mmgheni 5 

REALE 

Piazza Sonnino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

Rrfi 

VlaloSomalia 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 7 000 
Tel 5803622 

L 10 000 
Tel 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 

L 10000 
Tel 5810234 

L 10000 
Tel 6790763 

L10 000 
Tel 86205683 
L 6 000 
Tel 4880883 


ROUGEETNOIR L 10 000 

Via Salarla 31 _ Tel 8554305 

ROYAL L 10 000 

Via E Filiberto 175 Tel 70474549 
SALA UMBERTO - LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 
UNIVERSAL L 10 000 

Via Bari 18 _ Tel 44231216 

VIP-SDA L 10 000 

VlaGallaeSIdama 20 Tel 86206806 


CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO 
Via Redi 1«a 
CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/B 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 
RAFFAELLO 
ViaTern 94 

TIBUR 

Viadeflil Etruschi 40 
TIZIANO 

Via Rem 2__ 


L6000 
Tel 4402719 
L 7000 
Tel 8S54210 
U 7000 
Tel 44236021 
L 6000 
Tel 7012719 

L 7 000 
Tel 49S776 

L SOOO 
Tel 3236588 


FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA 

Via Cavour 13 


> 

MADISON TRE 

ViaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Mille bolle blu di Leone Pompucci con 
Claudio Bigagll Nicoletta Boris-BR 

(16-17 35-19 10.20 45-22 30) 


MADISON QUATTRO 

ViaChlabrera 121 

LIO 000 
Tel 5417926 

Un'anima divlu In due di Silvio Soldini 
con Fabrizio Bentivoglio Maria Bakó - 
OR (16-18 10-20 20-22 30) 

:r 

MAESTOSO UNO 

Via Appla Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

L'utttmo grande eroe di John Me Tle- 
man con Arnold Schwarzenegger-A 
(14 45-17 20-19 55-22 30) 


MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

CondeniMlo ■ nozze di G Piccioni con 
Sergio Rubini Margherita Buy Asia 
Argento-BR (1445-1720-19 55-22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallotllni 

SISTO 

Via dei Romaonotl 


I SUPERGA 

V ledellaMarina 44 


Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto* 

ne-G _ f16-1B 10-2020-22 30) 

Jurattk park (in lingua originale) 

_ (16-1815-20 30-22 40) 

Made In America di Richard Benjamm 
conWhoopiGotdberg TedOanson-BR 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Dove alate? lo tono qui di Liliana Cava 
ni con Chiara Caselli Gaetano Carote- 
nuto-DR {16 30-18 31:^20 30-22 30) 
Jurasalc park di Steven Spielberg • FA 

_ (15-17 35-20-22 30) 

Boxing Helena di Jennifer Lynch con 
JutlanSands SherilynFenn-OR 

_ (16-16 10-20 20-22 30) 

O tt fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrison Ford - G (15-17 40-20-22 30) 
O Film Uu di K Kieslowski con Ju- 
liette Binoche BenoiiRègent-DR 

_ (17-16 4S-20 30-22 301 

O II fuggitivo di Andrew Oavis con 
Harrison Ford-G (15-17 40-20 22 30) 
O II fuggitivo di Andrew Oavis con 
Harrison Ford-G (15-17 40-20-22 30) 
Rassegna di cinema italiano Alambra- 

do _ (16 30-18 30-20 40-22 30) 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto- 

ne-G _ (16-18 10-20 20-22 30) 

L'uHlmo grande eroe di John Me Tie- 
man con Arnold Schwarzenegger-A 
_(15-17 30-20-22 20) 


Sommertby (16-1610-20 20-22 30) 

Proposta Indoconto 

_ (16-16 10-20 20-22 30) 

Casa Howard (15-1730-20-22 30) 

Er^percaso (16-18 10-20 20 22 30) 


La beila a la bestia 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONt 

Via degli Scipioni 84 


BRANCALEONE 

Ingreaao a aottoadrlzlone 

VlaLuvannalt _ Tel 82000959 

CARAVAGGIO 

ViaPalaiello 24fb Tel 8554210 
CORVIALE Ingreaao libero 

Arena di Largo Trentacoale 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VtRGtUO LIO ODO 

VlaS Nepreltl 44 Tel 9987996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEPERRO 

ARISTON UNO L 10 000 

Via Consolare Laima Tel 9700568 


VITTORIO VENETO L 10 000 

VlaArtlglanato 47 Tel 9781015 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 


GENZANO 

CYNTHIANUM L6000 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 


L 10000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 


L 6 000 
Tel 5672528 


(16 15-22 30) 


Sa(earota (16 30-18 30-20 30-32 30) 


SALA LUMIERE Fuoco Fatuo (18) Ju- 
(eteJ(m(20) Leim)cha(22) 
SALACHAPLIN (I giardino dada delizie 
(1830) Vano aud (20 30) Vereo tud 
(22 30) _ 

Le voyage Immiginalre di R Clair 
(20 30) TbeblpdlR Cornan(2230) 

Propoata Indecente (16-1810-30ZO- 

22 30) _ 

SCHERMO ARENA La voce della luna, 
TampI modami (inizio proiezione elle 
19) 

SCHERMO TERRAZZA Topolino e Fllp 
la Rina, Non cblamarmi Omar (Inizio 

proiezione _ alle 19) 

Lo •cemb'ita di Jos Stellino (19) El|a- 
nelkalGrldodlrtbelllone(2t) 

SALA A Lezioni di plano Jane Cam- 
pion (18 30-20 30-22 30) 

SALA B Un cuora In Inverno Claude 

Solai _ (16 30-20 30-22 30) 

Rassegna Musica dell Ombre Fautt di 
Murnau Art Zold accompagnamento 
dal VIVO su musica composta da Gerard 
Hourbelte e Thierry 2aboitzetl|21 451 


(1530-2215) 


lltuggltlvo (15 15-17 40-20 05-22 30) 


Eroepercaio (1545-17 45-19 45-21 45) 


SALACORBUCCI L'età dell'Innocenza 
(1530-17 19 30-22) 
SALA DE SICA L'uRjmo grande eroe 
(1545-18-20-22) 
SALA LEONE llluggltlvo 

(15 45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI Come l'acqua per II 
cioccolato (15 45-16-20-22) 

SALATOGNAZZI Jurettlcpark 

(15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Silver (15 45-16-20-22) 
SALA UNO Eddle e la banda del iole 
luminoeo 

(16-17 15-18 30 19 45-21-22 15) 
SALA DUE Noria tanto omallaeo 

(16-18-20-22 15) 

SALA TRE Un'anima divisa In duo 

(16-18-20-22 15) 


SALA UNO Jumssicpark 

(15-17 30-20-22 30) 
SALA DUE Nel contro del mirino 

(15-17 30-20-22 30) 
SAI.ATRE L'età dall'Innocenza 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 


llluggHIvo (15 30-17 50-20 10-22 30) 


Juruticpark (1530-17 40-19 50-22) 


Jurateiepark (15 30-17 50-20 10-22 30) 


L'eia dall Innocenzall015-1715-19 40- 
22 )_ 


Silver (16-18 10-20 10-22 30) 

Juraiilcpark (1515-17 35-20-22 30) 


llluggltlvo (15 30-17 50-20-22 30) 


□ OTTIMO - O BUONO -M INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillante D A Dis animati 
DO Documentario OR Drammatico £ Erotico F Fantastico 
FA- Fantascienza G Giallo H Horror M. Musicele SA Satirico 
SE. Sentiment SM: Slorlco-MItolog ST Storico W Western 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 Silver 

PzzaNIcodemi S Tel 0774/20087 _ 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L 6000 LalungaetrsdavertocaM (20-22} 

VtaGarIbaltii 100 Tel 9999014 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Metlini 33/A 
Tei 3204705) 

Mercole<}lalle20 30 ANTEPRIMA 
di CMabiar>ca di Riccardo Cavai 
lo 

AGORA 80 (Via della Pontenzd 33 
Tel 6874167) 

Martedì alle 21 PRIMA DonDetl- 
darlo dieperalo per eccetto di 
buon cuore di Giovanni Giraud 
con Leila Durante Luciana Du 
rante Enzo Milioni Regia di Enzo 
Milioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Martedì alle 21 PRIMA Amori co¬ 
mici, cuori nevrotici di 8 Srugno 

10 e G PurpI con Rosa F lari 
Achille 0 Aniello Regia di Biagio 
Casalini 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/£-Te( 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposto di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa 
bato 10-14 domenica riposo 
ARGOT (Via Natale dei Grande 21 - 
Tei 5898111) 

Alle 18 La luna a l'attarolda di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma 
standrea regia di Luciano Curro 

11 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Atte 18 Bruciati di Angelo Longo¬ 
ni con Amanda Sandrelli e Btas 
Roca Rey Regia di Angelo Lon¬ 
goni 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tet 4455332) 

Domani alle 21 Per la rassegna 
Teatro Ragazzi il Teatro Artigiano 
presenta «LArte della Comme¬ 
dia- 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per impostazione della voce mi 
mo tecnica del movimento in pai 
coscenlco recitazione analis del 
testo Informazioni dalle 15 alte 
20 

Sabato 16 ottobre alle 21 PRIMA 
L Arte del Teatro presenta Una 
biografia di una donna Omaggio 
a Tma Modotti di Franca Marche¬ 
si conF Marchesi e Mauro Pini 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A- 
Tel 5694875} 

Alle 17 30 La Compagnia del tea 
tre Selli presenta Bella di giorno 
di £ Antonelll con P Bianco re¬ 
gia di C £ Lerlci 

CENTRALE (Via Ceisa 6 Te! 
6797270-6785879) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Atte 21 30 Controindicazioni 7 se¬ 
dute d improvvisatori 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tei 7004932} 

Alle 17 30 PrefMirlamo te rivolu¬ 
zione 1* parte - Le storie di Blen- 
ce Regia di Massimiliano Capra 
ra 

Lunedi alle 22 Reme è danze con 
la Compagnia -Lenti a contatto- 
coreografia di Enrica Palmieri 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 18 Rnale di partita di Samuel 
BecKett con Pier Luigi Bertolacci 
; ni Stefania Vitale Regia di Fau 
I sto Mazzoni 

DEI SATIRI FOYER (Pìazz3 di Grot 
tapinta 19-Tei 65300956) 

Alle 17 30 1 fascisti di Lilli Maria 
Trizio con Lia Tanzl Regia di 
Watter Manfré 

DEI SATIRI LO STANZ10NE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639} 
Alte 18 Dive scritto e diretto da 
Gianfranco Calilganch con Otta 
via Fusco A( piano Mireffa Oef 
Bono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 17 L'Atelier di Jean Calude 
Grumberg con Claudia deila Se¬ 
ta Giannina Salvetti Barbara 
Porta Regia di Patrick Rossi Ga¬ 
staldi 

Continua la Campagna abbona 
menti 1993-94 Botteghino aperto 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13 La domenica e giorni festivi 
dalle iOalie 13 

OEUE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4743564-4818596) 

Alle 17 L'onorevole di L Scia¬ 
scia con Renato Campeso Bruno 
Alessandro Una Bernard 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 Tet 
4423130D-8440749) 

Giovedì 14 alle 21 Luigi De Fillp- 
I PO in Cani e gatti di Eduardo Scar- 
I petta 

' DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 18 II mate oscuro di G Berto 
con Gigi AngelMIo Regia di Salva 
tore Carderie 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari del botteghino 10- 
13 e 14 30-19 Sabato dalie IO affo 
13 domenicachiuso 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 


Aperta Campagna Abbonamenti 
stagiono teatrale 1993 94 Com 
pagnia Stabile -Teatrogruppo- 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cacce 
15 Tel 6796496) 

Aperta Campagna Abbonamenti 
stagione 1993-94 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovano 20-Tel 7008691) 

Alle 18 Richiamo scritto diretto 
od interpretalo da Claudio Re¬ 
mondi e Riccardo CaporossI 
GHIGNE (Via delie Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Martedì alle 21 PRIMA Vendetta 
trasversale di G Prosperi con 
Goppy Gleiieses Mario Scarpe! 
ta Aldo Bufi Landi Regio di Gep- 
py Gleiieses 

GROPIUS (Via San Telesforo 7-Tel 
6362791) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al iaborator o Brecht e <1 teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14 Tel 8416057-8548950) 

Tuffi i g ovedi venerdì e sabato 
alle 2130 Alchimie d amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Bindo Toscani Al piano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
02/A.Tel 4873164) 

Alle 17 30 Tl mando un fax caba- 
rei «n 2 tempi scritto e interpretato 
da Tony Santagata 
L AflCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
Tel 687^419) 

Giovedì venerdì e sabato (teatro 
e cena) alle 21 Fiat Lux di Fiam¬ 
metta Carena e Massimo Mestuc- 
Ci regia di Alessandro Fabrizi 
Tutti I giorni alle 22 II pane del gi¬ 
rasole con Enzo Samaritani Do¬ 
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 18 e alle 21 15 Contusioni di 
Alan Ayckbourn con Gianni Dal 
Maso Mario Focardl Silvia Raell 
Regia di Fabia Maria Bergamo 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6333867) 

Alle 1615 GII Innamorati di 
C Goldoni regia A Duse con 
M Faraoni M Adorisio LdlMajo 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Vedi Teatro Spazio Flaminio 
META TEATRO (Via Mameh 5-Te] 
S895807) 

Alto 21 Prepariamo la rivoluzione 
parie li i corvi scritto e diretto da 
Massimiliano Caprara con E 
Seosopulos (Ingresso riservato 
ai soci) 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Botteghino ore 10-19 do¬ 
menica riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 Pop a Rebetot con Paolo 
Rossi regia di £ Solari 
OROLOGIO (Via de Fil ppini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 17 30 Pro¬ 
sciutto a castigo di e con Vittorio 
Viviani al pianoforte Silvestro 
Pontani 

SALA GRANDE Alle 18 Eclissi di 
Francesco Ventimiglia conG Co- 
(angeli S Colombari C Cornotio 
D Romeno Regia di F Ventimi- 

E lia e P Barbieri 
ALA ORFEO Alle 17 Deliri Me¬ 
tropolitani Atto unico di Angelo 
Oreiando con Roberto Russonlel- 
lo regia di Carlo Benso 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4685465) 
Alle 20 30 Non c è splegazIoiM» 
per un flore che nasce sulla proda 
di un fosso da Antigone Regia di 
PairiziadlFulvo 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20 - Tel 
8083523) 

Sono in vendita abbonamenti sta 
gione 1993-94 e i biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi In -Pop 
e rebelot» che viene rappresenta 
to presso I Olimpico Orano botte¬ 
ghino 10-19dat lunedi al sabato 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14-Tel 7856953) 

Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 


Provagenersle dai racconti di Ed 
gar Allan Poe testo e regia di Al 
berlo Macchi con Giovanni Nar- 
doni Paola Scotto 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Te) 3611501) 

Alle 18 Casa di bambola di H Ib- 
sen conTeresaPascarelli Marco 
Maltauro Mimma Mercurio Re¬ 
gia di Marco Maltauro 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana 11-Tel 4743310) 

Tutte le sere alle 21 L uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via MInghetti 1 Tei 
6794585) 

Alle 17 30 Oteanne di David Ma¬ 
rne! con Luca Barbareschi e Lu 
crezia Lante della Rovere Regia 
di Luca Barbareschi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Sono aperte le prenotazion per lo 
spettacolo Er marcheee del grillo 
di e con Altiero Alfieri e con Rena¬ 
to Merlino 

SAU BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova-Tei 6864126) 
Allei? Lucrezia Borgia di V Hu 
gò con Francesca Benedetti Co¬ 
simo Cinieri Giamapaolo Forte- 
braccio Regia di Riccardo Reim 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826641) 

Alle 21 Oba Obe 93 Nuova edi¬ 
zione della famosa rivista brasi 
liana 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 
80) 

Alle 17 30 A qualcuffo piace caldo 
con Corrado Cartier Anna Lena 
Lombardi Pietro De Silva Regia 
di Paolo Emilio Lanci 
SPAZtOUNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Martedì alle 21 I eette peccati ca¬ 
pitali Sette autori per sette registi 
e sette musicisti 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Un peeca fuor d’acqua 
dIJohnMuIr Regia di Gianni Cai 
viello corv Cecilia Caferri Enzo 
De Marco Meteo Lombardi Ra¬ 
chele Paoletti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 

Alle 17 30 II meetiere detromlcl- 
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Angelini Regia 
di Marco Balocchi 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Alle 21 1* Comic Faettval Platee 
Eetate 93 Ospite Daniele Formi 
ca Alle23Dopoteatro 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 68805690) 

Alle 17 30 II negromante di Ludo¬ 
vico Ariosto regia di Renato Glor 
dano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tet 68803794) 

Alle 17 30 II giocatore di C Gol- 
doni con la Compagnia -Theatre 
du Campagnolo Regia di Jean 
Claude Penchenat Ultima recita 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Alle 17 30 Looking Home-Love 
Medicine con la Compagnia Mda 
Prod Danza Con Escamilla Gar- 
rison M P Devilo F Di Castri M 
Negri 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8-Tei 5740598-5740170) 

Alle 21 30 I Flylng Pideets Euro¬ 
pe e nlA Capello Band Per la 
prlmavolta in Italia 
Martedì alle 21 Caviale e lentic¬ 
chie con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ATENEO (Viale delle Scienze 3-tei 
49914689) 

Domani alle 21 11 Teatro Artigiano 
presenta L arie della commedia 
(Ingresso libero) 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 71587612) 

La stagione 1993-94 si inaugurerà 
con H balletto Coppelle di Dellbes 
con i Ballerini del Teatro dell 0- 
pera 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311 70300199) 


TEATRO VASCELLO 

Via G. Canni, 72 - Roma 

PENTAGONO PRODUZIONI ASSOCIATE - CARTELLO DANZA 93 

MDA PRODUZIONI DANZA presenta 

LOVE MEDICINE 

di e con 
Roberta Garrison, 

Rita Marcotulli, 

Maria Pia De Vito 

DALL'8 AL IO OTTOBRE 1993 
ORE 21 - DOMENICA IO ORE 17.30 


I SOLISTI DI ROMA 

57° CICLO DI CONCERTI DI MUSICA DA CAMERA 
AULA MAGNA DEL PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 
Piazza S Agostino 20/d (Piazza Navona, C Rinascimento) 

OGGI E DOMANI ore 2030 

Musiche di MOZART. GLAZUNOV, HOFFMEISTER, GOLINELLI 
con la partecipazione di LUCIANO GIULIANI, corno 

mercoledì e giovedì 14 OTTOBRE ore 20.30 

Musiche di MOZART. BOCCHERINI. PUCCINI. BRITTEN 
con la partecipazione di GINAFRANCO PARDELLI, oboe 

I SOLISTI DI ROMA 

Massimo Coen, violino, Mario Buffa violino e viola. 


Margot Burton 

viola 


Maurizio Gambini 

violoncello 


Alle 16 30 La fiaba di Saffi e lo 
zingaro barone 

TEATRO MONGIOVING (V a G Ge- 

nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 16 30 inaugurazione La gior¬ 
nata della ranocchia Favole slo- 
re animazioni giochi con te Ma- 
r onetto degli Acceffella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 Tel 5882034- 
5696085) 

£ aperta la campagna abbona 
menti per la stagione 1993/94 La 
segreteria è aperta tutti i giorni 
Osile 8 30 alle 17 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nup- 
va 522 Tel 787791) 

Da questo mese si sono aperti i 
corsi di attività teatrale per ragaz¬ 
zi corso di pittura per bambini 
corsi di danza classica e moder¬ 
na £ cominciata la campagna ab¬ 
bonamenti 93/94 per i piu piccoli 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro¬ 
molo Gessi 6) 

Sono aperte te iscrizioni ai cors 
di recitazione ortofonia dizione 
pscofecnica Per informazioni te) 
3972005dalle10alle16 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Domani alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Svlotoslav RIehter In pro¬ 
gramma musiche di Bach Bee¬ 
thoven Schubort 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Cors gratuiti per bambi 
nida 4ai6anni 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagllamento 25 Tel 
65300789) 

Aperte iserizion ai corsi di piano- 
fore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono )azz ta 
stiere computer music coro In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 
ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 


Aperte audizioni stagione musi 
cale 1994 Coro (amatoriale) e vo 
c sotiste (protese onisti) Monte- 
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - 0 Vecchi Antipar 
naso 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTTCA 

ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
notorie violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURA F CHO- 

FIN (Palazzo Aftreri OnoloRoma 
note! 5073889) 

All* 15 30 Al Centro Culturale 
Banca d Italia - Via S Vitale 19 - 
Prove eliminatone 4** concorso 
pianistico Internazionale giovani 
piants*! «Roma 19^- (categoria 
0) Ore 15 30 (categoria E) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
POSI 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
^ chitarra flauto violino danza 
teatrale an mozione 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacc 13 
Tel 58203397) 

Sono iniz ati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vane 6/14 
anni Pr^arazioneesamiconser 
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per inlormazioni la se¬ 
greteria è aperta il martedì e gio¬ 
vedì dalle 18 alle20 
FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flautodritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 
GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Euromusica Master Concert Se- 
ries - Dame Moura Lympany - 
ShuraCherkassky Annie Fischer 
Tatiana NIkolaeva Lya De Barbe- 
riis RosalunTureck 


IMMINENTE 

IL GATTO E IL TOPO 
PIU' FAMOSI DEL MONDO 
NEL LORO PRIMO 

LUNGOMETRAGGIO 


SII 


■ «k» .VI 




tei! 





B. FIL 
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IMMINENTE 

1989 «MARRAKECH EXPRESS» 
1990 «TURNÈ» 

1991 «MEDITERRANEO» 
1992 «PUERTO ESCONDIDO» 

1993 «SUD» 
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m UNIAMO 

UNA NtoounoNt n MAURIZIO TOTTI 
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2 GABRIELE SALVATORES 





PENTA S 


Biglietto L 10000, ndottoL 5 000 - Informazioni e prenotazioni tei 7577036 
























Maradona: 
«Caro Fidel 
ti regalo la mia 
nuova maglia» 






■■ Un uiiitU'so regalo giungerai nell.j prossi¬ 
me ore nelle mani di Fide! Castro, la maglia ne* 
r.i c rossa del Newcirs Old Boys di Rosario con 
firma e dedica per il leader cubano, suo grande - 
amico. Castro aveva, infallj. aperto le porle di 
Cuba a Maradona nel momento più nero della 
sua vita quando era stato arrestalo per droga nel 
1991. 

ti **f-» sC»*'» > !l;X‘ • *-U’> 


Platini si prende 
la rivincita 
contro i veterani 
d’Israele 


■■ Ui lorm.i/ione del -Varietà clud de Fran- 
ce», capilanata da Miche) Platini, ha battuto p*'r 
G-2 I veterani della squadra di calcio d’Israele in 
una partita amichevole disputata ad i lerxliya. a 
nord di tei Aviv Venerdì la selezione di vecchie 
glorie francese aveva perso a Gerico contro la 
rappresentativa palestinese. Con queste partite i 
campioni Irancesi hanno voluto dare un ap|x>g- 
gio al processo di pace in Medio Oriente 


Casa Italia La nazionale italiana è in piena crisi di identità: non trova 
è tempo amici e calore intorno a sé, alla vigilia di una partita 

di iriflessioiii molto importante. Nella Capitale, sede della sfida con la Scozia 
. il clima della tifoseria è elettrico e pronto alla contestazione 

Azztarro senza amore 


Momenti di tensione per il football romano: due 
squadre in difficoltà, contestazioni, teppismo. La 
crisi può travolgere la Nazionale: contro la Scozia 
potrebbe esserci per la prima volta un ambiente 
ostile. Il parere dei «romani». L’ex-laziale Stroppa: «11 
vero limile di Roma è la mancanza di equilibrio. Ma 
la Nazionale è un’altra cosa». Lanna: «Mi auguro che 
la gente si affidi al buon senso». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

. . STEFANO BOLDRINI 


■■ FIRENZE. Calcio romano, 
cronaca di una .settimana di 
ordinaria foiiia. Martedì 5 otto, 
bre: a Trigona, Roma assediata 
dai tifosi. Giovedì 7 ottobre, 
cinquecento scalmanati con¬ 
testano duramente ia Lazio. 
Nel casino, mentre Zotì fron- 
teggia il popolo blancazzurro, 
vengono assalite a calci e pu¬ 
gni le auto di Signori c Fuscr. 
Venerdì 8 ottobre. Signori lan¬ 
cia l’ultimatum: .Mai capitato 
in dicci anni di camera di esse¬ 
re aggicdito: la prossima volta 
faccio le valigie c ciao Roma». 

. Senza data, ma annunciata dal 
tam lam di radio-tifo, la voce di 
una Nazionale contestata mer¬ 
coledì prossimo all’Olimpico. 
In ordine sparso, infine, le ba¬ 
ruffe societarie della Roma bi¬ 
fronte. i tormenti di Dino Zolf, 
due club che, in campionato. 


fanno in due i punti di Parma e 
Sampdona e uno in meno del 
Milan. 

Turbolenta, inquieta, ripie¬ 
gata su se stessa: Roma in ca¬ 
duta libera, che nel pallone 
esibiva il fiore all’occhiello del 
tifo per la Nazionale, pistolotti 
e peana nel rimembrare le not¬ 
ti magiche, e invece Roma che, 
anche nel football, sta scivo¬ 
lando al rango di capitale ter¬ 
zomondista. *A1 punto che. 
' quella che sembrava una sccl- 
, ta giusta, Italia-Scozia all'Olim¬ 
pico, può diventare un boome¬ 
rang se davvero i males.seri 
della città dovessero contagia- 
' re anche la Nazionale. 

Roma città a rischio? Quesi¬ 
to da rivolgere a chi calcistica¬ 
mente la frequenta abitual- 
^ monte o a chi, pur non abitan¬ 


doci più. la conosco bene, il 
pnmo 6 Marchegiani, ma il 
portiere della Lazio para la do¬ 
manda "No, scusate, ma non 
mi va di rispondere». Va me¬ 
glio con Giovanni Stroppa, 
uno che a Roma ci 6 vissuto 
due anni e da un mese e mez¬ 
zo ha traslocato a Foggia: "Per 
me li vero problema 6 che a 
Roma non c’è equilibrio. Fac¬ 
cio un esempio: .se vai in Cop¬ 
pa Uefa è come se avessi vinto 
lo scudetto, se non ci vai è co¬ 
me se fossi retrocesso. 1 fatti di 
questa settimana sono figli del¬ 
la delusione. Lazio e Roma 
que.st’cslatc hanno speso pa¬ 
recchio sul mercato, si era 
creato un grande entusiasmo, 
invece le cose vanno male e la 
gente si sente tradita. Però non 
credo che questi problemi ri¬ 
guardino la Nazionale. Preferi¬ 
sco pensare ad un falso allar¬ 
me c ad uno stadio Olimpico 
che, mercoledì, sia tutto dalla 
parte dell’Italia. Certo, lo con¬ 
fesso. mi ha impressionato 
quello che è accaduto a Signo¬ 
ri. Ora. dico, corno si fa a tratta¬ 
re in quel modo un giocatore 
che l'anno scorso ha .segnato 
26 gol e in questo campionato 
ha saltato tutte lo partite per un 
infortunio?». 

■il mio auguno è che non si 


tocchi li fondo, il banco di pro¬ 
va sarà proprio la gara con la 
Scozia. Mi auguro che il pub¬ 
blico ragioni e capisca che l'I¬ 
talia 6 un’altra cosa, non è la 
Lazio e neppure la Roma». La 
cartolina è di Marco Linna. 
che dal mare calmo della Ge¬ 
nova sampdonana è sbarcato 
nelle acque tempestose della 
Roma bifronte: "Certo, sta an¬ 
dando peggio di come pensas¬ 
si. Sapevo che Roma era un 
ambiente diverso da quello 
che ho lasciato, ma non pen¬ 
savo di trovare una situazione 
simile. Pentito di questa scelta’’ 
No. ma sono un po' deluso ». 

Il fronte degli ottimisti ha il 
faccione di Carlo Ancclotli: il 
collaboratore di Sacelli, otto 
anni di ca mera romani.sta. di¬ 
ce che sono nuvole passegge¬ 
re: «Non si può mettere ai blin¬ 
do una città per un paio di epi¬ 
sodi. li pubblico romano è 
passionale, certe volte eccessi¬ 
vo. ma le risposte a certe ini¬ 
ziative umanitarie come quelle 
della «partita del cuore» c la 
stessa di due giorni ta (partita 
benefica per i disabili, ndr) di¬ 
mostrano che è anche un pub¬ 
blico sensibile. La scelta del¬ 
l'Olimpico per Italia-Scozia è 
stata meditata a lungo e vedre¬ 
te che Roma non ci tradirà». 


Ma i ragazzi di Sacchi 
sono convinti: «Roma 
non ci abbandonerà» 


FRANCO DARDANELLI 


■■ FIRENZE Alla vigilia della 
gara di Tallinn con l’Estonia fu 
il capitano Franco Baresi a 
chiedere un maggior coinvol¬ 
gimento degli sportivi sulle .sor- 
il di questa nazionale. Stavolta 
è «sceso in campo» addirittur.i 
li prc,sidcntc federale Antonio 
.Malarrcse. Un appello in "poli- 
tiche.se» nvoUo a van settori del 
calcio Italiano a cui chiede 
uno «sforzo comune» per l’o¬ 
biettivo dichiarato di Usa ’S-I. 
Un traguardo che passa inevi¬ 
tabilmente per la gara di mer¬ 
coledì con la Scozia. Una gara 
in cui l’apporto del pubblico 
potrebbe risultare determinan¬ 
te. Ed è proprio questo che 
non fa dormire sonni tranquilli 
a Mataircsc. Da più parti si vo¬ 
cifera infatti che nella Capitale 
l’accoglienza della, tifoseria 
verso gli azzum non sarebbe 


delle più «calde». 

Ma questa nazionale ò vera¬ 
mente una squadra antipatica? 
Ecco allora che l'argomento 
amore (o disamore) verso la 
.squadra di Sacchi è più che 
mai d’attualità. Stavolta capi¬ 
tan Baresi preferire non ag¬ 
giungere altro a quanto detto a 
suo tempo Taglia corto anche 
il suo compagno milanista Do- 
nadoniche ritiene l'argomento 
non meriti un dibattito appro¬ 
fondilo. Izinna e Pagliuca inve¬ 
ce individuano in problemi di 
campanilismo questo manca¬ 
to "flirt», «il campanilismo - di¬ 
ce il romanLsta - c’è sempre 
stalo, e sempre ci sarà. Ed è 
chiaro che anche in sede di 
giudizio SUI singoli componen¬ 
ti della nazionale questo inlluì- 
scc. Penso comunque che l’ac¬ 
coglienza che Roma.ci riseive- 


Provino contro la primavera deU’Empoli. Giocano Mussi e Donadoni 

Menò centrocampo, ptu attacco 
L’alchmiista Sacchi cambia le dosi 


La Nazionale continua a Coverciano la preparazio¬ 
ne per la sfida mondiale con la Scozia (13 ottobre a 
Roma). Oggi alle 15.30 è in programma un’amiche¬ 
vole con la «primavera» dell’Empoli. Sacchi ha an¬ 
nunciato la formazione: la novità, oltre a Mussi terzi- 
, no, è il ripescaggio di Donadoni che dovrebbe gio¬ 
care dietro alle punte, per un modulo 4/3/3 al po¬ 
sto del tradizionale 4/4/2. 

"■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■1 FIRENZE Don Tonino è un 
anima in pena, si aggira tra Fi¬ 
renze e Coverciano aspettan¬ 
do notizie da Catania. Gii az¬ 
zurri nemmeno lo notano, se 
non quando a momenti gli. 
sbattono contro, ma non dedi- • 
cano al presidente che pochi 
secondi. Da ieri sulla Naziona- - 
le è tornato il sole (in tutti i 
sensi), le questioni politiche 
interessano poco, alia pari del¬ 
l’uomo che dovrebbe affron¬ 
tarle e dirimerle. Fra gli azzurri 
circola piuttosto una battuta e 
una formazione. La battuta è 
di P^liuca, interpellato sul 
pubblico pentimento di Berlu¬ 
sconi, che dopo aver ceduto" 


Stadio di Bari 
Lo Stato dice 
all’ex Giunta 
«Pagate voi» 


H BARI. La Corte dei Conti 
ha citato in giuduzio le Giunte 
comunali che hanno governa¬ 
to la città dall’81 ai '90 in quan¬ 
to gli amministratori non prete¬ 
sero dal Bari calcio il p^a- 
menio del canone stabilito 
nella convenzione sullo stadio 
Della Vittoria. Per cui il vice 
procuratore Giuseppe Stanco, 
con un atto di citazione, invita 
l’ex sindaco di Bari Franco De 
Lucia e 13 ex assassori a paga¬ 
re personalmente, alle casse 
comunali. 800 milioni, il debi¬ 
to totale è cosi suddiviso: 162 
milioni per il periodo lino al 
1984, regolalo in base alla 
convenzione stipulata nell’81 
tra il Comune e la società cal¬ 
cistica Ban (presieduta fino 
all’83 da Antonio Malarnese, 
o^i presidente della Fedcrcal- 
cio, e dall’83 in poi dal fratello 
Vincenzo) e 637. milioni 
dall’84 al '90, anno questo d’i¬ 
naugurazione del nuovo sta¬ 
dio per i mondiali S. Nicola. Il 
mancato pesamento secondo 
i procuratori contabili ha arre¬ 
cato grave danno alle casse 
comunali. . O M.C. 


disinvoltamente Gulllt alla 
Samp, adesso ne ha già nostal¬ 
gia: "Meglio tardi che mai: che 
li Milan si fosse sbagliafo, noi 
ce n’eravamo accorti già tre 
mesi fa in ritiro. Guardavamo 
Ruud e dicevamo: ma no, non 
è possibile che un atleta cosi 
sia stato svenduto...». Pagliuca 
■ era anche il primo nome della 
' squadra che oggi giocherà in 
amichevole con i ragazzi del¬ 
l’Empoli. e cioè: Pagliuca, 
Mussi, Benarrivo, Dino B^gio, 
Costacurta, Baresi: Eranlo. Zo- 
ratto. Casiraghi. Roberto Bag- 
gio, Donadoni. E Sacchi a dar¬ 
ne ufficialità poco dopo mez¬ 
zogiorno. 


Undici nomi indicativi: se il 
et oggi giudicherà buono il fee¬ 
ling fra 1 vari reparti, questa for¬ 
mazione potrebbe essere ri¬ 
confermala in blocco mercole¬ 
dì prossimo nella decisiva sfi¬ 
da con la Scozia. Altrimenti, si 
cambierà ancora: formo re¬ 
stando che i due Saggio e Casi¬ 
raghi, come riferiamo a fianco, 
hanno qualche problema fisi¬ 
co fin da adesso. Ma al di là dei 
nomi, c'è un cambiamento tat¬ 
tico, probabilmente dettato 
dalle numerose assenze; Sac- 
chi è intenzionato a schierare 
un 4/3/3 al posto del consueto 
4/4/2, a centrocampo il trio 
Eranio-Zoratto-Dino Baggio. 
all’attacco la coppia Roberto 
Baggio-Casiraghi con Donado- 
ni appena alle spalle in posi¬ 
zione centrale da trequartisla, 
•È il ruolo che preferisco», si è 
precipitalo a confermare il ros- 
' sonero, che sta vivendo una 
nuova, imprevedibile fase del¬ 
la sua luminosa carriera, dopo 
un paio d’anni in cui la sua 
stella era stata giudicala al tra¬ 
monto. Dice Sacchi: «Donado- 
ni sta tornando in grande con¬ 
dizione, sta mollo bene; c se si 


taglia la barba sta ancora me¬ 
glio. .». Poi; «Non ho nc.s,sun vi- 
ce-Signori qui con me, perciò 
qualcosa rispetto al solito 
cambierà. Ho ancora un paio 
di scelte da compiere; fra Zo- 
ralto e Manicone per esempio. 
Benarrivo invece gioca di sicu¬ 
ro; sulla fascia sinistra. Anche 
a Parma, quando (a coppia 
con Ballcri, copre quel settore 
del campo; non avrà problemi. 
E poi anche Mussi, volendo, 
sarebbe in grado di giocare in- 
differenlomenle a sinistra o a 
destra». 

Per la cronaca, nell’allena¬ 
mento mattutino di ieri, Sacchi 
ha pure provato Dino Saggio 
nel ruolo di terzino. E ha trova¬ 
to Simone «più in forma di Mel¬ 
fi». Altra precisazione: «Non è 
questione di ruoli, ma di sinto¬ 
nia: dalla partita con l’Empoli 
capirò molte cose di più». Sin¬ 
tonia: è l’ultima convinzione 
sacchiana. Tanto vale sintoniz¬ 
zarsi a Coverciano per l’ultima 
esibizione pubblica degli az¬ 
zurri. Da domani, porte chiuse; 
un po’ di mistero non guasta 
mai. 
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Roberto Saggio protegge tl ginocchio infortunato 
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|1 Oggi a Ferrara si gioca il derby Spal-Bologna 


Ore 15 scende in campo la nostalgia 


Alla ricerca del tempo che fu. Spai e Bologna si af¬ 
frontano oggi allo stadio «Mazza» per un derby in to¬ 
no decisamente minore: in serie C. Come sono lon¬ 
tane le sfide fra Masse! e Bulgarelli che segnarono 
pagine importanti nella storia del calcio di A degli ; 
anno ’60! I due protagonisti di allora ricordano con 
nostalgia quei derby, sperando che le nobili deca¬ 
dute ritornino presto almeno in B. 


WALTER GUAGNELI 



* BOLOGNA È il derby della 
nostalgia. Spai o Bologna si ri¬ 
trovano oggi allo stadio «Maz¬ 
za» per il match clou della 
quinta giornata del campiona¬ 
to di serie Ci, girone A, I tifosi 
più anziani che andranno alla 
partita non potranno non ri¬ 
cordare con un velo di tristez¬ 
za il tempo che fu. Biancazzur- 
ri e rossoblu hanno riempilo 
pagine importanti della storia 
del calcio italiano. Il derby 
emiliano è nato nel 1951 in se¬ 
rie A ed è andato avanti fino al 
'68. Poi è scomparso per l'ini¬ 
zio della parabola discendente 
dei ferraresi che li ha portati 


addirittura all’«inlemo» della 
C2. Negli anni '80 è arrivata la 
decadenza anche per II Bolo¬ 
gna. Ora le due società tenta¬ 
no a braccetto la risalila. 

Gli anni '60 sono stati i mi¬ 
gliori nella casistica dei derby 
Spai- Bologna. Lo squadrone 
rossoblu volava alto verso lo 
.scudetto con Bulgarelli, Jani- 
eh. Fogli. Haller, Nielsen. La 
Spai vestiva i panni della «pro¬ 
vinciale ribelle» e nelle sue fila 
comparivano i van Capello (si. 
proprio l’attuale allenatore del 
Milan), Ceivalo, Grippa, Miali- 
ch o soprattutto l’italo-argenli- 




Ezio Pascutti «anni ’60» 


no Oscar Massci. Propno Bul¬ 
garelli c Mossei erano gli uomi¬ 
ni-simbolo delle due formiuio- 
ni. 

■Altri tempi e altro calcio - ri¬ 
corda Massci, che oggi allena 
la squadra Berciti della Spai -la 
nvalità era tanta c noi doveva¬ 
mo superare un gap tencnico 
di non poco conto. Quando 
riuscivamo a batterli era festa 
grossa. Erano comunque sfide 
memorabili; appassionanli c 
stimolanti. Adcs.so è serie C. È’ 
triste. Spèro finisca presto». 

Bulgarelli oggi fa l’opionista 
televisivo, ma ogni tanto, 
quando il Bologna anticipa al 
.sabato per esigenze di pav tv. 
va a sollrire in provincia al se¬ 
guilo dei vecchi colori rosso- 
blu. "La società .s’è finalmente 
ristrutturata - .spiega - la squa¬ 
dra invece ha bisogno di alcu¬ 
ni ritocclii per esser competiti¬ 
va e risalire in B. Perchè, sia 
chiaro, deve tornare immedia¬ 
tamente nella cadolteriu Poi 
sarà più arduo salire in A. A se¬ 
guire in Bologna provo un mi¬ 
sto di rabbia e di nostalgia. 
Non ric.sco a sopportare l’esilio 
in terza sene. 30 anni fa le sfide 


con Ma.vsci, làell’Omodarme, 
Balien, erano clamorosamente 
esaltanti. C’era attesa nella 
gente. Si giocava in un clima 
elettrico che coinvolgeva lutti. 
Il Bologna era owiamenlc più 
forte. Ora invece vedo le squa¬ 
dre più equilibrate. La speran¬ 
za è che que,sto purgatorio fini¬ 
sca presto. Magari per entram¬ 
be». 

Al tempo del primo derby di 
A fra Bologna-Spal (1951) i 
due alltuali allenatori non era¬ 
no ancora nati. Discepoli c 
Zaccheroni sono due quaran¬ 
tenni in camera che hanno il 
difficile compilo di riportare in 
allo biancazzum e rossoblu. Il 
primo si attiene rigorosamente 
ai dettami del gioco all’italiana 
coi due marcatori fissi e il libe¬ 
ro. il .secondo (conterraneo di 
Sacchi) fa parte della catego¬ 
ria degli zonaioli convinti. Oggi 
pomeriggio i 20 mila spettatori 
dello .stadio Mazza (quattro¬ 
mila bolognesi) si .ispettaiio 
di vedere soprattutto del buon 
calcio. Per cacciare dalla men¬ 
te, almeno per un'ora e mozza, 
la nostalgia dei memorabili 
.inni 'Me TO. 
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li centrale 
deirinier. 
Antonio 
Manicone, (a 
; sinistra) ed il 
-fi centrocampista 
del Parma, 
Daniele Zoratto. 
durante 

^ l’allenamento di 
ieri della 
Nazionale a 
Coverciano 


rà mcrcoledi sarà delle miglio¬ 
ri». «Quando saremo ai mon¬ 
diali - gli fa eco Pagliuca - tutti 
faranno il tifo per noi. Oggi in¬ 
vece li campanilismo può por¬ 
tare anche a certi equivoci. 
Ogni tifoso vorrebbe i propri 
giocatori in nazionale, ma da 
qui a contestare o sperare che 
non andiamo ai mondiali, c’è 
differenza. Ma a pensarla in 
questo modo è solo una mino¬ 


ranza, perchè tifare contro di 
noi non sarebbe nè normale, 
nè intelligente-. Particolare la 
situazione di Carnasciali che 
gioca nella squadra di una cit¬ 
tà che ama poco la nazionale: 
«Tolta Firenze - dice il difenso¬ 
re della Fiorentina - mi sembra 
che ovunque abbiamo trovato 
calore. Forse questa paura è 
solo il frutto del particolare 
momento». Mollo esplicito Era- 


nio: «Chi "rema contro" è un 
pirla. Noi dobbiamo andare ai 
mondiali, aifinche tutto il Pae¬ 
se pos-sa fare un passo avanti», 
Per Zoratto «ognuno si regola 
come crede, ma se fossi roma¬ 
nista tiferei Ilalia». Infine Be- 
narrivo spera «che il pubblico 
romano ritorni quello delle 
"notti magiche”. Un vero o 
proprio dodicesimo giocato¬ 
re». 
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BN FIRENZE Mattina di sole, 
mattina di allarme; Roby Bag¬ 
gio non si allena, perchè mai? 
«Una semplice precauzione», 
è la prima nsposlu dello stalf 
azzurro. Più tardi però il dot¬ 
tor Ferretti precisa che Baggio 
•soffre per una lievissima in¬ 
fiammazione rotulea al gi¬ 
nocchio sinislro», c sottolinea 
«lievissima», ma le facce attor¬ 
no a lui sono cosi cupe e 
pronte a far scattare il «dram¬ 
mone nazionale» che non si 
sa più di chi fidarsi. E intanto 
Baggio sta in panchina, cosi 
l'allarme scatta a prescindere: 
non importa se nel pomeng- 
gio. durante l’alicnamento 
numero 2, Mister Fantasy in ■' 
campo va, sia pure con le pre¬ 
cauzioni del caso. Che non 
sono mai abbastanza. Perchè 
qui a Coverciano ormai la 
«.sindrome dell’Infortunio» è di 
ca.sa, uno spettro domestico 
con cui bisogna convivere: Al- 
bertini, Evani. Fuscr, Maldini, 
Lcntmi. Vicichowod, Signori, 
Fortunato, Mancini... 

Sacchi ha imparato a fare 
buon viso ma in realtà vive 
sulle spine, parla più con 
Zeppilli e Ferretti che con gli 
altri collaboratori,'discute di 
ginocchia e caviglie rotte co¬ 
me di pressing e fuorigioco, 
sembra il Fernando Rey dei 
film di Bunuel condannato a 


Panico 
a Coverciano 
Baggio 
ha la bua 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


passeggiare con un sacco pc- 
santLssimo e simbolico sulle 
spalle. Ma non c’è solo il Sag¬ 
gio dalla coda spelacchiala a 
stare cosi cosi: «Mclli soffre 
per un affaticamento al bici¬ 
pite femorale e Dino Saggio è 
influenzato da un paio di 
giorni», dice il medico. E li pa¬ 
reva. Aggiunta: Casiraghi an¬ 
che ieri si è allenato per conto 
suo. in maniera differenziata: 
Bianchi si allena sempre a 
parte, è qui per stare con la 
Nazionale, ma per la Nazio¬ 
nale è come se non ci fosse. 
Però la morale è un’altra, non 
c'è solo Bdggio-fantasy a stare 
un po’ co.sl, ma naturalmente 
è soprattutto lui a metter sul 
chi vive Sacchi, a farlo penare 
un altro po’ mquesta lunga vi¬ 
gilia ante-Scozia. 

Da quando gioca in az.zur- 


ro con l’Arrigo m panchina, 
Baggio ha segnato 12 gol in 
13 esibizioni: le statistiche 
hanno stabilito che. a secco 
lui, per l’Italia del football è 
amarezza garantita. Spesso il 
discorso vale anche per la Ju- 
ve. 0 Baggio. o niente. E allo¬ 
ra ecco spiegato il perchè di 
lantp precauzioni per un un 
uomo solo (che in realtà do¬ 
vrebbe valere per undici). Fa¬ 
te finta che Baggio amvi al¬ 
l'appuntamento di mercoledì 
a Roma in una specie di cam¬ 
pana dì vetro. Proprio cosi: 
c'era una volta il Casiraghi 
centravanti in estinzione da 
proteggere come il Wwf fa. o 
dovrebbe fare, con il panda? 
Bene, nel caso di Baggio altro 
che panda: qui siamo di fron¬ 
te a un esemplare unico. Fini¬ 
to lui finito tutto. Senza di lui, 
chi la gol alla Scozia, chi ci 
porta in America?Baggio è un 
vaso Ming: guardare e non 
toccare, in compenso a Co¬ 
verciano quando parlano di 
lui si toccano tutti. «Infiamma¬ 
zione rotulea», l’allarme è già 
.scattato. Fanno tutti finta di 
niente. Dino è a Ietto con 37,5 
di lebbre? Ah si. e l’altro Bag¬ 
gio come sta? Da quel ginoc¬ 
chio dipendono i loro de.stini. 
E Sacchi continua a vivere in 
un film di Bunuel. CFZ 


(7* GIORNATA) 

Acireale-Padova' Rosica 

Ancona-Palermo; BoggI . 

Ban-Ascoll: Braschi 

Brescia-Monza Collina 

Cesena-Lucchese: Cardona 

Cosenza-F, Andna; Tombolmi 

Fiorontina-PIsa: Cesari 

Modena-Ravenna- Rodomonti 

Pescara-Verona: Pellegrino 

Vicenza-Venezia: 0-0 
(giocata ieri) 

Prossimo turno (17-10-93) 

Ascoli-Brescia; Cesena-Vi- 
oenza; F. Andria-Fiorentina; 
Lucchese-Ravenna: Monza- 
Pescara; Padova-Modena: 
Palermo-Ban; Pisa-Acireale; 
Venezia-Ancona (16-10-93 
ore 20.30); Verona-Cosenza. 

Classifica 

Fiorentina, Bari. Cosenza e 
Cesena 9; Padova 8: Ancona 
7; F. Andna. Brescia, Ascoli e 
Lucchese Venezia ’ e Vicen¬ 
za ’ 6; Pisa, Acireale. Verona 
e Modena 5: Monza e Paler¬ 
mo 4; Ravenna3; Pescara 1. 

■ Una partita in più. 


5’ giornata 
Girone A 

Alessandria-Como, Chievo- 
Fiorenzuola; Empoli-Carra- 
rese; Mantova-Leffe; Mas- 
sese-Pro Sesto: Pistoiese- 
Triestina; Prato-Palazzolo; 
Spal-Bologna; Spezia-Car- 
pi- 

Classillca 

Como e Fiorenzuola 9; Spai 
e Lette 8: Pro Sosto. Bologna 
e Spezia 7; Mantova e Trie¬ 
stina 6; Alessandria, Carra¬ 
rese e Chievo 5; Massose 3; 
Carpi, Pistoiese e Prato 2: 
Empoli e Palazzolo 1. 

■ Una partita in più 

Girone B 

Barletta-Perugia; Leonzio- 
Juve Stabla; Lodigiani-Sira- 
cusa 0-0 (giocata ieri); Mate- 
ra-Chieti; Nola-lschia; Salor- 
nitana-Aveliino; Samb.-Reg- 
gina; Siena-Potenza 3-2 
(giocata ieri). 

Casarano-Giarre ' (Rinviata 
per decisione della Figo). 

Classifica 

• Potenza e Perugia 10; Reg¬ 
gina 9; Leonzio 8; Juve Sta- 
bia, Samb. e Casarano 6: 
Salernitana. * Siena e Chioti 
5: ■ Lodigiani o * Siracusa 4; 
Matera, Nola, Barletta. Avel¬ 
lino e Ischia 3: Giarro2. 

■ Una partita in più 


Girone A: Crevalcorc-Trento. Lo- 
gnano-Cittadolla; Lumezzane-Ospi- 
laletto3-1 (giocala ieri); Novara-Pa- 
via; Olvia-Sassan Torres: Pergo- 
crema-Giorgione, Solbiateso-Cen- 
lese: Tempio-Lecco. Vogherese- 
Aosta. 

Claultica: Olbia 12. Crevatccre e 
Lecco 10; Tempio 9, ’ Ospitalotto e 
Pavia 8: Novara e ’ Lumezzane 7; 
Conteso. Legnano o Pergocrema 6. 
Giorgione e Trento 4, Solbiatese 3, 
Aosta 2, Vogherese 1, Cittadella e 
Sassari Torres 0 

’ Una partila in piu _ 

Girone B: Avezzano-Pontedera; Ba¬ 
racca Lugo-Montevarchi, Castel di 
Sangro-Civitanovose. Livorno-Ce- 
cina. Maceraleso-Rimini, M Pon- 
sacco-L'Aquita; Poggibonsi-Fano; 
Vaslese-Gualdo.Viareggio-Forli. - 
CIssalllca: Gualdo 10; Viareggio 9, 
Livorno 8. Fano 7. Ponsacco. Monte- 
varchi, Pontodera e Poggibonsi 6: 
Cecina 5. Castel di Sangro. Avezza- 
no. L'Aquila, Rimlni, Baracca Luge 
e Ferii 4; Maceratese 3; Vasteso 2, 
Civitanovese 1. _ 

Girone C: Akragas-Astrea; Bisce- 
glie-Licata: Cerveteri-Monopoli. Fa- 
sano-Sora, Formia-Traoani. San- 
giuseppese-Molfotta; Trani-Savoia: 
Turris-Catanzaro; V. Lamezia-Batli- 
pagliese 

Classifica: Trapi e Sora 10. Turris 8, 
Trapani. Akragas e Fasano 7, 
Aslroa, Battjpagliese. Catanzaro c 
Monopoli 6, Sangiuseppese 5, For¬ 
mio c Savoia 3. Bisceglic, Molletta e 
V Lamezia 2; Cerveten 1. Licata-3 
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Caso Catania II Consiglio di giustizia amministrativa 
Nuovo colpo di Palermo modifica la sentenza del Tar 
di scena II club siciliano è di nuovo fuori dalla CI 

- ma resta nel calcio: ripartirà dai dilettanti 

Lanvindta 
di Matarrese 
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I presidente della Federcalcio, Antonio Matarrese 


11 Consiglio di Giustizia amministrativo di Palermo 
ha accolto il ricorso del Coni e della Federcalcio av¬ 
verso alla decisione del Tar di Catania, che aveva 
riammesso il Catania nel girone B della serie C1. Ha, 
vinto Matarrese, ma ha vinto anche Massimino. Il 
primo perchè la sentenza ha salvaguardato Tauto- 
nomia della giustizia sportiva, il secondo perché 
può restare nel mondo del calcio 


RUOQEROFARKAS 


■i PAIXRMO. il Catania non 
scende in campo, oggi, a Casa- 
rano. il presidente - Angelo 
Massimino ha perso a metà la 
sua battaglia con la Fcdercal- 
cio e con Antonio Matarrese e 
la sua squadra non potrà con¬ 
tinuare il campionato di serie 
C/ 1. Dopo una giornata dì at¬ 
tesa, ieri sera a Palermo, il 
Consiglio di giusti/tla ammini¬ 
strativa ha accolto i ricorsi dei 
Coni e della Figc contro la sen¬ 
tenza del Tribunale ammini¬ 
strativo catanesc che aveva or¬ 
dinato Il rientro del Catania nel 
campionato dopo la radiazio¬ 
ne. . . 

Ma il Catania rimane allilìa- 
to alla Figc. Il Consiglio di giu¬ 
stizia amministrativa, inlatti, ha 
conicrmato la parto della sen¬ 
tenza del Tar che riguardava 
raffiliazione della squadra. Il 
' collegio giudicante, presieduto 
da Sebastiano Scarcella, nel- 
l'ordinanza di quindici pagine 
scrive; «La Figc dovrà valutare 


la possibilità che la .società 
.stessa po.ssa svolgere attività 
sportiva nei modi e nelle (ormo 
consentiti daH'ordinamcnto 
sportivo». La revoca dell'alfilia- 
zione decisa dalla Federcalcio 
è stata quindi riconosciuta ille¬ 
gittima. E Angelo Ma.ssimino 
dopo aver dormito tutto il po- 
menggio sulla panca della sala 
di attesa del Cga, ha dapprima 
(alto (inta di niente, tirando un 
sospiro di sollievo, od escla¬ 
mando; «Meno male, siamo 
.salvi». Poi ripensandoci ha det¬ 
to; "Matarrese aveva detto di 
in(ischiarsene della legge o 
qualcuno gli sta dando ragio¬ 
ne. la cau.sa continua, andre¬ 
mo avanti per allermare le no¬ 
stre ragioni», 

il Cga dosa le ragioni, rista¬ 
bilisce la supremazia della giu¬ 
stizia sportiva sulle altre giuri¬ 
sdizioni. non cancella lo aspi¬ 
razioni sportive della seconda 
città siciliana. 

L'udienza con i legali del 


Catania e della Figc comincia 
alle 13, l-a discussione dura 
due ore. Poi alle 19 e SO la sen¬ 
tenza. Scrivo il collegio giudi¬ 
cante; «Gli atti di e.sclu.siono c 
di non Iscrizione del Catania al 
campionato di sene C/l trova¬ 
no il loro fondamento nelle di¬ 
sposizioni adottate dal consi¬ 
glio della Federcalcio... o at¬ 
tengono alla disciplina relativa 
all'ammissione ai campionati 
della stagione sportiva lOSS-S"! 
e costituiscono pertanto espli¬ 
cazione deH'autonomia orga¬ 
nizzativa e tecnica riconosciu¬ 
ta dalla legge 91/1981 neicon- 
Ironti delle società afliliale e 
quindi con rilevanza interna 
alla propria organizzazione al 
(ine di un ordinato e corrotto 
.svolgimento delle competizio¬ 
ni sijortivo tra le società affilia¬ 
te. o.saurendosi nel rapporto 
a.s,sociativo intercorrente tra la 
Figc, le leghe c le .società asso¬ 
ciato c non costituendo appli¬ 
cazione di pubblici poteri». E 
quindi; «Non rientra noi poteri 
del giudico amministrativo sta¬ 
bilire o modificare il calenda¬ 
rio dei campionati di calcio, 
trattandosi di ambito stretta¬ 
mente tecnico-sportivo della 
Figc». 

l’oi una «carezza» al presi¬ 
dente Ma.ssimino; «Il potere di¬ 
screzionale di revoca doll'alfi- 
liaz.ione della società Catania 
calcio alla Figc appare eserci¬ 
tato in modo illegittimo, sia in 
quanto non determinalo dallo 
"gravi infrazioni all’ordina- 


mento sportivo" bensì da a.s.se- 
rite gravi irregolarità nella ge¬ 
stione». 

Il mento del ricorso del Cata¬ 
nia dovrà ancora cs.sere esami¬ 
nalo dal Tar; i provvedimenti 
del Consiglio di giustizia am¬ 
ministrativa hanno esaurilo la 
fd.se cautelare del giudizio. Il 
Catania quindi potrà giocare, 
in quale categoria non .si .sa. 

Per tutto il giorno Angelo 
Massimino, circondato dai di¬ 
rigenti della sua .squadra, da 
suoi legali, aveva sussurralo le 
sue ragioni ai cronisti' «.Anche 
l'anno scorso il Catania non si 
poteva iscrivere. Poi mi sono 
presentato da Matarrese con 
l'c.s presidente dernocrisiiano 
della Regione. Rmo Nicolosi. e 
subito la squadra à stata i.scril- 
la al campionato». -Debili? 1 1 d 
miliardi sono diventati sei. E 
aspettiamo di incassiire tanti 
crediti». E giù con l'elenco; cin¬ 
quecento milioni dair'Udine.se, 
-120 dal Perugia, àOO dalla Re¬ 
gione e cosi via. Non ci slava 
Massimino a perdere. E dopo 
l'appoggio che in questi giorni 
di bufera gli avevano dato la 
stampa, i tifosi e il sindaco di 
Catania Enzo Bianco, sotto sot¬ 
to era sicuro di farcela. Forse la 
mezza sconfitta gli va bene. Ie¬ 
ri non ha perso la sua verve, 
battagliera, ha parlalo sempre, 
ha raccontato una serie di 
aneddoti, ha ncordato che 
«oravamo una corta amicizia 
con Sordillo». 


Pescante: «Ora dobbiamo 
trovare nuove soluzioni» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ l-TREN’/K Con moderat.i .soddisfazione il 
mondo del calcio ha accollo la .sentenza di Pa¬ 
lermo. che ha pralicamenlo chiuso una vicenda 
che non ha fatto fare bolla figura a nessuno. Il 
presidente della Federcalcio Matarrese non ha 
voluto parlare, limitandosi' ad un breve com¬ 
mento. «L'ordinanza che ha accollo i ricorsi del 
Coni e della Figc conferma 1' autonomia del 
movimento sponivo italiano, obiettivo per il 
quale ci siamo battuti con decisione e fermez¬ 
za». 11 presidente ha avuto notizia della decisio¬ 
ne mentre si trovava al ceniro di Coverciano con 
1 giocatori azzurri od il et Arrigo Succhi. «Toc¬ 
cherà - ha detto ancora Malarre,se - al consiglio 
federale della Figc. che convocherò nei prossi¬ 
mi giorni, chiudere definilivamente una vicenda 
che era andata al di fuori dei confini sportivi». 

Soddisfazione anche del presidente del Coni 
Mario Pe.scanto. dopo aver appreso la sentenza 
di Palermo: «La cosa importante ò che questa 
sentenza conforma 1' autonomia del!' ordina¬ 
mento giuridico sportivo». Le 16 pagine della 
motivazione della decisione del Cga saranno 
studiate più approfonditamente nei prossimi 
giorni ma. al primo impano, la riconferma del- 
l'obblìgo di affiliazione della .società siciliana 
preoccupa Pescante .solo marginalmente. «Il 
Coni aveva assunto con rammarico il suo atteg¬ 


giamento - ha aggiunto Pescante - ma eravamo 
certi il no.slro atteggiamento giuridico aveva la 
sua validilà. Piuttosto ribadisco che s;ira interes- 
s.)nte un confronto di opinioni giuridiche, l-a 
questione principale, inlatti, non ò risolta. Non ù 
detto che un ca.so analogo non si po.s,sa ripre- 
■senlare. Ed invc-ce si dc»vono eliminare tutte le 
pos,sibililà di equivoci». 

Giancarlo Abele, presidente della Ixga di se¬ 
rie C, si 6 dello «soddisfallo» per la decisione del 
Consiglio di giustizia amministrativa «perché é 
.stata riconosciuta la validità della posizione a.s- 
sunta dagli organismi sportivi». «Ma - ha aggiun¬ 
to - non po.sso definirmi contento. Nessuno può 
essere contento. Era inimmaginabile che ci po- 
les.sero essere persone contente quando è stalo 
mes.so fuori il Catania ed é inimmaginabile che 
sì sia contenti por quello che è avvenuto, l-a vi¬ 
cenda non può che la.sciare amarezza a tutti». 
«Pensiamo di operare - ha ricordato - all'interno 
di quelle che .sono le regole che dobbiamo ap¬ 
plicare anche quando é amaro applicarle. Cosi 
6 stato per il Catania come per altre otto socie¬ 
tà». Il presidente ha confermato che la partita 
Casarano-Glarre dì domani «resta sospesa per 
tempismo e per allonlare la tensione». Potenza- 
Noia del 17 ottobre, invece, «non ha molivo di 
non essere giocala». 


Richard succede a Rominger: bis elvetico nella classica d’autunno. Ma il compagno di squadra Furlan accusa: «Dovevo vincere io» 

Nel Lombardia cambia la guardia svizzera 


C’è anche Grand’Italia 
fra le vittime 
di una stagione folle 


GINO SALA 


Pascal Richard, 29 anni, svizzero vince l’87" Giro di 
Lombardia. Secondo Giorgio Furlan che accusa di 
«egoismo» il corridore svizzero che lo ha battuto in 
volata. Entrambi corrono per la formazione dell’A- 
riostea (33 vittorie nella stagione). Fondriest, undi¬ 
cesimo, vince la Coppa del Mondo con 237 punti 
davanti a Museeuw (137). Chiappucci conclude ai 
quarto posto. Bugno ritirato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OARIO CECCARELLI 


1) Richard (Svi) km 242 in S 
ore 4’38" alla media 
oraria di km 39.821 


H È calato il sipario su 
un’altra stagione ciclistica 
pazza nel suo contenuto, 
folle per i suol mille appun¬ 
tamenti. per un calendario 
velenoso, nemico acerrimo 
della buona scuola e della 
buona crescita. Per l’ennesi¬ 
ma volta chiamo sul banco 
degli imputati quei dirigenti 
portatori di un simile andaz¬ 
zo. Vorrei un processo nel 
contesto di una situazione 
che chiede a gran voce one¬ 
stà e chiarezza, semplicità c 
intelligenza. Vorrei la con¬ 
danna di uomini assai vani¬ 
tosi e molto incapaci, in pn- 
mo luogo la squalifica del¬ 
l’olandese Verbruggen (pre¬ 
sidente deirUci) e dei suoi 
reggicoda. 

Parole al vento? Io conti¬ 
nuo a sperare, continuo a 
battermi per una bella rivo¬ 
luzione e una bella pulizia. 
Altri chiudono gli occhi e 
gonfiano il petto fino a travi¬ 
sare la realtà di un bilancio 
che non deve fermarsi all’or- 
ticello di casa, ma penetrare 
nelle pieghe del movimemto 
generale. E se proprio vo¬ 
gliamo focalizzare il rendi¬ 
conto italiano, si tenga ben 
presente che abbiamo nuo¬ 
vamente perso il Giro d’Italia 
c il Tour de France e che sia¬ 
mo scesi dal trono del cam¬ 
pionato mondiale. Consolia¬ 
moci pure con le conquiste 
di Fondriest, con un trentino 
in vetta alla Coppa del Mon¬ 
do. ma non dimentichiamo 
cedimenti c cali paurosi, ve¬ 
di Bugno in primo luogo e in 
misura meno preoccupante 
anche Chiappucci. vedi altri 
clementi lontani dagli obict¬ 
tivi che avevano in program¬ 
ma, dalle attese dei tecnici c 
del tifosi. » ' 

Perciò vietato barare, in¬ 
sensato scrivere che .siamo 


stali grandiosi, come ho Ietto 
da qualche parte. Per giunta, 
ieri, lo svizzero Richard ci ha 
tolto lo zuccherino del Giro 
di lx>mbardia. Sconfitti per il 
sesto anno consecutivo nella 
classica di chiusura e come 
non essere passatisti, come 
non rimpiangere i tempi lon¬ 
tani, tempi in cui c’era una 
meravigliosa continuità, una 
costante presenza dei nostri 
colori? 

Sono trascorsi AA anni da 
quando Coppi (stagione 
1949) si ò imposto nella Mi- 
lano-Sanremo. nel Giro, nel 
Tour c nel l.ombardia c a di¬ 
stanza di tante primavere c 
di tanti autunni devo pren¬ 
dere nota che non esistono 
più gli atleti dotati di gran 
fondo e di tenace resistenza 
alla fatica. Certo, sono au¬ 
mentati gli impegni, aumen¬ 
tati 1 traguardi, si praticano 
rapporti assassini c si accor¬ 
ciano le carriere, si accorcia¬ 
no le gambe e le stature dei 
campioni, quindi al di là dei 
paragoni, ecco le risultanze 
di un’attività forsennata, di 
un ciclismo che brucia i ta¬ 
lenti. 

Comincio a dubitare an¬ 
che sulla durala dì Miguel In- 
duraìn, in affanno dopo aver 
infilato nel cassetto maglia 
rosa e maglia gialla. Indù- 
rain assente in un Giro di 
Lombardia snobbato anche 
da Rominger. da Armstrong. 
Museeuw. Argenlin e da altri 
corridori di valore. Gente col 
motore spento, ragazzi con 
la nausea della bicicletta. 

E pensare che fra un paio 
d’anni, cioè neiroltobrc del 
'95, il Lombardia si troverà a 
braccetto del campionato 
mondiale spostato in avanti 
di due mesi. Come siamo ri¬ 
dotti... 


H MONXA. Lacrime italiane 
c vittoria svizzera. Il Giro di 
Lombardia, e quindi tutto il ci¬ 
clismo, SI congeda con questa 
istantanea da telenovela di .se- 
cond’ordinc. Da una parte c’ò 
il vincitore, Pascal Richard. 29 
anni, corridore elvetico arriva¬ 
to tardi alla grande ribalta, il 
«cattivo». Dairallra c’ò lo scon¬ 
fitto. Giorgio Furlan. 27 anni, 
veneto, il «buono» genetica¬ 
mente condannato al secondo 
posto. 

Succede lutto negli ultimi 
chilometri, sotto uno splendi¬ 
do sole che nessuno natural¬ 
mente aveva previsto, 1 prota¬ 
gonisti della nostra storia stan¬ 
no rapidamente awiclnadosi 
al traguardo di Monza. Richard 
e Furlan pedalano in coppia, 
come se corressero una crono¬ 
metro. Tra Tallro appartengo¬ 
no entrambi aH’Ariostea, la 
squadra di Ferretti. Dietro, a 
circa 10 secondi, c’ò un’altra 
coppia che li Inseguc dispera¬ 
tamente: sono Chiappucci e 
Sciandri, rimasti leggermente 


staccati suH'ultima salita del 
Lissolo (mt.522 ) a una venti¬ 
na di chilometri dal traguardo. 
Il di.siacco tra le due coppie ò 
minimo, un battito di ciglia, ad 
un certo punto arriva a 6 se¬ 
condi, però resiste. 

Chi pedala di più. nella cop¬ 
pia di tc.sla. ò Furlan. Pedala a 
. testa bassa, preoccupato solo 
di una cosa: che lo svìzzero 
non gli lasci vincere quc.slo Gi¬ 
ro di Lombardia. Richard, che 
ò più veloce, in effetti non dà 
molti cambi. Anche cosi, co¬ 
munque. la coppia di testa 
' prende vantaggio. Chiappucci 
e Sciandri arrancano. Ormai 
.sono ■ stanchi. Soprattutto 
Chiappucci non cc la fa più. 
Spinge per inerzia, ma sa già 
d’aver perso. La questione or¬ 
mai riguarda solo i due batti¬ 
strada. Racconta Furlan: «Ave¬ 
vo lavorato tanto. Soprattutto 
negli ultimi chilometri. Richard 
ormai giocava al risparmio. Se 
io fossi andato in pianura co¬ 
me lui, ci avrebbero già preso. 
A questo punto mi aspettavo 


2) Furlan 

st 

3) Sciandri 

a7” 

4) Chiappucci 

st 

5) Metter 

a r03" 

6) Skibby 

st 

7) Ugrumov 

st 

8) Podenzana 

st 

9) Konychev 

a V14” 

10) Ekimov 

ari9” 

Ili Fondriest 

a 1*22" 

12) Dolion 

st 

ISlZberg 

st 

14) Dufaux 

st 

15) Rebellin 

st 


COPPA DEL MONDO 

1) Fondriest (Ita) punti 235: 

2) Museeuw (Ola) 137; 3) 
Sciandri (Ita) 114; 4) Chiap- 
puccl (Ita) 110; 5) Volpi e 
Furlan (Ita) 75. 


un regalo, una dimostrazione 
di riconoscenza. Neanche a 
parlarne, Richard non nc ha 
voluto sapere. Lui ò più veloce 
e mi ha battuto. Però non ò 
giusto. Io Jio lavorato tanto. 
Questo ò il mio quinto secon¬ 
do posto consecutivo. Inutile: 
ci sono corridori fortunati c 
corridori sfortunati: io purtrop¬ 
po sono sfortunato». 

1^ risposta dello svizzero, 
che nel 1990, proprio al lx)m- 
bardia. fu fregato nello stesso 
modo dal suo compagno De- 
lion, non si fa attendere: 
-Chiunque si sarebbe compor¬ 
tato come me. Cosa dovevo fa¬ 


re? lasciargli vincere una cor¬ 
sa così prestigiosa? Non ò giu¬ 
sto. IO dopo 80 chilometri, sul¬ 
la salita di Esino Icario, ero già 
in fuga. Lanche sul Lis.solo. .so¬ 
no .stato io ad accelerare. A dir 
la verità, nel finale avrei prefe¬ 
rito trovarmi a fianco di Chiap- 
pucci. L’avrci battuto senza 
che nessuno mi facesse tulle 
queste osservazioni». 

Anche Claudio Chiappucci, 
come sempre quando perde, 
non ò tenero con il vincitore’ 
-Richard ha corso da furbetlo. 
Sulle salile si alzava .sui pedali 
come se avesse i crampi. Pa¬ 
zienza. io ho fallo irpossibile, 
più di così non potevo». 

Vecchia storia quella deH'e- 
goismo nel ciclismo. Sono già 
stale scritte milioni di pagine. 
Ricordate Merclot? !l paragone 
è quasi blasfemo, però anche 
il suo nome ù sempre stalo af¬ 
fiancato airaggctUvo egoista. 
Anzi gli fu conialo un sopran¬ 
nome su misura: «Cannibale». 
Furlan, malinconico come un 
seminarista, sbaglia a prende- 
sola con Richard. In fondo, lo 
svizzero ò sla»o l’unico ad at¬ 
taccare per tutta la corsa. Chia¬ 
ro che poi ogni tanto ha preso 
qualche pausa. Ma sono 
.schermaglie normali, che fan¬ 
no parte del gioco. 

Con questo successo Ri¬ 
chard ragaia all’Anostea la sua 
trenlatreesima vittoria stagio¬ 
nale. Un trionfo per la squadra 
di Ferretti, messo solo parzial¬ 
mente in ombra dal pingue 


Ixjltino (40 vittorie) della 
l^mpre dì Maurizio Fondnc.st. 
Strana anche la storia di Pa.scal 
Richard che, a 29 anni, si sco¬ 
pre improvvisamente corridore 
dì primo piano. Campione del 
nìondo di ciclocross, quest’an¬ 
no ha vìnto tanto: il Giro di Ko- 
mandia, del l-azio e della Ro¬ 
magna. E anche il trofeo dello 
Scalatore. In extremis però ha 
rinuncialo sia al Giro che al 
Tour. Per misteriosi molivi: 
un’olite, un’infiammazione 
cronica a un dente. Comun¬ 
que sia. Ferretti non lo ha mai 
perso di vista. Anche .se l’anno 
scorso, .sempre per molivi po¬ 
co chari, fu licenziato dalla Fe¬ 
stina. E anche per la prossima 
stagione il sodalizio viene rin¬ 
novato: Richard infatti segue 
Ferrelli alla MG Bianchi. 

Non resta mollo da dire. Bu¬ 
gno dopo i) Ghisallo sì ù ritira¬ 
to. ma questa non ò certo una 
novità. Ancora una volta j1 
Ixjmbardia ci sfugge. Ormai ci 
abbiamo fallo il callo. L’ultima 
vittoria degli italiani ri.sale in¬ 
fatti al 1987 (Argentin). l..a.sta¬ 
gione finisce qui. Una stagione 
non molto esaltante, nono¬ 
stante gli squilli di tromba .sulla 
nostra «conlinuìla». I.z; corse a 
tappe ci .sono sfuggite, tra 
quelle di un giorno siamo an¬ 
dati così così. Bene Fondriest 
che dìiciili vince la sua secon¬ 
da Coppa del Mondo (237 
punti, Mu.seeuw ò secondo 
con 137), male invece gii altri. 
Buon riposo a lutti, 


Volley, Ravenna non balla più il liscio 


■1 ROMA. Volley, .sempre volley, forti.ssi- 
mamenle volley. Queste, almeno, le prime 
indicazioni che il campionato italiano ha 
mCvSso in bella mostra finora. Nelle prime 
due giornate si ò registrato un +27'^. di » 
presenze nei Palasport rispetto alle prime 
due della pas.sata stagione. Più o meno, lo 
stesso di.scorso vale anche per gli inca.ssi 
( + 25.35?o). Ui l.ega conta gli spettatori e 
gongola, per il momento il campionato 
italiano vive si, grazie alla spettacolarità 
degli incontri proposti ma anche grazie al¬ 
l’onda lunga della nazionale italiana, 
quella di Julio Velasco che si ò aggiudica¬ 
ta i campionati europei nemmeno un me¬ 
se fa. 

E. l’onda lunga continua: ieri pomerig¬ 
gio. in quel di Ravenna por l’anticipo tcle- 


vLsivo fra i) Porto e il Milan volley (vinto 
per 3 a 0 dai meneghini davanti agli occhi 
di Carlo Sama) il Pala De Andrò presenta¬ 
va un buon colpo d’occhio. Un'ultra nota 
positiva per il volley di serie A. il program¬ 
ma di oggi (ore 17.30) prevede diversi In¬ 
contri di buon livello, a cominciare da Sl- 
slcy-Daytona. I "bcncttoniani” sono alla ri¬ 
cerca delia tanto osannata con.sacrazionc 
che ò stala annunciata da tempo c che 
non ò ancora arrivata. Parliamo di scudet¬ 
to, quel triangolino tricolore che nella 
Marca non ò ancora arrivato. E oggi, Gar- 
clini, Bernardi, Negrao c soci se la dovran¬ 
no vedere contro la Daytona di Modena, 
ia sqiiadra-nvolazione di questo inizio di 
c.impionato che in due parlile Ita fallo re¬ 
gistrare due colpi a soprpresa (contro il 


Milan volley domenica scorsa, per esem¬ 
pio). C’ò entusiasmo, a Modena e, c’ò an¬ 
che una carovana di supporters che sì 
muoveranno oggi per a.ssistere al match. È 
più o meno una novità per il mondo della 
pallavolo, questa, ancora non abituato al¬ 
le triisfcrtc. ai tifosi al seguito. Sulla carta i 
veneti .sono favoriti. Sulla carta, però. 

. Intanto, ieri si ò concluso il consiglio Fe¬ 
derale della Fodervolley dove era prc.scnle 
per la prima volta il nuovo segretario ge¬ 
nerale: Tullio Paratore. Il Cf ha confermalo 
la dis|X)nibilità deiritalia ad organizzare la 
fa.se finale della World Ix^aguc “94. Un im¬ 
pegno iin|X)rtanle. oneroso che potrebbe, 
perù, portare .soldi liquidi nelle aride casse 
federali. E non v\rcbbe una cattiva idea. 

\JLBr 


Basket. I tifosi di Milano e Cantù 
si scontrano fuori dal Palatrussardi 

Dertiy violento 
botte e coltellate 
Grave un dovane 


FABIO ORLI 


H MIIANO Battaglia sul par¬ 
quet, guerriglia sui marciapie¬ 
di. Quando un incontro di bas¬ 
ket può trasfomiarsi m trage¬ 
dia e. .soprattutto, quando un 
derby sportivo diventa il para¬ 
vento necessario per far scate¬ 
nare gli istinti più bassi c intol¬ 
leranti, Irasfomiando quella 
che aH’onginc avrebbe do’.Tito 
essere una festa in un fatto di 
cronaca nera. Milano contro 
Cantù rappresentava in passa¬ 
to un pezzo di stona del basket 
Italiano, Recoaro e Clear si da¬ 
vano battaglia al Palatrus.sardi 
per dimostrare ai propri tifosi 
che la nuova via intrapresa da 
entrambe le società avrebbe 
anche iX)luto essere quella 
giusta per le ambizioni che so¬ 
no sempre state alla base di 
ogni loro pensiero. In passalo 
erano già successi incidenti Ira 
le due tifoserie (l’anno scorso 
ad un tifoso, caniurino - pro¬ 
prio in occasione di un Milano- 
Canili - ò stata asportata la 
milza). Ma nono.sianle la pre¬ 
senza della polizia, due grup¬ 
petti di fazioni opposte erano 
venuti a contatto sul piazzale 
anli.stante l'impianto: sa.ssaio- 
la. minacce, fino a quando 
qualcuno ha estratto un coltel¬ 
lo e lo ha infilato nella milza di 
Ernesto Ballabio, 30 anni, «col¬ 
pevole» d’essere tifoso cantun- 
no, Le condizioni del giovane 


sono sembrate subito gravi. 
«Se succedono queste cov^ già 
adesso che siamo aH’inizio 
della stagione - ha commenta¬ 
to Gianmario Gabelli, proprie¬ 
tario dciroiimpia - chis.sà mai 
che guerra si scatenerà quan¬ 
do la stagione si farà più calda. 
Sono preoccupato pcrchò 
questa maniera di intendere lo 
sport può portare solo danni a 
tutti». 

•Sla.sera se ne ò andata una 
buona parte di cntusiamo che 
stava dentro di noi - ò il com¬ 
mento di Gianni Corsolini, ge¬ 
nera! manager della società 
canturina - e la responsabilità 
ò .solo nostra. Qualcuno dice 
che i! progresso fa bene a tulli 
ma. per quanto nguarda il bas¬ 
ket. vorrei tornare indietro di 
20 anni, quando il tifo era .sano 
e solo coreografico», 

l^a partila tra Recoaro e 
Clear (93-74 il risultato finale) 
non ha bt.sogno di profondi 
commenti: dopo un avvio coi 
fuochi d’artificto (2-11 dopo 
4’) i canlurini subiscono il ri¬ 
torno della Recoaro che. pri¬ 
ma SI riporta sotto e poi arriva 
al sorpasso (18-17 al 10‘). Il 
divano fra Milano c Cantù rag¬ 
giungeva anche un massimo di 

24 la Recoaro prima dì subi¬ 
re una lieve rimonta della 
Clear, ma la partita ò ormai fi¬ 
nita da un pezzo. 


SERIE VI 3* Giornata (ore 18.30) 

RECOARO MILANO-CLEARCANTÙ 93-74 

JUVE CASERTA «STEFANEL TRIESTE 89-90 

BUCKLER BOLOGNA-KLEENEX PISTOIA 

SCAVOLINIPESARO-GLAXO VERONA 

BAKER LIVORNO-BENEITON TREVISO 

BIALETTI MONTECATINI-FORTITUDO BOLOGNA 

REGGIANA-BURGHY ROMA 

REYER VENEZIA-VIOLA REGGIO CALABRIA 

ClaiMifica: Stefanel G. Caserta. Benelton, Buckler e Recoaro 4; 

Glaxo. Bialetti, Clear, Burghy, Scavolini e Kleenex 2; Reggiana. 

Rcyer c Viola 0: Baker -1 ; Fortltudo -4 


Tennis in carrozzina oggi a Roma. Al Palacur (ore 10.00) in¬ 
contro tra Salvatore Caputo e Raffaele Miglietla. 

Ippica: muore fantino. Kon Rus.scl ò deceduto ieri in seguito ad 
una caduta ncirippodromo di Sydney. 

Atletica, caso Krabbe. Il Tribunale d'appello della laaf discute¬ 
rà il 20 novembre il ricorso della tedesca contro la squalifica 
per doping. 

Tennis, liecco Canè. L’e.x-n 1 italiano ha vinto gli «Iri.sh Open». 
(50.000 dollari-cemento) di Dublino. In finale il bolognese 
ha sconfitto l’inglc.se Bates 6/3,7/5. 

Ginnastica, Chechl riparte bene. A Birmingham il ginnasta 
azzurro si ò cIa.ssificaio al .secondo posto generale. 

Rugby, domani la quinta. Serie A/1 : Cus Roma-Benetton; L’A- 
quila-Rovico 49-10 (ieri); Milano-San Dona; Mirano-Catania; 
Casale-Padova; Tarvisium-MDP Roma. 

Calcio, illeciti bulgari. 1^ :^uddra dello Yantra ò stala esclusa 
e retrocessa per un caso di corruzione. 

Basket, sorteggi europei. Euroclub, gir.A: BENE1TON. Barcel¬ 
lona. Rcal Madrid. Olvmpìakos, G'uilford Kings, Maes Pils, 
Bdver e Limoges; gir.B’ BUCICIJlR, CLEAl^. Panathinaikos. 
Eldn Bcrnais, B'adalona, Efes Pilscn. Cibona c Sport Lisbona. 

«Dream Team2»: fuori O’Neal. fi pivot degli Orlando Maggio ò 
stato escluso (per motivi di sponsorizzazione) dalla Naziona¬ 
le statunitense per i mondiali di Toronto. 
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BARI 

30 

62 

43 

19 

86 

CAGLIARI 

83 

46 

5 

34 

86 

FIRENZE 

9 

61 

58 

65 

30 

GENOVA 

25 

9 

20 

14 

86 

MILANO 

76 

36 

29 

58 

66 

NAPOLI 

1 

39 

3 

21 

19 

PALERMO 

41 

76 

9 

63 

80 

ROMA 

3 

38 

68 

47 

35 

TORINO 

51 
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77 
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VENEZIA 
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LE QUOTE: 

ai 12 L. 79,912.000 



agli 11 L. 

2.087.000 




ai 10 L. 

176.000 



SERIE Al 3^ Giornata (ore 
17.30) 

RAVENNA-MIIAN 0-3 

SISLEY-DAYTONA 
MAXlCONO-l^ETI^RCA 
FALCONAI^-L GIGLIO 
GABECA-JOCKEY 
M1A-A1.P1TOUR 
FOCHI-TOSCANA 3-0 

Classifica. Petrarca, Sislcy, 
Porto. Daytona. Gabec.i e Mi¬ 
lan 4 punti; Maxicono, l^tle 
(tiglio, lHx:hi e Aipitour 2; Jcx:- 
key. Mia. SidiseTost’ana 0. 


SMORFIA 

NAPOIXTANA 
DEL 1882 
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VECCHtO UBftO 
dei $0GKt 
ripredimene 
in corto uso 
pergomeno 
L isooc 

(no^ntesupnot 


tL GIOCO 
DEI «GEMELLI» 

Sono «S" I numon pomolli o sono cofTìposti 
ciascuno eia citfo uguali 
Geco la sono compielo 

11 ?2M4-J 55 66 77 8B 


poi smpo 0 tomo su un solo DiQliotto 

In caso di vincila dptl'ambo (trananoosi di 

volto la posta o la vincita del terno invoco 
rofìOe 75,B volte ogni lira puntata 

Por gli odo numon gomolli, corno per qual¬ 
siasi altra -odtna», un gioco ridotto pud essere 
lontoto con la quartina dispan 
11 33 55 77 
oppure con la quadma pan 

22 44 66 B8 

torcendo conto che il (ode ptomio dell ami» m 
quartino a ruota (issa é di 4i,6 votie por ogn. 
lira di posta 

Solitamente perp, por questiono di minor 
attesa, o piu consigliapiio un gioco della quarti¬ 
na a Tutto le ruote, anches c in caso di vincita 
la rosa 0 10 volto minore 

A ofota lissa la media di sortita di un ambo 
negli otto numeri gemelli o di 16 oslra7ioni 
circa [(/ massimo niartìo erto si ò avulo m u~ta 
lunQhcìia di qemallf e staro di 145 esuazioni 


ì 


à 







